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INTERVISTA ALLA TV US A «Anche l'Urss può costruire lo scudo stellare 
ma non sarà questo il tema del vertice» 

Gorbaciov agli americani: 
«Così troveremo l'accordo» 
Gorbaciov spazza via le controversie Ideologiche dall'Afghanistan entro l'anno. 
lulI'Sdl dalla strada di un accordo per la riduzione Reagan ieri ha definito «ime-
degli arsenali strategici (purché nella pratica gli 
Use rispettino il trattato Abm). E si dice disposto a 
negoziare lo squilibrio negli eserciti convenzionali 
In Europa. L'Intervista alia Nbc porta nelle case 
degil americani una nuova immagine del capo del 
Cremlino, ma l'indice di ascolto è stato basso. 

DM. NOSTRO COMISWNOENTC 
" •MOMUND CMNIMHO 

P i NEW YORK. SI potrà pro
cedure ad un accordo per la 
riduzione del missili strategici 
senza discutere lo Sdì. Anzi, le 
guerre stellari «non sono og-

§0110 di negoziato», purché gli 
tati Uniti non violino II tratta

to Abm del 1972 che limita 
alla fate di ricerca I sistemi an
timissile. Lo ha detto alla tv 
americana Ooruacìov; aro-
menando per la prima volta 
che ricerche su difese spallali 
tono In corso anche In Urss 
(.praticamente lacclamo lutto 
quello che gli Usa stanno fa
cendoti). 

L'Immagine «he ha dato di 
té Oorbaclov nell'ora di inter
vista concessa i Tom Brokaw 
per I ' rei* Nbc, t quella di un 
leader mollo pragmatico, ette 
non Intende perdere tempo a 

discutere I massimi sistemi ma 
è pronlo a portare a casa tutto 

3uel che è possibile sul plano 
el disarmo e della distensio

ne (>sl possono (are un sacco 
di cose>) già con Reagan, sen
ta che si debba aspettare un 
altro (peraltro al momento as
sai Incerto) presidente della 
Casa Bianca. A questo fine ha 
nella valigia un ampia pac
chetto di disponibilità, dal la
sciar perdere al momento la 
diatriba sullo Sdì, alla volontà 
di avviare un negoziato sulle 
armi convenzionali (In Euro
pa, ha ammesso, «c'è un certo 
squilibrio.), ad un'agenda di 
ritiro delle truppe sovietiche 

ressante» l'Intervista di Gorba
ciov, che aveva visto In tv, e ai 
liceali di Jacksonville, In Flori
da, ha detto che II processo 
avviato con l'accordo sugli 
euromissili dovrà continuare 
sui missili strategici e gli eser
citi convenzionali in Europa, 
con effetti per decenni. Ma il 
giorno prima, nel rivolgersi ad 
uno degli uditori più reaziona
ri d'America, la Heritage So
ciety, li ha risposto con alcuni 
dei più triti slogan antisovietici 
sulla «tirannide comunista* 
nel mondo. 

Difficile valutare l'Impatto 
dell'apparizione televisiva di 
Gorbaciov sul pubblico ameri
cano, o almeno su quella par
te che continua a considerare 
l'Urss come l'«lmpero del ma
le», come gli viene quotidiana
mente dipinto dal «media» po
polari, dal film, dalla tv e dal 
romanzi. E piaciuto pare mol
to a quelli che l'hanno ascol
tato, ma gli Indici si sono rive
lati inferiori al previsto: la tra
smissione ha avuto solo II13* 
degli ascoltatori. 

A MOINA 4 

E dopo il vertice 
si parlerà di armi 
convenzionali 

PAI NOSTRO COWHSfOWBiNTt 
MOLO SOLDINI 

ìm BRUXELLES. Dopo la fir
ma del trattato Usa-Urss sui 
missili Nato e Patto di Varsa
via potrebbero iniziare ben 
presto II negozialo sulla ridu
zione delle forze convenzio
nali In Europa, Conversando 
con alcuni giornalisti america
ni a Bruxelles, a conclusione 
della prima giornata della riu
nione del ministri della difesa 
Nato, II capo del Pentagono 
Franck Carnicci ha infatti an
nunciato che Washington ha 
già sottoposto agli alleati eu
ropei una «bozza di propost» 
relativa alla' definizione del 
mandalo per il negoziato con
venzionale. Se sulla bozza 
americana si verificasse un 

consenso generale (pare però 
che Parigi abbia qualche obie
zione) le trattative Nato-Patto 
di Varsavia potrebbero già Ini
ziare - ha detto Cariucci - al
l'inizio dell'anno entrante. 

II segretario alla Difesa Usa 
ha risposto negativamente al
le domande del giornalisti 
sull'eventualità che le «bozze 
americane» prevedano tagli 
del 50% delle forze conven
zionali orientali. Secondo al
tre fonti, esse prevederebbe-
ro, comunque, la fissazione, 
per l'una e per l'altra parte, di 
•tetti» nei diversi settori (orga
nici degli eserciti, carri armati, 
artiglieria, aerei da combatti
mento ecc.). 

A MOINA 4 

L'ufficio politico del Poup prende atto del voto popolare 

La perestrojka polacca non si ferma 
«Ora dobbiamo essere audaci» 
Il programma di riforma economica in Polonia do
vrà subire protonde modifiche. Lo ha deciso Tuffi' 
ciò politico del Poup riunito ieri per tutto il giorno. 
A tarda sera non era stato diffuso ancora alcun 
comunicato. L'annuncio della decisione è stato 
dato brevemente dal telegiornale delle 19,30. Per 
Il quotidiano del governo «Rzeczlospollta» la Polo
nia ha superato «Ti Rubicone della democrazia». 

ROMOLO CACCAVALE 
m VARSAVIA. La Polonia ha 
superato il «Rubicone della 
democrazia»; II giudizio è di 
•Rzeczloapollla», organo del 
governo polacco, unico quoti
diano a pubblicare Ieri un 
commento sul risultati de! re
ferendum. In mattinata «Rze-
ciloipollla» non sì trovava 
nelle edicole. Solo intorno a 
mezzogiorno è slata reperibi
le, Le ragioni del ritardo non 
sono state chiarite. Mentre il 
giornale usciva, da alcune ore 
ira riunito l'ufficio politico del 
Poup allargato ad un certo nu
mera di membri del Ce. II 
martedì di ogni settimana l'ut-

flclo politico si riunisce rego
larmente, ma ieri la seduta è 
stata eccezionalmente lunga. 
Se le nostre Informazioni so
no esatte, alle 17 era ancora 
in corso. Tema del diballilo. 
naturalmente, i risultati del re
ferendum che, secondo «Rze-
cziospolita», «non sono stati 
una sconfitta per nessuno» in 
quanto per la prima volta In un 
paese socialista non è stato II 
partilo a decidere, ma diretta
mente «l'intera società». A 
vincere è stata «la lorma del 
dialogo democratico», un 
•fatto senza precedenti In uno 

stato la cui costituzione preve
de II ruolo guida del partito». 
Per quanto riguarda infine la 
riforma economica, II giorna
le scrive che se anche essa 
non ha ancora «passato il Ru
bicone», certamente «non è 
stata colpita dal risultati del 
referendum» perchè non esi
stono alternative. In serata 
l'ufficio politico ha diffuso una 
nota nella quale si sostiene 
che il volo «impone una mo
difica adeguata dei program
mi riformistici, soprattutto nel
la sfera economica», ma si ri
badisce «la decisa volontà a 
proseguire il processo delle ri-
lorme». Gli elettori - dice II 
comunicato - «con la loro alta 
partecipazione hanno confer
mato la propria Intransigente 
volontà di audaci trasforma
zioni». 

E probabile che non tutti 1 
membri dell'ufficio politico si 
siano trovati d'accordo su 
questa analisi. Ancora minori 
consensi essa dovrebbe trova
re nel comitato centrale il 
quale alla vigilia del referen

dum aveva preferito rinviare 
ogni decisione di merito sul 
programma di democratizza
zione a dopo la consultazione 
popolare. 

Negli ambienti della chiesa 
cattolica e di Soiidamosc l'e
sito del volo ha suscitato pro
tonda sorpresa, quasi incredu
lità, La parola «sorpresa» è sta
ta utilizzata da Aloizy Orszu-
lik, portavoce dell'episcopa
to, in un incontro con alcuni 
giornalisti. A suo parere, dalla 
vicenda potrebbe derivare, 
come elemento positivo, una 
«dinamizzazione sociale», 
cioè un vero e propria dibatti
to netta società. II referendum 
comunque, ha concluso, «non 
ha indebolito il dialogo Ira 
Stato e Chiesa». Per altre fonti 
dell'episcopato, Jaruzelski 
non è stato danneggiato dal
l'esito delU consultazione, 
perché alla aia linea non c'è 

alternativa. 
Lech Walesa, dal canto suo, 

ha colto l'occasione del voto 
del referendum per rilanciare 
la sua proposta di aprire nego
ziati con li governo. II referen
dum, ha detto in sostanza, ha 
dimostrato che nessuna delle 
forze che si controntano in 
Polonia può risolvere da sola 
la protenda crisi del paese In 
quanto la società è fortemen
te divisa e quindi è «imperati
vo che potere e Soiidamosc si 
rivolgano alla gente per salva
re la Polonia»; per quanto lo 
riguarda personalmente, si è 
detto pronto a sedere al tavo
lo delie trattative a patto che 
venga ripristinato il pluralismo 
sindacale e cioè che ritorni 
Soiidamosc. II governo ha fi
no ad oggi sempre respinto l'i
potesi di colloqui con Walesa, 
accusandolo di non aver al
cun progetto o programmati
le alia Polonia. 

A PAGINA 3 

Sono scesi dal Boeing coreano prima della sciagura 

Arrestati, s'avvelenano 
Sono i terroristi del jet? 
Il Boeing 707 della Korean Airlines scomparso miste- Hachya, sedicente lìglia di 
riosamente domenica si è disinfegrato quasicerta- < ^ * $ g * $ £ 
menle per un attentato. Ieri a Manama, capitale del ,essal0 di a m r ^ l a l 0 annì (a 
Bahreln, la polizia ha fermato una coppia che si spac- \\ ̂ o ,sigiii0. personale e tutti 
clava per giapponese e come padre e figlia. I due 
invece sono coreani. E hanno tentato subito il suici
dio. L'uomo è morto. La donna si salverà. I resti 
dell'aereo, Intanto, sono ancora introvabili. 

MI SEUL Erano scesl ad Abu 
Dtwbi E da qui erano prose
guiti con un volo della >Gul 
Air» per Manama. La polizia 
dell'emirato arabo li ha terma
li all'aeroporto Ieri mattina 
mentre tentavano di prendere 
Un velivolo della «Jordan Alili-

,,nes« per Roma. A quel punto 
* hanno ingerito del veleno na-
f- scosto In un pacchetto di siga

rette. Era cianuro. L'uomo è 
morto, la giovane donna, sot
toposta a lavanda gastrica, 
molto probabilmente, per la 
sua forte costituzione fisico, si 

salverà. Sono loro gli attenta
tori del Boeing? E molto pro
babile. La coppia aveva preso 
a Baghdad lo stesso aereo, 
scomparso Ira la Thailandia e 
la Birmania, Ed erano stati gli 
unici due passeggeri sbarcati 
ad Abu Dhabl. Avevano pas
saporti falsi. I nomi scritti sul 
documenti corrispondevano a 
Shlnlchi Hachya di 69 anni re
sidente a Tokyo e a Mayumi 

gli altri documenti necessari 
per il passaporto ad un corea
no del sud. Del quale ha fatto 
anche II nome; Miyamoto. Ma 
ha anche aggiunto: «I docu
menti potrebbero essere finiti 
nelle mani di altre persone». 
Intanto perà II governo di Seul 
chiama In ballo la Corea del 
Nord senza tuttavia tralasciare 
la pista dell'Armata rossa 
giapponese. II relitto del 707 
comunque ancora non si tro
va. Potrebbe essersi disinte
grato anche In mare. O trovar
si in una zona impervia tra 
Thailandia e Birmania dove 
sono in corso azioni di guerri
glia 

Lo prova un documento scoperto 
nell'archivio militare di Friburgo 

Kurt Waldheim 
deportò 
23.000 italiani 
Kurt Waldheim, presidente della Repubblica austria
ca ed ex segretario dell'Onu, forse sa dove sono finiti 
23.000 soldati italiani catturati in Grecia dai nazisti 
dopo l'8 settembre e «trasferiti» subito dopo proba
bilmente nei «campi» della Polonia e dell'Urss. Al 
«Bundesarchiv» di Friburgo c'è un documento segre
to su questa «operazione» firmato proprio da Wal
dheim e del quale siamo entrati in possesso. 

PAI NOSTRI INVIATI 
TONIJOP VftAOWMIO SETTIMELLI 

• i FRIBURGO. II documento 
porla la sigla «RH31X/2» ed è 
datato 22 settembre 1943: 
esattamente il giorno in cui i 
nazisti terminavano di massa
crare, a Cefalonia, i soldati ita
liani della divisione «Acqui» 
che avevano deciso di non ce
dere le armi e di combattere 
contro gli ex «alleati». Durante 
gli scontri - come si sa - mori
rono 65 ufficiali 1250 sottuffi
ciali e soldati. Gli altri, strema
ti, si arresero, I nazisti decise
ro allora lo sterminio di massa 
delta divisione: furono fucilati 
sul posto 189 ufficiali e cin
quemila soldati. In quelle stes
se ore, appunto, 27 mila tra 
soldati e ulliciali italiani ra
strellati in tutta la Grecia, luro-

no imbarcati su treni e camion 
e trascinati verso i campi del
l'Est: Polonia e Urss e torse 
verso la slessa Leopoll. II do
cumento di quella terribile e 
drammatica operazione è ap
punto limalo da Waldheim e 
la seguito a una teletonata 
con un certo tenente Frcy. 
Nel documento, inserito nel 
«Knegstagebuch n I» (il libro 
dì guerra) delie armate tede
sche del Sud della Grecia 
(classificalo a Friburgo con la 
sigla RH3IX/I) si parla della 
cattura del 27 mila italiani e 
poi si precisa che, di questi, 
4000 rimarranno ad Atene per 
•lavori». Gli altri, invece, parti
ranno per una ignota, ma im
maginabile destinazione. 

A MOINA B 

Sfratto 
all'alba 
a Roma 

•W Zingari che portano via 
le masserizie dal campo sul 
greto del Tevere (nella foto), 
diretti alia zona periferica 
dell'Internacelo, a Roma. So
no stati «sfrattati» con un blitz 
alle prime luci dell'alba. Sono 
centinaia, appartengono a tri
bù divise da antiche rivalità. 

ALLE PAOINE 7 * 1 9 

Occhetto 
De Michelis 
De Mita sulle 
istituzioni 

Estensione del sistema maggioritario ai comuni sino a 
20mlla abitanti? E l'interrogativo proposto dal convegno 
de sugli enti locali e attorno ài quale ieri hanno discosto 
Occhetto, Scotti, De Michelis e Del Pennino. Occhetto IMI 
dichiarato la disponibilità del Pel a sperimentare Innanzi
tutto nei comuni una riforma elettorale: peri correggendo, 
non stravolgendo la proporzionale. De Mita (nella foto) ha 
parlato della possibilità di «larghe convergenze». 

A «ADINA 0 

•v-anitaln Usi La lunga inchiesta sulla «al-
r ?E2L legra. gestione dell'Usi 35 

3 Catania di Catania (che comprende 

Setteordini &TBSISSM. 
di CattUFa cattura e dieci comunlc*. 

zionl giudiziarie. E una sto-
•»»•»»»»••»••»»»»»»»•»»»»»»""•* ria di tangenti per un mtllW-
do di lire, che sarebbero state intascate per le forniture di 
medicinali e di attrezzature sanitarie. Le Indagini sono 
scattate dalla denuncia di una delle ditte escluse dagli 
appaiti. La vicenda sembra destinata ad ulteriori sviluppi. 

A MOINA 9 

Cento arresti 
a Milano 
per «patenti 
facili» 

Un centinaio di persone, ti
tolari di autoscuole, funzio
nari della motorizzazione 
civile di Milano, notai, me
dici, son finiti in carcere 
nella notte tra lunedi e mar
tedì. Sono Implicate in un 
giro di «patenti facili». II 

centro dell'organizzazione era a Milano ma II traffico si 
svolgeva in tutta Italia. Una patente fasulla veniva a costare 
tra le 150 e le 750mlla lire. Nell'insieme il giro d'affari ai 
aggirava sui duecento miliardi. A »AQ I N A 9 

LIMI 
NELLI PAOINE CENTRALI 

Sciopero aerei 
I sindacati uniti 
contro Goria 

STEFANO •OCCONETTI PAOLA SACCHr 

• i ROMA, il primo effetto 
della grave decisione del go
verno di ritirarsi dalla trattati
va Alìlalia sarà lo sciopero (di 
4 ore per turno) proclamato 
per oggi da Cgil, Osi, Uil negli 
aeroporti. Verranno cancellati 
180 voli. Ritardi ci sono stati 
anche ieri, per le assemblee di 
reparto. Situazione sempre 
più difficile, dunque: ce n'è 
quanto basta, insomma, per
ché il sindacato unitario accu
si Goria di «impedire la solu
zione della vertenza» e di ten
tare la strada di una legge anti
sciopero. Accuse che i segre
tari delle tre confederazioni ri
peteranno proprio a Goria, 
nell'incontro che si svolgerà 
domani a palazzo Chigi. 

Per II sindacato, dunque, è 
il presidente del Consiglio, ad 
«aver portalo al blocco del ne
goziato» (come è scrìtto in un 
comunicato delle segreterie 

Cgil. Cisl, Uil). Un giudizio du
rissimo espresso 5 giorni do
po la scelta di ritirare a Formi
ca e Marinino il mandato * 
mediare nella vertenza Alita-
lia. La denuncia del sindacato 
va comunque al di là della ver
tenza aeroporti esasperata da 
un'ottusa intransigenza dell'A-
litalla che non ha alcun fonda
mento economico, come 
hanno dimostrato Ieri, dati al
la mano, i dirigenti del sinda
cato di categoria in una confe
renza stampa. Le segreterie di 
Cgil, Osi, Uil dicono di più; 
accusano Goria e II governo di 
essere sordi alle richieste 
avanzate con lo sciopero ge
nerale. Uno scontro così dura 
si è ripercosso anche nella 
maggioranza; il Popolo di Ieri 
usava parole sterzanti contro 
Benvenuto e l'Aoantì! accia» 
oggi Goria dì voler .scassare» 
la trattativa. 

A PAOMA 11 

A PAOINA 4 l'uomo nella foto e il titolare del passaporto trovato In possesso 
che si è poi suicidato 

Comuni svaligiati per legge 
• • ROMA. Ufficiali giudiziari, 
sentenze alla mano, stanno 
procedendo nei confronti dei 
Comuni a intimazioni di paga
mento, a sequestri di stipendi 
e incassi di tesoreria, a pigno
ramenti degli arredi degli uffi
ci e di immobili. Motivo? SI sta 
dando esecuzione a ordinan
ze della magistratura che ob
bligano gli amministratori co
munali a risarcire i proprietari 
dei terreni espropriati per 
pubblica utilità non a prezzi 
agricoli, ma secondo il valore 
di mercato, e cioè moltiplicati 
per mille. Dopo il verdetto 
deil'80 della Corte costituzio
nale che aveva invalidato i cri
teri di indennizzo delle aree, 
seguendo alcune leggi-lampo
ne poi decadute, si era conti
nualo ad espropriare con i 
vecchi meccanismi, salvo 
conguaglio. Ora quei criteri -
hanno sentenziato Consulta e 
Cassazione - non sono più va
lidi. Se venissero tutte esegui
te le sentenze, gli enti locali 
dovrebbero pagare circa 
16.000 miliardi di sola diffe
renza. 1 messi giudiziari bussa
no alle porte dei sindaci e sen
za mezzi termini pretendono 

A Riccione va all'asta il teatro comunale. A Mode
na, dove sono stati posti i sigilli ai capannoni della 
Fiera, il Comune dovrebbe pagare 35 miliardi. A 
Rimini i messi del tribunale hanno pignorato 120 
milioni giacenti nella tesoreria comunale. Che sta 
succedendo? I Comuni che hanno espropriato aree 
a prezzi agricoli dovrebbero ora pagarli a prezzi di 
mercato: risultano debitori di 16mila miliardi. 

CLAUDIO NOTARI 

il pagamento: 800 miliardi 
nell'area milanese, 35 miliardi 
a Modena, 20 miliardi a Rimi
ni. Esecuzioni sono in corso 
in Piemonte, in Lombardia, in 
Emilia-Romagna e in Toscana. 

A Riccione sono stati se
questrati II teatro del Turismo 
(1.400 posti), gli stipendi ed 
anche I auto di rappresentan
za del Comune. «Qui - dice il 
sindaco, Terzo Pierani - la si
tuazione è disperata. Sono già 
arrivate alcune sentenze. Solo 
per parchi e giardini (Riccione 
e una città turistica con più di 
250.000 abitanti d'estate) so
no stati espropriati 400 000 
metri quadri di terreni, il cui 
prezzo secondo calcoli della 

Corte d'appello dovrebbe es
sere rivalutato a 30 miliardi. 
Aree pagate 5-600 tire al me
tro secondo quanto stabilito a 
suo tempo dalla commissione 
tecnica provinciale, per i giu
dici valgono ora anche 
470.000 lire a) metro. Ed ab
biamo già sentenze esecutive 
per cinque miliardi. Alcuni 
proprietari hanno già messo 
vincoli ipotecari su beni co
munali. II teatro ora dovrebbe 
andare all'asta. Si attende che 
il giudice ne stabilisca la data. 
Intanto, è stato contiscato l'ai
tato di un anno (50 milioni) 
del locale. Per far eseguire 
una sentenza, il Tar ha addirit
tura inviato un commissario a 

sostituire ad hoc sindaco e 
giunta. Sì è impossessato an
che degli stipendi dei dipen
denti». 

A Modena la Corte d'appel
lo, riferendosi ad una legge 
del 1865, ha sentenziato che il 
Comune è debitore ver» ut» 
solo proprietario dì un miliar
do 710 milioni. Il terreno su 
cui erano sorte case popolari, 
era stato espropriato per Inte
resse pubbli» per 94 milioni. 
La magistratura ha ordinato al 
Comune dì depositare la som
ma presso la Cassa depositi e 
prestiti, quasi venti volte in pia 
di quella pesata, esattamente 
II 1.80096. I giudici avevano 
anche ordinalo, come garan
zia del debito, il sequestro di 
alcuni capannoni comunali al
la «Bruciata» vicino all'auto
strada destinata a zona fiera. 

«I Comuni - denuncia II sin-
daco di Riccione - s'avviano 
al fallimento. Per quoto inae
rò una citazione al prendente 
del Consiglia Goria, perché la 
responsabilità non e dell'am
ministrazione comunale, ma 
del governo e del Partamento 
che da otto annì non riesce. * 
fare una legge», 



COMMENTI •a 

rUnità 
domale del Partilo comunista Italiano 

fondalo 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Gorteciov 
« O M I . O NAPOLITANO 

| Intervista concessa da Corbaclov alla rete te
levisiva americana Nbe e ritrasmessa m con
temporanea dal Tg3 in Italia, ha rappresenta-
to un momento significativo di preparazione 
del vertice sovletlco-amerlcano della prossi
ma aeltlmana, Oorbaclov si e rivolto alla più 
larga opinione pubblica negli Stati Uniti per 
contribuire a creare un clima politico favore
vole allo svolgimento dei colloqui e ha, insie
me, dato Indicazioni Interessanti per alcuni 
del temi da affrontare nel vertice e suggerito 
la chiave parchi esso possa svolgersi nel se
gno di una prospettiva nuova La chiave sta in 
un «modo di pensare», in un «approccio» real
mente diverso da quello del passalo, per 
quanto riguarda le relazioni Internazionali e 
più specificamente le relazioni tra gli Stati 
Uniti e l'Urss Oorbaclov è partilo da un forte 
appello alla comprensione reciproca - e in 
particolare a una comprensione, da parte de
gli americani, di quel che storicamente è stata 
la Russia ed e l'Urss di quel che è più profon
damente radicato nella complessità culturale 
e nazionale dell'Unione Sovlellca - e si è spin
to fino ad evocare l'immagine del due paesi 
come paesi un tempo alleati, a sollecitare in 
sostanza II passaggio da un rapporto di con
trapposizione a un rapporto di cooperazione, 
In nome della sempre più stringente necessita 
di unire gli sforzi per risolvere grandi «proble
mi comuni», per tutelare grandi «Interessi co
muni» 

Le Indicazioni più ravvicinate e concrete 
per II vertice dell 8-10 dicembre sono venute, 
ci sembra, sul punto cruciale del rapporto tra 
obiettivo della riduzione (nella misura del 
50%) degli armamenti nucleari strategici e 
progetto americano dello «scudo spaziale» 
Owbaclov ha mostrato di voler andare incon
tra a un esigenza politica molto sentita da 
Reagan, affermando che non si tratta di discu
tere quel progetto, di farne «oggetto di nego
ziato», e ha sottolineato come la questione 
vada Invece affrontata nel senso di impegnar
si, entrambe le parti, al rigoroso rispetto del 
Trattato Abm, tacendo discendere da ciò, 
obiettivamente, limitazioni pei lo sviluppo del 
progetto americano - al di la delle ricerche, 
in cui sono Impegnati anche I sovietici Quan
to si potranno su questa base avvicinare le 
posizioni tra Reagan e Oorbaclov nel vertice 
Si Washington, < ovviamente' Impossibile pre
vederlo ora, ma dall'Intervista alla Nbc è rlsul-

, iato chiaro che In quel vertice non ci si limite-
f u n z i o n a r e la .doppia opzioni zefoV sugli 
euromissili, e anzi ci si sforzerà soprattutto di 
lare del passi avanti e di delineare nuove pos
sibili intese in materia di disarmo (anche con
venzionale), di conflitti regionali (compreso 
l'Afghanistan), di coopcrazione 

n'ultima considerazione A una domanda re
lativa «al diritti umani», Oorbaclov ha replica
to con la tradizionale polemica sui limiti che 
incontrano I «diritti economici e sociali» negli 
Stati Uniti, più che con risposte persuasive sul 
riconoscimento di fondamentali diritti «politi
ci e civili» nell'Una, ma ha rlallermato energi
camente la volontà di portare avanti la «pere-
atrolka», le riforme, la democrazia 

Non solo II caso Eltsln, ma anche I risultati 
del referendum in Polonia, ci inducano a ri
badire l'importanza di ciò, ossia di una forte e 
tenace volontà politica per lo sviluppo di un 
processo di rinnovamento e di democratizza
zione tanto nell Urss quanto in altri paesi so
cialisti La strada della democrazia è difficile e 
lunga La necessità di reagire a forzature, nel
lo schieramento riformatore, che risultino pe
ricolose, non può mettere In ombra l'Impe
gno per un clima e un metodo nuovi nel con
fronto politico in Unione Sovietica II risultato 
negativo di una prova elettorale, il cui grado 
di liberti rappresenta un fallo nuovo di straor
dinario rilievo, non può diventare un motivo o 
un pretesto per tornare indietro in Polonia, 
ma deve piuttosto suggerire maggiore deter
minazione nell'lntendere le ragioni del plura
lismo e nel creare le basi di un nuovo consen 
so 

.Da oggi congresso del Pcf 
Si ritoma a pariate di unità a sinistra 
ma il dialogo con i socialisti resta impossibile 

Il franco-marxismo 
•M PARICI SI apre questa 
manina nel palazzo dello 
sport dell Ile de Vannes, a 
Saint-Ouen (periferia nord di 
Parigi) il XXVI congresso del 
Parlilo comunista francese, 
anticipato di quattro mesi ri
spetto al calendario statutario 
a causa delle eiezioni presi
denziali, il cui primo turno è 
fissato al 24 aprile 

In un contesto politico 
economico e sociale tra I più 
Incerti in questi ultimi dieci o 
quindici anni, appesantito e 
reso ancora più contuso da 
una serie di scandali che non 
hanno cortamente giovata al
lo sviluppo del dibattilo politi
co r della battaglia delle idee, 
sempre più sporadici in Fran
cia, questo congresso si pro
pone innanzitutto di essere un 
punto di riferimento per tutti 
coloro che - delusi dal socia
lismo riformista, che «su tulle 
le questioni essenziali ha posi
zioni comuni coi partiti di de
stra» o vittime del «sistema ca
pitalista» visto come «origine 
del male» - aspirano a un 
cambiamento di società 

Questa, In cileni, è l'Impo
stazione generale del «Proget
ta di risoluzione» (lesi) e del
l'annessa «programma» che 
hanno costiluito la base del 
diballilo precongressuale e 
che II XXVI congresso è chia
mato ad approvare in una 
Francia «in declino», che sta 
perdendo la propria Identità e 
che viene spinta programma
ticamente dal capitalismo «al-
I aggravamento dello sfruita-
mento e dell oppressione 
ali aumento delle Ineguaglian
ze sociali alla legge della 
giungla al declino e all'ab 
bandono della sovranità in 
una Europa delle multinazio
nali, vassalla degli Siali Uniti, 
la sola alternativa è «il sociali
smo alla francese» e la sola 
forza politica d opposizione 
alla caiaslrofe è il Pel 

Il socialismo alla francese è 
•un progetto di società» In cui 
devono regnare -la giustizia, 
la liberta la fraternità in un 
mondo di pace sbarazzalo da 
tutte le armi nucleari» E per 

L'alternativa è «il socialismo alla fran
cese» e la sola {orza politica d'opposi
zione alla catastrofe è il Pcf. Con que
ste parole d'ordine i comunisti france
si iniziano oggi alla periferia di Parigi il 
loro 26' congresso. Il Pcf non consi
dera più un errore storico il program
ma comune, ma giudica Improponibili 

allo stato attuale accordi con i sociali
sti i cui orientamenti «voltano le spalle 
a tale possibilità». Il documento pre
congressuale ha raccolto una maggio
ranza di sì, ma numerosi sono stati gli 
interventi che giudicano superficiale 
l'analisi della società e che ripropon
gono un malessere diffuso nel Pcf. 

chi pensasse che siamo nel re
gno dell utopia il documento 
precisa «Una tale prospettiva 
non e utopistica È chiaro che 
non slamo ancora in una si
tuazione In cui una maggio
ranza di Irancesi,è disposta a 
pronunciarsi per il socialismo 
nel nostro paese e tuttavia 
questo progetto di società co
stituisce la risposta ai gravi 
problemi d'oggi» 

Una maggioranza 
oggi inesistente 

Resta da trovare, da tarma
re, questa maggioranza per 
ora inesistente 11 PCI riprende 
allora la strategia del XXV 
congresso, che aveva definiti
vamente condannato come 
errori storici II «Programma 
comune» e l'unione di vertice 
coi socialisti, per rilanciare 
l'unione alta base, il «rassem-
blement populaire» poiché, 
oggi come oggi, «il ruolo deci
sivo spetta al movimento po
polare» Ai comunisti di con
seguenza il compito di essere 
alla testa di tutte le rivendica
zioni popolari di tutti i dibatti
li di tulle le lotte, di tutte le 
aspirazioni per modificare gli 
attuali rapporti di forza Al 
Pct «parlilo di governo» Il 
compito di far trionfare «un al
tra politica» concludendo ac
cordi con altre formazioni po
litiche e in particolare col 
Partito socialista «allorché la 
li accordi si avvereranno pos 
sibili» Ma attualmente «non è 
ti caso Gli orientamenti politi-

AUOUSTO PANCALDl 

ci del Parlilo socialista volta
no le spalle a questa possibili-
la» 

Del dibattito sviluppatosi 
attorno a questo documénto, 
sia nelle organizzazioni di ba
se del Pcf, sia nella «Tribuna 
precongressuale» pubblicata 
da IHumamte abbiamo rac
colto e registrato una maggio
ranza di approvazione (e chi 
potrebbe negare la generosità 
del progetto?) ma anche un 
cerio numero di interventi cri
tici relativi alla assenza o alla 
superficialità dell'analisi della 
società francese, alla troppo 
schematica descrizione delle 
posizioni del Parlilo sociali 
sia, alla contraddizione esi 
slente tra l'ambizioso proget
to di «socialismo alla france
se» e il declino dell Influenza 
politica del Pcf, alle taciute o 
sorvolate cause di questo de
clino, alla sufficiente brevità 
con la quale il documento 
considera sconfitto il «lavoro 
frazionistico di certuni». 

Minoritari fin che si vuole 
nel contesto nazionale, questi 
interventi critici hanno provo
calo lord scosse e perfino rot
ture in federazioni importanti 
come quelle della Meurlhe et-
Moselle della Haute-Vienne 
(dove trenta membri del Co
mitato federale si sono dimes
si, compresa I ex ministro Ri-
gout, già dimessosi dal Comi
tato centrate avendo rifiutato 
il termine di «liquidatori» im 
piegalo da Marchais per con 
dannare i «rinnovatori») della 
Corsica del sud, del Doubs 
che ha respinto in blocco il 
•progetto di risoluzione» 

Se parlare di crisi, a questo 
proposito, è forse inesatto o 

eccessivo, ci sembra vero co
munque che la preparazione 
del 26" Congresso, ripropo
nendo tutta una sene di pro
blemi che avevano già suscita
to discussioni e scontri duran
te e dopo Il J5" Congresso, ha 
messo in luce un malessere, 
certamente sovrastato dalla 
corrente maggioritaria, ma 
non per questo meno reale, 
inquietante e ramillcato, alla 
misura del i-ostante regresso 
elettorale del Pel che è passa
to dal 20% delle legislative del 
1978 al 15% delle presidenzia
li del 1981, s l l ' l l* delle euro
pee del 1084 e al di sono del 
10% delle ultime legislative 
del 1986 

Pierre Juquin 
il «rinnovatore» 

In questi ultimi mesi, e so
prattutto dopo la polemica 
candidatura alle elezioni pre
sidenziali di Pierre Juquin, si è 
parlato essenzialmente di 
quest'ultimo quale leader dei 
rinnovaion oggi è evidente 
che non tuli, coloro che si so
no espressi criticamente nei 
confronti delta linea politica 
della Direzione, come una 
delle cause del declino, pos
sono essere ricondotti al suo 
nome e che I appellativo «rin
novatore» non e necessana-
mente sinonimo di «juquini 
ste» cioè di sostenitore di Ju
quin A questo proposito Ro
bert Cremieux, in un interven
to sulla «Tribuna prceongres-

Pierre tapiri e a sinistra 
Georges Marchais con Laurent, 
Lajoinle e Fitcrman 
alla Une dell'ultimo congresso 
del Pct mi febbraio delfes 

suale», si chiedeva «Come 
comprendere il fatto che ' rin
novatore sia diventato una 
lormula d anatema, quasi un 
insulto? Il partito s è in tal mo
da Identificato a un immagine 
di nfiuto del rinnovamento, 
del nuovo Una immagine 
conservatrice», 

A partire dal «caso Juquin», 
comunque, c'è stato uno stilli
cidio di dimissioni da incen
di! locali e centrali, di espul
sioni anche, a riprova del ma
lessere di cui si diceva, più 
forte in alcune federazioni, 
appena sensibile o addirittura 
inesistente altrove, quindi con 
eventuali malignità di riflessi 
sui lavori Imminenti del,26-
Congresso 

Di qui uscirà, non senza 
emendamenti di forma e tor-
s anche di sostanza, quel do
cumento preparatorio - di
ventato risoluzione e pro
gramma del partito - che è 
già, e che continuerà ad esse
re nei mesi a venire, Il tema 
centrale della campagna elet
torale del candidato comuni
sta alle presidenziali, André 
Lajomie 

Congresso «normale» e non 
straordinario, vogliamo dire 
non organizzato specifi
camente per la scadenza elet
torale, il 26' risulta cosi legalo 
oggettivamente alla difficile 
consultazione nazionale per 
la scelta del nuovo presidente 
della Repubblica e ai proble
mi di intesa, di alleanze, di 
prospettive che essa pone a 
tutti i partiti e in particolare 
alle sinistre, oggi profonda
mente divise, in una situazio
ne non dissimile da quella del
le sinistre portoghesi due anni 
fa, allorché al secondo turno 
delle presidenziali la scelta fu 
tra destra e sinistra, tra Freitas 
do Amarai e Mano Soarcs E 
vinse quesl ultimo 

Non certamente per que
sto ma anche per questo, il 
26* Congresso assume una di
mensione e un interesse con
siderevoli per la Francia e per 
il futuro della sinistra france
se 

Intervento 

Lo stupratore non ha 
segni particolari 

GIANNA SCHELOTTO 

I 

y Unità ha sbatta
lo il mostro in I « 

• j prima pagina e 
• • gli ha tolto la 

• ^ • ™ , — " maschera. «Ma 
quale mostro'», ha detto, 
•questo stupratore assomi
glia moltissimo ad un uomo 
normale!» 

Una simile affermazione 
ha «sconcertato e preoccu
pato» chi ancora pensa che 
io stupro avvenga solo ad 
op*ra di sconosciuti «In 
strade buie a tarda ora» e 
che sia II prodotto di «arre
tratezza sociale e culturale», 
Se davvero (osse cosi tutti 
ne trarremmo un grande 
sollievo Ma non sapremmo 
davvero in che capitolo col
locare tutti gli stupri e le vio
lenze di cui le cronache 
hanno dato notizie negli ul
timi tempi Mariti che vio
lentano le mogli, padri i fi
gli, fratelli le sorelle, inse
gnanti gli allievi, ginecologi 
le pazienti, carabinien le tu
riste Che cos è tutto que
sto? Fantapsicolagla, vele-
rofemrmnjsmo, allarmismo 
gratuito? E vero che se un 
fatto «fa notizia» vuol dire 
che è raro, ma se le notizie 
si fanno tanto frequenti 
qualche interrogativa biso
gnerà pur porselo Va co
munque subito precisato 
ciò che ingenuamente si era 
dato per scontato sottoli
neare il fatto che gli stupra-
ton non hanno •segni parti
colari» che ne facilitino l'i-
dentl'icazione non significa 
affatto che, per ciò solo, tut
ti gli uomini debbano essere 
degli stupratori Un richia
mo a verità anche scomode 
ed inquietanti non può es
sere confuso con una su
perficiale, insensata crimi
nalizzazione collettiva C'è 
poi da domandarsi se porta 
più acqua al mulino dei rea-
zlonan chi, per fotografare 
certe realtà, applica il gran
dangolo ed inserisce anche 
gli aspetti meno centrali, o 
chi prefensce dire che II 
problema non esiste, per la
sciare le cose come stanno. 
Ancor più. azzardata niì 
sembra l'affermazione che 
se tulli gli uomini fossero 
stupraton vorrebbe dire che 
tutte le donne «non cercano 
che quello» Perché se cosi 
fosse, dove sarebbe li pro
blema' Contenti gli uomini, 
contente le donne, la vio
lenza perderebbe ogni con
notazione di conflitto o di 
minaccia E invece non solo 
il problema c'è, ma ci sono 
anche la tragedia. I ango
scia, l'ingiustizia Se anche 
Ira i -bravi ragazzi» c'è chi 
può all'improvviso aggredi
re la propria compagna di 
banco, se la comunicazione 
tra uomo e donna qualche 
volta si blocca ed ingenera 
equivoci, disagio e sofferen
za, bisognerà pur doman
darsi quali meccanismi etici 
e psichici si inceppano e 
quali risposte sociali, edu
cative e politiche si devono 
approntare La mobilitazio
ne di questi giorni perché 
una legge contro la violenza 
sessuale finalmente venga 
presentata ed approvata è 
una delle nsposte, certo la 
più urgente. Ma se non pro
seguiranno di pan passo 
una diffusa sensibilizzazio
ne culturale e una forte bat 
taglia politica e legislativa 
avremo, ancora una volta, 
risposte parziali a domande 
complesse 

Il racconto in prima per
sona di una giovane donna 
violentata ha posto sull Uni
ta tutta una sene di interro
gativi che certo non sareb

bero risolti dalle norme del
la migliore delle leggi Ma le 
leggi non servono solo per 
reprimere o per punire So
no anche indicatori sociali 
di norme, di regole, di vaio-

Servono per essere Inte
riorizzate, per Introdurre 
nelle coscienze, sia a livello 
singolo che collettivo, I va
lori nuovi che la società va 
man mano affermando. 
Quando sono «passate» in 
Italia la legge sui divorzio e 
il nuovo diritto di famiglia, 
non c'è stata alle porle dei 
tribunali la ressa di coniugi 
armati di catta bollata che 
chiedevano di lasciarsi o di 
aprire contese legali 

Ma certo, in dieci anni, 
quelle leggi hanno cambia
to profondamente i rapporti 
tra gli uomini e le donne La 
possibilità di interrompere 
un matrimonio infelice ha 
reso, paradossalmente, cer
te unioni più salde e più se
rene La diversa lettura del 
ruoli all'Interno della fami
glia ha conseguito a creare i 
rapporti più Uberi e più giu
sti 

Chi può dire, allora, quali 
cambiamenti sarebbero 
prodotti In npl, se avessimo 
avuto già da dicci anni una 
legge a tutela della libertà 
sessuale? ' 

L'amore, Il sesso, l'eroti
smo, Il desiderio hanno pro
prie leggi sottili e sfuggenti, 
giustamente indefinibili ma 
sempre sancite dalla reci
procità 

Altra cosa £ Il reato U 
definizione di esso può ri
sultare forse troppo angusta 
per contenere le varianti in
finite dello scambio amoro
so, ma è comunque Irrinun
ciabile perché chiunque 
possa sempra sapere, an
che dentro l'amore, I limiti 
propri e quelli dell'altro. 

N ella testimo
nianza riportata 
dall'Unità ,nSrt 
e'è nulla di «eri»* 

•"•^••"a itilo II racconti» 
nvela vaatezone d'omuowio 
proprio da questo è proba-» 
burnente derivato l'acceso 
dibattito che ne è seguito 
Nei «vuoti» della vicenda 
c'era spazio per tutte le pos
sibili Interpretazioni: ognu
no, nel bene e nel male, ha 
potuto metterci qualcosa dì 
sé Indignati o commossi, 
solidali o severi molti ne 
hanno comunque discusso» 
I quotidiani hanno rilancia
to il tema della violenza an
che quando le cronache dei 
fatti più drammatici si erano 
attenuate, radio e televisio
ne lo hanno ripreso Sabato 
sera, dopo 25 anni di esilio, 
Franca Rame è tornata in tv 
nello spettacolo più seguito 
dagli italiani, ed ha presen-* 
tato in diretta, proprio co
me due settimane prima 
aveva latto l'Unità, uno stu
pro raccontato in prima 
persona Naturalmente c'è 
chi nmane nella sua legitti
ma convinzione che Vjuel 
racconto così esplicito e 
personale abbia creato « l o 
contusione E che le ragioni 
della psicologia, cioè quella 
della sofferenza individuale 
non abbiano nulla a che ta
re con le ragioni della politi
ca Forse è vero Ma resta 
da domandarsi allora a qua
li ragioni appartenga il fatto 
di aver anticipato e proba
bilmente Indotto una così 
vasta ed appassionata di
scussione su un tema sem
pre velocemente rimosso, 
esorcizzato e negata 
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M Questo mercoledì ri 
spondo a lettere e avvisi in 
materia sanitaria Non per da
re consigli medici non abbia 
te paura Non consiglierei ai 
peggiori nemici di avvalersi 
delle mie cure Se qualcuno 
sta male in mia presenza te 
ma doppiamente per lui e 
pronuncio la classica frase «ci 
vuole un medico Qualche 
anno fa scrissi un libretto (teo 
rico) sulld psichiatria e subito 
dopo dovetti deludere e dfrot 
tare verso curaton veri molte 
persone che confondendo la 
fiducia culturale con quella 
professionale mi chiedevano 
consigli clinici Tuttavia ho 
una laurea una cattedra e una 
reputazione (buona o cattiva) 
In tema di salute e ricevo per* 
ciò lettere avvisi inviti 

Non potrò aderire purtrop
po sabato prossimo alt invito 
del Presidente (maiuscolo) 
del Comitato di Gestione 
(idem) dell Usi Roma 2". si 
gnor Gioacchino Mari che 
Inaugura a Palombara Sabina 
una sene di seminari di ac 

gtornamenlo su temi sdentiti 
ci eculturuli con laconleren 

za di uno psichiatra di Periti 
(Australia) sul tema seguente 
Sistemi terapeutici tradizio 
nali negli Aborigeni Austro 
liam li mondo delle mtenzio 
ni e loperare del Mediane 
Man (sciamano o stregone 
credo) nella cura dell incan 
lamento Ho telefonato alla 
Usi per essere sicuro che non 
(osse uno scherzo Poi ho 
chiamato lamico e compa 
gno Angelo Fredda segreta
rio della Federazione di Tivoli 
dicendogli «Pubblicherò co 
munque questo invito su / U 
nità ma dimmi se il Presiden 
te di questa Usi che sta nella 
tua zona è comunista» Con 
mio sollievo ha risposto che è 
democristiano Un de convin
to che tutto va cosi bene nei 
la sua Usi, da potersi permet
tere ogni lusso culturale O 
che tutto va cosi male da do* 
ver ricorrere agli sciamani 

L occasione degli aborigeni 
australiani (da tutti possiamo 
imparare) è buona per nspon 
dere ad Andrea Ingrosso e al
tri 14 compagni della sezione 
Querclegrossa (Castelnuovo 
Slena) cioè a < un gruppo mie 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI MRLMMUEH 

Le nostre Usi, 
nel male e nel bene 

ressato e praticante la medici
na naturale, cioè I ecologia 
del corpo», in polemica verso 
•la prelesa e la superbia di cu
rare tutto con prodotti farma
ceutici» Mi chiedono un'opi
nione sulla seguente ipotesi 
indipendentemente da come 
si chiama e dove agisce una 
malattia, la sua origine e sem
pre la stessa, uno squilibrio 
energetico, la cura perciò è 
soprattutto disintossicare l'In
tero organismo con diete na
turali appropriate C'è mollo 
di vero II regime di vita (nutri
zione, lavoro salubre sonno, 
esercizio fisico etc ) ria gran
di virtù terapeutiche e soprat
tutto preventive Ma esistono 
molle malattie specifiche e lo

calizzate, curabili con farmaci 
appropriati Per liberarsi, co
me voi dite, «dalle maglie del
la medicina allopatica (uso di 
rimedi estranei all'organismo) 
e dalla sede delle industrie 
farmaceutiche, sistemi di po
tere dominanti saldamente In 
mano del capitalismo», non ri
nuncerei a curare una polmo
nite baitene.» con antibiotici 

Ma a conferma di quel che 
voi dite c'è la straordinaria 
esperienza di oltre 500 000 
bambini del Tento mondo sal
vati nel solo anno 1986 dalle 
diarree infantili (che sono la 
principale causa di morte) 
con il solo uso di acqua, sale e 
zuccheri E una terapia reidra
tante orale, che si sta introdu

cendo per iniziativa dell'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità In base a una constatazio
ne molto semplice la maggior 
parte dei decessi era dovuta 
alla disidratazione e ali impo
verimento nutritivo, più che 
ali azione diretta dei germi in
testinali Ristabilito 1 equili
brio, l'organismo infantile si 
dllende da sé, e utilizza me
glio anche i farmaci il rime
dio sovrano, ovviamente, sta
rebbe per loro nell aver case, 
cibi, acque prive di germi e 
nel nutrirsi a sufficienza 

Torniamo cosi al tema più 
trascurato la prevenzione, 
che vale anche per quel «terzo 
mondo interno» che sono 

spesso le fabbriche italiane 
Me ne scrive Danilo Andriol-
lo, segretario della Fiom (me
talmeccanici) dell Alto Vicen 
tino, inviandomi un'impres
sionante raccolta di ritagli di 
stampa su infortuni lavorativi 
avvenuti «nella terza provincia 
industriale d Italia, con un ele
vato reddito prò capite» Pur
troppo, egli dice, «siamo gli 
unici a ribellarci quando acca
dono questi fatti Mi auguro 
che rUnità si dia una mossa e 
riservi maggiore spazio alle 
condizioni di lavoro nella fab
brica grande, media, piccola» 

Alla stampa e alla Rai si ri
volge anche il compagno En
zo Rampolli, di Piombino, 
proponendo che sia reso noto 
il seguente annuncio econo
mico «A A A Normale Usi 
esperienza decennale riforma 
sanitaria offresi ad indagine di 
giornalisti ansiosi conoscere 
vero stato sanità italiana Tele
fonare ore ufficio 0566/67111 
Presidenza Usi Piombino Ita
lia» Non e è da raccontare, 
egli dice, nulla di clamoroso 
Solo che «qui sono anni che i 

polìtici non scelgono più )e et 
trezzature da comperare, gli 
uffici di Direzione sono auto
nomi, si sono ridotti i posti in 
ospedale senza avere un solo 
giorno di attesa per il ricove
ro le analisi si possono lare 
tulle nei laboratori pubblici 
entro tre giorni, si è attivata 
l'assistenza domiciliare e la 
solidarietà sociale e familiare, 
non c'è più alcun giovane 
handicappato recluso nei vec
chi Istituti» Il compagno Ram
polli sostiene che, risponden
do all'annuncio, >l giornalisti 
che hanno già deciso che van
no sostenute le tesi del gover
no per lo smantellamento del
la sanila pubblica potrebbero 
essere sconvolti» Spero pro
prio che qualcuno vada a ve
dere, e che i cittadini, soprat
tutto, condividano il giudizio 
di Rampolli Ho una sola riser
va sul testo, su quellesposs-
sione «Normale Usi» Piombi
no non è la sola, ma neppure 
la più tipica Normali, purtrop-
po, sono le difficoltà dei citta
dini alle prose con i servizi sa
nitari, che vanno perciò uma
nizzati e rinnovati 
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• • BUDAPEST. I risultali del 
referendum in Polonia, i 
tempi e i modi delle riforme 
economiche e politiche a 
Varsavia e In Ungheria saran
no al centro del colloqui che 
i dirigenti ungheresi e polac
chi avranno oggi a Budapest 
In occasione di una visita di 
Jaruzelski. La visita era stata 
programmata, da tempo tra i 
due paesi si procede a scam
bi di vista e di esperienze fre
quenti sul tema della rifor
me. Ma è ceno che 1 risultali 
del referendum hanno Intro
dotto un elemento di novità 
tale d * preoccupare ambe
due le capitali dove il pro
cesso di riforma ha fallo ne
gli ultimi tempi I passi certa
mente più lunghi e interes
santi rispetto agli altri paesi 
dell'Europa dell'Est. Le 
preoccupazioni ovviamente 
riguardano sia le situazioni 
Interne che il buon anda
mento del rapporti con i pae
si socialisti confinanti dove 
le riforme procedono con 
maggior lentezza o sono an
cor» del tutto da avviare, 

Molla cautela traspariva 
ieri nel commenti del giorna
li ungheresi al risultati del re
ferendum. In sostanza I com
mentatori non si sono disco-
stati dalla falsariga tornita 
nella sua conferenza slampa 
dal portavoce del governo 
polacco Urban. Ma tutu ten
dono a sottolineare che la 
mancala maggioranza del 
«si» nei due referendum non 
significherò II blocco delle ri-
torme anche se ne provo
cherà un certo rallentamen
to, Per il quotidiano del Po-
su, Il Nepftabadsag, Il refe
rendum non ha data una 
maggioranza n i per I «sin n i 
per I «no», si è fallo sentire il 
timore per riforme mollo ra
dicali ma non c'è stata nes
suna sconfessione a proce
dere sulla strada delle rifor
me, Il Marnar Ntmiti, gior
nale del Fronte patriottico 
popolare, scrive che le ritor
tile andranno avanti anche 
se non più cosi rapidamente 
come I dirigenti polacchi 
avrebbero voluto, Sul ritmi 
col quali portare avanti il 
processo Indicazioni si 
avranno, scrive il giornale, 
dalla riunione del Parlamen
to polacco II S dicembre. Il 
Nepsiaua, giornale del sin
dacali, afferma nel suo titolo 
che «non e nata nessuna de
cisione dal referendum». Il 
Mfljfyor Hirlap, quotidiano 
Ispirato dal governo, mola: 
•Il numero dei si non è slato 
sufficiente. SI lavora sulle 
proposte alternative del go
verno, La riforma prosegue 
modificando la strada da se
guire». 

La insistenza degli unghe
resi sul proseguimento delle 
riforme in Polonia è certa
mente dettata oltre che dalla 
convinzione che non vi sia In 
quel paese altra alternativa, 
anche dalla preoccupazione 
di ripercussioni negative in 
Ungheria al risultalo del refe
rendum polacco in vista del
l'entrata In vigore con il pri
mo gennaio prossimo della 
rllorm» finanziarla che Intro
durrà l'Imposta sul valore ag
giunto e rimpasta generali:-
lata e progressiva sui redditi. 

India 

Bhopal: 
processo per 
la strage 
• I NEW CHELI. Il governo 
Indiano ha deciso Ieri di pro
muovere un'azione penale 
eoniro l'Union Carbide, la 
multinazionale americana 
proprietaria dello stabilimen
to da cui tre anni la fuoriuscì il 
gas che tre anni fa uccise a 
Bhopal 2800 persone. Nella 
causa civile Internata a suo 
tempo da New Dhell la socie
tà « slata accusala di negligen-
aa, ma la multinazionale si 6 
sempre difesa sostenendo l'i
potesi di un sabotaggio. Negli 
ultimi giorni era circolata la 
voce di un accordo In sede 
«atra giudiziale, ma l'indiscre
zione e stata smentita dalla 
notizia dell'avvio del procedi
mento penale. La prima 
udienza si len* Il 4 gennaio: 
dovrà comparire davanti al 

8ludici anche l'è* presidente 
ella Union Carbide, Warren 

Anderson. 

Prime reazioni sui giornali polacchi 
al risultato dei due referendum 
Esiti diversi tra zone urbane e rurali 
Nelle città il maggior numero di astenuti 

In Polonia 
Dalle campagne il grosso dei no 
Percentuali di astensioni più elevate nei grandi 
centri industriali e percentuali di «no» più massicce 
nelle zone agricole: questo emerge dall'analisi dei 
risultati del referendum svoltosi domenica in Polo
nia. A Danzica, culla di Solidarnosc, la più bassa 
partecipazione alle urne. A Varsavia II maggior nu
mero di «sì», sia alla riforma economica che a 
quella politica. 

ROMOLO CACCAVALE 

S S VARSAVIA, il risultali del 
referendum nazionale. Comu
nicata della Commissione 
centrale per il referendum»: 
con questo titolo assoluta
mente neutro di due righe su 
sei colonne, «Tribuna Cudù., 
organo centrale del Poup, ha 
annunciala Ieri mattina I esito 
della consultazione di dome
nica. In modo analogo si sono 
comportali gli altri quotidiani 
salvo Rzeczpospolila: nessun 
commento, nessuna analisi di 
merito. Il giudizio i riservato 
al portavoce dei governo, Jer-

zy Urban II quale, nella confe
renza stampa di lunedi sera, 
aveva dichiarato: «A nome dei 
governo esprimo soddisfazio
ne per il fatto che abbiamo 
ottenuto una opinione auten
tica della società. La stragran
de maggioranza del volanti ha 
appoggialo il programma di ri
forme radicali. Oltre I due ter
zi del polacchi maggiorenni 
hanno risposto all'appello del
la Dieta (Parlamento) e si so
no recali alle urne dando una 
prova del desiderio di dialogo 
con II potere su argomenti di 

particolare Importanza per II 
paese». Quello che però alla 
fine è mancato, come si sa, è 
una maggioranza dei -sì- o del 
•no» superiore al 50 per cento 
del corpo elettorale richiesta 
dalla legge polacca per dare 
validità giuridica all'esito refe
rendario, La parola ritoma ora 
alla Dieta che nel decidere 
non potrà non tenere conio 
delle luci e delle ombre che le 
cifre lasciano trasparire. Vale 
dunque la pena di valutare un 
po' più da vicino queste cifre 
- non quelle a livello naziona
le che sono gli note - ma 
quelle a livello dei 49 voivoda
ti (province). 

Il dato die maggiormente 
colpisce è il diverso compor
tamento dell'elettorato nelle 
zone agricole e in quelle Indu
striali. Nelle prime la parteci
pazione alle urne è stata in ge
nere pio alla di quella nazio
nale (67,32 per cento) sino al
la punta più elevata nel voivo
dato di Pila: 76,55 per cento. 

Nelle città invece, il minimo 
assoluto è stato registrato a 
Danzica, culla di Solidarnosc: 
56,31 per cento. Anche a Var
savia il totale è stalo inferiore 
alla media nazionale: 65,44 
per cento. Dalle schede uscite 
dalle urne d'altra parte risulta 
che entrambi i quesiti del refe
rendum hanno ricevuto nelle 
campagne II minore numero 
di "Sì». Il più basso è stato 
quello del voivodato di Konin: 
57 per cento, di fronte a un 
34,5 percento di «no» (le altre 
schede erano bianche o nul
le) per la riforma economica e 
rispettivamente 59,67 e 31,16 
per quella politica. Le cifre dei 
•si» più alti in tutto II paese 
sono slate registrale a Varsa
via: 76,36 per cento contro 
17,24 per cento di «no» al pri
mo quesito e addirittura 83,04 
per cento contro 13,88 per 
cento di «no» al secondo. An
che a Wroclaw (Breslavia), 
Cracovia e In altre città le per
centuali dei «si» hanno supe

rato le medie nazionali che ri
sultano leggermente diverse 
da quelle Indicale ieri: 66,04 
per cento di «si» contro 27,70 
per cento di «no» alla prima 
domanda e 69,03 per cento 
contro 24,57 alla seconda. In 
cifre assolute I «si» per la rifor
ma economica sono stati 
11.601.975 e quelli per lari-
forma politica 12.127.621 su 
26.202.169 iscritti alle liste 
elettorali e 17.638.483 volan
ti. 

Secondo gli osservatori, in 
questi risultati, ciò che più sor
prende non è tanto la percen
tuale degli astenuti dal volo, 
quanto l'elevato numero dei 
•no». Se si valuta che le asten
sioni come scella indicata da 
Solidarnosc sono slate l'e
spressione delta non fiducia 
nel cambiamento, mentre i 
«no» esprimono netta contra
rietà alle riforme, la conclu
sione da trarre è che la resi
stenza ai progetti di Jaruzelski 

proviene In misura maggiore 
dalle campagne, dettata pro
babilmente dal timore che 
ogni riforma potrebbe incide
re negativamente sul benesse
re che In genere gode la po
polazione agricola composta 
nella stragrande maggioranza 
da piccoli e medi proprietari. 
È un responso apparentemen
te paradossale, perché la se
conda tappa della riforma 
economica dovrebbe dare più 
spazio all'impresa privata. Evi
dentemente I contadini temo
no le ripercussioni dei preve
dibili aumenti dei costi dei be
ni industriali non coperti ade
guatamente dagli aumenti dei 
prezzi di acquisto dei prodotti 
agricoli da parte dello Stato. 

Nelle città è invece proba
bile che i «no» siano stati 
espressi dagli strati sociali, so
prattutto burocratici, che ve
dono nelle riforme un grave 
pericolo per I loro privilegi 
non soltanto economici, ma 
soprattutto di potere. 

Il voto preoccupa Mosca 

Prudente silenzio 
delle fonti sovietiche 
Lungo silenzio delle fonti ufficiali sovietiche sul risul
tato del referendum in Polonia. A 48 ore dalla pro
clamazione dei dati finali, nessun commento elabo
rato ha fatto la sua apparizione sulla stampa sovieti
ca. La sperimentazione polacca ha molti addentellati 
con il dibattito sulla riforma istituzionale nell'Urss. Si 
sottolinea comunque reimportante contributo alla 
crescita della democrazia socialista» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

a i U L I I T T O CHIESA 

• • MOSCA. Silenzio ieri, su 
tulli I mass media sovietici, at
torno al referendum In Polo
nia. Un silenzio che rivela la 
difficoltà di trarre un bilancio, 
Una difficoltà che riguarda 
forse piuttosto l'Urss di Cor
baclov che non la Polonia di 
Jaruzelski. Che II rischio fosse 
stato valutato attentamente, 
anche a Mosca, lo prova la cir
cospezione con cui sono state 
date le scarne mlormazioni 
della vigilia, A cose falle l'im
pressione che ricaviamo da 
fonti qualificale sembra tutta
via prudentemente positiva. 
Porse, chissà, ci si attendeva 
di peggio, anche per quanto 
riguardava la partecipazione 
al voto. E ora, nonostante II 
risultato, si può tirare le som
me misurando il valore e l'au
dacia dell'esperimento. Del 
resto la linea - Immediata
mente adottata dal portavoce 
ufficiale del ministero degli 
Esleri alla chiusura dei seggi 
elettorali - è stala proprio 
quella di valorizzare «I impor
tante contributo alla crescita 

della democrazia socialista In 
quel paese», sottolineando 
l'alta affluenza alle urne e il 
fallo che II referendum si era 
svolto in un «clima tranquillo e 
operoso». 

Altro perà non è slato detto 
da fonti ufficiali sovietiche, 
dopo le scarne considerazioni 
riferite al giornalisti da Ghen-
nadi Gherasimov. Solo la Tass 
ha latto seguito con un breve 
dispaccio da Varsavia, l'altro 
Ieri notte, in cui - dopo aver 
riferito correttamente le cifre 
conclusive dello spoglio e do
po aver spiegalo a grandi li
nee su quali quesili i polacchi 
erano slati chiamati a pronun
ciarsi - si concludeva con il 
riconoscimento che «il nume
ro di risposte positive è stato 
inferiore al 50 per cento degli 
aventi diritto al voto». Lo stes
so, identico comunicato della 
Tass veniva pubblicato in bre
vi trafiletti sui giornali di ieri, 
con l'aggiunta di una valuta
zione del portavoce ufficiale 
del governo polacco, Jerzi Ur
ban, in cui si sottolineava che 

•i risultati del voto hanno mo
strato una fiducia dell'opinio
ne pubblica verso II nuovo Isti
tuto del potere popolare, il re
ferendum, e hanno testimo
nialo un'alta partecipazione 
civile». 

NOh si tratta soltanto di 
cautele dettate dalla preoccu
pazione di non ingerirsi negli 
affari Interni di un «paese fra
tello». Piultosto appare il ri
flesso della difficoltà di espri
mere un giudizio che compor
ta inevitabili riflessi sul dibatti
to della ritorma Istituzionale 
all'interno dell'Unione Sovie
tica. Cosi come la crisi polac
ca del 1980 rappresentò un 
serio momento di riflessione 
per la leadeiship sovietica ne
gli ultimi anni del breznevi-
smo, altrettanto oggi la Polo
nia - come, per altri aspetti 
l'Ungheria - ài trova a svolge
re il ruolo di Danco di prova di 
difficili sperimentazioni istitu
zionali. Sarebbe ovviamente 
semplicistico attendersi mec
caniche ripetizioni in Urss, e 
tuttavia non vi è dubbio che 
l'esito del referendum polac
co sarà oggetto di una discus
sione politica e istituzionale 
assai ampia e combattuta. An
che da qui, probabilmente, 
nascono le cautele e le incer
tezze. Non va dimenticato che 
solo pochi mesi orsono il So
viet Supremo dell'Urss aveva 
di fatto approvato una legge 
sulla consultazione popolare 
che eludeva la questione cen
trale del referendum. 

Primo giudizio del Vaticano 

«La sfiducia è verso 
réquipe del generale» 
Per gli ambienti vaticani l'esito del referendum in 
Polonia non può essere interpretato come un «no» 
dei polacchi alle riforme economiche e politiche, 
ma , piuttosto, come una opportuna fase di riflessione 
per precisarle nei contenuti e nelle modalità di attua
zione, Oggi cominciano a Var^via le conversa/ioni 
tra una delegazione della Santa Sede, guidata da 
monsignor Coiasuonno, l'episcopato ed il governo. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. 
Nel dare un primo giudizio sui 
risultati a sorpresa del referen
dum in Polonia, la radio vati* 
cana osservava ieri che «non 
si può trarre la conclusione 
che i polacchi sono contro le 
riforme economiche e politi
che". Ha pesato, invece, sul
l'esito di un referendum fon
dato su un meccanismo che 
subordinava le percentuali al
l'intero corpo elettorale e non 
al numero dei votanti «la sfi
ducia che, a sei anni dalla pro
clamazione dello stato di 
guerra e dello scioglimento di 
Solidarnosc, 1 polacchi hanno 
verso l'equipe del generale Ja
ruzelski». 

La critica, quindi, non è tan
to rivolta a Jaruzelski, verso il 
quale rimane immutata la sti
ma dello stesso Giovanni Pao
lo II, quanto ai suoi collabora
tori. E rivolta, soprattutto, alle 
«incertezze* del gruppo diri
gente del Poup, diviso tra in
novatori e conservatori, nel 
rendere più concrete e più 
credibili le proposte dì rifor
ma tenendo conto che il ge
nerale «tentava una scommes

sa chiamando direttamente il 
popolo a dire la sua». 

•La pubblicazione dei risul
tati della sconfitta da parte del 
governo, come primo segnale 
che la glasnost è in atto anche 
in Polonia, è molto più impor
tante dei risultati stessi - mi ha 
detto ieri un autorevole prela
to polacco - perché apre una 
fase de) tutto nuova in un pae
se del socialismo reale». 

D'altra parte, non è un mi
stero il fatto che la stampa cat
tolica polacca, a cominciare 
dal settimanale «Tydodnik Po-
wszechne* di Cracovia, diret
to da Turowicz, amico del Pa
pa, aveva messo in evidenza 
fino alla vigilia del referendum 
il carattere generico delle pro
poste sottolineando la neces
sità di un dibattito più appro
fondito perché il paese potes
se assumere gli impegni per 
fare uscire il paese dalla crisi. 

È giunta, intanto, ìen a Var
savia, una delegazione della 
Santa Sede, guidata da monsi
gnor Francesco Coiasuonno, 
incaricato dei contatti perma
nenti di lavoro con il governo 
polacco. La visita della dele

gazione, in programma da 
tempo e quindi da non met
tersi in relazione con l'esito 
del referendum, assume, tut
tavia, un particolare significa
to in questo momento politi
co. Di essa fanno parte il sot
tosegretario del Consiglio per 
gli affari pubblici della Chiesa, 
monsignor Audrys Backis, e 
due prelati esperti dei paesi 
socialisti dello stesso Consi
glio, Januz Bolonek e Stani-
slaw Sziowieniec. 

Lo scopo principale della 
delegazione era e rimane 
quello di definire gli ultimi 
dettagli relativi al ripristino 
delle relazioni diplomatiche 
tra la Santa Sede e la Polonia 
sulla base dell'accordo rag
giunto a Varsavia nel giugno 
scorso tra Jaruzelski e Giovan
ni Paolo II in occasione del 
terzo viaggio di quest'ultimo 
nel suo paese. Allora papa 
Wojtyla avvertiva, rivolgendo
si all'episcopato polacco, che 
per «rendere credibile l'avve
nimento davanti alla nazione 
ed alla Chiesa e davanti a tutta 
la grande società internazio
nale nchiede un lavoro impe
gnativo». Il Papa intendeva 
che tale «avvenimento» avreb
be dovuto e dovrebbe raffor
zare la collaborazione tra Sta
to e Chiesa nell'interesse del 
paese. 

Dopo lo smarrimento pro
vocato dal referendum, que
sta collaborazione torna in 
pnmo piano e sarà al centro 
delle conversazioni che co
minciano oggi a Varsavia tra 
la delegazione vaticana, l'epi
scopato ed il governo. 

"—————— La vedova del dirigente che Mosca potrebbe riabilitare assai presto: 
«Raccontare il passato è il mio dovere verso la storia e verso mio marito» 

Quando Stalin brindava a Bukharin 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

t ra MOSCA. «Il linguaggio 
umano è iroppo povero per 
poter trasmettere la forza e la 
profondità di ciò che ho vissu
to In questi cinquantanni. 
Raccontare del passato è co
me riviverlo di nuovo. La sola 
cosa che mi conforta e mi da 
la fona per ricordare è il mio 
dovere verso la storia e verso 
mio manto, perché nessuno, 
oltre a me, può ormai conser
vare queste testimonianze..... 
Sono frasi di Anna MIkhailo
vna Urina, la vedova di Bu
kharin, pubblicate nell'ultimo 
numero della rivista «Ogo-
niok» e l'emozione a Mosca è 
già grande. Molli non sapeva
no neppure che Anna MIkhai
lovna fosse ancora viva, Qual

che mese fa. quando mi rice
vette per la prima volta nella 
sua modesta casa in via Rzhi-
zhanovskij, fui sbalordito dal
la vivacità intellettuale di que
sta donna di 73 anni. In quel 
momento le ipotesi su una 
possibile, rapida riabilitazione 
di Bukharin si erano fatte in
tense Ma Anna Mikhailovna 
restava prudente, consapevo
le delle difficoltà. Più pruden
te degli altri suoi ospiti che. 
con noi, prendevano il te ai-
torno al tavolmelio, cercando 
di ricordare a memoria tutto 
quanto lei diceva, raccontava. 

il suo racconto è ora dispo
nibile per milioni di letton so
vietici e la sua lettera a Mikhail 
Gorbaclov, con la richiesta 

della riabilitazione di Bukha
rin, è un avvenimento che 
scuote di nuovo la vita politica 
dell'Unione Sovietica. E c'è 
anche un episodio recentissi
mo, nel suo lungo racconto: 
quello del 2 novembre scorso, 
quando Anna Mikhailovna re
stò trepidante davanti alla Iv 
per ascoltale II discorso di 
Gorbaclov e semi, «per la pri
ma volta in 50 anni, pronun
ciare il nome di Bukharin in 
un conlesto positivo». Erano 
le parole di Icnin pronunciate 
dal segretario generale del 
Pcus.' «Bukharin... con ragione 
viene considerato il beniami
no del partilo...». Ed erano di 
Gorbaclov stesso altre parole: 
«Nella sconfitta del trozkismo 
svolsero un ruolo importante 

Bukharin, Dzerzhlnskij, Ki-
rov...». Non era ancora la ria
bilitazione, ma era una svolta. 
E oggi Anna Mikhailovna può 
chiedere pubblicamente ciò 
che non ha potuto per tanti 
anni e decenni. Tutu capisco
no che la decisione della rivi-
sia di pubblicare un brano del
la sua lettera a Gorbaciov e 
una lunga conversazione con 
il redattore di «Ogomok» non 
è solo il frutto dell'Iniziativa 
personale di Anna Mikhailo
vna o del direttore della rivi
sta, Vitali! Korolic. La lettera è 
divenuta ora un fatto pubblico 
clamoroso. Non può restare 
senza risposta e,anzi, non 
sembra azzardato ritenere 
c,he questa proposta sia già 
pronto e non tarderà ad esse

re resa pubblica anch'essa. 
Così - e altrimenti non avreb
be potuto essere - la riabilita
zione di Bukhann diventa la 
cartina di tornasole della vo
lontà politica della leadership 
sovietica di non fermare la 
spinta ai rinnovamento 

Forse, In questa decisione 
improvvisa, che appare acce
lerata rispetto anche alle pre
visioni più ragionevoli, c'è an
che una eco delle discussioni, 
delle emozioni e delle preoc
cupazioni che si sono scate
nate dopo l'esplodere del «ca
so Eltsin». Si vuole ora ridare 
fiducia, senza perdere tempo, 
a coloro che hanno dubitato e 
temuto che tutto potesse fini
re troppo m iretla. E ciò che è 
slato pubblicato appare - no

nostante l'immediatezza dei 
ricordi personali e tragici di 
Anna Mikhailovna - misuralo 
con cura per non urtare su
scettibilità, sollevare reazioni 
di segno contrario. C'è Stalin, 
in queste memorie. Stalin che 
decide la liquidazione fisica di 
Bukharin. Ma c'è anche Stalin 
che nel 1925potevadire:«Vo-
lete il sangue di Bukharin? 
Non ve lo daremo, sappiate
lo» (erano le conclusioni al 
XIV Congresso del partito) E 
poi, ancora nel 1935, due anni 
prima della line, disse nel cor
so di un banchetto all'Acca
demia militare: «Brindiamo, 
compagni, a Nikolai Ivanovic 
Bukharin Tutti noi lo cono
sciamo e lo amiamo, e chi in
dugia sul passato, se ne stia 
lontano ,» OCì.C. 

I «contras» 
propongono 
una tregua 
aOrtega 

Non una risposta alla proposta di Ortega (nella loto), ci 
tengono a precisare, ma una iniziativa nuova. I «contras» 
hanno presentato una proposta di tregua concordala in un 
territorio di 68mila chilometri quadrali del Nicaragua al 
governo sandinista. Mediatore della proposta, resa nota 
ieri, il cardinale Miguel Obando y Bravo, che l'ha conte-
gnata al presidente Daniel Ortega una settimana la. I •con* 
Iras» propongono che il governo sandinista smantelli tutto 
il suo apparato ammlnistrativo-statale (dai vertici al comi-
lati rionali, fino alle cellule rivoluzionarie) per poi poter 
giungere a nuove elezioni. Questo progetto sarà ripropo
sto dai dirigenti ribelli nel corso dell'incontro fra i dirigenti 
del governo di Managua e i leader dei ribelli antl-nlcara-
guensi che dovrebbe tenersi domani a Santo Dominio. 

All'Assemblea 
dell'Orni II loto voto con
trarlo è stato quello degli 
Stati Uniti. E dllllcilrnenìe 

Kleva essere altrimenti: 
swmblea era chiamata a 

votare una risoluzione che 
vieta la militarizzazione del
lo spazio e ha espresso 154 

Documento 
dell'Orni 
contro lo spailo 
militarizzato 

voli favorevoli e uno contrarlo. Il documento, votato dun
que da lutti I paesi della Nato, esprime gravi preoccupazio
ni per ì rischi che comporta per I umanità la corsa alle ami 
spaziali, minaccia alla pace e alla sicurezza del pianeta. E 
Invila Mosca e Washington a trattare per Impedire la corte 
al riarmo nello spazio. 

Usa e Urss 
discutono 
di sicurezza 
europea 

Per la prima volta america
ni e sovietici si tono con
frontali sui problemi dell* 
sicurezza di fronte a una as
semblea elettiva europea, 
alla presenta di esperti de
gli Istituti di nudi strategici 

. e di politica Internazionale 
di Parigi, Bonn, Londra e 

Stoccolma. Oleg Grlnevsky, ambasciatore Itinerante del
l'Urss e capo della delegazione sovietica alla Conlerenta 
di Stoccolma, e John Komblum, rappresentante Usa pro
so la Nato hanno confrontato le reciproche posizioni sul 
problemi della sicurezza europea rispondendo a numero
se domande del membri della commissione politica del 
Parlamento europeo. Entrambi hanno In sostante sottoli
neato Il ruolo positivo che l'Europa può avere nel negoziati 
sul disarmo. Il de tedesco poettering ha sottolinealo come 
il Parlamento europeo, approvando il mete scorto la rela
zione del comunista italiano Carlo Calteli, si e pronuncia
to positivamente, per la prima volta a favore di una più 
autonoma politica di sicurezza per l'Europa comunitaria. 

•L'accordo sovietivo-amerl-
cano crea una situazione 
nuova in Europa e nel man
do e l'Urss si interroga, In 
questo contesto, sull'op
portunità e l'utilllà della dis
suasione nucleare»: lo ha 
dello Egor Ugaclov. mem-

telPuHlr 

Incontro 
Ugaclov-Chlrac 
a Parigi 

bro dell'ufficio politico del 
Pcus al primo ministro francese Jacques Chirac nel cono 
di un incontro che I due hanno avuto a Parigi, dove Liga-
ciov si è recato per partecipare al Congresso del partilo 
comunista Irancese. Chirac, dal canto suo, ha ribadito le 
già note posizioni di Parigi in materia di strategia difensiva: 
affermando che la Francia auspica la firma dell'accordo 
Reagan-Gorbaciov, Chirac ha aggiunto però «senza che 
questo faccia mutare la nostra politica di dilesa e di prose
guimento della modernizzazione della nostra Iona nuclea
re»... , ' . . , . 

I «Dodici» 
si preparano 
al vertice 
di Copenaghen 

Il primo ministro danese 
Poul Schiuder: presidente 
di turno del Consiglio euro
peo, è giunta Ieri a Roma, 
accompagnalo dal ministro 
degli Esteri Ulte Etteman-
jenscn, nel quadro di una 

n _ » ^ i a i a > i serie di visite nelle capitali 
europee per preparare il 

vertice dei « 12» in programma venerdì e stonato prossimi 
a Copenaghen. Schiuder si è incontrato a palano Chigi 
con il presidente del Consiglio Goria, poco prima che al 
svolgesse una riunione interministeriale per un esame a » 
profondilo dei problemi comunitari che saranno discusava 
Copenaghen. «Non sarà un vertice lacile», ha detto H mini
stro La Pergola, dal momento che il Consiglio europeo 
dovrà valutare attentamente i sacrifici comuni da compie
re. E riferendosi a! •pacchetto Delors» - l'insieme di pro
poste di riforma politica comunitaria, puntualizzate dal 
presidente delia commissione della Cee - ieri a Bonn il 
cancelliere tedesco Helmut Khol ha ribadito la necessità 
che a Copenaghen i Dodici prendano finalmente le deci-
siol di principio indispensabili per la riforma. 

Sono pagati poco, dicono, 
e allóra hanno scioperalo, 
per la prima volta nella sto
ria della Seconda repubbli
ca. Non solo i giudici, che 
hanno avviato la protesta, 
ma anche gli avvocati di 

_ _ i . _ > _ _ a _ _ Stato austriaci, si sono aste
nuti dal lavoro, bloccando 

I intera attività giuridica austriaca per un giorno intero. 
L'iniziativa è nata quando il governo ha reso nato le misure 
di risanamento per il bilancio nazionale, che comportereb
be una perdita del dieci per cento degli stipendi del magi
strati. Già ai livelli attuali, affermano I giudici, «Siamo quelli 
pagati peggio in Europa occidentale». 

FRANCO D I MARE 

A Vienna 
scioperano 
i magistrati: 
«Pagateci meglio» 

Secondo fonti di Londra 

In cambio di ostaggi 
forniture di armi 
dalla Francia all'Iran? 

*> WS!, 

I B LONDRA. Margaret Tha-
Icher spara a zero, pur sen
za nominarlo, contro il go
verno francese per lo 
•scambio di prigionieri» con 
l'Iran («trattare con i terrori
sti - ha detto ai Comuni la 
lady di ferro - porta solo ad 
altri rapimenti e ad altra vio
lenza») mentre la stampa 
britannica rincara la dose, 
accusando addirittura Parigi 
di aver fornito all'Iran armi 
in cambio di ostaggi. Dietro 
la liberazione dei due fran
cesi rilasciati giorni fa a Bei
rut e lo scambia avvenuto a 
Karachi fra l'iraniano Gordjl 
(sospetto di terrorismo) e il 
diplomatico Paul Torri ci sa
rebbe infatti la fornitura a 
Teheran, per il tramite di Ire 
noli mercanti d'armi, dì al

meno due sofisticati sistemi1 

d'arma. 
A dare la notizia è il quoti

diano «The Independent», 
Le forniture riguarderebbe
ro parti di ricambio per le 
sette motovedette «Kaman» 
di fabbrìcailone francese, 
quattro delle quali Immobi
lizzate da anni nei porti ira
niani («e che potrebbero - ' 
scrìve il giornale - lare gravi, 
danni alle flotte occidentali 
nel Golfo»), e ricambi per 
un sistema di puntamento 
radar «che potrebbe essere 
utilizzato per lanciare missili 
sull'lrak o anche per attac
chi al Kuwait e ad altri paesi,! 
de iGol o». Secca la replica 
diParigi:ilQuaid'C»is«yha 
«categoricamente smentito. 
Ic> notizie diffuse a Londra. 
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Vertice 
C'è ancora 
qualche 
intoppo 
• • WASHINGTON II parto 
dell'accordo Usa-Urj* sugli 
«uromlwili t) davvero trava
gliato, Secondo gli americani, 
quando mancano solo cinque 
jiornl «I vertice tra Reagan e 
CorbKlov nel quale il docu
mento dovrà essere finalmen
te firmato, ci sarebbe ancora 

, qualche problema da risolve
re SI tratta di alcune intornia-
lloftl importami che I sovietici 
dovrebbero tornire a Washin-
fiori «Nlncht si possa com
pleure la Itesura del testo 

Lo ha rivelato Max Kampel-
mart, capo della delegazione 
Statunitense al negoziati di Ci 
nevra Kampelman, che si tro
va ora a Washington In vista 
del summit, ha reso nota l'usi-
tlenza di queste difficolti du
rante una conferenza stampa 

iNon ho alcuna ragione di 
credere che si tratti di un serio 
Intoppo-, ha però tenuto a 

. precisare Kampelman ha 
«piegato che con ogni proba-
pinti Infatti si traila solo di un 
ritardo tecnico da parte di 
Mosca nel raccogliere alcuni 
supplementi di informazione 
riguardanti II dispiegamene 
del missili sovietici a medio e 
corto raggio, destinati ora al-
l'eliminazione 

U settimana scorsa a Gine
vra I capi delle diplomazie di 
Usa e Urss, George Shullz e 
Eduard Scevardhadze, si era
no Incontrati per discutere al
cune Importanti questioni re
lative al vertice del due presi
denti, In quella occasione 
Shunt aveva annuncialo che 
tutte le questioni principali ri
guardanti l'accordo sui missili 
Intermedi erano state risolte e 
che I sovietici al erano Impe
gnati • fornire In pochi giorni 
un'ultima serie di dati addizio
nali. 

Secondo quello che dice 
Kampelman però alnora quel
le Informazioni non sono an
cora i t i l e Interamente comu
nicale 

Il vertice Ira Reagan e Cor-
baelov » previsto a Washin
gton dall'otto al dieci dicem
bre prossimi 

L'intervista alla tv americana 
Il leader sovietico è apparso 
poco ideologico, 
disinvolto e molto pragmatico 

Accenti vecchio stile in Reagan 
Dall'Etiopia al Nicaragua 
dà la colpa di tutto 
all'Unione Sovietica 

Gorbaciov. così il disarmo 
Ad un Gorbaciov molto pragmatico che alla tv 
americana dice di voler trattare la riduzione dei 
missili strategici senza che l'Sdì sia più una pregiu
diziale (basta che aderiscano al trattato Abmj si 
contrappone un Reagan che rispolvera I più tnti 
toni anticomunisti. C'è un boom dell'immagine 
dell'Urss della «perestrojka», ma è difficile che le T-
shlrt di Gorbaciov vendano più di quelle di North. 

0*1 NOSTBO CORRISPONDENTE 

S I E O M U N D a i N Z I E R a 

M NEW YORK Un Gorba
ciov poco Ideologico e mollo 
pragmatico, «buslnessllke» di 
rebbero gli americani Un 
Reagan mollo sloganlslico 
Gorbaciov si è visto alla tv 
americana Intervistato da 
Tom Brokaw per la Nbc Rea
gan ha pronunciato un discor
so alla Heritage Foundation 
una delle organizzazioni più 
reazionarle 

•Si può fare un sacco di co
se» gli con I amministrazione 
Reagan, ha detto Gorbaciov, 
senza che ci ala bisogno di at
tendere Il suo successore Ha 
ammesso per la prima volta 
che anche i sovietici lavorano 
sulle difese spaziali (•dilflclle 
dire cosa l'Urss non fa prati
camente facciamo tutto quel
lo che gli Usa stanno facen
do»), ma ha insistito sulla dif
ferenza che I Urss non inten
de Istallare uno scudo spazia
le Comunque I Sdì non è una 
pregiudiziale per una riduzio
ne del missili strategici Anzi 
•non i un argomento di nego
ziato' al vertice, purché anche 
le ricerche Usa nrlspettlno II 
trattato Abm del 1972 Pronto 
a discutere delle armi conven
zionali («»l, c'è uno squili
brio») e dell'AlghanlsIan, pro
prio mentre da Kabul Na|lbul-
lah propone un calendario di 
12 mesi per II ritiro delle trup
pe sovietiche («proposi» per il 
summit», e II commento di un 
diplomatico occidentale in 
Afghanistan) 

Ritrite Invece le argomenta
zioni di Reagan 1 Urss è re 
sponsablle della carestia in 
Etiopia e della «tirannide co
munista» In Nicaragua 'Perse
gue metodicamente una ca
paciti di guerra nello spazio», 
•spende milioni per mantene
re e Imporre il dominio comu
nista ali estero dali Europa 
orientale a Cuba alla Cambo
gia, allo Yemen del Sud, al
l'Angola, Etiopia, Nicaragua e 
Afghanistan» 

Diverso II pubblico cui i due 
leader si sono rivolti ad una 
settimana dal summit di Wa
shington Ma le differenze di 
tono non paiono solo contin
genti Tramontata I era in cui 
erano i sovietici a cercare di 
«vendere» con argomentazio
ni ideologiche il loro modello 
al resto del mondo, non i la 
prima volta che Reagan pre
senta la sua «deregulation» 
come modello planetario, 
buono per I contadini cinesi 
come per gli etiopi «Per Slam-
mer sia gli Usa che I Urss era
no progetll utopistici», aveva 
Intuito Saul Bellow nel suo 
•Mr Slammer's Piane!» Il se
gretario del Pcus sembra pas
sato finalmente dall utopia al
la pratica, se non alla scienza, 
Reagan sembra ancora lonta
no su questa strada «Noi usia
mo I Unione Sovietica come 
giustificazione per le cose che 
noi lacclamo - è II commento 
di Stephen Cohen, dell Uni-

Gorbaciov si Intrattiene con il suo intervistatore, Tom Brokaw della Nbc 

versiti di Pnnceton - Compa
riamo I America centrale ai-
I Afghanistan, Three Mite 
Island a Cenobyl» 

Il latto e però che mentre il 
Reagan Ideologo fa ancora 
presa su una parte dell'opinio
ne pubblica, quella dell Ame-
nka, più difficile e individuare 
I effetto di un'intervista televi
siva come quella di Gorba
ciov Anche lui doveva tenere 
conto dell uditorio «Interno» 
(verri ritrasmessa a Mosca) e 
ha contrapposto ad esemplo i 
diritti alla •sicurezza sociale» 
che mancanti agli americani 
al «diritti dell'uomo, su cui ve
niva interrogato da Brokaw, I 
Rrobleml che gli americani 

anno con la loro immigrazio
ne (Il telespettatore deve ave 
re subito pensato al cubani 
ancora In rivolta al penitenzia

rio di Atlanta) alle limitazioni 
ali espatrio dei sovietici per 
impedire una «fuga di cervel
li» te dimissioni di Weinber-
ger e quelle di Eltsln, e cosi 
via Ed è apparso forse un po' 
troppo ansioso di «fare una le 
zione» ad un bravissimo Inter 
vistatore che, senza un appun
to in mano con un sorriso 
sornione, non gii ha fatto pas 
sare liscia nemmeno una delle 
risposte non dirette alle do 
mande piò delicate 

Ali americano della strada 
deve essere piaciuta la rispo
sta alla domanda se tornato a 
casa la sera discuteva con 
Raissa anche di politica («di
scutiamo di tutto»), mentre le 
femministe saranno allarmate 
deli accenno al ruolo delle 
donne come «custodi del fo
colare domestico» meno 
comprensibile in società che 

più di quella sovietica si sono 
liberate delle loro tradizioni 
contadine 

•Nulla è più difficile da tra 
smettere al pubblico america
no del fatto che la società so
vietica e la sua cultura politica 
sono significativamente diver 
se da quelle familiari in Occi 
dente » è il commento del 
sovietologo Richard Pipes 
Nelle librerie ha un posto d o 
nore «Perestroika» pubblica
to da Harper & Row, ma è già 
in saldo Un negozio di Geor-
getown, il quartiere bene di 
Washington, punta ad un 
boom di vendite di Tshirts 
con I immagine di Gorbaciov, 
bretelle con New York scritto 
in cirillico, orecchini con la 
falce e il martello Le agenzie 
di viaggio prevedono entro 
questanno un aumento del 

60% delle gite organizzate in 
Urss rispetto all'anno scorso e 
il Bobo del «Village Voice» di 
New York disegna ogni setti
mana diverse pagine di tac
cuino in vignette del suo via». 
flio nella «Perestroika», brìi-
ante quanto quello di Staino 

in Usa II «Washington Biade», 
giornale gay della capitale 
lancia un concorso per sosia 
di Raissa Gorbaciova E in ot 
tobre una sfilata del «coutu
rier» sovietico Viyacheslav 
Zaltsey aveva statato il mito 
dell'ineleganza sovietica Gli 
Inviti ai pranzi di gala del sum
mit richiedono «black ne», 
cioè smoking, anche se I uffi
cio di NancyKeagan specifica 
che Gorbaciov potrà venirvi 
vestito con una cravatta nor
male Ma da qui adn un «Cult 
of Contrade Gorbaciov», co
me titola il «Washington 
Post», ci corre 

A Bruxelles 
si discute 
del dopo vertice 

DAI NOSTBO COHniSfONOEMTI 

P A O L O S O L D I N I 

• • BRUXELLES. La tirala d'o
recchie, stavolta, I hanno fatta 
I militari al politici, e non vice
versa Il capo del Comitato mi
litare (organismo in cui sledo
no i capi di stato maggiore di 
tutti i paesi Nato eccetto la 
Francia e l'Islanda), il genera
le tedesco Wolfgang Alien-
burg, si è presentato con una 
raccomandazione che è parsa 
curiosa ma non inopportuna 
pnma di quantificare la misura 
della supenonti sovietica in 
fatto di forze convenzionali, 
•sarebbe necessario stabilire I 
criteri con cui si (anno I con
fronti» Il capo di Stato mag
giore italiano Riccardo Biso
gnerò è stato ancora più 
esplicito mettere in dubbio il 
tatto che una sproporzione 
e è «sarebbe da Irresponsabi
li», ma quanto alle cifre la 
Nato dovrebbe sforarsi di 
•far parlare a tutti lo stesso lin
guaggio» Basta insomma, 
con il balletto dei numeri che 
circolano in Occidente e i cui 
interpreti principali sono i 
•politici» In un rapporto pre
sentata qualche settimana fa 
all'assemblea parlamentare 
della Nato, il socialdemocrati
co tedesco Karsten Voigt rile
vava l'esistenza di una «forbi
ce» assolutamente Insosteni
bile tra le diverse stime occi
dentali In fatto di superiorità 
sovietica in cani armati, per 
esemplo, si va nel calcolo de
gli squilibri da un rapporto di 
3,5 a I a quello di 1,2 a l 

La questione non è margi
nale Lettila reale dello squi
librio a favore del Patto di Var
savia in fatto di forze conven
zionali è decisiva per la rispo
sta che la Nato si prepara a 
dare ai problemi del «dopo 
accordo sugli euromissili» 
Tant'è che è il vero piatto for
te della nunione, cominciata 
Ieri a Bruxelles, del ministri 
della Difesa dell'alleanza Riu
nione movimentata da due av
venimenti il mistero di un rap
porto preparato dal segreta
riato della Ueo e poi (almeno 
ufficialmente) scomparso alla 
vigilia della sessione ministe

riale di fine ottobre all'Ala, e 
un documento preparalo 
qualche mese fa dallo Stato 
maggiore Usa per il Pentago
no e finito sulla stampa ameri
cana proprio l'altro giorno 
Ambedue sostengono la stes
sa tesi le forze del Patto di 
Varsavia sono preponderanti 
in Europa (nello studio per II 
Pentagono di 1,7 a 1 net nu
mero degli uomini, di 2.5,2,7, 
e 3,3 a 1 in fallo di cani, arti
glieria ed elicotteri) ma la Na
to sarebbe in grado di resiste
re a un attacco convenzionale 
senza dover ricorrere alla 
escalation nucleare della «ri
sposta flessibile» 

Ecco smentita dunque, e da 
fonti davvero Insospettabili, la 
tesi che l'eliminazione degli 
euromissili renderebbe neces
sario un massiccio riarmo 
convenzionale occidentale 
Non che il misterioso rappor
to della Ueo o il documento 
del Pentagono vengano presi 
per oro colato, ma e un fatto 
che in generale I toni sulla 
•minaccia sovietica» si sono 
alquanto ammorbiditi. 

A questo mutamento di toni 
contribuisce, certo, l'immi
nenza del summit Reagan-
Gorbaciov, ma dietro c'é.tor-
se, qualcosa di meno contin-

Sonte Proprio per 1'ìncerlezza 
elle cifre, un riarmo, o anche 

un negoziato, che mirasse a 
un mero «pareggio del con
to», sarebbe probabilmente ir
realizzabile Di qui l'orienta
mento verso un negoziato 
•mirato» all'acquisizione «li 
misure di fiducia reciproca. In 
particolare all'eliminazione 
dei rischi di attacchi di sopru
so Lo stesso Wimer, che non 
è proprio una «colomba». Veri 
affermava che obiettivo delle 
future trattative dovrebbe es
sere quello della riduzione 
delle «capaciti di aggressio
ne» da parte sovietica. L'ac
cordo, Insomma, dovrebbe 
essere cercato in una accen
tuazione del carattere difensi
vo dei due schieramenti, Un 
concetto che, quando qual
che tempo la veniva sostenuto 
dalla sinistra, alla Nato veniva 
considerato come una perico
losa eresia 

Velate accuse alla Corea del Nord 

D mistero del Boeing 
inquina il clima elettorale a Seul 
È Italo un attentato a disintegrare il Boeing 707 della 
Korean Airlines «scomparso» misteriosamente do-
menlea mattina. Ieri Infatti la polizia di Manama, 
capitalo del Bahrein, ha fermato una coppia di sedi
centi giapponesi che era scesa sabato notte dall'ae
reo sudcoreano nello scalo di Abu Dhabi. I due han
no cercato allora di suicidarsi col cianuro. L'uomo è 
morto, La giovane donna probabilmente si salverà. 

• B SEUL, Erano scesl ad 
Abu Dhabi E da qui erano 
proseguiti con un volo della 
«Quii Air» per Manama, capi
tale del Bahraln La polizia 
dell'emirato arabo II ha ferma
ti mentre cercavano di pren
dere un aereo della «Jordan 
Airlines» per Roma A quel 
punto hanno cercato di avve
lenarsi L'uomo è morlo, la 
giovane donna forse si salve-
Fi 

Sono loro gli attentatori del 
Boeing 707 sudcoreano 
•scomparso» misteriosamente 
dal radar domenica manina I 
cui resti sono ancora introva
bili? E molto probabile La 
coppia aveva preso lo stessa 
aereo a Baghdad Erano stati, 
Ira l'altro gii unici due passeg
geri scesl nel piccolo emirato 
prima che il quadrigetto si le
vasse in aria per destinazione 
Bangkok prima e Seul infine 

Avevano passaporti falsi I 
nomi scritti sul documento 
corrispondono a Shlnlchi Ha-
chlya 69 anni, residente a To
kio e Mayum! Hachlya sedi
cente figlia di 27 anni di Shlnl
chi Senonche I agenzia di 
slampa Kyiodo ha individuato 
Il vero giapponese Hachlya 
Che ha conlessalo di aver re
galato anni fa il suo «sigillo» 
personale e tulli gli altri docu 
menti necessari per ottenere 
un passaporto ad un coreano 
residente nel paese del Sol Le
vante Il nipponico ha fatto 
anche II nome del suo «bene
ficialo» si chiama Mlyamoto 
t un coreano per la precisio
ne del Sud II giapponese ha 
dapprima aggiunto che Mlya
moto è originarlo dell isola di 
Chelu o della provincia di 
Cholla meridionale ma poi ha 
sottolineato di «non essere si
curo che I uomo suicidatosi a 
Bahrain sia Miyamojo», «I do
cumenti - b j l l t i p r a n z i a n o 
uomo giapponese»- potrebbe 

ro essere finiti nelle mani di 
altre persone» Ma In che mo
do la coppia ha tentato il sui
cidio? 

Ecco una ncostmzione det
tagliala È stato II passaporto 
della donna a destare sospet
ti Solamente In un secondo 
tempo anche quello dell uo
mo è risultato falso Fermati 
dall'agente addetto al control
li dei documenti, I due sono 
stati portali, sono scorta, 
ali "Immigrai™ Office» del 
piccolo e lussuoso «Bahrain 
Alrport» e mentre attendeva
no di essere Interrogati si so
no avvelenati con pillole di 
cianuro «Le portavano in un 
pacchetto di sigarette» hanno 
precisato le automi di polizia 

La coppia era arrivata a Ba 
ghdad sabato alle 18 30 italia
ne, proveniente da Belgrado 
con un volo dell Irak Airwais 
I due hanno quindi preso ii vo 
lo per Seul con un biglietto 
fino a Abu Dhabi e di qui con 
la Gulf Air per Bahrain A Ma 
nama hanno trascorso la not
te in un albergo di prima cale 
goda nel centro, sul lungoma
re e In città hanno acquistato, 
negli uffici della Royal Jorda-
nlan Airlines, due biglietti per 
Roma per ti volo di Ieri E in 
mattinala sono andati all'ai: 
roporto con un bagaglio a ma
no ciascuno 

La donna, come si è detto 
•dovrebbe sopravvivere» E 
stata sottoposta ad una lavan
da gastrica Le tracce sul denti 
e I sintomi tanno pensare ad 
un avvelenamento da cianuro 
al quale sarebbe sopravvissuta 
grazie alla robustezza del suo 
fisica 

Alla luce di questi fatti e ov 
vlo a queslo punto pensare 
che il «707» della Korean Airli
nes si sia disintegrato per un 
allentalo La coppia potrebbe 
aver lasciato una bomba ad 
orologeria sono qualche sedi 

Una donna a Seul attende in lacrime notizie dell'aereo precipitato 

le Ma chi sono i due' Terrori
sti collegati ali Armata rossa 
giapponese? O altro? Il gover
no sudcoreano chiama In cau
sa addirittura la Corea del 
Nord «Stiamo indagando in 
questa direzione - dicono 
tonti del governo di Seul -
senza tuttavia tralasciare la pi
sta dell Armala rossa giappo
nese» 

In Corea del Sud il 16 di 
cembre ci saranno le elezioni 
presidenziali E se in qualche 
modo 1 attentato al quadriget
to della Kal sarà collegato con 
qualche «pista politica» che 
non sia I Armata rossa ci po
trebbero essere conseguenze 
di rilievo I leader dell opposi
zione Klm Young Sam e Kim 
Dae Jung hanno messo al cen 
Irò del loro programma la nu 
nificazione pacifica con la Co

rea del Nord Ma a questo 
punto sorge legittima la do 
manda chi può trarre vantag 
gio da un attentato del gene 
re' 

Intanto e è da dire che il re 
litto del jet uncora non si tro 
va E quindi ora vi è la certez 
za di non trovare superstiti 
L aereo si e disintegrato in 
mare? Oppure in qualche pò 
sto Impervio delia giungla tra 
Thailandia e Birmania? Squa 
dre thailandesi che partecipa 
no alle ricerche hanno avvi 
stato nella regione montuosa 
al confine con la Birmania un 
largo spiazzo con alberi ab 
battuti in una foresta molto Ht 
ta Ma siccome è un posto di 
guerriglia il governo di Ran 
goon non concede il permes 
so di attraversamento della 
(rannera 

A Pechino 
Razionati 
lo zucchero 
e il maiale 

DALLA CORRISPONDENTE 

• • P E C H I N O Da ieri sonora 
zionatì la came di maiale - la 
più diffusa - e lo zucchero un 
chilo di carne al mese a perso
na e un chilo di zucchero per 
le famiglie composte di (re 
membri, e solo mezzo chilo in 
più per quelle più numerose 
Una decisione simile a quella 
varata dal governo pechinese 
è stata presa anche a Shan
ghai e a Tianjin un grosso 
centro Industriale a poco più 
di cento chilometri dalla capi* 
tale 

Da giorni si sapeva che si 
erano creati grossi problemi 
di approvvigionamento spe 
cialmenle in alcune citta del 
nord interno Poi queste diffi
coltà sono arrivate a Pechino 
dove già circolava la voce di 
un prossimo razionamento 
len mattina, su uno dei due 
quotidiani economici della 
capitale e apparso un ampio 
servizio sul disagio oramai 
crescente tra la popolazione e 
si è lasciato intendere che si 
era alla vigilia di una qualche 
decisione E infatti a meta 
mattinata Nuova Cina ha dira 
mato la notizia del raziona 
mento con effetto natural
mente immediato 

Ora chi vuole mangiare 
maiale a volontà dovrà pur 
che abbia i soldi necessari ri 
volgersi ai supermercati dove 
sono disponibili pezzi da mez 
zo chilo ovviamente ad un 
prezzo di gran lunga maggiore 
rispetto a quello fatto dai mer 
cali statali e verosimilmente 
destinato a crescere ancora di 
più Secondo le spiegazioni 
fomite dalle autorità la carne 
di maiale scarseggia perché vi 
è una lichlesta oramai di gran 
lunga superiore alla offerta 
che si è ridotta sia perchè si 
sta esportando molto sia per 
che i contadini non trovano 
più molto conveniente que
sto tipo di allevamento 

Non e è dubbio comunque 
che la decisione presa ieri ali 
menlerà nuovi risentimenti 
nei confronti degli aumenti 
dei prezzi e del commercio li
bero QLT 

1A VOSTRA CASA IN VAiiE D'AOSTA 
Il paese, Pre' Saint Didier, poco conosciuto dal VIP. anche se dista circa 4 chilometri da 
Courmayeur e 10 da La Thuile, in questi ultimi anni ha avuto un consistente aumento di pre
senze turistiche. 
La sua vicinanza a Courmayer, e di conseguenza al massiccio del Monte Bianco, permette l'uso 
d'impianti di risalita tra I migliori d'Italia e dei 150 chilometri di piste sciabili adatte a tutte le e t * 
ed esperienze. 
Il Residence Universo si trova al centro di Pre' Saint Didier ed è qui che il « Programma 
Vacanze » e « Vacanzeincoop », dopo attente analisi di mercato, hanno deciso di investire. 
Le due società aderiscono alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue e dall'Organizzazione 
hanno mutuato I caratteri proprli della Cooperazlone: un buon servizio a prezzi contenuti in 
funzione della località 
Ma perché due società per le vacanze? 
Il « Programma Vacanze » vende settimane in Multiproprietà, permettendo cosi al cliente, tramite 
rogito notarile, di diventare il reale proprietario di una o più settimane vacanze. 
Gli appartamenti, arredati e corredati di tutto, sono monolocali e bilocali da 3 a S posti letto. 
E' un modo originale ed economico di possedere un alloggio per il tempo realmente goduto, 
evitando cosi le spese superflue di un appartamento che rimane vuoto per la maggior parte 
dell'anno. 
Acquistare un periodo-vacanza è il meno se non si hanno delle garanzie sulla gestione del 
Residence, sui servizi offerti e sulla trasparenza del costi di gestione Come « Programma Va
canze », perciò, diamo garanzie precise, facilmente riscontrabili, su tutto età che pubblicizzia
mo e vendiamo 
Consigliamo ai nostri clienti di accertarsi sulla veridicità delle proposte e di andare in vacanza 
nel Residence 
VERRÀ' RIMBORSATA L'INTERA QUOTA D'AFFITTO A TUTTI COLORO CHE DURANTE IL 
SOGGIORNO, PRESSO IL RESIDENCE, OPTERANNO PER L'ACQUISTO IN MULTIPROPRIETÀ'. 

« Vacanzeincoop » è una cooperativa a proprietà indivisa e permette al socio di godere e di 
scegliere uno o più periodi-vacanze in base alle proprie esigenze. 
In tal modo il periodo prescelto può essere variato di anno In anno senza differenziazione tra le 
varie stagioni. 
Il godimento dell'alloggio è a pieno titolo per tutta la vita per sé ed i propri eredi. 

COSTO: — Quota di Iscrizione L. 100.000 
— Quota sociale L. 100.000 
— Quota di godimento, che varia In base alla tipologia dell'alloggio scelto, da 

sottoscrivere In una unica soluzione per una volta sola. 

E' possibile finanziare l'operazione vacanze, ala per II « Programma Vacanze > che par « Vacan
zeincoop », tramite l'I.FI.RO. (finanziarla del gruppo UNIPOL) da un minimo di 3 milioni ad un 
massimo di 10 milioni, rimborsabili anche con 36 rate mensili. 

Prezzi per appartamento per soggiorni settimanali 
6/1 6/2 
9/4 25/4 

Appartamento 
tipo A 

Appartamento 
tipo B 

APPARTAMENTO Tl'O A monolocote per quattro parrai* 
suddiviso do un griglialo In legno erto «epaio lo porte giorno, 
con due rem o costello o scomparso da quella notte non un 
divano letto matrimoniale angolo cottura, bagno con box 
doccia tv colar rodlotllodllluslone telefono 

APPARTAMENTO TIPO B bilocale per cinque bertone ter. 
moto do un soggiorno con Ire lem a scomparsa ed qngolg 
cottura Incassato camera con letto matrimoniale, bagno con 
bos doccio iv color radlotliodittuslone. telefono. 

1 prezzi comprendono servizio portineria per 16 ore giornaliere, costi energetici. Mancrwrio, pulizia settimanale opportamento 
(escluso angola cottura! servizio navetta per Coormaueur. lassa ài soggiorno — Deposito cauzionate «re 203 090 per oPMrtomnnlo 

P e r I n f o r m a z i o n i 

te^ 

l . iM.IM.'.V.IAV.fTTOa 11 

vacanzeincoop 
sede sociale. PONT SAINT MARTIN - VIA VERNA 16 - TEL 0 1 2 * 8 2 6 7 4 
uff. commerciale: MILANO - VIALE BRIANZA 20 - TEL. 0 2 / 2 8 7 0 5 4 M 
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NEL MONDO • • 

Un nuovo 
documento 

Il tenente Kurt Waldheim «Catturati e concentrati» 
telefona ad un ufficiale 27.000 militari italiani 
dell'esercito nazista traditori dopo ì'8 settembre 
in Grecia e poi protocolla e inviati nei campi dell'est 

«Deportati 23mila italiani» 
firma Waldheim jmieogruppt Sili' 1 crlecFienlmd.ibt. 

I» 

entnuif 
Venlidue settembre del '43: mentre si 
contavano le migliala di corpi dei sol
dati italiani trucidati da! tedeschi a Ce-
lalonia, Il tenente Kurt Waldhelm pro
tocollava il testo, battuto a macchina, 
di una conversazione telefonica avve
nuta quello stesso giorno tra lui e un 
lenente del gruppo d'armata «Grecia 

Meridionale» in merito al trasferimento 
di circa 27 000 militari italiani - disar
mati dopo l'8 settembre - dal fronte 
greco verso destinazioni non citate ma 
note allora ai comandi tedeschi, quei 
campi di «lavoro» e di sterminio dai 
quali centinaia di migliaia di «traditori» 
non sarebbero mai più usciti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Hooworjrurji E/la//o 1 ì 

' ' / ' 
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L'Inizio del documento protocollato da Waldheim dopo la telefonata con il tenente Frey 

• R FRIBURGO Per lunghi 
mesi, nel corso della sua tor
mentata campagna elettorale, 
Il dottor Waldhelm ha soste
nuto la lesi non solo della sua 
totale estraneità ai crimini di 
guerra nazisti ma anche della 
tua sostanziale ignoranza ri
spetto alle enormi atrocità 
che anche sul Ironie greco-ju
goslavo venivano progettale e 
compiute, appellandosi alla 
passiva, burocratica margina
lità della sua lunzlone dietro 
una anonima scrivania dell'ut-
Itelo del servizio informativo 
del suo gruppo d'armata An
che queslo documento pub
blicato per la prima volta In 
Italia dal nostro giornale 
«mentisce quella linea difensi
va, Waldhelm sapeva quel che 
biava accadendo polche era 
lomiio a saperlo All'attuale 
prendente della Repubblica 
austriaca si può oggi porre un 
Interrogativa grave e tendalo. 
che line hanno fatto quelle 
migliala di soldati italiani che 
lasciarono Alene nel settem
bre del '43? 

«Geghelm-segrelo-oggelto 
colloquio telefonico tra te
nente Frey e tenente Wal
dhelm», di queslo documento 
turavano per l'Europa, ma so-
o In circoli molto ristretti, 

non più di un palo di copie, si 
sapevo della sua esistenza, ma 
non con precisione del suo 
eonloiiulo, vi aveva tallo rife
rimento una relazione presen
tata nel giugno del 1986 al 
World Jewish Congress e di 
qua dell'oceano era alato in
trodotto dalla signora Silvana 
Origlia, ex responsabile nel
l'ufficio di Simon Wlesenthal 
della sezione «neonazismo». 
Cercavamo una conlerma de
finitiva e slamo andati a cer
carla Ira sii sceltali del Bunde-
snrchlv di Friburgo, l'Interesso 
del Congresso mondiale 
nuralco per quel pezzo di car
ia Ingiallito e non sempre per
fettamente leggibile era ed è 
glusllllcalo 

Ecco la traduzione del te
tto «Concentrati italiani nel 
Peloponneso nel campi di 

TONMOP 

transito di Trlpolis-Megalopo-
lls e Kalamata- di II trasporto 
lerrovlano ad Alene, lino ad 
ora giunti ad Alene 3998 uffi
ciali, 23749 sott'ulllclall e sol
dati semplici Si trovano lui-
t'ora nel campi di transito so
praindicati 7318 ufficiali, sol-
t'ufficiali e soldati semplici In 
queslo momento si trovano 
sul trasporto per Alene 2400 
ufficiali, sotl'utllciali e soldati 
semplici Circa 2000 soldati 
semplici trattenuti come forza 
lavoro L'Intero trasporto ver
rà concluso entro 3-4 giorni 
circa Concluso trasporto Ita
liani da Attica e Beozia con 
l'eccezione di alcuni piccoli 
contingenti per servizi Per la
voro rimangono ad Atene 
4598 soldati semplici», segue 
la firma del protocollo, grup
po d'armala Grecia Meridio
nale ed una sigla attribuita sia 
dagli esperti del Congresso 
mondiale ebraico che dai tec
nici del Bundesarchlv di Fri
burgo allo stesso Waldhelm 

Il senso della comunicazio
ne è chiaro proprio In quel 
giorni, In un clima molto leso, 
la Wchrmachl rastrellava an
che in Grecia I resti delle ar
mate Italiane accusate, dopo 
l'8 settembre, di tradimento,, 

Dai Balcani 
ai lager 

E non si può escludere che 
ira 127 000 circa cui la riferi
mento la comunicazione tele
fonica sottoscritta da Wal
dhelm ci fossero anche gli 
scampati all'eccidio di Cefalo-
nla La WehrmacM provvede 
direttamente alle operazioni 
di trasferimento dal luoghi di 
provenienza ai campi di Iran-
sito, dai campi di transito ad 
Alene, da Alene, salvo ecce
zioni, soprattutto tramile fer
rovia, verso II Nord Europa, 
verso I campi tedeschi e po
lacchi, di lavoro e di stermi

nio, dopo una selezione raz
ziale e politica 

Il lavoro compiuto dal 
World Jewish Congress negli 
archivi europei e 
nordamericani anche a pro
posilo di questo gigantesco 
trasferimento dal fronte greco 
fornisce un altro elemento Im
portante per la comprensione 
di questa poco nota pagina di 
storia In una relazione del I* 
ottobre del '43 lirmata dal ge
nerale von Gyldenteldt, si pre
cisa come a quella data, e 
cioè neppure una decina di 
giorni dopo la comunicazione 
tra Waldheim e Frey, la sezio
ne militare cui faceva capo 
Waldhelm aveva portato a ter
mine la deportazione di oltre 
100 000 soldati italiani dalla 
Grecia 

«Waldheim 
non ignorava» 

•Anche altre unità militari 
della Wehrmachl - ci ha detto 
il dottor Meyer, caposezione 
del Bundesarchlv - si sono 
occupile, del trasportflu,de| 
soldati italiani In Grecia, ma è 
certo che la sezione dì Wal
dheim se n'è occupata più 
delle altre» Quindi, a quel 
non marginalo lenente del 
servizio informazioni a cui ri-
lenvano I servizi informazioni 
degli altri gruppi d'armata pre
senti In Grecia e che per que
sto motivo sedeva spesso as
sieme ai membri dello Stato 
maggiore tedesco, doveva es
sere ben chiaro II quadro di 
riferimento complessivo della 
operazione «deportazione» 

Non solo a giudizio (onda
lo, del Congresso mondiale 
ebraico, proprio il suo quasi 
Istituzionale rapporto con lo 
stato maggiore doveva mette
re Waldhelm nelle condizioni 
di sapere perfettamente dove 
sarebbero finiti i prigionieri 
italiani e che cosa sarebbe lo

ro successo una volta deposte 
le armi con la promessa - per
chè cosi accadde - che sareb
bero stati riportati a casa In
fatti, i termini esatti della ope
razione, a quanto è dato di sa
pere dai documenti Un qui 
esaminati, eiano noti solo agli 
alti comandi militari che, così 
pare, agivano sulla base di di
rettive telefoniche trasmesse 
da Berlino e con lo stesso 
mezzo ritrasmesse da coman
do a comando nelle zone di 
operazione. 

•Non c'è dubbio - ha con
fermato a l'Uniti II dottor 
Gerhard Schreiberg, accredi
tato storico tedesco e mem
bro del centro studi annesso 
al Bundesarchlv - Waldhelm 
non poteva non sapere quel 
che slava accadendo». Più 
cauti, invece, i dottori Meyer e 
Kruber che con Infinita genti
lezza e disponibilità ci hanno 
aiutato a rintracciare il docu
mento e a decifrarlo Secon
do loro, infatti, le cose sono 
andate cosi probabilmente, Il 
tenente Frey aveva telefonato 
al tenente Waldheim per sa
pere a che punto era l'opera
zione «deportazione» Wal 
dhelm doveva essere al cor
rente duqueslv) poiché ti suo 
compito in questa fase consi
steva anche nel raccogliere 
Informazioni sulla situazione 
sul fronte greco, informazioni 
che avrebbe poi trasmesso al 
suo capo ufficio, il responsa
bile, il fantomatico «1 A», in as
senza del quale, secondo la 
signora Origlia, proprio Wal
dhelm stendeva e firmava do
cumenti e partecipava alle riu
nioni del suo stato maggiore 

Al Bundesarchlv affermano 
che non esistono documenti, 
nel loro scaffali, in grado di 
provare questo particolare 
ruolo di Waldheim ed aggiun
gono che, almeno formal
mente, l'allora lenente dei 
servizi informativi non era te
nuto a conoscere gli esiti finali 
della deportazione Per 
Schreiber, invece, come per 
altri stona, era praticamente 

impossibile che a Waldheim 
sfuggisse la portata comples
siva della operazione, com
preso quello che accadde nei 
giorni immediatamente suc
cessivi alla deportazione di 
massa dal fronte greco 

I lunghi convogli - racconta 
Johannes von Dohnany, gior
nalista del settimanale svizze
ro •Weltwoche», autore, as
sieme al caporedattore dello 
stesso periodico, Hans Peter 
Bom, del libro -Per la corret
tezza Kurt Waldheim» pre
sentato in questi giorni a Vien
na - partili da Atene attraver
savano la Jugoslavia e arrivati 
a L|Ubl)ana - cosi ha rilento 
un testimone - venivano de
viati verso Vienna, una devia
zione che, a quelle centinaia 
di soldati stipati nei vagoni 
convinti di tornare in Italia fu 
giustificata dalla necessità di 
evitare un tratto di linea «infe
stato dal terroristi» 

Vagoni «aperti» 
a Vienna 

Almeno nella occasione 
descritta dal testimone, le 
porte dei vagoni fino a Vienna 
lurono lasciale aperte con la 
garanzia che se qualcuno 
avesse desideralo arrivare in 
Italia con le proprie gambe sa
rebbe stalo libero di farlo Po
chi accettarono l'ambigua of
ferta e quei pochi pagarono 
con la vita, per gli altri era solo 
questione di tempo Dopo 
Vienna, racconta ancora, i va
goni furono blindati e le porte 
si apnrono solo davanti a) filo 
spinato dei campi A Loi-
blpass, al confine tra la Jugo
slavia e I Austna, per esempio, 
dove furono custoditi prigio
nieri italiani e francesi e dove, 
secondo la testimonianza di 
superstiti francesi, operava II 
dottor Ramsauer, un medico 
che iniettava fenolo alle sue 
cavie umane procurando 

morti atroci, quel medico - ri
ferisce Silvana Onglia - vive e 
lavora oggi a Klagenfurtda ri
spettabile cittadino cannzia-
no 

Oppure a Leopoli -È molto 
probabile - sostiene il dottor 
Schreiber - che proprio dal 
Ironie greco provenissero 
molti dei detenuti Italiani di 
Leopoli» tra Cefalonia e Leo-
poli, tra una strage e l'altra, 
solo pochi giorni di un settem
bre nero del '43 , qualche 
centinaio di chilometn di stra
da ferrata, gli ordini dei vari 
comandi, una sene di punti
gliose venfiche sullo stato di 
avanzamento della deporta
zione affidate, per quanto ri
guarda il fronte greco, ad uno 
stimato tenente dei servizi in
formativi della Wehrmachl, 
•di casa» negli ambienti degli 
stati maggiori, che un giorno 
sarebbe stato nominato segre
tario generale delle Nazioni 
Unite e, più tardi, sull'onda di 
una campagna elettorale de
cisamente antisemita, etetto 
presidente della Repubblica 
austnaca 

Waldheim sa, allora, che 
cosa accadde quanto meno a 
quei urta 27 000 soldati ita 
liani di cui parla con il collega 
Frey? E ancota, era lo stesso 
Waldheim a raccontare a 
Frey, oppure l'informazione si 
muoveva In direzione oppo
sta? Abbiamo rivolto questi 
due interrogativi alla segrete
ria della Presidenza della Re
pubblica austnaca «Il docu
mento cut state facendo riferi
mento - ci è stato risposto 
con un certo imbarazzo - ci è 
ben noto e il presidente non 
intende rispondere ora a que
ste domande Ha già spiegato 
la sua posizione in proposito e 
comunque tutto verrà chianto 
quando verrà stampato e tra
dotto il libro bianco sul suo 
passato di cui, se volete, prov
vederemo ad inviarvi copia 
Non abbiamo altro da aggiun
gere» Libro bianco che pro-
pno ieri è stato presentato a 
Vienna 

Non è stato difficile trovare il documento nell'archivio di Friburgo 
È lì dalla fine della guerra, qualcuno doveva sapere da molto 

Ventidue settembre '43, allegato 108 
La Foresta nera, su in alto, è già spruzzata di neve. 
La «dolce» Friburgo è già addobbata per le feste. II 
«Bundesarchlv» (o meglio l'Archivio militare) è in 
periferia Qui studenti e ricercatori arrivano da ogni 
parte come a Norimberga e a Coblenza, gli altri 
luoghi «deputati», in Germania, per la storia militare 
della seconda guerra mondiale e delle operazioni 
condotte dalia Wehrmacht in tutta Europa. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

WLADIMIAO SETTIMELLI 

MI FRIBURGO Si superano i 
normali conirolli di Identità e 
poi si può entrare Subito, tra 
un corridoio e un ingresso ri
servato, si «incanirà la stona» 
(ìli archivisti gli addetti e gli 
uscieri portano nel grande sa
lone e riportano indietro per 
la collocazione, I grandi «li-
brani» di guerra delle armate 
naziste 

In quei fogli e In quei libri, 
sono registrati drammi terribi
li storie sconvolgenti narrate, 
9 volta, in poche righe e per 
«grandi numeri» Dietro quei 
numeri e a quelle cifre, dietro 
I rapporti burocratici e le «no» 
te» d difficile dimenticare che 
ci sono uomini, donne e bam
bini, ii «trasferimento» di uffi
ciali e soldati, le fucilazioni I 
convogli che partivano per 11-
gnoto e la morte E ancora le 
notizie sugli «annientamenti» 

di grandi armate, la cattura di 
migliaia e migliala di soldati 
Italiani, la stona dell'armata 
croata o greca, l'affondamen
to di navi o le battaglie aeree 
In una parola, tutte le tragedie 
grandi e piccole della secon
da guerra mondiale, le "Vitto
rie» e le "sconfitte» sul fronte 
russo, su quello greco-albane
se, su quello iugoslavo italia
no e francese Poi ancora i 
«conti», l dati e le cifre sui 
«protettorati», I «governatora
ti» del «grande Reìch», I tra
sporti dei «nemici» verso i 
«campi» e le ationi del "bandi* 
ten» tutto scntto appunto. 
precisato, analizzato compa
rato Una terribile e drammati
ca contabilità di morte e di so
pravvivenza che dà i brividi, 
ma tenuta con burocratica 
esattezza Molti di questi li
broni, owiamenie, sono 

scomparsi per le «vicende bel
liche» Altri sono stati portati 
via dalla Germania, nei giorni 
della sconfitta dagli ufficiali 
americani sovietici inglesi e 
francesi Ma quel che e rima 
sto o è «tornato» negli archivi 
dopo essere stato riprodotto e 
fotocopiato dalle «potenze al
leate», e sufficiente a tracciare 
e ricostruire mille storie indivi
duali drammi colpe e re
sponsabilità 

Trovare alcuni dei docu
menti che riguardano il «caso 
Waldhelm» non e stato diffici
le Tanto poco difficile da da
re corpo al sospetto che qual
cuno sapesse da anni, funzio
ni e responsabilità dell ex pre
s id i le dell'Onu Abbiamo 
cercato, con I aiuto di due 
gentili ricercatori e storici, il 
•librone» di quella parte del 
l'esercito nazista che occupa
va la Grecia esattamente il 
«Kriegslagebuch numero I» 
(«Libro di guerra» del gruppo 
di armate della Grecia del Sud 
catalogato sotto la sigla 
«RX31X/I» Copertina marro
ne scuro con grosse cuciture 
in cuoio e nastrini sempre di 
cuoio per aggiungere, giorno 
per giorno le pagine battute a 
macchina dai «furieri» Il «li
brone», inietti non è altro che 
il diario quotidiano delle ar 

mate tedesche del Sud della 
Grecia, con la descrizione dei 
combattimenti, degli scontn, 
dei raffronti di forze e i bilanci 
delle perditi1 avute o inflitte 
Ecco alla pagina 53, sotto la 
data 22 9 1043, frale notizie 
sulla battaglia sostenuta dal 
reggimento «Brandemburgo» 
e il resoconto di un bombar
damento «nemico» c'è una 
sola riga sul «trasporto degli 
italiani dal Peloponneso» A 
fianco la semplice indicazio
ne «Allegato 103* Bisogna 
ovviamente spiegare Nella 
parte finale di ogni «librone» 
di guerra venivano sempre 
raccolte le copie delle lettere 
e dei messaggi che fornivano 
ulterlon spiegazioni su un cer
to avvenimento annotato nel 
«Knegstagebuch» L allegato, 
In questo cai.o è il famoso do
cumento segreto di Waldheim 
sui soldati italiani e il loro tra 
sferimento verso una ignota, 
ma immaginabile destinazio 
ne II foglio o registrato con la 
sigla «RH31X» Abbiamo chie
sto tutte le spiegazioni del ca
so al doti Kurt Meyer, capo
sezione dei "Bundesarchiv» 
che è stato preciso e gentilis 
slmo «Il documento - ha det 
to - è classiticato nello stesso 
posto sin calla fine guerra 
Come vedete non abbiamo 

propno mente da nasconde
re» Non ha mostrato alcuna 
meraviglia per quella «carta» 
firmata da Waldheim Ha solo 
aggiunto che, per lui, si tratta
va solo di un «banale atto bu
rocratico» Di diversa opinio
ne il dott Gerard Schreiber, 
capitano di manna stonco e 
ricercatore, autore di alcuni li
bri di grande interesse Appe 
na qualche settimana fa, 
Schreiber aveva partecipato, a 
Tonno, ad un convegno sui 
deportati* militari italiani È lui 
che ha scoperto, tra carte e 
«bollettini», il famoso «Ordine 
pallottola», diramato perso
nalmente da Hitler, il 4 marzo 
del 1944 Quell'ordine riguar
dava, come si sa la fucilazio
ne degli internati militari ita
liani E cioè la liquidazione to
tale dei soldati fatti prigionieri 
per aver rifiutato dopo 18 set
tembre la collaborazione con 
i nazisti Dice Schreiber «Wal
dheim non poteva non sapere 
quello che tutti gli ufficiali 
dell esercito sapevano, in 
Grecia come in Jugoslavia» 
Paria un italiano perfetto Nel 
suo prossimo libro si occupe 
rà proprio dell'occupazione 
nazista della nostra penisola 
Per questo il suo ufficio è co
perto da alcune grandi carte 
d Italia che fanno tornare in 

mente, di colpo, il passo dei 
soldati con la svastica per le 
strade della nostre citta e i lo
ro ordini gutturali Sono le 
carte autentiche degli stati 
maggion, sulla dislocazione 
delle grandi unita naziste con 
tanto di bandienne e confini 
di terntonalita da Milano a 
Genova, da Tonno ad Anco
na, da Firenze a Roma, e così 
via Da quanto si capisce, il 
«mannaio» Schreiber, non 
place molto alle vecchie ge
rarchie militari della Germa
nia federale ancora tanto le
gate al passato Ma lui conti
nua imperterrito a lavorare e a 
«scavare» tra carte e docu
menti Dice, fra l'altro, che 
delle stragi di Leopoli si parlò 
persino al processo di Norim
berga contro i «criminali di 
guerra» e di averne discusso a 
lungo con i membri della 
commissione d'inchiesta su 
quel terribile episodio, giunta 
dall'Italia, a Friburgo, I estate 
scorsa Poi come riflettendo 
ad alta voce aggiunge «Pec
cato», non abbiamo un solo 
registro dei campi di stermi
nio Avremmo potuto fornirvi 
cifre e dati esatti fare compa
razioni studiare le ' tabelle di 
marcia ' delle uccisioni la 
provenienza dei deportati e 
cosi via Peccato Peccato» 

Kurt Waldheim in divisa nazista fotografato il 22 maggio del '43 m Grecia 

La terribile storia 
dell'armata «s'agapò» 
M «Spezzeremo le reni alla 
Grecia», lu la stolta frase ad 
effetto pronunciata da Musso
lini per •infiammare» il cuore 
degli italiani Cosi parti. Il 28 
ottobre del 1940, la guerra di 
aggressione contro un paese 
con il quale avevamo, da sem
pre, solidi legami di cultura e 
di alleilo Un paese povero 
come 11 nostro, allora schiac
ciato, come il nostro, da una 
dittatura, ma che si unì in un 
sussulto di orgoglio per re
spingere l'Invasione Dopo 
poche ore. mentre gli italiani 
entravano in Grecia dall'Alba
nia, Mussolini già «riferiva» a 
Hitler, in visita a Firenze, l'an
damento delle operazioni 
Senza preparazione adeguata 
(gli Stati maggion non erano 
stati neanche consultati o riu
niti) i nostri soldati penetraro
no, comunque, in profondità 
nel territorio greco, dopo una 
sene di bombardamenti aerei 
Ben presto, però, provati dal 
freddo e dalla penuria di mez
zi, furono bloccali dall'eroi
smo dei greci che difendeva
no, palmo a palmo, il loro ter
ritorio Fanti e alpini - è storia 
nota - pagarono un prezzo 
terribile per quell'inverno di 
guerra I morti e i congelati 
sulle montagne furono mi
gliaia Comunque, non «spez
zammo le rem alla Grecia» se 
non fossero arrivate le truppe 

corazzate naziste sicuramen
te non avremmo mal neanche 
raggiunto Atene 

In Grecia, per i soldati italia
ni, maturò, però, qualcosa di 
straordinanameme importan
te una precisa coscienza anti
fascista e antinazista e un 
grande sentimento di fratel
lanza e di solidarietà per il po
polo greco Al punto che I na
zisti, per scherno, parlavano 
della armala italiana come 
dell'«armata s'agapò» cioè 
deli-armata che si "innamo
ro » Quando arrivo la caduta 
del fascismo, il 25 luglio 1943 
e poi il tragico S settembre, 
con la dissoluzione, a Roma, 
degli alti comandi, si vide la 
differenza, eccome! I nazisti 
scatenarono la caccia al sol
dati italiani e migliaia di fami
glie greche nascosero e aiuta
rono quei «soldatini fratelli», 
rischiando fucilazioni e de
portazioni C'era da cancella
re la vergogna di quella assur
da guerra d'aggressione volu
ta da Mussolini e pochi riten
nero di doverla continuare 
con «l'allealo» Comunque, 
abbandonati e soli, quei sol
dati decisero insieme da che 
parte slare e, per la prima vol
ta nella storia dell esercito ita
liano, persino con una demo
cratica consultazione E un 
episodio notissimo, ma vale la 
pena di ricordarlo. Si tratta 

degli uomini della divistone 
•Acqui», quella massacrai» * 
Cefalonla dal nazisti. La -Ac
qui» era dislocata tr* Cefalo-
ma e Corlù. C'erano, Ira II ma
re e I paesi ben 525 ulflclall e 
oltre 11.000 ira soldati e sol-
(ufficiali, La divisione dipen
deva dalla 11 armata con sede 
ad Alene ed era comandila 
dal generale Antonio Gandin. 
Quando fu il momento di de
cidere, lo stesso Gandin fece 
giungere ai reparti un fono
grammi con II quale si (kit-
de\a a tulli di esprimersi su 
queste Ire proposte c u r o I 
tedeschi, con I tedeschi, «vi
sione delle armi .L'esito del 
referendum - eccezionale 
nella storia militare di qualsia
si paese - fu, quasi ali unani
mità' «Contro I tedeschi». 

Iniziò, casi, uno scontro 
terribile fatto di mille eroici 
episodi Quei soldati, bombar
dati e attaccati da tutte le pam 
dai nazisti, resistettero per sci 
giorni con gravissime perdite. 
Quando i superstiti si arrese
ro, ecco la feroce vendetta 
con le fucilazioni e le stragi. 
Nei pressi della cosiddetta 
«Casetta rossa» furono passali 
per le armi e massacrati a raf
fiche di mitragliatrice, 189 uf
ficiali e cinquemila soldati, 
compreso lo stesso generale 
Gandin Da quel momento, la 
caccia ai soldati italiani non 
conobbe soste. 

NATA DOPO APPENA 

Mozaiy è fatta in solo due ore. Ecco il segreta 
Per questo Invernizzi Mozaiy è così dolce e morhitfo 

come piace a voi. 

DA NOI SI FA CÒST^ 
l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Cameni 

Il deputato 
cerca più 
efficienza 
S U ROMA, Nel momento in 
cui la Cantra dei deputati ti 
accinge a discutere e votare II 
proprio bilancio Interno, il di
scorso Unisce con l'allargarsi 
al tema delle rllorme Istituito-
nill rimbalzalo In primo pla
no, Cosi, al di la del numeri, 
che pure sono significativi e 
sul quali ti è Incentrata l'anali
si del primi interventi a Monte-
diOrio (Il voto e previsto per 
questa aera) tono itali proprio 
gli obiettivi di funzionalità e di 
elflclenia a riscuotere | con
sensi maggiori, 

Guido Alborgheltl, a nome 
del gruppo comunista, ha In
dicalo Innamitutio la necessl-
14 di un miglioramento quali
tativi) della produzione legi
slativa, raccordandola di più e 
meglio al lavoro del consigli 
ragionali, Per ottenere poi una 
adeguata -politica degli spa
ili*, d o t una umiliazione ra
gionate dal locali oggi esisten
ti alla Camera, ha suggerito 
due iniziative sul lungo termi
ne l'acquisizione di nuovi im
mobili e, Insieme, Interventi 
transitori in grado di dare sod
disfattane alle esigente più 
urgerti!. In questo ambito si In
serisce la vicenda degli assi-
slentl del deputali, I comuni
sti, come e noto, hanno scelto 
di non avere «portaborse! ma 
di utllltuire lo stanziamento 
por dotarsi di strutture colletti
vo di studio ricerca e docu
mentitene, In modo da sup
portare Il lavoro del singoli 
parlamentari 

Alborghcltl ha accennato 
poi un elemento critico 
Stili "iillido bilancio*, che ha 
il compilo di valutare II cosio 
delle leggi, allo scopo di prov
vedo»! alla loro copertura Fi
nora - ha detto Alberghetti -
questo ulllclo non ha (ornilo 
al parlamentari impegnati nel
la discussione In aula e Inori 
alcuna certezza Lo stesso go
verno . ha aggiunto - è sem
brato a piti riprese In dlfficoj-
14 Le coperture stimale han
no assunto di frequente un va
lore meramente figurativo, se 
non di malafede Come la vi
cenda della legge sul precari, 
Inscritta In bilancio per una 
spesa di pache decina di mi
liardi a pai costata più di mil
le, 

Pai radicale Massimo Teo-
dori è venuta un'aperta conte-
stazione del bilancio delle Ca
mere In particolare, sulla le
gittimila del lavori di rilevazio
ni) dell Impianto telefonico di 
Montecitorio, svolti dalla so
rtela «Davos» e la scissione 
del lavori di ricognizione da 
quelli di realizzazione vera e 
propria della centralina lele-
Ionica curati Invece dalla SIp 
Al rilievi di Teodorl • sollevati 
dal radicali nel giorni scorsi -
aveva risposto in anticipo II 
questore Sangalli nella sua re
lazione «L'opera dei questori 
• aveva affermato - sarà ca
ratterizzata dalla massima cu
ro ed alleninone per evitate 
preoccupazioni e allarmismi 
più o meno ingiustificati» 
Sangalli aveva anche precisa
to che II conto economico '87 
«I amsteri sul 466 miliardi 
(18,5* In più dell'anno prece
dente, a causa, soprattutto, 
delle elezioni anticipate) Og
gi la conclusione del dlbailtto, 
le dichiarazioni di voto (per II 
Pel interviene II capogruppo 
Renalo ZangherO, l'Intervento 
del presidente Nilde lotti e la 
votazione finale OC DA 

Sulle riforme istituzionali II segretario de a Occhetto 
si stringe il confronto «Nella tua relazione 
Ipotesi di modifica alla ci sono cose interessanti 
proporzionale nei Comuni Ti manderò alcuni appunti» 

De Mita apprezza 
la «novità» comunista 

Ciriaco De Mita Achille Occhetto 

«TI devo mandare alcuni appunti sulla tua relazio
ne ai Comitato centrale: nel tuo discorso ci sono 
cose molto interessanti». Cosi Ciriaco De Mita ac
coglie Achille Occhetto, l'ospite Ione più atteso al 
convegno sui Comuni promosso dal gruppo de del 
Senato. SI discuterà di riforme istituzionali e in 
particolare di quella del sistema elettorale che po
trebbe essere «sperimentata» negli enti locali. 

MOVANM MMNCLLA 
ta> ROMA Nel salone del 
centro «Don Slurzo», a due
cento metri da Montecitorio, 
si dllfonde subito un'atmosfe
ra di eccitala curiosila Attor
no a un tavolo, olire ad Oc
citano, ci sono II vice di De 
Mita, Vincenzo Scolli e I capi-

gruppo alla Camera del Psi, 
Ianni De Michel» e del Pri, 

Antonio Del Pennino Si assi-
sieri tra poco al primo con
fronto pubblico sulle riforme 
isllluzionall, dopo I segnali 
che in questi giorni hanno 
riempilo I canali di comunica
zione Ira i parlili Quasi un as
saggio, insomma, di quanto 
potrebbe accadere in un futu
ro che alcuni già prevedono 
dietro l'angolo Sullo sfondo, 
c'è la proposta democristiana 

di estendere, in via -sperimen
tile», il sistema elettorale 
maggioritario al comuni sino a 
Zumila abitanti Col chiaro 
sottinteso che, se dovesse 
funzionare, la «sperimentazio
ne» potrebbe essere avviala 
successivamente su scala ben 
più ampia. 

Ma l'idea non piace a Del 
Pennino E lo dl<-e subito, sen
za troppe perifrasi «Non sa
rebbe corretto pensare di ri
solvere per questa via le con
traddizioni e le disfunzioni la 
stabilita non ne uscirebbe raf
forzata, anzi lo scontro politi
co si farebbe ancora più radi
cale. Non piace neppure a 
De Mlchclls «E una scorcia
tola Inutile Non è detto che la 
maggioranza assoluta signifi

chi stabilità» 
Lo stesso De Michells, pe

rò, dice subito dopo che se 
Eroprjo si vuole spenmentare, 

i si piiò fare nelle elezioni eu
ropee dell 69 In ogni caso, 
aggiunge «è necessaria una di
stinzione tra riforme delle re
gole del gioco e riforme delle 
funzioni' queste ultime sono 
di assoluta urgenza». Insom
ma, a sentir» il capogruppo a 
Montecitorio, sembra che la 
•grande riforma» sbandierata 
da Crani da quasi un decen
nio, si riduca per II momento 
ad una «separazione negli enti 
locali delle funzioni politiche 
da quelle gestionali», confer
mando le pi Ime alle giunte e 
assegnando le seconde ai fun
zionari Ma è chiaro che De 
Michells non vuole sbilanciar
si, il Psi asiietta che siano i 
partiti maggiori a scoprire per 
primi le proprie carte?) 

Tocca a Occhetto «Ci si de
ve disporre a innovare tutto 
ciò che c'è da innovare», 
esotdlsce il vicesegretario co
munista Ma come? E da dove 
cominciare? C'è «la questione 
del governo e della sua stabili
ta», minata dalla «politica cor
sara» che aumenta il «potere 
di interdizione» a svantaggio 

del -dovere della decisione» 
Una preoccupazione «in sin
tonia anche con quanto ha 
detto a Firenze II presidente 
della Repubblica» Dunque, si 
cominci pure dagli enti locali, 
superando innanzitutto «ogni 
vincolo all'omogeneità Ira go
verni locali e governa nazio
nale» Occhetto si dichiara 
d accordo con De Michells ci 
vuole una «più netta distinzio
ne tra funzioni politiche e 
competenze amministrative» 
Ma, aggiunge, occorre anche 
evitare «una sorla di parla-
mentarizzazlone dei Consigli 
comunali» DI qui, la disponi
bilità del Pel «a una riflessione 
sulle possibili revisioni delle 
leggi elettorali» Il sistema 
proporzionale può essere 
«corretto», ma non «rovescia
to o stravolto» Il problema 
dell'eccessiva frammentazio
ne della rappresentanza» può 
essere risolto attraverso una 
•molteplicità di strumenti» 
Ad esemplo, «attraverso una 
ndefinlzlone del collegi che, 
senza colpire la funzione idea
le e politica del partiti Inter
medi, scoraggi la polverizza
zione del consenso» Ma oc
corre anche superare, aggiun
ge Occhetto, l'attuale prassi 

spartitona, restaurando un 
rapporto costituzionalmente 
corretto fra i parliti e II gover
no E la proposta è di intro 
durre fiducie programmatiche 
e sfiducie costruttive» 

Il microfono passa inline a 
Scotti, il quale indica I «idea» 
che deve ispirare la ritorma in
tanto degli enti locali «E quel
la di una democrazia dell al
ternanza, che deve avere co
me punto di forza la stabilita 
del governo e, nel contempo, 
una più incisiva partecipazio
ne dei cittadini» Un concetto 
che traduce così «Oggi le al
leanze si cambiano a seconda 
delle convenienze, senza che 
I partiti si assumano responsa
bilità di fronte agli elettori» 
Lidea, insomma, è che cia
scuna forza politica dichiari 
prima del voto programmi e 
relative alleanze «E questo -
dice ancora Scotti - porrebbe 
il sistema politico al riparo dal 
trasformismo» 

Un tasto sul quale, In serata, 
insisterà molto anche De Mita, 
nell'intervento conclusivo dei 
convegno II leader scudocro-
ciato dice che si può parure 
dalla riforma degli enti locali, 
un tema sul quale «c'è spazio 
per una larga convergenza» 

Prende atto della «consapevo
lezza nuova da parte del Pei», 
anche se adesso si augura che 
«le enunciazioni si trasferisca
no nel comportamenti» Dice 
che la De non ha «pregiudizia
li» sulle «diverse tecniche elet
torali» e lascia intendere di 
non essere neppure contrario, 
per principio, alle proposto 
craxiane di uno sbarramento 
del 5%) Quello che preme al
lo Scudocrociato è che si for
mino «maggioranze nconos< I-
bili e in grado, perciò, di esse
re giudicate dai cittadini» Ma 
rassicurai «laici» non saranno 
•emarginati» Poi, concluso 
I intervento, si concede ai 
giornalisti Gli domandano 
che cosa pensa dell'alternati
va programmatica proposta 
da Occhetto nel recente Co
mitato centrale comurista Ri
sponde che «può essere una 
formula nuova, una via d'usci
ta» E aggiunge «Non siamo In 
presenza adesso di un quadro 
politico certo di riferimento 
se i programmi possono esse
re lo strumento per individua
re le solidarietà politiche, cre
do che possa essere una via 
giusta Però sono sempre con 
vinto che le maggioranze si 
fanno sulle solidarietà politi
che» 

Intervista al Tg2 
lotti: «Su una legge 
che ha già avuto la fiducia 
eliminerei il voto segreto» 
• • ROMA SI potrà davvero, 
in questa legislatura, arrivare a 
realizzare almeno alcune del
le tanto attese riforme istitu
zionali? Nilde lotti è fiduciosa 
e giudica Importante («Non 
perché è il mio partilo») le re
centi prese di posizioni del 
Pel «E la prima volta-ha det
to in una intervista mandala in 
onda ieri dal Tg2 • che II Ce 
comunista, proponendo una 
linea politica molto Innovatri
ce, pone al centro del proces
so di rinnovamento delia so
cietà il problema delie riforme 
isllluzionall» Nilde lotti non 
crede che si possa arrivare in 
tempi brevi ai monocamerali-
smo e afferma che la strada, 
per ora, potrebbe essere quel

la di una maggiore differenzia
zione dei laro ruolo, Quanto, 
al volo segreto su una legge 
sulla quale il governo abbia 
già ottenuto la fiducia, ha det
to «Personalmente penso che 
in quel caso non dovrebbe av
venire» Infine, a proposito 
dell ultima crisi di governo, ha 
detto «Non sono contrarla 
che si pongano dei limili all'a
pertura delle crisi, perché 
quanto accaduto per l'ultima 
di queste non sta né In cielo 
né in terra. Che un partito del 
2% possa mettere in crisi un' 
governo forse politicamente 
non è criticabile, ma di fronte 
all'opinione pubblica e agli ef
fetti della guida del paese cre
do non sia tollerabile» 

Macaluso eletto presidente 
della sesta commissione del Ce 

• • ROMA La riforma del partito è stato il tema affrontalo Ieri 
dalla sesta commissione del Comitato centrale del Pei La rin
goile, aperta da una relazione di Massimo D Alema, ha avviato 
il dibattito che preparerà la prossima sessione del Comitato 
centrale sul problemi del parlilo 

Su proposta di Natta, la commissione ha eletto presidente 
all'unanimità Emanuele Macaluso, che sostituisce Tullio Vec
chietti Vecchietti, che nella sua attivila parlamentare al Senato 
si occupa della politica Internazionale, si concentrerà su tali 
questioni anche nell'ambito delle commissioni del Ce 

Sistema elettorale e assetto parlamentare 

Come cambiare regole? La parola 
a Giugni, Ba.ssa.nini e Ingrao 
Parlamento mono-camerale o in due rami ben dif
ferenziati? Un sistema elettorale ancora Incentrato 
sulla proporzionale «pura» o con nuove clausole e 
correzioni? Di questo e di altri importanti aspetti 
della riforma istituzionale hanno parlato a Cagliari 
Ingrao, Giugni e Bassanini in una manifestazione 
per il ventesimo anniversario della scomparsa di 
Renzo «Iaconi. 

PAOLO MANCA 

m CAQUARI Gino Giugni, 
giurista socialista, presidente 
della commissione Lavoro del 
Senato, il problema lo pone 
cosi bisogna restituire effi
cienza alle istituzioni attraver
so una separazione netta tra la 
funzione di governo e quella 
di controllo delle leggi, «Per 
questo motivo - dice - ho ap
prezzato molto la scelta del* 
i ultimo Comitato centrale del 
Pei di ritenere chiusa definiti
vamente la fase della demo
crazia consociativa nel nostro 
paese*. Per un altro giurista-
politico, Franco Bassanini vi
cepresidente del gruppo della 
Sinistra indipendente alla Ca
mera, qualsia» discorso sulla 
funzionalità delle istituzioni 
non può travolgere il pnncipio 
della rappresentatività del 
Parlamento, «il cui compito 
non è solo q.iello di esprimere 

governi, ma anche di assume
re decisioni e orientamenti 
fondamentali per la nostra de
mocrazia». Mentre Pietro In
grao sposta l'angolo di visuale 
della Grande Riforma esten
dendola su uno scenario eu
ropeo «L'internazionalizza
zione dei processi economici 
e politici ha creato nuovi cen
tri di potere extraistituzionali 
bisogna ottenere prima di tut
to una riforma della Comunità 
europea e forme di controllo 
dal basso del potere econo* 
mico e politico». 

Tre approcci al tema delle 
riforme istituzionali, in un af
follato dibattito, a Cagliari, nel 
ventesimo anniversario della 
morte di Renzo Lacont, diri
gente e parlamentare comuni
sta sardo, protagonista di im
portanti battaglie alla Costi

tuente Laconì, ricordano gli 
storici Girolamo Sotglu e Vin
cenzo Atnpaldi, è slato anche 
uno dei più acuti osservatori 
dei problemi e dei mali della 
nostra democrazia «Al punto 
di anticipare il problema del
l'inadeguatezza del sistema 
bicamerale perfetto di fronte 
alla complessità della società 
italiana» Ad una trasforma
zione del Senato in Camera 
delle Regioni si dicono netta
mente favorevoli Bassanini e 
Umberto Cardia, mentre per 
Giugni il problema è sì, quello 
di differenziare i due rami del 
Parlamento, ma non sulla ba
se di semplici competenze re
gionalistiche, che finirebbero 
per eliminare l quattro quinti 
della funzione legislativa del 
Senato Più di un dubbio inve
ce lo manifesta Ingrao, sensi
bile da un lato ali esigenza di 
valorizzare le istanze autono
mista ma convinto alto stesso 
tempo che «una sola Camera, 
ridotta drasticamente nel nu
mero dei deputati, potrebbe 
assumere meglio numerose 
scelte di fondo* 

Come restituire piena so
vranità ali assemblea legislati
va? La questione è strettamen
te connessa all'abuso dei de
creti leggi dà parte del gover

no che ha contribuito a defor
mare - sono parole di Ingrao 
- la nostra Costituzione. «Cos-
siga - dice - avrebbe fatto be
ne a non firmare» Il secondo 
decreto sulla missione nel 
Golfo, dono la bocciatura del
la Camera Giugni ammette gli 
abusi del governo e indica 
qualche possibile via d'uscita 
da un lato una decisa azione 
di delegificazione, dall'altro 
I istituzione di meccanismi di 
«corsia preferenziale» per i 
proveddimenti dì maggior im
portanza politica 

L'ultimo e forse più delicato 
capitolo riguarda II sistema 
elettorale Anche qui, tutti (o 
quasi) convinti che occorre 
cambiare, ma senza andare 
nella direzione di un supera
mento delta proporzionate 
che - ribadisce Bassanini -
costituisce una garanzia inso
stituibile di rappresentatività 
del Parlamento A Giugni, che 
rilancia I idea di una clausola 
di sbarramento, obietta In
grao si finirebbe per frustrare 
le giuste aspirazioni di quei 
movimenti che - come in Sar
degna il Psd'Az - non rappre* 
sentano un puro accidente 
della stona E allora? «Ole co
se restano cosi o bisogna nve-
dere il problema atta radice» 

Da oggi il Senato vota la legge e 750 emendamenti 

Amato ammette che questa Finanziaria 
lascia per strada le riforme 
Da oggi fino a domenica (e forse lunedi), al Sena
to, per la legge flnan'laria la prova del voti: 38 
articoli e 750 emendamenti. Ieri ultime battute del
la discussione generale e repliche del ministri 
Amato e Colombo, alle osservazioni e alle critiche 
mosse dall'opposizione di sinistra sulla manovra di 
politica economica e finanziaria presentata dal go
verno, 

OIUSEPPE *. MINNSILA 

ta l DOMA I due Ita 
Tesoro e del Bilanci! 
(alio il loro dovere, Orse In 
modo poco convincerne ma 
I hanno (aito hanno difeso la 
Ionie finanziaria Soprattutto 
dalPaceusa principilo mossa 
dal comunisti le scelle del go
verno sono recessivo fiuma
no Amalo sociali»!» diccene 
la manovra non e recessiva 
neppure nella parie degli «.lan-
zlomenli In conio capitole 

Qualche ora prima, per II Pei, 
Kodollo Bollini, Ira I parla
mentari più esperti di bilancio 
(lo slesso Amalo si è consola
lo dicendo che «per lonuna 
del governo di Bollini ce n'è 
uno solo»), aveva spiegalo In 
aula come la parie del bilan
cio in conio capitale «cala da 
B3mila a 92mlla miliardi, e an
cor di più se se ne considera il 
valore deflazionato» E Bollini 
aveva dimostrato anche che II 

Parlamento ignora obiettivi e 
termini di riferimento sui quali 
il governo ha costruito la Fi
nanziarla, che mancano ap 
punto, dati ventlen e riferì 
menti certi e rigorosi sui quali 
Impostare una manovra di bi
lancio, che è in discussione 
perfino l'attitudine del bilan
cio a rappresentare io stato 
reale della finanza pubblica 
Insomma, è vulnerata la credi
bilità stessa del bilancio e in
sieme, la capacita del Parla
mento di esercitare un con
trollo realistico ed efficace sui 
(lussi di entrata e di spesa 

Da queste critiche Bollini 
ha tratto una conclusione la 
nocesslstà di una riforma «di 
londo» del bilancio statale 
Per II Pel questo è un Impegno 
«per contribuire alle modili 
che istituzionali per consenti
re il ralforcamento delle istilli 
«ioni democratiche» 

La replica di Amalo si se 
(inala anche per un altro 

aspetto II mlnislro ha manife
stato una soi ta di indigestione 
da legge finanziaria «La legge 
finanziaria - ha detto - come 
nostalgia delle riforme» Que
sto provvedimento - ha ag
giunto - «non dà ciò di cui 
lutti sentiamo il bisogno una 
sanità più ellicienle la nforma 
delle pensioni, quella degli 
enti locali, servizi più moderni 
e più adeguatamente diffusi 
nel Mezzogiorno» Eppure -
ha dello - alla legge Finanzia
ria, ma non al bilancio, si de
dicano senza sosia mesi della 
vita parlamentare Poi si torna 
al tempi ordinari e «si perdo
no le Intenzioni di rllorma» 
Ed ecco, un po' angosciato 
I appello del neomlnìstro del 
Tesoro e vicepresidente del 
Consiglio dedichiamo meno 
lempo alla Finanziarla e dedi 
chiamo più tempo certo q ga
rantito, alle riforme Non sa
rebbe meno umiliante - ha 
chiesto - nciurre le scherma 

glie su questa montagna di 
emendamenti e creare uno 
spazio istituzionale per discu
tere e decidere su sanità, pen
sioni, ferrovie, Sud? 

Già, ma il latto è che la Fi
nanziarla non è una legge 
neutra e qualche scelta l a 
compie come quella, per 
esempio, di rastrellare quasi 
diecimila miliardi Ira imposte, 
tasse e contributi senza opera
re neppure una virgola di ri
forma fiscale, anzi compro-
mettendone gli spazi E 1 as
senza di sbocchi riformatori è 
proprio un riflesso di quelle 
scelte degli indirizzi di questa 
coalizione governativa di cui 
Amato e vicepresidente 

Infine, dopo il rapporto del
la Corte dei conti su cinque 
decreti del governo, il capo-
§ruppo della Sinistra indlpcn-

cnte ha sollecitato una inda
gine della commissione Bilan
cio sulle coperture finanziane 
dei decreti legge 

Due operazioni 
per rendere 
giusto il fisco 
MI ROMA È la materia fisca
le quella dove risalta con più 
evidenza «I irrazionalità e I in 
coerenza» delie scelte del go
verno Partendo da questo 
giudizio - suffragato dai fatti 
le vicende degli aumenti del-
I iva e degli sgravi Irpel sono 
le più recenti - ieri Renato 
Pollini ha illustrato nell aula di 
palazzo Madama la proposta 
di nforma fiscale del Pei Si 
tratta di due operazioni di sen
sibile redistribuzione del can-
co tributario senza aumentare 
il prelievo complessivo in rap 
porlo alla ricchezza naziona

le prima operazione consi
ste in uno spostamento del 
peso fiscale dai lavoro e dalla 
produzione al capitale e ai pa 
tnmoni attraverso 1) la revi 
stane dell Irpef a partire dal 1* 
gennaio 1988 prevedendo an
che il superamento automati
ca anno per anno, del dre

naggio fiscale con I adegua
mento dei livelli di reddito, 
scaglioni e detrazioni quando 
I inflazione supera il 2 per 
cento, 2) I introduzione di 
un imposta ordinaria sul patri
monio a bassa aliquota, collo-
gala alla revisione dell llor. 
dell Invim. dell'imposta di re
gistro ed al riordino del siste
ma immobiliare e alla raziona
lizzazione dell imposizione su 
tutti i redditi da capitate 

La seconda operazione è 
fondata sulla fiscalizzazione 
complessiva degli oneri per 
malattia Cioè abolizione, in 
tre anni, dei contributi esisten
ti e istituzioni di una nuova im
posta sul valore aggiunto lor
do d impresa ad aliquota uni
ca e nuovo accorpamento 
delle aliquote Iva entro il 
1992 Non si avrebbero effetti 
sull inflazione per ta conse
guente riduzione del costo del 

Il sindaco non si dimette 
Spaccatura tra i socialisti 
impedisce a Brindisi 
il varo della nuova giunta 
Sembrava tutto risolto. Pei, Psi, Psdi, De, Pri e rappre
sentanti della lista «Cattolici e laici per il cambiamen
to» avevano già sottoscritto l'accordo per chiudere la 
crisi che da 7 mesi travaglia il Comune di Brindisi « 
formare la nuova giunta E Invece in aula, al momen
to del volo, la perdurante spaccatura all'interno del 
Psi ha bloccato ogni cosa. Il sindaco e due assessori, 
intatti, hanno rifiutato di dimettersi. 

ara BRINDISI «La volontà di 
potere personale e di gruppo 
del sindaco e degli assessori 
che hanno ritirato le dimissio
ni dimostra, se ce ne losse an
cora bisogno, quanto disprez
zo e è pei la democrazia e per 
il confronto politico e pro
grammatico da parte di uomi
ni politicamente spregiudica
ti» Il giudizio di Carmine Di-
Pietrangelo, segretario della 
Federazione comunista di 
Brindisi, su quanto accaduto 
la sera prima in consiglio co
munale è durissimo Ma, d'al
tra parte, la decisione con la 
quale il sindaco socialista Or-
tese (gruppo Signorile) e due 
assessori (uno socialdemo
cratico ed un altro socialista 
della corrente dell'ex ministro 
del Trasponi) hanno bloccato 
il varo della nuova e già con
cordata giunta ritirando le già 
presentate dimissioni, e certa
mente gravissima Con essa, 
infatti, si è nuovamente Impe
dito che la città di Brindisi po
tesse tornare ad esser gover
nala dopo una crisi che si tra
scina da mesi Causa fonda
mentale della perdurante pa
ralisi amministrativa e la pro
fonda spaccatura in casa so
cialista tra fedelissimi' dell'ex 
ministro Signorile e la compo
nente legata all'on Biagio 
Marzio II primo gruppo - al 
quale fa capo, appunto, il sin

daco Ortese - pur continuan
do ad allermare di non voler 
•ostacolare II formarsi di nuo
ve maggioranze» sta, di fatto, 
impedendo che II consiglio 
comunale della città pois* 
eleggere la nuova giunta Pri
ma della prevista riunione 
dell'assemblea cittadina, Pel, 
Psi, Psdi, De, Pri e rappresen
tanti della lista «Cattolici e lai
ci per il cambiamento» si era
no riuniti per definire nel det
taglio persino la struttura della 
giunta sulla cui elezione ave
vano ormai raggiunto l'accor
do Invece, a metà della riu
nione, uno dei vicesegretari 
psi (appunto del gruppo Si
gnorile) abbandonava la riu
nione definendo l'accordo 
che si andava profilando «una 
soluzione pasticciata» Era 
l'avvisaglia di quel che sareb
be poi accaduto In consiglio. 
E infatti, proprio ad inizio di 
seduta, il sindaco Ortese e 
due assessori annunciavano 
di ritirare le dimissioni presen
tate la settimana scorsa e de
cidevano - tallo ancor piò 
grave - di restare In carica no
nostante venisse poi approva
ta a larga maggioranza una 
mozione con la quale si chie
devano le loro dimissioni. 

E ora? Una delegazione del 
partiti disposti a formare la 
nuova giunta ha annunciato 
l'intenzione di recarsi dal pre
fetto per denunciare la gravis
sima situazione determinatasi 

Per la bufera sulle nomine 
«Troppo veleno in aula» 
Campart a Genova 
non convoca il Consiglio 

ROSSELLA MHCHICN» * 

• • GENOVA II consiglio co
munale di Genova - minaccia
to di scioglimento dal preletto 
Santo Corsaro, per il naufra
gio della maggioranza sullo 
scoglio delle nomine - ora è 
anche «sospeso» len, inlalti.il 
sindaco Cesare Campart ha 
deciso di annullare la convo
cazione delle riunioni di con
siglio previste per oggi e do
mani, l'assemblea tornerà a 
riunirsi soltanto il 9, alla vigilia 
- cioè - della scadenza 
dell'.ultimatum- del prefetto 
Ma II 9 - ha dichiarato II sinda
co In una improvvisa confe
renza stampa - le nomine sa
ranno sicuramente fatte e la 
minaccia di scioglimento sari 
scongiurata, nel frattempo, 
niente riunioni di consiglio 
perché - ha aggiunto Campart 
-'il clima sconvolto dal vele
no delle nomine metterebbe a 
repentaglio lo serenila della 
discussione sugli argomenti 
ali ordine del giorno» 

Il guaio è che si tratta di ar
gomenti urgenti e nodali, cui 
questo slittamento fuori pro
gramma non può che nuoce
re Oggi, infatti, si sarebbe do
vuto discutere della situazione 
economica della città, e ne sa
rebbe dovuta scaturire la piat
taforma da portare ad un in
contro con Prodi in program

ma per la mela di dicembre. E 
la riunione di domani doveva 
essere dedicala prima alle 
quattro aziende municipaliz
zale (latte, gas e acqua, Igiene 
urbana e trasporto, poi al di
battito su Colombo 92, l'espo
sizione intemazionale ormai 
alle porte senza che il consi
glio comunale ne abbia mal 
discusso i progetti Con que
sta sospensione - afferma U 
capo-gruppo Comunista Pie
ro Ciambolalo - la maggioran
za dimostra per l'enessim» 
volta di non essere assoluta
mente in grado di affrontare i 
problemi reali di Genova, que
sto sindaco e questa giunta 
debbono dimettersi 

All'indomani 
dell'«occupazione» del consi
glio comunale da parte delle 
opposizioni, per protesta con
tro l'ultimo Incredibile nulla di 
fatto sulle nomine, il Pel nlan-
eia, per il governo di Genova, 
l'alternativa In questo ultimo 
anno - spiega Ciambolato - si 
sono moltipllcate e intensifi
cate le convergenze sul piano 
programmatico tra noi, il Pai, 
il Psdi, Dp e I Verdi Uri per
corso comune su direttrici già 
definite - conclude il capo
gruppo comunista - signifi
cherebbe all'atto pratico dare 
a Genova un governo in grado 
di governare 

E per i Comuni 
trasferimenti 
e gettiti propri 
. * • ROMA II rito ormai con 
sunto di usare ogni anno le 
forbici contro i Comuni si ri
pete anche con questa legge 
finanziaria Ieri, Ugo Velere ha 
denunciato il latto che se le 
misure del governo non sa
ranno modificate i Comuni 
non potranno redigere i bilan
ci dell 88 In termini reali - e 
per alcuni Comuni anche in 
termini nominali - gli stanzia
menti diminuiscono L'88 e al
le porle ma I appuntamento 
per una discussione su una 
proposta governativa por re
sinare capacità imposiliva au
tonoma agli enti locali ancora 
una volta non è rispettato Ep
pure dovrebbe essere questa 
i occasione per sistemare i 
conti del prossimo anno 

Come potranno, quindi, i 
Comuni redigere i bilanci se 
mancheranno parti sostanziali 
di copertura' Ed ancora i 

pensabile che una nuova area 
impo5itiva che non sia fonda
ta sulle condizioni reddituali 
possa fornire agli enti locali 
mezzi tali da sopperire ad una 
parte del trasferimenti statali e 
garantire investimenti e servi-
zi? Occorre agire - ha sottoli
neato Vetere - sulla parteci
pazione al gettito erariale ma 
occorre anche che to Stalo 
garantisca trasferimenti che 
impediscano nuove divarica
zioni tra zone povere e ricche 
La riforma delle istituzioni de
ve tener conto della funziona-
lità dell'ordinamento ma an
che della gestibilità tarala-
ria. Ed è men che mai «ceelt». 
bile che si accrescano t com
piti di Intervento surrogatotio 
dell'amministrazione diretta 
dello Stato attraverso un cen
tralismo che taglia i trasferi
menti e taglia anche le com
petenze dei Comuni 
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IN ITALIA 

Bologna 

Al processo 
depone 
Fioravanti 

DAI NOSTRO INVIATO 
MIO PAOLUCCI 

• i BOLOGNA Drammatica, 
anche se mantenuta In toni 
sommessi, la testimonianza di 
Cristiano Fioravanti, il fratello 
più giovane di Valerlo, rinvia
to a giudizio per strage Cri
stiano depone di fronte ai giu
dici di Bologna, mentre fru
iva è nella gabbia con France
sca Mambro, sua cognata E 
dunque dice e non dice. Con
ferma e non conferma 

Cristiano è slato interrogato 
dal magistrali di mezza Italia 
Anche lui * un terrorista nero 
e ha sulla coscienza parecchi 
delitti, compreso l'omicidio di 
Francesco Mangiameli Da 
anni ha Iniziato a collaborare 
con la giustìzia Ma la sua « 
una collaborazione con tratti 
di notevole ambiguità e di si
cura reticenza quando si traila 
di latti che riguardano il fratel
lo Cosi, a volte, eccede addi
rittura nello zelo 

Prendiamo l'alibi per II 2 
agosto '80, la giornata della 
strage. Accusati di essere a 
Bologna, Ciusva Fioravanti e 
l« MumMo hanno reso due 
versioni-U prima di aver sen
tilo della strage in un bar di 
Padova, In compagnia di Ca
vallini e di Clavardinl La se
conda, di avere appreso la no
tizia mentre erano ospiti a Tre
viso di Flavia Sbrolavacca, la 
campagna di Cavallini 

Cristiano ha fornito addirit
tura tre versioni, nell'ansia di 
soccorrere II fratello, Una di 

3ueiM, quella della presenza 
ella coppia a lesolo mai In

dicata dagli Interessati Le al
tre aue, per Indicare la pre
senza del fratello e della co
gnata, il giorno della strage, a 
Roma e a IVeviso Troppe ver
sioni e troppo ingarbugliale e 
Contradditorie per essere ac
colte come vere. Cristiano, 
dunque, senza volerlo ottiene, 
offrendo l'alibi al fratello, l'ef
fetto contrarlo a quello desi
deralo, 

Altri due punti di rilievo nel
la sua deposizione di ien sono 
1 capitoli degli omicidi di Man
giameli e di Pleraantl Matterei-
la, Il presidente de della giun
ta regionale, ucciso II 6 gen
naio del 1980 Mangiameli 
venne assassinato nell'aulun 
no del 1980, nel timore che 
potesse rivelare segreti a lui 
noli sulla strage Fu ammazza
la dal fratelli Fioravanti, da 
Cavallini e dalla Mambro, tutti 
contessi, 

Per l'assassinio di Matterei-
la. Cristiano si convinse della 
responsabilità di Valerio, so
prattutto sulte base di ciò che 
aveva sentilo dire dal fratello, 
tanto da ritenere che se lui 
avesse confessato il doluto, 
c o i e aveva latto per parecchi 
altri, avrebbe creduto alla sua 
estraneità alla strage, mentre 
se avesse riaperto il dubbio 
sarebbe rimasto Su altre do-
rhalMe su questo stesso pun
to, Ctlsilano si è però rifiutato 
di rispondere 

Ma perché il nesso fra l'o-
mldlclo Mattarella e la strage? 
Perche, nella valutazione di 
Cristiano, se II Iralello avesse 
negalo II delitto era perché 
doveva nascondere risvolti 
torbidi che portavano agli am
bienti della mafia e delta PS 

Blitz del Comune di Roma In un giorno scortate 
per evitare le resistenze in un megacampo attrezzato 
dei nomadi ed eventuali all'Infemaccio due tribù 
barricate delle borgate da decenni in guerra 

All'alba, di nascosto 
«deportati» gli zingari 
Li hanno trasferiti nel cuore della notte, con un blitz 
simile ad una deportazione, Circa 600 zingari di pon
te Marconi hanno lasciato, incolonnati, li greto del 
Tevere, Sono stati portati, sotto scorta armata, all'In
femaccio, una zona isolata, al di là del Raccordo 
anulare. Dopo mesi d'attesa la giunta di Roma ha così 
scelto la soluzione peggiore, mettendo insieme in un 
megacampo 2 tribù da decenni in guerra. 

ANTONIO CIP-MANI 
wm ROMA L'alba è arrivala 
Improvvisa sugli zingari di 
ponte Marconi Li ha trovati 
Indaffarati nel tentativo di 
muovere le vecchie roulotte 
Incastrate nel tango, di con
servare 1 pochi oggetti salvali 
dalla demolizione delle ba
racche, controllati a vista da 
centinaia di militari con tanto 
di mitra spianali Una deporta
zione In piena regola falla in 
fretta, prima del sorgere del 
sole, per sorprendere nel son
no Il popolo delle barricale. 
La prima carovana di Rom e 
polizia è arrivata all'Infemac
cio vicino all'autostrada per 
Civitavecchia che ancora era 
scuro, le altre sono rimaste In
trappolate nel traffico mattuti
no della capitale. Un vero e 
proprio bill*, concordalo nel 

corso di un vertice in Campi
doglio Alla fine al rappresen
tanti del gruppi nomadi di 
ponte Marconi è stata presen
tata la decisione tinaie irrevo
cabile. essendo dello stesso 
gruppo etnico, I Khorakhane, 
di religione musulmana, dove
vano rimanere lutti insieme 
all'Internacelo A nulla e valso 
ricordare che si trattava si di 
Khorakhane Iugoslavi, ma di
visi In Iribù diverse, lacerate 
per di più da un odio decen
nale che facilmente potrebbe 
sfociare In una vera e propria 
guerra. Ma ormai la decisione 
era presa, la deportazione or
ganizzata, cosi ia giunta capi
tolina ha posto un ultimatum' 
o l'Internacelo per tutti, oppu
re un controllo a tappeto per I 

capifamiglia con rimpatrio di 
chiunque non losse perfetta
mente in regola Cosi le due 
tribù hanno dovuto accettare 
la pericolosa convivenza 

Roma ancora dormiva 
quando sono arrivate le ca
mionette della polizia, a deci
ne, poi carri gru e volanti con 
i lampeggianti azzurri accesi. 
Sono piombati sui due accam
pamenti assiepati sul greto del 
Tevere, da una parte e dall'al
tra del ponte, in pochi minuti 
hanno svegliato i nomadi Do
vevano sbrigarsi, li attendeva
no tre campi contigui Isolati in 
mezzo al deserto della cam
pagna Campi sosia che dopo 
mesi di tentennamenti il Co
mune ha attrezzato nel corso 
di una sola notte una spianata 
di pozzolana e qualche servi
zio igienico sistemato ai conti
ni 

E stala una notte breve 
quella dei Rom di ponte Mar
coni Al lume di qualche can
dela e dei fan delle macchine 
grosse e sconquassate degli 
zingari, per prima è Iniziata la 
smobilitazione del Khorakha
ne più vicini al liume gonfio e 
limaccioso, quelli amvatl lun
go il Tevere dopo lo sgombe
ro di Ostia Poi è toccato a 
quelli vicino al Cinodromo, 

spostati li la settimana scorsa 
perché rischiavano di annega
re durante la piena del fiume. 
Nei campi le donne hanno ac
ceso I tornelli per preparare il 
caffè ai loro uomini Poi per 
fendere il buio pesto sono sta
ti accesi lab in più punti del 
campo Li sopra I Rom hanno 
bruciato, per farsi luce e ri
scaldarsi dal freddo pungen
te, vecchi tavoli, sedie, porte e 
mobili troppo logori per esse
re trasportati via un'altra volta 
Cosi, poco a poco, mentre il 
cielo iniziava a tingersi di un 
viola opaco, sulraccampa-
mento è calata una cappa di 
umidità mescolala al fumo dei 
fuochi E le roulotte hanno co
minciato lentamente ad ar
rampicarsi sull'unica via d'ac
cesso al campo, una rampa 
scivolosa, d. fango, che con
giunge il greto del Tevere alla 
strada alberala che corre po
co sopra Tutt'intorno, come 
ombre furtive nell'oscurità, i 
bambini sono venuti fuori dal
le baracchete di legno, plasti
ca e canoni, dalle roulotte or
mai a pezzi, senza più vetri né 
porte Sgattaiolando in mezzo 
al pantano del piazzale. Per 
ore si sono rincorsi Ira le gon
ne delle madri che II rimpro-

Cli zingari accampati a Roma * pente Marconi fatti sgomberare 
all'alba sotto scorta della polizia 

veravano con urla acute e in
comprensibili, in mezzo alle 
cataste di legna, tra le canne 
che crescono fino a pelo del
l'acqua del Tevere. Per qual
cuno di loro era il primo spo
stamento, la pnma espenenza 
di nomade vero Tutto simile 
ad un gioco, anche il mitra 
spianato dei carabinieri, quel
l'andirivieni di uomini in divi
sa venuti a controllare lo 
sgombero del campo Si sono 
divertili ridendo, gndando 
forte, improvvisando una par
tita di calcio usando come 
pallone una busta di plastica 
piena d'immondizia Differen
te lo sguardo dei padri, cupi, 
tetri immaginando un futuro 
più scuro del cielo della notte 
La paura della reazione della 

Già a casa il giovane che uccise la sorella per «educarla» 
Ecco le sconcertanti motivazioni della sentenza 

Lui colpevole? Lei piuttosto 
Merita di essere letta tutta la sentenza della Corte 
d'assise di Trapani, presieduta da Antonio Sciuto, 
che ha condannato Giuseppe Eliseo ad appena sei 
anni per fratricidio. Il giovane, nel marzo dell'86, 
uccise a calci, pugni e schiaffi la sorella Angela (14 
anni compiuti il giorno prima di morite) perché fre
quentava «cattive amicizie». Eliseo, scontati due anni, 
e altrettanti condonati, ora è agli arresti domiciliari. 

P«.UA MOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

t v PALERMO Lui voleva pic
chiarla a lin di bene. Diede o 
non diede II calcio che la uc
cise? Non ha molla importan
za In ogni modo il ragazzo 
poteva concedersi - sembra
no sottintendere i disinvolti 
giudici trapanesi - questo e al-
Irl «lussi pedagogici- E forse 
non era slata proprio lei, An
gela, a rivolgersi con un Irrive
rente «e a le che le ne frega?. 
al fratello maggiore che tenta
va solo di esercitare la patria 
potestà, volendo metterla sul
la retta via? DI tali enormità la 

sentenza è piena 
Ridotto in sé l'episodio di 

cronaca é quasi scarno Quel
la sera dell aprile '86 Angela 
non partecipo alla festicciola 
che si teneva a casa per Cate
rina che qualche giorno prima 
si era fidanzata Caterina era 
sorella di Angela, non aveva
no più la mamma, vivevano 
con il padre Natale (invalido, 
dedito al gioco, poco attento 
al problemi familiari) e con la 
nonna, Angela Mangiaracina 
Cosi a comandare è sempre 
stato Giuseppe Eliseo, di ven-

t anni Come comandava? Fra 
sfuriate e ceffoni Soprattutto 
quella sera, quando seppe che 
Angela era andata a far visita a 
•Pina la palermitana» (com
mentano I giùdici con discuti
bile eleganza «Un sopranno
me che è tutto un program
ma.), mentre c'era da festeg
giare Caterina Al suo rientro. 
quindi, la prese a calci 

Un giorno dopo, in ospeda
le, Angela mori (nessuno ha 
indagalo sul perché di questo 
ricovero differito) Mori per 
sfondamento dell'ansa intesti
nale Fine di-Ila lezione peda
gogica 

Dicono I giudici Che ragaz
zo per bene questo Giuseppe 
Eliseo «Ve luto al giudizio 
della Corte, ria dimostrato no
tevole compostezza nei tratti 
e nel modo di vestire e di ave
re un carattere mite, esponen
do con pacatezza le sue tesi». 
Costretta a prendere la via del 
mare per mantenere la fami
glia accettando idi buon gra

do di occuparsi della cura e 
dell'educazione dei fratelli e 
delle sorelle, gravandosi cosi 
di una eccessiva respon-ablli 
là. 

Lo scopo di quelle bolle? 
•Spiccatamente nobile». La 
quantità di quelle bolle? •Pro
porzionata» Proporzionata a 
che? Ma e chiaro «Alla con
dotta sregolata della vita della 
ragazza» Già Chi era Angela? 
Teneva un •comportamento 
ingiusto perché non voleva ri
conoscere l'esercizio del po
tere educativo del fratello». «A 
volle st allontanava di casa 
passando dalla finestra» In
somma, una peste Una peste 
soprattutto perché non omo
genea -ad una famigliola unita 
e basata su sani prìncipi pa
triarcali» 

In dibattimento tanti aspetti 
sono rimasti oscuri Ma i giu
dici garantiscono che ai fini 
della sentenza sono seconda
ri Hanno preso per buona la 
lesi difensiva che Angela a 

• • • 

causa dell'urto del calcio ster
ratele dal fratello andò a sbat
tere contro la vasca da bagno 
Con quel calcio insomma, il 
ragazza non voleva uccidere. 
•Usioni guaribili inventi gior
ni», ma i magistrati, con una 
gaffe macabra e involontaria, 
precisano fSe la ragazza non 
fosse morta» 

Chissà perché la stona non 
finisce qui 1 giudici hanno 
sentito il bisogno di indagare 
anche in una direzione strana 
Si legge nella sentenza. «Non 
era possibile accertare se fa 
vittima avesse intrattenuto 
completi rapporti sessuati, pur 
essendo stato constatato un 
imene esente da incisure trau
matiche e deponente, quindi, 
per una non avvenuta deflora
zione». Fortunata, quindi, An 
gela, nella tragedia Chissà 
che tipo di patna potestà sa 
rebbe stata costretta a subire 
se il fratello l'avesse scoperta 
ormai pnva della sua vergini
tà' 

Le accuse di Izzo al neofascista Angeli 

Il Pm riapre l'inchiesta 
sulla violenza contro la Rame 

L'Inchiesta sullo stupro a Franca Rame, arenatasi 
per insufficienza di elementi, si riaccende ora 
dopo le accuse portate da Angelo Izzo contro il 
neofascista Angelo Angeli nel corso del processo 
sulla strage di Bologna. Ma il rischio è che non si 
riescano a perseguire i responsabili: il 9 marzo 
'88 scade il termine di quindici anni, oltre il quale 
il reato viene prescritto. 

Franca Rame 

a * MILANO -Per quattordici 
anni non ho mai raccontalo a 
nessuno di essere stata violen
tata A tutti, allora e dopo ho 
detto soltanto di essere stala 
picchiata. Lo ha dichiaralo 
Franca Rame, in un'intervista 
al settimanale «Gente, che ne 
ha fornito una sintesi, riferen
dosi ali episodio di violenza di 
cui fu vittima nel marzo 1973 
A proposito del monologo 
sullo stupro da lei recitato a 
.Fantastico., I aitrice ha del
lo «Credo che non ce la farò 
più a recitarlo ancora adesso 
che II pubblico sa che non e la 
storia di un altra, ma la mia» 
«Sono convinta - ha anche 
detto - che questo tosto do
vrebbe essere rappresentalo 
alle elementari, perché solo 
cosi si spiega a un bambino 
cos'è la violenza la violenza 
in generale e quella sulla don
na, si può sperare che un gior 
no non esploda quella parte 
bestiale che è in lutti. «Dei 

miei aggressori - si legge nel-
I intervista - non si è mai sa
puto nulla non li hanno mai 
presi, molti anni più tardi, co
munque, il dottor Guido Viola, 
il magistrato che mi interrogo 
subilo dopo il sequestro, mi 
disse che a suo parere non 
dovevano essere stati del fa
scisti perché altrimenti prima 
o poi I nomi sarebbero saltati 
fuori» 

•Una violenza come quella 
che ho subilo - allerma anco
ra I attrice nell intervista - i 
un trauma che ti senti addosso 
per sempre», «Per anni, da 
quel giorno di marzo del 
1973, lo non sono più uscita 
di casa da sola» 

Ora da Bologna la palla 
rimbalza a Milano, e il pm Gui
do Viola e pronto ad afferrar
la Fu lui che, nel lontano 73 
cercò di Individuare e incriml 
nare gli autori dell odioso stu
pro a Franca Rame E ci andò 
vicino, anche quando Angelo 

Angeli, esponente delle Sam 
(Squadre d'azione Mussolini) 
fu arrestato in occasione di un 
attentato gli fu trovato addos
so un volantino dei «Giustizien 
d Italia», il gruppo che aveva 
rivendicato quella violenza 
Ma quel dato di fatto rimase 
isolato altri riscontri non si 
trovarono e a Viola non restò 
che lasciare I inchiesta in so
speso, in attesa che qualche 
ulteriore elemento si aggiun
gesse a queli unico indizio 

La deposizione resa nell'au
la del processo di Bologna 
dallo stesso Izzo ha rimesso 
ora in moto un'indagine che 
sembrava arenata ormai sen
za speranza e ormai ai limiti 
della prescrizione 

Viola attende ora che i ver
bali della deposizione di Izzo 
gli vengano trasmessi formal
mente da Bologna per riaprire 
quel non dimenticalo fascico
lo E poi? Le tappe successive 
sono lacllirenle prevedibili 
bisognerà interrogare Izzo, bi
sognerà probabilmente Inter
rogare ancha Concutelll e Bo-
nazzi E dualmente si potran
no forse petsegulre i respon
sabili di quella feroce «ammo 
nizione» Ma si arriverà In tem
po' i termini di prescrizione 
per io stupro sono di quindici 
anni la scadenza è il 9 marzo 
dell 88 OPB 

Convegno del PCI a 
Roma II 3 dicembre 

Espropri e intervento 
pubblico in edilizia: 

una grave emergenza 

Giovedì 3 dicembre, alle ore 10 a Roma, nella 
Sala della Protomoteca del Campidoglio, avrà 
luogo un incontro pubblico promosso dalla 
Direzione del PCI sugli espropri delle aree fab
bricabili e sull'intervento pubblico in edilizia, 
gravemente minacciati dalla legge finanziaria; 
Introdurrà il senatore Lucio Libertini, respon
sabile della Commissione trasporti, casa, in
frastrutture. Concluderà Con. Gavino Angius, 
responsabile della Commissione Autonomie. 
Interverranno Con. Botta, presidente della 
Commissione Lavori pubblici alla Camera dei 
deputati, il Sindaco di Modena, il senatore 
Cutrera della Direzione del PSI, Tonini, segre
tario generale della Fillea, Di Biagio, vicepre
sidente ANCAB, Salzano, presidente dell'I-
N U . Sono invitati il Governo, le Segreterie di 
Cgil, Cisl. UH. il SUNIA. l 'ANCE, l 'ANIACAP. 
i dirigenti del CER. 

I comitati regionali del PCI sono invitati ad 
organizzare la partecipazione di delegazioni di 
amministratori, lavoratori delle costruzioni, 
cooperative, tecnici e studiosi del territorio. 

gente che vive nel paraggi del 
deserto dell'Internacelo, quel
la di una convivenza impossi
bile tra due Inbù che si odiano 
da più di venti anni a causa di 
un omicidio Da allora la riva
lità si tramanda da padre In 
figlio Negli ultimi mesi a pon
te Marconi, nonostante i due 
gruppi vivessero separati, ogni 
sera finiva in lite, con l'arrivo 
dei carabinieri Laggiù però 
non ci sarà nessuno a dividere 
I contendenti E Ira I Khora
khane la laida potrebbe di
ventare pericolosa davvero 
Anche se nel viaggio tulio è 
filato liscio, se la carovana si è 
sistemata nel campo dell'In
ternacelo con proteste al mo
mento non violenle, la bomba 
è innescata e potrebbe esplo
dere da un momento all'altro 

Firenze 
Pista 
fasulla per 
il «mostro» 
• * • FIRENZE La pista sarda 
per i delitti del mostro si sfal
da Il giudice istruttore Mario 
Rotella, titolare delle inchie
ste sui sedici omicidi di Firen
ze ha detto' «Salvatore Vinci 
ci interessa ma non correte 
con la fantasia» La fuga di no
tizie sul suo viaggio lampo in 
Sardegna per interrogare Sal
vatore Vinci ha provocato un 
polverone che sicuramente 
non giova ali inchiesta 

•Esiste una sola istruttoria -
esordisce polemicamente il 
magistrato - ed è una istrutto
ria (ormale All'interno di que
sta Istruttoria il pubblico mini
stero fa la sua parte d'impulso 
e di iniziativa Tutte le piste 
vengono vagliate Non esisto
no divergenze perche le ini
ziative vengano prese sui fat
t i . 

Dunque i magistrati seguo
no tutte le piste Non esiste 
una pista privilegiata Tutte so
no buone e nessuna può esse
re trascurata 

Accoglienza 
in sordina 
a Mitterrand 
Valerci protesta 

È stata una visita in sordina quella compiuta nel giorni 
scorsi a Napoli dal presidente della Repubblica francete, 
Mitterrand Maunzio Valenzi, con una lettera inviata al 
sindaco della città, Pietro Lezzi, chiede spiegazioni del
l'accoglienza riservata dall'amministrazione comunale al
l'eminente uomo politico. -Sono profondamente stupito -
scrive Valenzi - che non si sia pensalo di consentire alla 
gente di Napoli di espnmere i propri sentimenti di amici
zia Non so chi abbia dato le direttive ma è ceno che 
Mitterrand non ha avuto l'omaggio dovuto Noh si è pensa
lo neanche a mettere le bandiere sugli edifici pubblici. 
Credo - scrive ancora Valenzi a Lezzi - che vadano studia
le lorme e modi per riparare all'errore». 

Una malattia 
sconosciuta 
colpisce gli alberi 
dell'Alto Adige 

Quasi un sesto degli alberi 
altoatesini è malato. Lo ha 
denunciato Ieri mattina l'as
sessore provinciale all'agri
coltura Luis Dumwalder 
durante una conlerenza 
stampa, presentando I risul
tali di uno studio sulla mo

ria dei boschi. Gli alberi ammalati sono I' 1,2% In più lupet
to all'anno passato e vi è stato un incremento di deperi
mento per «cause Ignote». In condizioni peggiori del bo
schi altoatesini si trovano gli alberi del Trentino, del Tlrolo 
austriaco, della Baviera e della Svizzera. 

Sequestro Fiora 
Appello al rapitori 
del sindaco 
di Torino 

•Lasciate che Marco possa 
trascorrere questo Natale, 
ia festa del bambini, con i 
suoi genitori». Inizia cosi 
l'appello che Maria Magna
ni Nova, sindaca di Torino, 
ha rivolto al sequestratori 
del piccolo Marco Flora, ra

pilo nel capoluogo piemontese nove mesi (a La settimana 
scorsa dopo un lungo silenzio I carcerieri hanno Inviato 
alla famiglia una foto di Marco ed una cassetta con la voce 
del bambino registrala Per la liberazione di Marco Fiora i 
sequestratori chiedono 3 miliardi, cifra che e molto al di 
sopra delle possibilità dei genitori del piccolo 

Proposta di leone Una p"»*»"* ><w "«• 
1 I l T ^ T i i ; . " * » • * * zlonale per valorizzare il 
COmUniSia patrimonio storico e ar-
nor va lor i zzare cheoioglco delia città di per valorizzare Aqulte|S ( ,„ pmintìi tf 
AqUileia Udine) è stata annunciata 

nel corso di una conferenza 
• • ^ • « « • • « ^ • • • B stampa da una delegazione 
comunista al termine di una visita di due giorni La delega
zione era composta da Giuseppe Chiarente, responsabile 
della commissione culturale del Pei, da Adriano La Regi
na, sopraintendenle archeologico di Roma, da Roberto 
Viezzi, segretario regionale del Friuli Venezia Giulia e dal
l'onorevole Renzo Pascolai 

Un muratore di Conlroguer-
ra, un centro in provincia di 
Teramo, ha denunciato cin
que ragazzi di età compresa 
Irai 13e i 15anni di avere 
violentatao il figlio di 11 an
ni Secondo la denuncia 
dell'uomo i ragazzi avreb
bero atteso fuori dalla saio-

Padre denuncia: 
«Cinque ragazzi 
hanno 
violentato 
mio figlio» 

la il bambino lo aVrebbeVOWilnaceialo e picchiati» più volte 
infine lo avrebbero costretto a seguirli in un casolare dove 
lo avrebbero violentalo. Non è stato II bambino a denun
ciare la violenza, il muratore avrebbe avuto notizia dell'e
pisodio da voci raccolte m paese, poi conlermaleda alcu
ne verifiche compiute dall'uomo 

Bat tao l ia riSDOnde La commissione Industria 
i V c Z ^ l Z . * t a * m n x del Senato ha approvato, In 
I I ) Sena iO sede referente, il decreto 

sulle centrali che "«w» «"'Enea un 
i * 5 V * contnbuto per 11 secondo 

nUClean semestre detl'87 a titolo 
d'anticipazione sul conlri-

• " " • ^ " ^ • " ^ • "™ i ™"^ '™ buio globale per il quin
quennio '85-'87 II decreto sarà esaminato dall'aula di pa
lazzo Madama il 16 dicembre, ma il giorno precedente, su 
richiesta del Pei, la commissione ascollerà il ministro del-
I Industria Battaglia sugli interventi previsti nelle centrali 
nucleari in costruzione e sulla rev-sione del pianoenergeti-
co nazionale 

CARLA CHELO 

HA ASPETTATO PHT M DUE 
MESI PER UNA GOCCIA 

^ — • • ' - i . i — « « z a » — * • • t m i — m , mM—m—mmm—mm—mm j t i m^m^mm^^mifmmmm» 

Gim matura più di due mesi. Ecco il segreto: bisogna 
aspettare fino a quando compare la goccia. Solo cosi 

Gim diventa dolce e cremoso come piace a voi. 

% i meniizzi 
DA NOI SI FA COSI' 

• # 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 
A Napoli 

Disneyland 
anche 
in Italia 
• • NAPOU. Anche Napoli 
avrà il suo -mega parco dei 
divertimenti». Sorgeri nell'a
re» di Atragola, In una zona 
dove le Infrastrutture viarie so
no ali a buon punto di realiz
zazione e dove potranno arri
vare agevolmente visitatori da 
ogni parte d'Italia. I dati: 200 
miliardi di Investimento, una 
rcalluèilone in tempi stretti 
(24-30 mesi) In modo d i apri
re al pubblico la struttura in 
occasione del mondiali di cal
cio (quando tar i offerto un 
.pacchetto Italia, a circa IO 
milioni di turisti che verranno 
nel nostro paese), un tasso te
lale di visitatori di circa 2inl-
Honl t centomila, con ricavi 
che assicureranno l'ammorta
mento del capitali investiti in 
brevissimo tempo. 

Interessami anche I livelli 
occupazionali che saranno 
garantiti dalla Iniziativa della 
.Tecnopark., non ancora ben 
precisati bar ristoranti e, par
cheggi Interni, animazioni, 
giochi, attrazioni varie per 
soddisfare 30/3Smlla visitato
ri)' ma certamente superiori 
agli attuali 1.000 posti di lavo
ro esistenti (e In agricoltura) 
nell'area prescelta. 

Il •meo» parco» avri come 
•toma» l'Inlormaziono: sari 
una «orla della civilizzazione 
attraverso la comunicazione. 
•Memoria ed intelligenza, il 
paese d'acqua, Il continente 
verde, la eliti di cristallo, il 
regna dèlie illusioni, I suoni, 
pia un museo dello sport dove 
• come ha dichiaralo lo stesso 
ministro Carrara - si potranno 
rivivere da protagonisti I gran
di avvenimenti sportivi a co
minciare dal calcio» Nella 
presentazione del progetto 
pero non sono stati chiariti al
cuni punii, ad esempio II per
ché Il Consiglio regionale non 
»la stato ancora Investito della 
questione, 

Il .parco monolematlco di 
Napoli» avri un gemello, a Ra
venna, Mi il mega parco emi
liano, tar i presentato pubbli-
cameni* solo dopo che del 
progetto ti t i r i discusso nelle 
assemblee eletti™. Non come 
avventilo a Napoli. • V.F, 

Si fa il punto sul Noe II ministro Ruffolo illustra 
il nucleo operativo dei carabinieri l'indagine sulle aziende a rischio 
che in 12 mesi ha effettuato e la «ricollocazione» 
oltre 16mila controlli degli impianti pericolosi 

Ambiente? 5000 multe all'anno 
Per un anno hanno lavorato in silenzio. Poi il primo 
resoconto: lo ha fatto per loro il ministro dell'Am
biente, Giorgio Ruffolo. Il nucleo operativo ecologi
co dei carabinieri, il Noe, ha effettuato 16mila con
trolli (con Smila contravvenzioni), ha denunciato 
4.177 persone. Ma il dato più allarmante è questo: 
oltre il 55% dei controlli ha dato esito positivo, 
mettendo in evidenza carenze e inadempienze. 

MIRELLA ACC0NCMME8BA 

za> ROMA Giorno di festa, 
Ieri, per i quaranta carabinieri 
del Noe, il nucleo operativo 
ecologico attivo da un anno al 
comando del gentlllsssimo, 
ma Intransigente, maggiore Fi
lippo Palomba. (.appunta-
mento per il primo complean
no era stato fissato in un gran
de albergo romano e c'erano 
tulli: dal ministro Giorgio Ruf
folo, organizzatore e ospite 

dell'Incontro al comandante 

funerale dell'Arma, Roberto 
ucci, a rappresentanti della 

Guardia di Finanza che il mini
stro per l'Ambiente vuol coin
volgere nella sua aziono di di
fesa del territorio. 

Il Noe ha un anno. Mentre 
al tavolo del ministro si avvi
cendavano tre persone diver
se (De Lorenzo, Pavan e, ora, 
Ruffolo) gli uomini del Noe 

prendevano mano alle cose e 
seguivano corsi di specializza
zione in geologia, mineralo
gia, cartografia e topografia. 
Tutto II personale è, ovvia
mente, addestrato in legisla
zione e cultura dell'ambiente. 

È stato un anno produttivo 
quello del Noe? Si direbbe di 
si sia a sentire il ministro Ruf-
lolo sia a leggere le dire fomi
te: il nucleo ha compiuto 
16.679 controlli; ha denuncia
to 4.177 persone ed elevato 
5.041 contravvenzioni alle 
leggi speciali. La maggior par
te del controlli (10.864) ha ri
guardato l'inquinamento delle 
acque, seguiti da quelli per 
l'inquinamento del suolo 
(S.2S6) e acustico (S59). Le 
operazioni di questo primo 
anno sono state compiute In 
37 province, scegliendo zone 

di particolare Interesse come 
laghi, fiumi e litorali. ' 

Poiché sono in corso atti 
giudiziari, non sono slati forni-
li particolari sulle azioni del 
nucleo ecologico, ma le realtà 
con cui il maggiore Palomba e 
i suoi uomini si sono scontrati 
sono state abbastanza scioc
canti tenuto conto che si trat
ta di uomini abituati ad affron
tare situazioni particolarmen
te diflicili. 

Il Noe agisce su segnalazio
ni .concrete, dei cittadini, se
lezionando la valanga di ri
chieste. DI propria iniziativa 
ha ispezionato cave, stabili
menti industriali, aziende agri
cole, mattatoi; ha eseguito, 
nel periodo estivo, controlli 
intensivi su piccole Isole (El
ba, Ponza), In zone di partico
lare valore ambientale ed eco

logico (parco del Ticino, par
co d'Abruzzo), Individuando 
fonti di inquinamento, a terra, 
responsabili del degrado co
stiero e delle acque. Se il mag
giore Palomba è correttamen
te .reticente, ci sono articoli 
di giornali che, in questi mesi, 
hanno testimonialo dell'attivi
tà del Noe. Ma l'occasione di 
ieri mattina era troppo ghiotta 
perchè il discorso non si allar
gasse ai numerosi problemi 
sul tappeto. È stalo lo slesso 
ministro ad annunciare, nel 
quadro di un completamento 
della legislazione .oggi esi
stente solo per metà di quanto 
è necessario per stare ai lo 
stesso piano degli altri paesi 
europei», una .ricollocazio
ne. degli impianti ad alto ri
schio. D'obbligo, quindi, la 
domanda sulla Farmoplant 

per la quale, ha detto Ruffolo, 
è il governo che deve rispon
dere. 

E il ministro ha tenuto a ri
petere quanto deciso in questi 
giorni sull'indagine da con
durre sulle aziende a rischio, 
cioè su quel potenziale esplo
sivo costituito in modo parti
colare dal settore chimico. E 
proprio per condurre un'azio
ne in questa direzione .con 
tutti gli strumenti che la legge 
ci mette a disposizione» il mi
nistro ha annunciato il ricor
so, se necessario, alta guardia 
di Finanza. Ma il compito non 
è solo quello dì reprimere; sta 
nascendo, è stato detto Ieri, 
una nuova coscienza ecologi
sta, si fanno avanti nuove esi
genze, nuove istanze. Il mini
stero le accoglie con un'agen
zia di informazioni e di educa
zione ambientale. 

Fondi Gescal, il ministro si pente 
CLAUDIO 

M ROMA, Contro la politica 
della casa di Corta, rivolta ge
nera le delle Regioni e del Co
muni convenuti da tutta Italia 
a Roma rispondendo all'ap
pello del Cer, il comitato per 
l'edilizia residenziale per ma
nifestare contro la Finanziarla 
che vuole azzerare l'edilizia 
popolare. Il gover no, intatti, 
vuole sottrarre nel prossimi 
due anni più di 4.000 miliardi 
del contributi Oescal derivanti 
dalle bustepaga del lavoratori 
dipendenti dalla casa ad un 
fantomatico fondo per l'occu
pazione. Cosi non si potranno 
più costruire 30-40.000 allog
gi popolari l'anno. Rappresen
tanti di grandi Comuni, da Mi
lano a Roma, Torino, Genova, 

NOTAfll 
Bologna, Firenze, falerno, di 
Regioni, dalla Lombardia al 
Lazio, al Piemonte, all'Emilia-
Romagna, alla Toscana, al
l'Umbria hanno gridato .giù le 
mani dai fondi Gescal». Lo 
hanno rivendicalo esponenti 
del Pel, della De, del Psl, del 
Psdl, del PII. Lo stesso mini
stro del Lavori Pubblici De Ro
se si è detto pentito di aver 
avallalo la decisione in Consi
glio del ministri e si è Impe
gnato a far leva sul governo 
perchè laccla marcia Indietro. 

Per la prima volta II Cer, uh 
organo istituzionale dello Sta
to, ha preso posizione pubbli
ca contro un'Iniziativa dell'e
secutivo, dissentendo dalla Fi
nanziarla. Si vogliono ora pro

rogare per altri cinque anni i 
contributi Gescal destinandoli 
invece che al finanziamenti di 
edilizia pubblica ad un Isti
tuendo fondo per l'occupa
zione. Il Cer ha presentato un 
«dossier» documentato. Le ri
tenute sulle buste paga dei la
voratori dipendenti costitui
scono fin dal '49 la principale 
fonte dei programmi realizzati 
dagli lacp e dal Comuni per gli 
alloggi a canone sociale. La 
Gescal ha avuto un ruolo im
portante anche nel finanziare 
Il plano decennale della casa. 
Negli ultimi otto anni il gettito 
è stato di oltre diecimila mi
liardi ed ha rappresentato il 
54% degli stanziamenti per l'e
dilizia sovvenzionata per le fa
miglie meno abbienti. Sono 
stati costruiti fino al giugno 

dell'86 364.012 appartamenti 
che rappresentano il 56 per 
cento di quelli programmati 
(646.7559). Altri 144.000 so
no in cantiere. 

I contributi Gescal - è stato 
denunciato - contribuiscono 
ogni anno alla creazione o al 
mantenimento di 75-80.000 
posti di lavoro. Ora la Finan
ziarla vuole ridurre gli inter
venti passando i finanziamenti 
da una media di 3.000 miliardi 
l'anno ad appena 1.600 mi
liardi in un tnennio. Sarebbe 
la fine della politica della casa 
in un periodo d'emergenza 
grave: più di mezzo milione di 
sfratti, oltre due milioni di fa
miglie in coabitazione, un mi
lione di domande per ottene
re una casa popolare. 

DI fronte ali atteggiamento 

del governo, tutti i gruppi del
la Camera - ha ricordato il 
presidente della commissione 
Ambiente di Montecitorio 
Botta (De) - in una mozione 
hanno avvertito il governo a 
cambiare indirizzo restituen
do all'edilizia i finanziamenti 
che le spettano. Il responsabi
le della sezione casa del Pei 
Libertini, che ha definito un'o
perazione di rapina quella del 
governo, ha annunciato un 
emendamento per la soppres
sione della proposta di Goria. 
Non c'è alcun alibi per II go
verno. I comunisti sono pronti 
anziché al dirottamento, a 
sopprìmere la Gescal che è 
solo a carico del lavoratori di
pendenti. 

Tutti i presenti, dagli opera
tori economici alle cooperati

ve, ai sindacati degli inquilini 
si sono opposti allo storno 
della Gescal. Il segretario con
federale Cgil Donatella Turtu-
ra, anche a nome di Cgil, Cisl 
e Uil, ha rivendicato che vada
no all'edilizia almeno gli stessi 
fondi di quest'anno. Preccu-
pato il giudìzio dei costruttori-
Odorisio della presidenza 
dell'Ance ha parlato di gravis
sime conseguenze sociali che 
si determinerebbero sul piano 
abitativo, sollecitando la ne
cessità di assicurare adeguati 
finanziamenti all'edilizia pub
blica. Per I sindacati inquilini 
(Sunìa Sicet Uniatl Plgnocco 
ha chiesto- fondi pubblici 
uguali a quelli Gescal per la 
casa. Per Franchini (Censis) il 
rischio maggiore è la disconti
nuità degli investimenti che 
potrebbe provocare la paralisi 
del settore. 

Università 

È scontro 
fra Galloni 
eRuberti 
• i ROMA. Mentre la discus
sione sul disegno di legge che 
segna II passaggio delle com
petenze per l'Università dal 
ministero della Pubblica istru
zione a quello della Ricerca 
scientifica sembra segnare.-vi-
stosamenle, il passo, ieri un 
incontro Ira i due titolari .con
correnti., Galloni e Ruberti, 
ha messo in evidenza le diver
genze di pensiero, e il contra
sto politico, che regna Ira i 
due ministri, ma anche fra De 
e Psi. Occasione, la ripresen
tazione da parte della Sinistra 
indipendente del proprio pro
getto di legge sull'autonomia 
degli atenei. Ed ecco che Gal
loni e Ruberti, dopo le sconta
te dichiarazioni di principio 
del ministro P.l. sulla validità 
del passaggio (uno degli ac
cordi programmatici del Go
ria uno), spiegano quali deb
bano essere, per ciascuno, 
modalità e tempi della legge. 
Galloni butta sul piatto il «le
game tra scuola e università: 
perchè non bisogna dimenti
care che quest'ultima non è 
sede solo di ricerca ma anche 
di formazione professionale», 
e puntualizza quella che, se
condo lui, dev essere l'auto
nomia già garantita nel dise
gno di legge in discussione 
(«didattica, di ricerca, di for
mazione»), Ai messaggi sol-
tintesi da) discorso di Galloni 
Ruberti ha risposto dicendo 
che «oggi ci troviamo di fronte 
all'appuntamento giusto. La 
382, legge di rilorma dell'uni
versità dell'80, ha facilitato il 
dibattito, lasciando libera l'u
niversità di sperimentare». 
Sicché «ora bisogna fare scel
te precise che circoscrivano 
l'accordo troppo largo e la ga
ra di proposte che si è scate
nata sull'autonomia». Un altro 
giudizio di Ruberti, quello sui 
dottorati di ricerca: .11 dotto
rato di ricerca in Italia nori ha 
avuto successo perché è un 
metodo di formazione traspa
rente che rifugge da un con
trollo centralizzato.» Perciò, 
per il ministro in pectore del
l'Università, prima ancora di 
discutere sul passaggio dì PO; 
(eri fra ministeri si tratterà di 
prendere un provvedimento 
di legge urgente che allinei il 
dottorato italiano a quello de
gli altri paesi. 

Scuola 

Precari, 
i sindacati 
polemizzano 
t a ROMA. «Il governo deve 
mettere in alio (ulte te deci. 
sioni per superare l'incredibi
le situazione determinatasi 
nel rapporto con la Corte del 
Conti»: è la reazione della 
Cgil-scuola all'Indomani della 
.bocciatura» del decreto Pan
tani su precariato e classi di 
25 alunni da parte dèlia Corte. 
Analoga la posizione di Cisl e 
UH scuòia, che rilevano come 
la Corte, nel suoi conleggi, ab
bia appoggiato l'ovvia richie
sta sindacale di non limitare la 
validità del «tetto» d'allievi per 
classe ad un anno, contraddi
cendo l'Incredibile tentativo 
del governo di ridurlo a puro 
esperimento, destinato a du
rare solo fino a giugno prossi
mo. 

Primo trimestre non ancoro 
concluso, e già ricominciano i 
bollettini di guerra. Dopo lo 
Snals, anche il piccolo sinda
cato di base Fìs annuncia il 
blocco degli scrutini che, in 
alcuni istituti dove si è optalo 
per la divisione dell'anno In 
trimestri, Cominceranno II 16 
dicembre. I docenti Fis si 
asterranno anche da tutte 
quelle attività, come collegi 
dei docenti, consigli di classe, 
colloqui con te famiglie, che 
non rientrano nella stretta di
dattica, per protestare «contro 
il rifiuto del governo ad aprire 
subito le trattative per il nuovo 
contratto e la mancanza di li
bertà sindacali». Se i sindacali 
autonomi sembra stiano ten
tando di recuperare terreno, 
dopo che l'ondata Cobas ave
va messo In forse l'anno scor
so la loro ragione d'esistere, 
la rottura del pano d'azione 
con 1 confederali sembra cosa 
fatta. Questi ultimi accusano 
lo Snals di aver Indetto scio
peri proprio nel giorni (a metà 
dicembre) In cui si svolgerà il 
loro referendum sul Tondo 
d'incentivazione, e d'aver tra
dito l'impegno, già preso, pro
prio su questa consultazione. 
Ciò non toglie Che, dopo le 
recenti dichiarazioni che Gal
loni avrebbe reso sull'assenza 
dei 123 miliardi per completa
re il Fondo, la posizione dei 
confederali è recisa.' i soldi ci 
devono trovare subito. 
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l'tmmlragllo Martini 

Martini 
18 milioni 
le «pratiche» 
del Sismi 
m ROMA «Negli archivi del 
Sismi e Forte Braschl esisto
no 18 milioni di pratiche Fra 
queste vi sono giacenze eredi
tate dai precedenti servizi, ma 
ho la sensazione che poco o 
niente è irregolare» Lo ha al
terinolo Il direttore del Sismi 
ammiraglio Fulvio Martini, nel 
corso di un audizione alla 
Commissione altari costitu
zionali della Camera nell am
bilo dell Indagine conoscitiva 
sul servizi segreti La commis
siono ha poi ascoltato anche II 
direttore del Slsde, preletto 
Malica Martini ha sottolinea
to che, con sicurezza, dal 
|OBI II alami non ha raccolto 
materiale su temi o persone 
che travalica le lunzionl istltu 
zinnali del servizio 

Il direttore del Sismi ha 
Inoltre ricordato che II presi
dente del Consiglio, dopo le 
dichiarazioni dell'ex ministro 
doll'lnierno Scalfirò, lo ha in
caricalo di verificare se fra le 
giacenze d'archivio ci (ossero 
fascicoli o materiale che do
vesse essere distrutto, perché 
Irregolare o inutile Martini ha 
spiegalo che di questo proble
ma sì occuperà una commis
sione istituita dal ministro del
la Difesa ma che da un esame 
preliminare condotto su circa 
Il 65 percento del materiale -I 
logli che potrebbero essere 
disi rum attualmente non sono 
più di 200 o 250. 

Rispondendo a domande 
sulla «sicurezza! degli archivi 
Martini ha sottolineato di aver 
dato disposizioni per evitare 
dio potrebbero uscire illegitti
mamente dati o mlormazlonl 

«L archivio è In massima 
parie computerizzalo - ha 
detto - ed e davvero difficile 
che II materiale possa essere 
usalo per lini illegittimi Esi
stono cautele d'accesso al si
stema» 

Sia Martini che Malplca 
hanno escluso che I servizi 
(tossano svolgere opera di 
controlnlormazlone serven
dosi di giornalisti o di agenzie 
di stampa, Malplca ha escluso 
che dal Slsde escano logli in 
quanto esiste un controllo in
crociata fra il computer ed II 
registro protocollo i 

Contrabbando 
Scontro 
con la finanza 
un disperso 
( • BRINDISI Proseguono al 
largo di Brindisi le ricerche di 
un uomo disperso In mare do
lio la collisione tra una moto 
vedetta della guardia di finan 
za e il moloscalo di un gruppo 
di contrabbandieri Luomo 
che si chiama Ciro Bianco di 
Napoli e caduio in acqua du
rante lo scontro Insieme a lui 
si trovava anche Luciano Laz
zo! 37 anni di Brindisi, che 
nell'urto ha subilo I amputa
zione del braccio destro ed è 
ora ricoveralo ali ospedale di 
Summa di Brindisi in prognosi 
riservala Da lunedi pomerig
gio, quand è avvenuta la colli 
stane le ricerche sono conti
nuate inlnierroltamenlc an 
che durante la notte con I au
silio di due elicotteri II moto-
scalo del contrabbandlen è 
sialo recuperato e rimorchia
lo al largo di Brindisi A bordo 
sono stali trovati 1400 chilo 
grammi di sigarette di con 
trabbando provenienti - se 
tondo gli inquirenti - da un 
traflico con I Albania e seque
strati dm militari della Guardia 
di Finanza Secondo la versta 
ne (ornila dal militari la colli 
sione sarebbe avvenuta per 
un Improvvisa virala della lan
cia del contrabbandieri che 
erana seguili da vicino L Inci 
dente e avvenuto durante 
un operatone anticrimine 
programmala dalla legione 
Bandella guardia di Finanza 

A Milano cento arresti 
Il giro delle patenti a pagamento 
si estendeva a Veneto, Piemonte 
Campania, Toscana e Puglia 

Una bustarella 
e puoi guidare anche Tir e taxi 
Un centinaio di persone - titolari di autoscuole, 
funzionari della motorizzazione civile di Milano, 
notai, medici, faccendien - sono finite in carcere 
nella notte tra lunedì e martedì, in un «blitz» della 
Polstrada. E il primo approdo dell'inchiesta con
dotta dalla Procura di Milano su un Siro di «patenti 
facili» che si estendeva dal capoluogo lombardo al 
Veneto, Piemonte, Toscana, Campania, Puglie 

PAOLA IOCCARDO 

« a MILANO Un anno e mez
zo di Indagini condotte con 
discrezione al riparo dai ri
flettori della cronaca, e poi il 
blitz Nella notte fra lunedi e 
martedì 150 pattuglie della 
polizia stradale si sono pre
sentate ordine di cattura alla 
mano alle porte di un centi
naio di cittadini, I soliti «Inso
spettabili», di Milano, Varese, 
Mantova, Cremona, Pavia, 
Bergamo, ma anche di Vero
na, Trento, Alessandria, Mas

sa Carrara e giù giù fino a Na
poli e Lecce, e poi si sono 
messe in viaggio con il loro 
•carico» in manette, alla volta 
di Milano Alla spicciolata, 
nelle ore notturne e poi lungo 
la giornata gli arrestali sono 
affluiti nelle camere di sicu
rezza della caserma del 3' re
parto celere della Ps In via 
Cagni, dove dalle prime ore 
della mattina stazionavano in 
sgomenta attesa anche grup
petti di parent, dei primi arre

stati quelli di Milano erano 
venuti a chiedere che ne sa
rebbe stato del loro cari se 
avrebbero potuto vederli, se 
avrebbero potuto consegnar 
loro qualche genere di com
fort o qualche capo di vestia
rio La batosta, a giudicare da 
quelle facce smarrite era arri
vata proprio di sorpresa e le 
voci che da qualche giorno 
negli ambienti degli «addetti» 
davano per imminente la ma
xi retata evidentemente non 
erano arrivate fino agli inte
ressati Proprio per questo, fin 
dalla mattinata, l'operazione 
si dava per riuscita salvo qual
che marginale contrattempo t 
ncercati si potevano conside
rare tutti assicurali alla giusti 
zia 

Ricercati perché? Per un gi
ro di bustamlle patente, cose 
da poco «mance» dalle 150 
alle 750mila lire a botta, ma a 
conti fatti il volume d'affari * 
valutabile in un palo di centi-

Lo deciderà Donat Cattin 

«tf 

Rischia il sequestro 
rimb presunto 
Sequestro. Dopo un lungo silenzio, il ministro della 
Saniti, Carlo Donat Cattin, sarebbe intenzionato 
ad adottare questo provvedimento contro IVImb», 
il prodotto frutto delle ricerche di un'equipe messi
nese distribuito in una chiesa romana Stimolereb
be il sistema immunitario, e avrebbe in qualche 
caso arrestato processi tumorali. Una scoperta-che 
ha scatenato vìvaci polemiche. 

GIULIANO CAKCELATRO 
• M ROMA «Sequestro? Sa
rebbe un provvedimento inel 
llcace, perche non potrebbe 
essere eseguilo ali Interno 
della basilica di S Maria in 
Trastevere, che 6 In regime di 
extraterritorialità E sarebbe 
un provvedimento ingiusto, 
perché I Imb" è gli uscito a 
testa alta da un procedimento 
penale nel tribunale di Roma, 
selle, otto mesi fa» L'avvoca
to Carlo Taormina, professore 
di diritto penale, non ha dub
bi Il preparato messo a punto 
dai quattro ricercatori di Mes
sina (Giuseppe Zora, Anna Ta
rantino Maria Pollicino e Pla
cido Trifilò, di cui è stato chia
mato a tutelare gli Interessi) è 
salito d improvviso alla ribalta 

per una sua presunta elflcacia 
nella cura dei tumori II primo 
test lo ha già superalo E che 
testi 

•Fu proprio il consulente 
d'ufficio - prosegue il lesale 
-, cioè un ricercatore delnstt-
tuto superiore della saniti no
minato dal giudice istruttore, 
a stabilire, dopo la perizia, 
che il preparato non era dan
noso non era nocivo non era 
tossico ed aveva tutte le ca
ratteristiche per essere consi
derato dal punto di vista far
macologico Così Zora e Triti
lo furono assolti perché II (at
to non sussiste» 

Mentre il ministro della Sa
nità sarebbe sul punto di spa
rare la bordala del sequestro, 
da Biella arriva I eco di una 

requisitoria contro I ricercato
ri siciliani La pronuncia Leo
nardo Bonifacio, figlio di Li
borio veterinario di Agropoli, 
che sulla fine degli anni Ses
santa comunicò dì aver trova
to un rimedio anticancro 
«Quella di ?ora - sostiene il 
figlio di Bonifacio - * un imi
tazione, e per di più una pessi
ma Imitazione, del preparalo 
messo a punto da mio padre, 
una denvazione del siero trat
to dal villi di capra Lho latto 
presente anche al ministro 
della Sanili» 

Ma l'equipe messinese por
ta come prove a favore I risul
tati che avrebbero dato analisi 
effettuate in America e in 
Francia e - diqono -1 Interes
se della comunità scientifica 
europea al loro prodotto 
•Perciò continuano nella loro 
opera - spiega II legale - Dal
la quale non ricavano alcun 
guadagno» Però hanno ames
so di accettare conlnbuli 
•Certo - afferma l'avvocato 
Taormina -, ma sono contri 
bull liberi che vengono dai pa
zienti e che sono destinati ad 
un (ondo eh» sostiene la ricer
ca ed in parte vengono utiliz
zati per i viaggi mensili da 
Messina a Roma» 

Insolito ricatto a 2 amanti 
Cinepresa nascosta 
nell'alcova: «O pagate 
o tutti vedranno» 
mi SULMONA Che la teleca
mera (osse galeotta (metafon 
camente parlando) I hanno 
scoperto pochi anni fa due 
giovani coniugi che avevano 
installalo in camera da letto 
un teleimpianto a circuito 
chiuso Qualcosa andò storto 
e finirono sul video di tutti i 
condomini mentre si esercita
vano in ginnastiche erotiche 

Che la telecamera tosse ga 
.eatta (penalmente parlando) 
I hanno invece scoperto due 
giovani di Sulmona Alessan 
dro DI Giovanni e Ottavio Di 
Tinto pionieri del «ricatto 
elettronico» avevano nasco
sto nell alcova di due amanti -
entrambi sposati e con prole -
un videoregistratore che ha 
immortalato i loro incontri 
clandestini Dopodiché han 
no tentato il ricatto Finiranno 
in tribunale per estorsione 

Sono i rischi dei nuovi elet 
trodomeslicl I due artigiani 
del crimine futuribile - ma (or 
se e è dell altro gelosìe? Anti 
chi tradimenti da vendicare ? 
- erano riusciti (si sta cercan
do di appurare con Quali com
plicità) a montare la teleca 
mera collegata con un videgi 
stratore nientemeno che sul 
I armadio della garconniere 
«puntandola» in modo da In 
quadrare il letto matrimoniale 
e gran parte della camera 

Tanta dedizione alla tecno 

logia ha dato risultati confor 
tanti e i due hanno prowedu 
to ad informare gli amanti che 
si trovavano sotto ricatto o 
una somma cospicua o la di 
vulgazione delle immagini 
consegnagli ai rispettivi co 
mugi o magari direttamente al 
mercato dell hard core di pò 
che pretese Non avevano fat 
to i conti con la donna - tutto 
ra anonima come il partner -
che non ci ha pensalo su due 
volte ed è corsa a denunciarli 
al commissariato 

A Sulmona com era preve
dibile si« scatenato il festival 
delle chiacchiere da bar, metà 
curiose meta morbose Che 
nomi hanno le vittime della 
tentata estorsione da soglia 
del duemila ? Qual è la casa 
delle riprese proibite' Ma sia 
mo poi sicuri che lui e lei dav 
vero non sapessero? E se ci 
fosse dell altro magari un me 
nage pijj complicato finito da 
vanti al giudice7 Come nella 
migliore tradizione del film 
erotico di serie B 

Agli inquirenti meno porta 
ti a benedire lo scandalo che 
smuove la vita uggiosa della 
provincia interessa Invece 
chiarire un altro quesito co
me hanno fatto Dt Giovanni e 
Di Tinto ad entrare nell appar 
lamento nascondere I aggeg 
glo e metierlo in moto al mo 
mento opportuno7 

D NEL PCI 

Delegazione 
del partito 
in Francia 

Francia Si aprono oggi i 
lavori del 2<5° Congresso del 
Partito comunista francese 
Per il Pei sono presenti i com
pagni Piero Fassino della se-
? retarla a Cristina Cecchini del 

omitato centrale 
Convocazioni. M D Ale-

ma Trieste A Tortorella. 
Foggia G Labate. Ravenna 

T senatori comunisti sono 
tenuti ad essere prosanti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di oggi mercoledì 2 di
cembre ed o quelle successi
ve 

I depurati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di oggi mercoledì 2 di
cembre 

Clipei. Nella giornata di 
oggi 2 dicembre alle ore 9 30 
presso la «Direziona del partito 
si terrà la riunione nazionale 
dei comunisti che operano nel
la Cispel, neile federazioni dei 
servizi pubb lei e municipaliz
zate 

Salvador. Il compagno An* 
tomo Rubbi della Direzione e 
responsabile dei rapporti in
ternazionali, e Giovanni Mal
leoli della Commissione affari 
internazioni. i hanno incontra
to lefi I compagni Nlrla Oiaz 
della Commissione politico-di
plomatica del Fdr-Fnl del Sal
vador e Luis Alonzo rappre
sentante in Italia 

Matera Alla presenza dì 
Claudio Velare segretario re 

Sionale del partito il Cf e la 
fc di Mate a hanno eletto il 

nuovo segretario della federa 
ztone E Flliopo Bubblco 33 
anni architetto consigliere 
regionale 

naia di miliardi II giro aveva il 
suo centro a Milano, ma con
tava su una ben organizzata 
rete periferica di reclutamen
to La «merce* offerta erano 
patenti di guida senza esame, 
In qualche caso patenti di ca< 
tegoria superiore a chi aveva 
già ottenuto regolarmente la 
•B» È II caso pare, di non po
chi conducenti di taxi di Tir. 
di pullman Ma ci sono anche 
casi limite come quello di un 
aspirante automobilista che 
«consegui» la sua patente 
mentre si trovava in stato di 
fermo giudiziario in Francia o 
di un altro che ottenne il suo 
documento di guida nono
stante la sua totale sordita A 
organizzare il traffico nel pe
riodo preso in considerazione 
dalle indagini condotte dai 
sostituto procuratore Antonio 
Di Pietro, cioè nella prima me
tà di questi anni 80, era un 
pugno di autoscuole milanesi 

I rispettivi titolari si erano pe
rò assicurati la necessaria col
laborazione di alcuni funzio
nari della motonzzazione civi
le, di ingegneri addetti agli 
esami di dipendenti comunali 
e notai autorizzali a vidimare 
certificati e autenticare firme, 
di medici incaricati delle visite 
di legge, e anche di una effi
ciente rete di «piazzisti» locali, 
persone incaricate di indiriz
zare alle comprensive auto
scuole milanesi gli aspiranti 
automobilisti in difficoltà Una 
estesa organizzazione che è 
valsa a tutu i partecipanti I im
putazione di associazione per 
delinquere, alla quale si ag
giungono, caso per caso, 
quelle di corruzione, di con
cussione (per i funzionari del
la motorizzazione civile), di 
falso Ideologico 

E i «beneficiar» di queste 
patenti con bustarella? Il loro 
numero approssimativo am

monterebbe a oltre duemila 
I anno per ognuna delle scuo
le interessate, ma solo una 
parte di essi - 1 700 circa -
sono stati Individuati Sono 
tutti sotto inchiesta, ma te loro 
posizioni variano c'è chi ha 
semplicemente versato la sua 
piccola tangente come i resi
denti in Milano che se la cava
vano con 150mila lire, ci sono 
quelli che, abitando in altre 
citta dovevano procurarsi au 
torizzazionl e deroghe specia
li per sostenere nella «capitale 
morale* tesarne, e ai quali 
toccava sborsare cifre mag
giorate In ragione della distan
za e dei diversi gradi di inter
mediazione moltiplicando gli 
episodi di corruzione di cui 
dovranno ora rispondere e è 
anche chi non ha sostenuto 
I esame affatto Per intanto, 
tutti dovranno ripetere I esa
me in forme regolari, salvo fa
re poi i conti, anche loro, con 
la giustizia 

A Catania 7 arresti per le tangenti 

La Usi «vendeva» 
appalti agli ospedali 
La lunga inchiesta sulla gestione «allegra» dell'Usi 35 
di Catania - comprende gli ospedali Vittorio Ema
nuele, Santa Marta, Santo Bambino e Ferrarono - ha 
per ora prodotto sette ordini di cattura e dieci comu
nicazioni giudiziarie E una storia di tangenti per un 
miliardo, intascate per le forniture di medicinali e dì 
attrezzature sanitarie. Le indagini sono scattate dalla 
denuncia di una ditta esclusa dagli appalti. 

GIOVANNA GENOVESE 

• I CATANIA II blitz, ieri mat
tina alle 6 30 affidato alta 
Guardia di finanza ha portato 
in carcere il presidente del 
I Usi 35 avvocato Giuseppe 
Strano, il dottor Natale Rapi-
sarda 49 anni e Luigi Cardillo 
37 entrambi dell'ufficio prov
veditorato dell unità sanitana 
locale, Antonio Maugeri, 49 
anni, segretario del comitato 
di gestione, il dottor Rosano 
Valenti, coadutore della far
macia dell Usi 35 I ingegner 
Luigi Ansaldo 59 anni, capo 
dell ufficio tecnico e il ragio
niere generale dell Usi Rosa
rio Toscano, 62 anni, che era 
stato arrestato il 7 luglio scor
so e aveva ottenuto la libertà 

provvisoria Le Fiamme gialle 
hanno compiuto perquisizioni 
in abitazioni private nella pre 
sidenza, nell amministrazione 
e nella farmacia del Vittorio 
Emanuele Le indagini non so
no ancora concluse e all'in
chiesta, assai vasta e complès
sa, ha dichiarato il procurato
re aggiunto Busacca, sta lavo
rando un «pool, di magistrati 
I reati contestati agli arrestati 
sono quelli di concussione, 
corruzione e turbativa d asta 
Tra le dieci comunicazioni 
giudiziarie due di esse riguar
derebbero. secondo notizie 
che non trovano però confer
ma ufficiale, due deputati re
gionali. Antonino Caragliano, 

democristiano, e Gioacchino 
Platania capogruppo del Pn 
ali Assemblea regionale sici 
liana Da tempo gli ospedali 
catanesi ma soprattutto il Vit
torio Emanuele erano nell oc
chio del ciclone II problema 
della trasparenza della gestio
ne amministrativa era stato 
sollevato circa un anno e mez
zo fa dal prefetto di Catania, 
Pietro Verga che ora è alto 
commissario antimafia il qua 
le in una severa relazione in 
viata alla commissione parla
mentare antimafia indicò nel 
la cattiva amministrazione de
gli locali e degti enti pubblici, 
tra cui anche le Usi, uno dei 
principali motivi di infillrazio 
ne del potere criminale nel 
tessuto della città Alcuni mesi 
fa il ministro della Sanità, Do
nat Cattin, visitando I ospeda 
te Vittono Emanuele, escta 
mù «E una vergogna» suso 
landò un vespaio di polemi 
che Tre settimane addietro 
infine un blitz di magistrati 
sempre ali Ove, per controlla 
re le presenze dei dipendenti 
che erano solito assentarsi in 

Polizia 
Una donna 
il segretario 
delSap 
• • ROMA Si chiama Rache
le Schettini è nata a Caserta, 
ha 46 anni e la qualifica di 
Ispettore capo È II nuovo se
gretario del Sap, il Sindacato 
autonomo di polizia L'hanno 
eletta gli organismi scaturiti 
dal II Congresso nazionale 
dell'organizzazione, conclu
sosi sabato scorso I delegati 
erano 309, di cui solo Ire don-' 
ne (lei compresa), In rappre
sentanza di circa 20mila iscrit
ti dichiarati 

•D'altra parte • è il suo pri
mo commento - donne in po
lizia ce ne sono ancora po
che, e solo nel prossimi anni il 
numero crescerà sensibilmen
te Devo dire però che non ho 
mai Incontrato particolari 
ostacoli alla mia «carriera», né 
d'altronde penso che alle 
donne si debbano particolari 
privilegi Soltanto parità di 
condizioni» 

Rachele Schettini è entrata 
In polizia, a Caserta, nel 1966 
Si dedica ali attività sindacale 
dal 1981 Ha già ricoperto In
carichi di responsabilità del 
Sap 

Presenta, come caposaldo 
della sua linea, «il rilancio del 
sindacato di polizia come sin
dacato di base, che sappia co
stituire un punto di riferimen
to e dt unità nei confronti di 
tutte le qualifiche e categorie 
professional! del corpo» 

Pubblicità 
Alt allo 
spot 
occulto 
M MILANO. Un protocollo 
per la trasparente distinzione 
tra pubblicità e Informazione. 
a garanzia della, professionali
tà e credibilità dei giornalisti, 
a garanzia dei diritti del citta
dino «questa la proposta che 
sarà Illustrata domani mattini 
(Casa della cultura, ore 9,30) 
per iniziativa del •gruppo * 
Fiesole», un movimento di 
giornalisti torto all'incim un 
anno la, che ha mesto al cen
tro del tuo Impegno un nuovo 
rapporto tra chi fa informazio
ne e chi la riceve. Per comune 
riconoscimento l'Intrusione 
della pubblicità nell'Intorni»-
zione, le torme dissimulate 
che essa ha assunto costitui
scono un problema cruciale, 
un fenomeno che sta contri
buendo fortemente alla com
mercializzazione dell'Infor
mazione (il fenomeno è ma
croscopico in tv e In ceni se
gmenti dell'editoria a stampa) 
e alla perdita di credibilità del
la categoria II «gruppo di Pie-
sole», dopo aver promotto 
vari momenti di confronto e 
di studio, ha mesto • punto 
una proposta di protocollo 
che riguarda il comporta
mento del giornalisti e, In pri
mo luogo. I» incompatibilità 
tra prestazioni redazionali e 
incarichi In settori dediti alla 
promozione di beni e servizi. 
I Inammissibilità della pubbli
cità non dichiarata, norme pei 
decidere sui cast dubbi; Il te
ma delle sponsorizzazioni; 
l'obbligo di dare informazioni 
preventive al comitati di rada-

Inchiesta anni e droga 
E' morto il turco Cantas 
Ora sono quattro 
gli imputati scomparsi 
ita TRENTO Mehmet Can
tas uno dei numerosi turchi 
rinviati a giudizio dal giudice 
Carlo Palermo nell ambito 
dell inchiesta sui traffici inter
nazionali di armi e droga, è 
morto len mattina all'alba nel 
centro di rianimazione dell'o*-
spedale Santa Chiara di Tren
to dove era ricoverato in co
ma profondo dallo scorso 
agosto Avvelenamento? I me
dici escludono il sospetto, 
che pure era corso Cantas, 56 
anni sposato, con due fighe 
di 18 e 22 anni, residenza uffi
ciale a Londra era titolare 
(probabilmente come presta
nome) di due compagnie di 
navigazione usate dal striano 
Henry Arsan per spedire armi 
dall Italia in mezzo mondo II 
processo per i traffici d armi è 
iniziato da qualche settimana 
a Venezia la posizione di 
Cantas era stata stralciata sin 
dall inizio Mehmet Cantas era 
stato arrestato nel 1983 a Zuri
go Il 18 agosto di quest'anno 
si trovava da solo nell abita
zione che aveva preso in affit

to nel sobborgo di San Dona, 
dopo essere stato posto In li
bertà provvisoria Era sitate. 
trovato già in coma Probabil
mente, per i medici, si trattava 
di -intano intestinale, dovuto 
ad ingestione di birra gelata. 
La Procura dKftenfo allidè 
precauzionalmente ad una 
équipe medica dell'Università 
di Padova alcune analisi, per 
venfteare il sospetto di avvele
namento In eliciti, nell'In
chiesta su armi e droga sono 
già morti tre del principali im
putati Henry Arsan per un In
farto nel carcere di San Villo-
re il turco BekirCelenkperun 
altro infarto a Sofia, il trentino 
Carlo Roller suicida In carce
re Propno pochi giorni fa i 
penti avevano comunque 
escluso qualsiasi traccia di ve
leno nei reperti esaminati 
L'altro giorno i medici della 
rianimazione avevano consi
gliato la moglie di Cantas di 
acquistare una carrozzella, 
perché il manto stava dando 
qualche segno di npresa In
vece è morto all'improvviso. 

O MS. 

Comune 
di San Benedetto Del Tronto 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Avviso di gara 
U SINDACO 

li unti di quinto disposto diti art 7 «MI! Uggì 6 ottobri 1984 n 
687, comi sostituito diti art 7 dilli Uggì 17 «borito 1987 n 80 

RENOE NOTO 
cho I Amminiatraziane comumli «ridirai un oiperimento di Scltatlono 
privili con il metodo di cui ili tri 24 titt I I putto 2 dita Ugo* 9 
agosto 1977 n 984 ad in conformiti dati v i 1 liti i l mai Uggì 2 
(•boralo 1973 n 14 par lappano dei levoriolrMizzizior» delle (rpari 
et urbenizzozione rwt comprensorio PEEP «Mirini di Sono. 
L importo dal lavori • bau d'aita immotiti • L. 2.320 984.488. 
Saranno MCIUM dilli giri i l unii daH art 4 da) 0 L n 302 dal 
27 7 1997 l i ottani chi proaenterenno uni parcmtua». di nbmo 
luporiori atta madie dello rjercantuali datti offerto ammosto inewnin-
l l t l dal v i ta , dal 4 » 
Il Mrmini par I indizioni dai livori è di mul dodici naturiti • consacu-
nvi 
L opari I finanziati con mutuo datti C I M I Dipesiti • Prastitl 
Sono immiiH iHl giri mchi impriM riuniti noncM consorzi di 
cooparetive a-sensi dell art 20dilliLeggen S84/1977oiucomivi 
modiflouioni ed integrai ioni 
t i amen di invito • preeentare ri offerti Saranno tptditl entro 120 
giorni dilli dit i del presento iwleo 
Le dominai di pirtecipezlone redette in certi tegolo, dovranno pervo-
nve entro 21 giorni delle diti di pubbDcaziono de) presento avviso et 
Comune di San Benedetto dal Tronto Puzzi Ceeoro Betoni 1 
Allo otomandi di parteoipozioneioapvinto (singolo Capogruppo man 
dentil dovrt eltegere su ino esperito uni dichiarazione roderli su 
carte legilt e con firme autenticotl delle quale rilutti 
I l Ucrtzlono HI Albo Naiiorule dot Costruitoti per I I Cilegorli 8 ed 

importo edegueto 
21 il possesso delle capaciti economiche finanziarie e tecnlclre di cui 

egli arti flettercele 18 lettor, bl ci e di delle Legge 8 B 1977 
n 584 

3) inesistenze dette condizioni <t esclusione dalli giri di cui et art 13 
delle Legge 8 8 1977 n 894 cosi mediticelo datteri 27 M i ! 
Leggi 3 1 1979 n 1 
Nlt ciao di imprese essociete o consorziata le dicNaratiom di cui 
sopre dovri eteare riferiti non solo ali imprese capogruppo mi 
mena lite litri lmpnai mandanti o consertiete 
Le ricMoiti di invito non vincoli I Amministrazioni comunali 
Per quento non indicelo mi presente bando si te riferimento elle 
vigenti disposizioni in melarle di appalli pubblici 
Il presente avviso * steto spedito alt Ufficio Pubblicazioni Ufficiali 
dalli Comunità Europea Dalla Realdanza municipele 2 dicembre 
1997 

p IL SINDACO L ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 
giom Romeo Dt Piequole 

SEI LITRI DI LATTE 
NON LE SONO BASTATI 
E HA CHIESTO PI PIÙ 
Più dì sei litri di latte per un chilo di Invenùzana. 

Ecco il segreto. Per questo Invemizzina è così fresca e 
delicata come piace a voi. 

DA NOtdSI A COSf •M:?;J 
l'Unità 

Mercoledì 
2 dicembre 1987 9 



LETTERE E OPINIONI 

Forme ulteriori 
di partecipazione 
fertili 
e appassionate... 

• • C a r a Unilà, mi riferisco 
all'articolo di Bobbio del 
18/11 relativo alle lorme di 
democrazia diretta In alterna
tiva alle forme di democrazia 
rappresentativa. 

Premetto che quando si 
tratta di studiare l'uomo nella 
società, non esistono teorie ri
solutive ma solo tentativi da 
sperimentare che, In base alle 
analisi a posteriori, possono 
suggerire soluzioni utili. U de
mocrazia Insomma non è sta
tica ne monolitica: tra demo
crazia diretta e democrazia 
rappresentativa non c'è sem
pre antagonismo, Luoghi, 
lompi, circostanze politiche 
possono richiedere ora l'una 
ora l'altra o entrambe. 

U democrazia che si esau
risce - cilo Bobbio • «nell'uso 
ottimale della partecipazione 
elettorale chiedendo al citta
dini di esercitare la propria so
vranità popolare in un modo 
fattibile: quello di selezionare 
I decisori, esprime una con
cezione aristocratica, sola
mente mitigala dallo strumen
to elettorale. Concezione de
bole In un punto decisivo: 
spesso i «decisori» eletti dal 
popolo non operano poi al 
servizio del popolo. 

Ritengo anch'Io che la de
mocrazia debba avere un pun
to di non ritorno nella forma 
(Iella rappresentatività realiz
zato con la partecipazione 
elettorale! ma se Intorno • 
questa non i l fanno nascere 
torma ulteriori di partecipai 

' zlone fertili e appassionate, la 
società non poi'4 salvarsi da 
processi involutivi. 

, Enrico D u m i . Oenova 

«Scandaloso 
è il contributo 
della Televisione 
pubblica» 

• •S ignor direttore, a propo
sito della «missione bontà» e 

'della, realizzazione in Kenla 
sponsorizzate dal detersivo 
Dash e propagandato nella 
trasmissione televisiva «Fanta
stico», ciò che Dash e «Fanta
stico» nascondono * che la 
novena è il risultalo di un'Im
postazione economica messa 
in allo da società Industriali e 
commerciali, come quella di 
Dash, che in nome del profitto 
e delle vendite da secoli ston
ilo «(rullando le risorse natu
rali e le popolazioni d'Africa, 
Asia, America Latina, con 
l'appoggio delle tlites locali. 

Ulti oggi è la stessa logica 
del profitto e del potere che 
Impera e che miele vittime. 
Milioni di persone sono priva
le di qualsiasi mezzo di so
stentamento. Chilometri e chi
lometri quadrali di (oraste so
no distrutto Irrlmediablimen-
le. Chilometri e chilometri 
quadrati di terreno vanno ogni 
anno Incontro » desertifica
zione come conseguenza di 
scelte agricolo funzionali al
l'avidità dei ricchi locali e del
l'economia del Nord del pla
ncia, Invece che al bisogni 
della gente del luogo, 

Tutto indica che per risolve
re Il problema della povertà e 
del degrado ambientale nel 
Sud deFplancta (tema vìvo In 
«missione bontà» visto che si 
vuole affrontare anche II nodo 
dell'approvvigionamento Idri
co del villaggio) non sono ne
cessarie azioni caritatevoli. 

U n nostro inviato ha riferito 
sulla situazione che si vive a Praga 
ma pubblichiamo anche articoli di chi non può 
scrivere sui giornali del proprio Paese 

Noi e i compagni cecoslovacchi 
• s i Cari compagni, sempre più fre
quentemente compaiono sull'l/nifà 
scritti di dissidenti cecoslovacchi e di 
dirigenti del Pei che esprimono giudizi 
pesantemente negativi sulla situazione 
economica, sociale e politica della 
Cecoslovacchia. In questi articoli gli 
autori Indicano nel Partito comunista 
cecoslovacco e nel suo gruppo diri
gente i responsabili delia catastrofica 
situazione in cui si troverebbe quel 
Paese. 

Sono trascorsi quasi 20 anni dal 
1968. Leggendo ciò che si scrive 
su\\'Unilà sembra che nulla sia cam
bialo in meglio e che anzi tutlo sia 
peggiorato. Qualsiasi riforma viene 
giudicala fallimentare prima ancora di 
conoscerne l'esito e si lascia chiara
mente Intendere che ci sono poche 
speranze di migliorare le cose se non 
si muta il sistema politico e, quel che è 
più grave, se non si rovescia l'attuale 
gruppo dirigente. Sono più o meno le 
stesse cose che leggiamo su qualsiasi 

giornale borghese da tantissimi anni. 
Si tratta di opinioni perfettamente 

legittime e rispettabili, se fossero però 
accompagnate dalle repliche di colo
ro che vengono mossi sotto accusa e 
che, come immaginiamo, avrebbero 
cose altrettanto interessanti da dire. 
Mancando questo confronto viene 
meno una delle condizioni che rendo
no trasparente, democratica e credibi
le l'informazione. 

Si potrebbe obiettare che il dissen
so interno cecoslovacco non trovan
do spazio sulla stampa del proprio 
Paese si serve di tutte le opportunità 
che gli vengono offerte in Occidente 
di far sentire la propria voce. È un ar
gomento che non regge. Se i compa
gni che si vedono rifiutare dall' Unilà la 
pubblicazione del loro scritti dovesse
ro inviarli al Rude Pravo o sàia Frauda, 
commetterebbero una scorrettezza 
contrarla alle regole della militanza e 
quei giornali verrebbero subito accu
sati di ingerenza negli affari interni del 

Pei. La battaglia per una maggiore de
mocrazia si combatte all'interno del 
proprio partito e de) proprio Paese, 
senza ricorrere a padrinaggi politici. 

La Cecoslovacchia è un Paese indi
pendente e con un ordinamento so
cialista. Migliorare e riformare il pro
prio sistema socio-politico è un affare 
di pertinenza del suo popolo e delle 
sue istituzioni. Anche questo è un prin
cipio che va sempre rispettalo evitan
do di sponsorizzare unicamente le 
opinioni di piccoli gruppi dissidenti. 

Pensiamo sia giunto II tempo di 
compiere ogni sforzo per superare le 
divergenze che nel passato hanno di
viso I comunisti italiani e quelli ceco
slovacchi. E il modo migliore per farlo 
è di aprire una discussione e un con
fronto (ranco e leale con lutti, come si 
usa tra compagni, senza prevenzioni 
ed esclusioni di qualunque tipo ma so
prattutto abbandondando quell'ostili
tà preconcetta che traspare nelle opi

nioni espresse sull' Unità. 
Lettera Armata da 11 aderenti 

a) Coordinamento milanese del 
Gruppo «Giovani per ir socialismo» 

Non mi sembrano esatte le osser
vazioni critiche di questa lettera. Non 
sono passati molti mesi da quando 
abbiamo mandato in Cecoslovacchia 
un nostro inviato, che ha scritto sulla 
situazione di quel Paese (mettendo 
anche in evidenza gli aspetti positivi, 
a esempio nel campo economico). 

Cerio, pubblichiamo anche articoli 
e scritti di compagni cecoslovacchi 
(così noi li consideriamo, e credo che 
facciamo bene) che non possono seri-
vere sui giornali del loro Paese e del 
loro partilo, e che trovano suWUnilà 
lo spazio per esprimere le loro opi
nioni. È senza dubbio una situazione 
anormale, ma l'anormalità non ri
guarda certo il Pei, né l'Unità. 

D G.CH. 

ma Inversioni di tendenza nel
la impostazione economica e 
sociale. Che bisogna passare 
da uria logica di profitto ad 
una logica di servizio popola
re. 

Qui sta l'Ipocrisia: che so
cietà commerciali come 
Dash, esponenti della logica 
economica che crea povertà, 
si tacciano poi passare per be
nefattori preoccupali della 
sorte dei poveri. Linganno è 
grave, perchè accresce la 
confusione sulle cause e I ri
medi della povertà, allonta
nando Il giorno in cui le cate
ne della povertà saranno 
spezzate. 

Che tutto questo aia attuato 
da una ditta, non e poi cosi 
sorprendente, Sappiamo che 
per le leggi del mercato l'uo
mo vale solo come consuma
tore e che ogni tipo di morale 
è calpestata. Ma che tutto 
questo sia realizzato con la 
collaborazione della Televi
sione di Stalo, è davvero scan
daloso. 

«Per non abusare 
non è opportuno 
neppure 
iniziare...» 

• i Caro direltore, su Repub
blica ho letto un articolo che 
riportava una dichiarazione 
del deputato Pel Chicco Te
sta, a proposito del caso Gin-
zburg e degli spinelli, la quale 
diceva: «Wo lumaio marijua
na, turno e contìnuo a fuma
re. lo sono per la difesa - so
stiene il deputato del Pel, 
Chicco Testa - dì questi sani 
ed elementari diritti privati. 
Lo dichiaro e sono Ce/ice cne 
qualcuno me lo chieda: que
sto rigurgito di puritanesimo 
che viene dagli Usa è davve
ro una follia: 

Ho riletto più volte queste 
parole, Stento a credere che 
le abbia dette un deputato del 
Pel, Difficilmente mi sono tro
vata In difficoltà nel dilendere 
tesi e linee che dai nostri diri
genti venivano proposte. Que-

CHIAPPORI 

VeccWano(Piwi), 

sto non come passiva acquie
scenza a proposte venute dal
l'atto, ma per dìaletlica con
vinzione. Ecco: oggi le parole 
dì Chicco Testa non posso tol
lerarle. 

Sono maestra: che dirò ai 
miei alunni, domani, quando 
parleremo del pericolo della 
drpga? I miei piccoli allievi ed 
I loro genitori hanno con me 
un dialogo aperto, affettuoso, 
e dicono episodi, pensieri, av
venimenti.,, Discutiamo di tut

lo e tanto: sempre nell'intento 
che almeno .oro non si faccia
no tentare dalla «morte volon
taria». 

Che dirò alle mìe figlie, con 
le quali (in" da piccole ho avu
to un dialogo aperto e franco 
sul pencolo delle droghe leg
gere, il cui abuso potrebbe 
spìngere allo droghe pesanti? 
Qui non sì '.ratta di essere o 
non essere «puritani» e neppu
re «pluralistii. 

So benissimo che per curio

sità da giovani e no, si è «fu
mato» (ma non generalizzia
mo tanto...) e che questo non 
deve essere un marchio per la 
vita futura. Questo sarebbe ve
ramente incivile, intollerante. 
Non discuto le esperienze di 
vita che ognuno, in piena li
bertà e responsabilità, condu
ce, )d discuto il fatto che un 
nostro deputato affermi con 
tracotanza e con orgoglio, 
quasi incitando gli altri a se
guirne l'esempio, dì fumare 

spinelli. Paventa, quasi, che si 
sia puritani se si è contrari al
l'uso di marijuana. 

La dichiarazione di Chicco 
Testa non rientra nel pensiero 
pluralista. Assolutamente! 
Questa sua opinione è una spi
rate distruttiva: non crea, non 
migliora, non educa; non ri
solve i problemi annosi che 
travagliano i giovani. 

I nostri giovani non hanno 
bisogno dì un Chicco Testa, 
deputato de) Pei, che dica 
quasi: fumare marijuana è bel
lo! Non dissertiamo, adesso, 
se la marijuana sia droga o no: 
è qualcosa il cui abuso fa sicu
ramente male. 

E per non abusare non è 
opportuno neppure iniziare... 

Dora Lo Forte. Roma 

La libertà 
di stampa 
e le inserzioni 
«pagamento 

• • C a r a Unilà, desidero por
tare a conoscenza dei tuoi let
tori un caso singolare. Alcuni 
giorni fa la Fiom piemontese 
ha accusato La Stampa di 
avere censurato, rifiutandone 
la pubblicazione, un'inserzio
ne pubblicitaria del Consiglio 
dei delegati dell'Uts S.p.A. 
(società del gruppo Fiat), in
serzione finanziata da una 
parte dei lavoratori di quell'a
zienda. 

Tutlo ciò perché in occa
sione del venticinquennale di 
attività dell'Uts, i delegati ave
vano chiesto di partecipare uf
ficialmente con un breve salu
to alla cerimonia celebrativa 
organizzata dalla Direzione 
ali ex-Lingotto, il 25 settem
bre. Di fronte ad un rifiuto, 
l'organismo sindacale aveva 
cosi deciso di manifestare il 
suo disappunto con una 
"manchette» pubblicitaria sul 
quotidiano torinese. 

I) giorno prima della pubbli
cazione il giornale telefonava 
alla Fiom avvisando che non 
intendeva più pubblicarla. 
senza peraltro fornire alcuna 
motivazione. 

Dì fronte a ciò la Fiom stila

va un comunicato inviandolo 
ai gruppi consiliari del Comu
ne, della Regione e ai parla* 
mentari piemontesi dei partiti 
democratici, in cui denuncia* 
va simili censure e traeva 
spunto dalla vicenda per so
stenere l'urgenza, di una legge 
che tutelasse il pluralismo 
nell'informazione, annuncian
do quindi l'organizzazione di 
un apposito convegno, presu
mibilmente nel mese di no
vembre a Torino. 

Dopo evidenti pressioni po
litiche, giovedì 8 ottobre La 
Stampa pubblicava un artico
lo sulla vicenda riassumendo 
il contenuto del comunicato 
Fiom unitamente al testo inte
grale dell'inserto autofinan
ziato respinto, Il grave è che, a 
commento dell'accaduto, il 
giornale adduceva due argo
mentazioni che, a mio avviso, 
sono del tutto destituite di 
fondamento: sostenendo che 
il testo dell'inserto era impre
ciso e poco comprensibile od 
affermando che la Direzione 
del quotidiano aveva suggeri
to di chiarire il senso di una 
frase. 

A sostegno della mia prima 
affermazione ecco il testo 
dell'inserto: inserto autofi
nanziato da impiegati Uts 
S.p.A. Oggi al Lingotto si ce
lebra il 29 anno di attività 
della Uts. Il Consiglio dei de
legati saluta gli intervenuti e 
ricorda che l'Uts ha una sto
ria di lavoro e di conquiste 
democratiche. Denuncia la 
volontà della Direzione che 
impedisce un nostro inter
vento ufficiale. I sottoscrittori 
di questo inserto dissentono 
da tale atteggiamento, teso 
solo a peggiorare le relazioni 
tra le parti». 

A sostegno della mìa se
conda affermazione sfido La 
Stampa a dimostrar» il con
trario, sapendo che la Fiom 
per questo lavoro non ha mai 
avuto modo di entrare in con
tatto con la Direzione del 
giornale ma solo con la sua 
società di pubblicità. 

A mio avviso, lutto ciò sta a 
significare che in questo Pae
se permane un problema dì 
«libertà dì stampo»; o che per
lomeno si tratta di una «libertà 
vigilata», anche quando un 
gruppo di cittadini decide di 
diffondere il proprio pensiero. 
a pagamento, non lesivo della 
dignità di alcuno: questo in 
palese contraddizione con 
l'articolo 21 della Costituzio
ne della Repubblica italiana. 
Per fortuna esisteranno sem
pre in quésto Paese persone 
ed organizzazioni che non 
considerano la Costituzione 
alla stregua di qualsiasi altra 
legge, ma la Legge fondamen
tale della Liberta, scrìtta con il 
sangue di troppi giovani resi* 
stenti e impressa nella memo
ria storica di un intero popolo. 

Cirio Alberto DafTart.. 
Responsabile del Centro 

impiegati tecnici e quadri 
Fiom 1* Lega - Turino 

«Magari 
mescolando 
uh poco 
queste lingue...» 

l B C a r i amici, sono un giova
ne cubano in grado di leggere 
e scrivere lo spagnolo, l'italia
no, il francese, l'inglese, il rus
so e il portoghese. Vorrei cor-
rispondere, magari mescolan
do un poco queste lingue, con 
giovani del vostro Paese, an
che per scambiarci francobol
li, cartoline, fotografie, adesi
vi, musicassette ecc. 

Roberto F. Lopez Alberto. 
c/Maceo n. 4.307, e/Oarcìa 

y Aguilera, San Nicolas de Bari 
La Habana (Cuba) 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE . VENTO MAWftXSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostre penisole * ancor* pr«. 
sente un'area depressionaria, il cut minimo valore è loca-
meato sul Tirreno centrale. Tuttavia quatto cantra d'a
zione è In fase di graduale attenuatone e nello i t e . » 
tempo tende a spostarli lentamente vario levante- Sin. 
cessivamente la vasta e conalatant* area di alta pressio
ne che attualmente abbraccia l'Europa cantro-setten-
trionale tendere ad estendersi verso aud, per cui nei 
prossimi giorni comprenderà nella tua sfera di Influente 
anche la nostre penisola a la fascia mediterranea. 

TEMPO PREVISTO: au tutte le regioni italiane ti avranno 
formano™ nuvolose irregolarmente distribuita otta • trat
ti saranno accentuate e a tratti saranno alternata a «chia
rite. Sono possibili deboli precipitazioni specie sulla re
gioni del medio e basso Adriatico e au quali* meridionali. 

V I N T I : moderati provenienti dai quadranti nord-orientali al 
Centro a al Nord, deboli di evalione variabile sulle regioni 
meridionali. , . , 

MARI: mossi l'Adriatico e lo Jonio, leggarmente mossi ari 
altri mari. . ~ 

DOMANI: continua II lento graduale processo di migliòre-
mento delle condizioni atmosferiche sia pure condizlona-
to dalla variabilità. Su tutta te regioni Italiana saranno • 
ancora presenti formazioni nuvolose Irregolarmente di
stribuite ma di frequente saranno alternata a achlarlt* 
che potranno essera ampie e persistenti. . . 

VENERDÌ E SARATO; Il tempo sull'Itali, continua lente-: 
mente a migliorare per cui I attiviti nuvolo** sari sem
pre meno frequente e le achiarita più ampie «"pia pel i la 
stanti. Queste vltlm» avranno- il aopttvVinto sulta mivo- • 
tositi a partire dalle regioni settentrionali, par tah) moti-
vo sulla pianura Padana torner* I» nebbia «va al prssen-
tere in formazioni anche fitta a persistenti particolarmen
te durante le ore notturne e quali* deHa prima mattina. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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ECONOMIA&LAVORO 
Chimica 
Reviglio: 
«Accordi 
ma paritari» 
• • ROMA. Quali accordi con 
I privali? Il mutamento della 
congiuntura economica e 
conseguentemente in qualche 
misura anche quello della po
litica, «inno ponendo In nuo
vi luce II problema del rap
porti Ir* l'Indiulrie pubblica e 
quella privala, Mentre il mini
ai™ Granelli ti tenie autorlz-
uio ad annunciare una nuova 
late di Mrategla dinamica del
le Imprese * partecipazione 
natala considerando chiusa 
quella carallerluata solo dal
la ceaalonl di attività, I presi
denti dell'Iti t dell'Eni comin
ciano * mostrare un po' più di 
decisione, almeno sul plano 
delle enunclailonl, Ieri Revl-
Ilio è nato tentilo dalla com
miato!» Bilancio della Cerne
rli e al parlamentari ha confer
malo H lori* Interesse dell'Eni 
ad accordi di collaborarne 
con altre tortela chimiche e 
soprattutto con la Monledl-
ton, L'Eni, ha spiegato Revl-
•Ilo, prevede >un processo di 
dlvenlllcazlone che tenda 
non tanto all'allargamento 
della alerà degli Interventi, 
quanto piuttosto al rtllorza-
mtnlo delle attivila principali 
• tecnologiche.. Nel tenore 
chimico I* «tende dell'ente 
puntano «ad un rallornmenlo 
•elettivo e di sviluppo altra-
ver» la parteclpailone ad ac
cordi Inlemaikmjll e la crea-
itone di jolnl venture» ed «e-
qullldonl.. Con la Montedi-
ton la disponibilità a collabo
rare * piena purché, dice Re-
viglio, «venga rispettata la pa
rli) del ruoli». E questa neces
sita di mantenere 11 controllo 
(Mie eventuali attività in co
mune dipende dal tatto che 
.l'W ritiene Inscindibili le si
nergie Ira chimica e settore 
petroliero.. Revlgllo ha poi 
tornito alcune dire, dalle qua
li emerge come l'Eni, anche 
tacendo ricorso al (ondi della 
Staio, abbia Investito negli ul
timi anni nella chimica molto 
più delle Momedlson in rap
porto elle disponibilità flnen-

Quanto « Prodi, anch'agli 
ascoltalo dalla commissione 
dell* Camera, te l'è finalmen
te sentita di Indicare quali a 
tuo «Alto tono I settori che 
Uri giudica strategici e che in
tende quindi potenilare. I set-
lori sono: telecomunicazioni, 
aetoapatiale, impiantistica, 
elettromeccanica ed energia, 
Per II reato Prodi si e limitato a 
difendere II suo operato In tul
le le controverse operazioni 
degli Ultimi mesi, dall'altare 
Tellt alla privatltiazione di 
Mediobanca («raggrupperà la 
nuova Italia come accadde 
nel 19460, alla siderurgia 
(«prima razionalizzeremo al
l'interno dell'Iti, poi a livello 
natlonaleO, all'Ansaldo («lo 
non ho colpe, se mal le ha il 
governo»). 

( • MIUNO, la Borsa traslo
ca Non da piazza degli Alluri, 
cuore pulsante della Milano li-
nanrlana, ma dal vecchio pa
llaio Mettanone, cadente 
simbolo dei neoclassicismo 
milanese degli anni TVenla 
(cadente nel senso letterale 
della parola visto che sopra il 
meestoto parterre si è dovuta 
stendere una gran rete per evi
tare che Irammentl in caduta 
Ubera dal toninone alto lino 
al letto ti abbattessero sul pre
senti), Da lunedi prossimo, 
dunque, operatori e agenti di 
cambio al trasferiranno armi e 
bagagli nella nuova Borsa 
provvisoria allestita In un pre
fabbricato - soprannominalo 
il .cubo, o, dal più scettici. Il 
«gabbione. - davanti alla tac
ciata del vecchio palazzo ma
lato, dove Prima c'era un par
cheggio. Bianca, asettica e 
mollo «high tedi., la struttura 
è costata tei miliardi e mezzo, 
cotti che «rientreranno, però 
per almeno due terzi quando 
gran parte delle attrezzature 
elettroniche e delle dotazioni 
Informatiche saranno nuova
mente traslente nella sede 
originarla, nel Irattcmpo ri-
immurata (sul tempi dell'epe-

! Cgil-Cisl-Uil attaccano il presidente del Consiglio 
«Ha bloccato il negoziato per l'Alitalia 
e vuole far dimenticare le ragioni 
che hanno portato allo sciopero generale del 25 novembre» 

Sindacati e governo: è .scontro 
Goria è responsabile del blocco della trattativa per il 
contratto degli aeroportuali. Quindi, è responsabile 
della situazione di caos nei trasporti. Alla vigilia del
l'incontro con il presidente del Consiglio, (issato per 
domani a palazzo Chigi, il sindacato rincara la dose. 
E al governo rimprovera non solo la «scelta di cam
po» in lavore dell'Alitalia, ma l'ottusità verso tutti i 
problemi sollevati con lo sciopero generale. 

STEFANO BOCCONETTI 
Bea ROMA. L'accusa è pesan
tissima! «Ha portato al blocco 
del negoziato», il giudizio è 
del sindacato unitario. Sul 
banco degli Imputati, il presi
dente del Consiglio. Anzi, me
glio: «Gorltalia» (con la varian
te «Nordorìa.), come l'hanno 
definito in una vignetta I lavo
ratori degli aeroporti. Un po' 
di humour per denunciare il 
governo, che In una delicatis
sima vertenza sindacale, anti
chi mediare, si schiera da una 

parte sola. Quella dell'Alitalia, 
quella di Umberto Nordio. li 
giudizio sulle responsabilità di 

orla nella rottura delle tratta
tive, (a da pendant con le bat
tute sterzanti che un po' lutti I 
dirigenti sindacali si tono In
ventati In questi giorni, La più 
Immediata (tanto da guada-

Striarsi i titoli sul giornali) quel-
a di Giorgio Benvenuto: «Co

rta si è iscritto al Cobas., Sono 
passati cinque giorni da quan
do Il presidente del Consiglio 

ha dispensalo, d'autorità, For
mica e Mannlno dal tentativo 
di mettete d'accordo Alitalia 
e sindacati (coi ministri, più 
Formica che Mannlno, forse 
colpevoli di non «appoggiare 
adeguatamente* la compa
gnia di bandiera). E passato 
qualche giorno, le «battute. 
hanno lasciato il posto al ra-

Slonamenlo più compiuto, ma 
senso non cambia, Anzi, la 

posizione del sindacato (di 
tutto il sindacato: «Goria, tra I 
suol pochi, ha il merito di aver 
ricompattato le confederazio
ni., per dirla con Del Turco) è 
ancora più esplicita. Il comu
nicato redatto al termine della 
riunione di segreteria di Ieri 
dice cosi: «L'onorevole Goria 
ha portato al blocco del nego
ziato, impedendo la conclu
sione positiva dell'accordo 
per il rinnovo del contratto 
collettivo dei lavoratori aero
portuali.. Insomma, Ira quel 
trentamila lavoratori e il loro 
contratto, di .mezzo, non c'è 

solo l'Alitalia (e le sue «offer
te* di 50mila lire d'aumento), 
ma anche II governo Goria. 
Governo - anche questo ri
cordano al sindacato - che, 
invece, sarebbe obbligato ad 
intervenire nel conllitlo, cer
cando di smussare gli angoli. 
Obbligo che gli deriva dall'a-
ver firmato il «codice di auto
regolamentazione., che con
tiene norme di comportamen
to per tutte le parti. 

Da «Inadeguato., dunque, il 
governo Goria è passato ad 
essere responsabile dello sfa
scio. Il «crescendo* di accuse 
è nei comunicati sindacali dal
lo sciopero generale ad oggi 
(accuse che però non piac
ciono al partito repubblicano 
che se la prende con Del Tur
co, additato per il «linguaggio 
francamente eccessivo.). E il 
giudizio di Cgll, Cisl, Uil su Go
lia non si riferisce solo alla vi
cenda degli aeroportuali. C'è 
molto, molto di più. Il sinda

cato rimprovera alla maggio
ranza di essere rimasta «sor
da. a tulli I problemi sollevali 
con lo sciopero generale. Una 
denuncia tanto più forte, per
chè fatta sull'onda di uno 
sciopero riuscito come nessu
no si sarebbe aspettato. In
somma, per essere chiari: 
Cgll, Cisl, Uil dicono che l'In
credibile comportamento 
adottato nella vertenza Alita
lia è perlettamente coerente 
con tutte le altre scelte del go
verno Gona. A cominciare da 
quelle di polìtica economica, 
da quelle contenute nella Fi
nanziaria. Scelte (Il rinvio degi 
sgravi fiscali, l'assenza di mi
sure per l'equità previdenzia
le, per l'occupazione, e via di
cendo) che il sindacato co
munque non è rassegnato a 
subire. Insomma, ieri, CgiI, 
Cisl, Uil hanno ribadito che 
vogliono insistere sulla strada 
Intrapresa con lo sciopero ge
nerale: dopo la riuscita della 

giornata di lotta del 25 no
vembre, dopo la manifesta
zione dei 2Ó0m!la pensionati 
a Roma, il sindacato «vuole 
assicurare continuità all'inizia
tiva affinchè siano date rispo
ste positive alle rivendicazioni 
contenute nella piattaforma 
unitaria.. Continuità che signi
fica tante cose: dalla richiesta 
di incontri con i gruppi parla
mentari (ai quali chiederanno 
di cambiare ia Finanziaria), al
le assemblee, agli incontri, 
agli «attivi, già convocati ncll 
aseltimanadal Mal I9dicem-
bre. In più CgiI, Cisl, UH hanno 
deciso di riunire, Ira un po', i 
consigli generali: in quell'oc
casione il sindacato valuterà 
che cosa è riuscito a strappare 
dal confronto col governo e 
coi partiti. Se il bilancio fosse 
magro, «saranno definite ulte
riori, conseguenti Iniziative di 
lotta.. Dopo quattro anni, in
somma, la «tregua di tatto* col 
governo è proprio rotta. 

"—"———— i sindacati denunciano il comportamento del governo e raccontano la vera storia 
della trattativa. Oggi sciopero dì 4 ore negli aeroporti 

«L'Alitalia e Goria truccano i conti» 
PAOLA SACCHI 

atei ROMA. Parlano I dirigenti 
sindacali di categoria e confe
derali Impegnati lino a vener
dì scorso nella tormentala 
trattativa con l'Alitalia. Cifre 
alla mano smentiscono Goria 
e l'Alitalia sui costi di queslo 
contratto del dipendenti di 
terra degli aeroporti. Accusa
no Il governo, ritiratosi dal ne
goziato, di aver «violato (De 
Carlini, Cgll) Il codice di auto
regolamentazione. che gli im
pone appunto di mediare Ira 
le parti In trattative come quel
la Alitalia Denunciano (lo ri
badisce Mancini, segretario 
generale Flit CgiO che In real
tà il disegno è un altro. Che in 
quel Consiglio di gabinetto di 
venerdì scorso la questione 
Alitalia era purtroppo solo un 
pretesto per lar passare altri 
disegni come quello della leg
ge antisciopero. «Tant'è - so
stiene Mancini - che non a ca
so si è discusso della trattativa 
Alitalia e contemporanea
mente della regolamentazio
ne degli scioperi. Questo la di
ce tutta!-. E De Carlini Incalza: 
«C'è qualcuno che in questo 
paese ha evidentemente deci
so di assestare un duro colpo 

al sindacato*. 
È un giudizio duro già 

espresso dalle tre segreterie 
generali di Cgll-Cisl-Uil, e con
diviso da tutti gli altri dirigenti 
di categoria e confederali di 
Osi e Uil che ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa presso la Fili CgiI hanno 
voluto fare chiarezza fino in 
tondo sul negoziato saltato. 
Un negoziato interrotto - è un 
coro unanime - proprio nel 
momento in cui Formica ave
va deciso di abbandonare la 
posizione dell'Alitalia per in
cominciare a muoversi sulla 
base della richiesta dei sinda
cali*. 

In modo pacato, ma termo 
e deciso, i sindacalisti ncorda-
no le cifre delle richieste con
trattuali. Da una richiesta ori
ginarla del sindacato che 
avrebbe comportato un costo 
per addetto di 6.500.000 lire 
all'anno il sindacato è sceso a 
4 360 000 lire chiedendo al 
tempo stesso una riduzione 
d'orano di due ore e mezzo a 
settimana. Di più, lo ncorda 
Veronese, sempre per agevo
lare la trattativa e cercare di 
diminuire i costi Cgil-Cisl-Ull 

avevano proposto una valen
za di questo contratto dei di
pendenti di terra di 3 anni e 
mezzo. Quindi sei mesi in più 
rispetto alla normale durala di 
un contralto. Sempre in base 
a quest'ultima richiesta dei 
sindacati è previsto un au
mento salariale per I lavorato
ri del livello più basso di cen
tomila lire e di 327mila lire 
(comprensiva di lutto) per il 
terzo livello. Una richiesta che 
- sostengono I sindacati -
comporterebbe un aumento 
del costo dei lavoro tra il 14 e 
il 15%. 

L'Alitalia l'altra sera al Tgl 
0 Ire segretari generali di Cgil-
Clsl-Uil hanno protestato con 
una lettera inviata al dirigenti 
della Rai per il modo «fazioso* 
con il quale il Tgl ha trattato 
la questione) ha alfermato 
che con le nchleste sindacali 
il costo del lavoro salirebbe di 
olire II 40%. I sindacati repli
cano: «L'Alitalia nelle sue cifre 
calcola la contingenza, nato-
namente stabilita dalla scala 
mobile*. Calcola - lo dice 
Trucchi - un costo relativo al
la riduzione d'orario dell'8%, 
quando è del 2%. Calcola gli 
straordinan che non vanno 
calcolati in wi contratto. E an

cora: «La contingenza la cal
cola anche Goria - dice Vero
nese - quando allerma che 
questo contratto farebbe sali
re del 28% Il costo del lavoro. 
Quando mal nei costi di un 
contratto si prevede questa 
voce regolata da meccanismi 
lutti suoi!*. L'ultima «offerta. 
dell'Alitalia - mai posta al ta
volo di trattativa - e stata di un 
aumento medio di un centi
naio di mila lire. Magra cifra 
per chi dopo vent'anni prende 
1.200.000 lire mensili. «La 
realtà - incalza Mancini - è 
che il Consiglio del ministn 
aveva discusso nei giorni 
scorsi una lettera di Nordio. 
Non se ne conosce i) testo, 
Ma lo si può intuire. Goria non 
è II presidente ombra dell'Ali
talia, ma il presidente del Con
siglio*. Oggi ci sarà lo sciope
ro e già Ieri i lavoratori hanno 
denunciato il rischio di alcuni 
tentativi di boicottaggio da 
parte dell'Alitalia nella garan
zia dei voli per le ìsole «Sare
mo vigili - dice De Carlini - i 
lavoratori si adopereranno 
per garantire appieno il rispet
to dell'autoregolamentazione. 
E se ci saranno tentativi di boi
cottaggio faremo tutti i nostn 
passi*. 

Borsa vietata ai d 
La Borsa valori di Milano trasloca 
provvisoriamente (tre anni) dal fati
scente palazzo Mezzanotte (in via di 
ristrutturazione) ad un prefabbricato 
allestito nello slargo di fronte all'edifi
cio di piazza degli Affari. L'inaugura
zione, fissata per lunedi prossimo, è 
già stata «bagnata» da una polemica 

rovente fra i giornalisti e la Deputazio
ne della Borsa che ha deciso di vieta
re alla stampa l'accesso al parterre. 
Motivi logistici? Anche, ma soprattut
to un giro di vite anti-insider trading. I 
giornalisti insorgono: «Sono accuse 
infamanti. Fate nomi e cognomi», in
tanto la magistratura indaga. 

razione nessuno è disposto a 
scommettere; ci si limita ad 
una previsione di tre anni an
che se. per la verità, l'appalto 
per i lavori non è ancora stato 
latto In attesa di licenza da 
parte del Comune) 

Agenti e operalon avranno 
dunque a disposizione non so
lo molto più spazio rispetto al 
vecchio parterre di palazzo 
Mezzanotte dove oggi riman
gono Intrappolati Ira 1 telefo
ni, le grida e 1 cancelletti in un 
clima di confusione Internale, 
ma le 269 «work station* di 
agenti, banche e commissio
narle sono state dotate di at
trezzature Informatiche che 
prefigurano un nuovo assetto 
di funzionamento del mercato 

ALESSANDRA LOMBARDI 

borsistico che troverà il suo 
completamento più funziona
le al momento del ritorno «a 
casa» Il tulio, in attesa di un 
ulteriore e ben impegnativo 
trasloco alle ex-Varesine, 
un'area semicentrale (fra die
ci, 15 anni? impossibile fare 
previsioni) Non tutto, però, fi
lerà liscio. Lo ammettono an
che Piero Bassetti, presidente 
della Camera di Commercio 
di Milano, propnetana di pa
lazzo Mezzanotte, e Attillo 
Ventura, vicepresidente degli 
agenti di cambio Giàjue 
giorni fa c'è stata una specie 
di prova generale che ha sol
levato più di una lamentela da 
parte degli operatori Ma la 

novità più grossa è quella che 
riguarda I giornalisti che da lu
nedi non saranno più ammes
si al «Iloor* dove avvengono 
le contrattazioni. Perché que
sto improvviso segnale di vie
tato l'accesso? Il nuovo corso, 
peraltro in vigore - dice dap
prima Bassetti - In tulle le 
Borse del mondo servirà solo 
a «regolamentare, un traffico 
già abbastanza congestiona
to. Ma quando le osservazioni 
del giornalisti si fanno incal
zanti, la polemica si arroventa 
e per la sala comincia ad aggi
rarsi uno spettro, quello del
l'accusa di insider trading Ed 
è subito bagarre La stampa -
escono allo scoperto Bassetti 

e Ventura - non deve avere 
accessi privilegiali alle infor
mazioni. Ci sono pericoli reali 
di distorsioni del mercato. Ma 
questa - ribattono i giornalisti 
inviperiti - è un'accusa indi
scriminata a tutta la categoria. 
Se sapete di casi di insider tra
ding da parte di giornalisti do
vete fare nomi e cognomi e 
denunciarli, cosi ci penalizza
te tulli ingiustamente. La ten
sione è Ione. E del resto, a 
Milano, non è la pnma volta 
che si agita il sospetto dell'in-
sider trading (dizione inglese 
che sta per compravendita di 
titoli per interesse privato sul
la base di informazioni riser
vate ottenute tramite contatti 
di lavoro). Tanto è vero che 
proprio di questi tempi il pre
sidente dell'Ordine dei gior
nalisti della Lombardia, Carlo 
De Martino, ha presentato un 
esposto alla magistratura per 
sollecitare un'inchiesta che la 
faccia finita con le accuse ge
neriche e individui gli even
tuali colpevoli (l'insTder tra
ding pero non è reato in Ita
lia) L istruttoria è stata aperta, 
per ora contro ignoti, dal pro
curatore Adollo Bena d'Ar
gentine 

Voli oeziooall (da Roma). Per Milano: 7,7.30,8.30.9,11,12, 
13, 14, 15, 16, 16,30. 17. 17:55, 18, 20, 21, 22; per Torino: 
12.30, 14.40. 17, 18.30; per Genova: 10.25, 14.50, 18.30; per 
Trieste. 16.30; per Venezia: 8,11.15,12 40,14.40.17.15,20.15; 
per Verona: 15; per Pisa/Milano: 9.IS; per Pisa: 21.20; per 
Bologna: 13.40. 16.15, 18.30; per Napoli: 13.30, 17.30; per 
Bari: 9.05,13.05, 17.15; per Brindisi: 9.50,16.55; per Lamezia: 
13.50; per Reggio C: 17.10. 
VolllaierazatoMli (de Rema). Per Atene: 12,18.30; per Fran-
Colone: 10.35-per Bruxelles: 9.10,16; per Monaco: 19.30; per 
Amsterdam: 10.05; per Vienna: 9.10; per Ginevra: 8.SS, 13.10; 
per Malta: 14; per Zurigo: 16.45; per Nizza: 12.15; per Mila
no/Stoccolma: 16.25, per Madrid: 16: per Tripoli: 10; per Algeri: 
12, per Dhahran/Dubai. 13.05. 
Voli nazionali Ma Milano). Per Roma 7.05,9.05,9 35,10.05, 
10 15, 11 05. 13 05, 14 05, 15.05. 16 05. 17.05, Ì8.05, 19.05, 
2005, 22 05, per Pisa/Roma: 17.25, per Trieste 21.30; per 
Venezia 21.40, per Ancona/Pescara. 19.30; per Napoli: 7.10, 
1925.20, per Bari. 13,20.30; per Brindisi: 15.35; per Reggio C: 
19,35; per Catania: 7.50: per Palermo: 12.05. 
Voli IMeraailonall (da Milano). Per Barcellona: 9.30; per Ma
drid: 9.20; per Parigi: 8.30,11.35; per Zurigo: 7.30; per Ginevra, 
16.40; per Londra- 9.05, 14.35, 17; per Dusseldorf, 15.05; per 
Monaco 17.30; per Francoforte: 18.25; per Amsterdam: 8.55. 
16.35; per Bruxelles. 18.10: per Vienna: 17.30; da Tneste per 
Roma: 11.05; da Torino per Roma: 14.25,15.35,18.55,20.25; 
da Venezia per Roma: 13 10,14.35.16.35,17.45,20.05,21.30; 
per Milano. 7.15. da Genova per Roma: 12.10,16.40,20.20, da 
Verona per Roma- 16.50, da Bologna per Roma: 10.45. 15.20. 
20.10; da Pisa per Roma- 8,18.55: per Milano: 10.40; da Napoli 
per Roma: 14.35, 19 05; per Milano: 7.20, 9.45, 21.30: da>e-
scara per Ancona-Milano: 7.05: da Bari per Roma: 10.55,14,45, 
19.05: per Milano: 7 40, 15.15; da Bnndisi per Roma: 11.40, 
18.40; per Milano 13; da Lamezia per Roma: 15.40; da Reggio 
C. per Roma: 11.20, per Milano: 8; da Catania per Milano: 
10.25; da Palermo per Milano: 7.15. 

L'analisi di Guido Ross i 

Il crollo di Wall Street 
causato dair«utopia 
americana» di Reagan 
Hi MIUNO Guido Rossi, ex 
presidente della Consob e se
natore della Sinistra Indipen
dente, ha smentito seccamen
te di aver «mediato» tra Cardi
ni e Schlmbernt ne) corso del
l'ultima fase della crisi al verti
ce della Montedison. «Della 
vicenda non so niente», ha ta
gliato corto con i giornalisti «e 
quindi non ho commenti da 
fare». Secondo molte ricostru
zioni della vicenda, Rossi sa-
rebbe stato incaricato da 
Schimberni di incontrare il 
rappresentante di Cardini, 
Mauro De André, nel tentativo 
di giungere a una composizio
ne del conflitto tra i due. 

L'occasione per incontrare 
i giornalisti è stata offerta al
l'ex presidente della Consob 
da un convegno a Milano sul 
crollo delle oorse mondiali. 
Un crollo, ha detto Rossi, che 
non è dipeso né dalla baldan
za degli «yupptes» di Wall 
Street, né dal! impazzimento 
dei programmi computerizza

ti La crisi dei mercati mondia
li è nata molto prima, come 
conseguenza deir«utopia 
americana- secondo la quale 
era possibile ipotizzare una 
convivenza tra un crescente 
disavanzo pubblico e una po
litica di tassi e dì cambi stabi
li». L'amministrazione Reagan 
ha dunque compiuto un cla
moroso errore dì prospettiva 
che oggi la crisi di tutti i mer
cati mondiali ha messo a nu
do 

Con le dovute proporzioni, 
ha aggiunto Rossi, la slessa 
cosa si potrebbe dire per il 
mercato italiano, a sua volta 
negativamente influenzato 
dalla crescita del deficit pub
blico. Quanto alle prospettive, 
l'ex presidente della Consob è 
tornato a sollecitare una rifor
ma che renda la Borsa «più 
trasparente e più agile», per 
competere con i mercati dei 
paesi più avanzati In caso 
contrario dopo il 1992 la Bor
sa di Milano sarà l'ultima 
d'Europa. 

A novembre 
l'inflazione 
si attesta 
sul 5,2% 

I dati resi noli ieri dall'lslal hanno confermalo le cifre 
venule negli scorsi giorni dai Comuni: a novembre 
l'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
ed impiegati è cresciuto dello 0,3% (0,9* in ottobre) 
attestandosi sul 5,2% su base annua (5,3% lo scorso 
mese). Tuttavia, l'inflazione misurata sui prezzi al con
sumo resta superiore a quella del 1986: nel novembre 
di un anno la, infatti, il lasso di aumento tendenziale 
era del 4,7%. Su base mensile gli Incrementi più rile
vanti hanno riguardato le voci abbigliamento e com
bustibili. 

E adesso 
PsieDc 
litigano 
anche sul Pil 

È il Pll.il prodotto interno 
lordo, l'ultimo argomen
to di polemica ira De e 
Psi. Lunedì Andreolti ave
va latto notare che tanta 
bagarre scatenata attorno 
al posto che l'Italia occu-

« — " ^ - ^ ^ — • » pa in Europa rischia di ri
velarsi controproducente perché al nostro paese po
trebbero essere decurtati i finanziamenti previsti dal 
fondo regionale della Comunità europea. Se ne sono 
risentiti i socialisti: è sotto II governo Craxì che avven
ne la rivalutazione del Pil che portò a rivendicare 
all'Italia il sorpasso.della Gran Bretagna. E Ieri Ugo 
Intini, neoportavoce della segreteria socialista, si è 
premurato a far notare che «la rivalutazione del Pil 
non è stata né il frutto di una alzata di Ingegno, né di 
una qualunque decisione del governo., 

Vertice Cee 
Organizzazioni 
agricole .. 
da Gerla 

In vista del prossimo ver
tice Cee che dovrà discu
tere della politica agrico
la comunitaria, I segretari 
delle tre maggiori delle 
organizzazioni agricole si sono incontrati ieri con II 
presidente del Consiglio Goria. Il presidente della 
Confcoliivatori Avolio (nella loto) ha detto che le vera 
questione «non £ che si spende troppo per l'agricoltu
ra in Europa, ma che si spende male». «E impensabile 
- ha aggiunto il presidente della Coldìretli, Loblanco -
affrontare i prossimi negoziati del Gali adottando ulte
riori misure restrittive per l'agricoltura comunitaria". 
Per II leader della Confagricòltura, Wallner, bisogna 
invece accettare «un controllo della spesa agricola per 

Pli interventi di mercato se ciò è una condizione per 
auspicato rafforzamento delle risorse proprie e per 

dotare dei necessari mezzi finanziari II rilancio del» 
politica delle strutture». 

Assenni a VUOtO L emissione di assegni a 
r« _f »_. _ _ . v u o t o sembra essere uno 
t e n e SOnO per dei reati più comuni In 
2 OOO Kllliandi l ,al ia: secondo una inda-

i» m n m w gine dell'lslal nel 1986 
ali a n n o sono stati denunciali più 

di SOOmìla casi; nei primi 
"^•"•"•^••••^^•"» 4 mesi di quest'anno le 
denunce alla magistratura sono già state SSmila. Lo 
scorso anno sono stati protestati 435mila assegni non 
onorati per un importo che sfiora i 2.000 miliardi. 

Cgil-CtsJ-Uil 
aderiscono alla 
manifestazione 
antimafia 

Nella lotta contro la ma
fia il sindacato vuole es
sere in pnma fila accanto 
ai giovani calabresi. Ieri 
le segreterie, di Cgil-Cisl-
Uil hanno deciso di niobi-
litare le propne strutture 

«."^—^•—••^i^—• per assicurare la riuscita 
della manifestazione del 12 dicembre contro la crimi
nalità organizzata e per lo sviluppo della Calabria. 
L'iniziativa è stata promossa dagli studenti calabresi. 

GILDO CAMKSATO 

Lega Siciliana 
delle Autonomie Locali 

Sanatoria e recupero 
urbanistico - edilizio 

Convegno promosso dall'Assessorato 
Regionale territorio e ambiente per gli 
amministratori, funzionari e dì tecnici dei 
Comuni della Sicilia Occidentale 

con: ing. A. Cerami 
ing. E. D. Sanfilìppo 
on. C. D'Urso 
ing. P. Ingrao 
arch. G. Lo Re 
on. D. Rizzo 

conclude: On. Angelo La Russa assessore 
regionale del territorio e dell'ambiente. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pesanti interventi valutari 
Più stabili le monete 
ma le borse valori 
non riescono a riprendersi 
• • R O M A Le banche centra
li europea ai tono unlle a quel 
la del Giappone per arginare 
lo nuova caduti del dollaro 
I operatlone sembra riuscita 
i meta col dollaro tornato da 
1308a i2 l9 l l re pur « m a In 
venire la lendenia che si ri 
none nella deboleiza delle 
borse valori 

Le perdile subite lunedi dal 
le borse si sono consolidate 
New York che aveva chiuso 
tori una perdita del 4 3% ieri a 
mela seduta aveva recuperato 
meno dell I * Alcune borse 
hanno subito ulteriori ribassi 
Parigi (meno I 45%) Bruxel 
ics (meno 189%) Milano 
meno I 86%) In alcuni casi I 

ribassi rllleitono un fenomeno 
di subsidenza del valori in un 
mercato In cui resta molto 
scarsa I attività 

Questo clima di stallo ren 
de anche difficile la prosecu 
/Ione della manovra In dire 
«•ione di riduzioni ancora più 
^stanziali e generalizzate del 
lassi d Interesse II primo mi 
nislro Inglese Margaret Tha 
icher ha dichiarato al Comuni 
i he non sarebbe prudente ri
durre oggi i lassi d interesse 
U Bundesbank continua a 
fornire liquidlla al mercato ma 
non ha dato segnali chiari cir 
u la ventilata riduzione del 

tasso di sconto 
In seno al governo di Bonn 

I molari dei dicasteri econo 
mici Bangeman e Stoltenbcrg 
continuano a discutere il pac 
chetto di rilancio Tuttavia se 
una mossa vi sarà partirà an 
cora una volta dal Ironie mo 
netario Oggi si riunisce il co 
mliato della Bundesbank cui 
si attribuisce la volontà di una 
misura distensiva nel rapporto 
marco dollaro 

Il presidente della Blinde 
sban Olio Poehl ha ricevuto 
intanto la conferma per un al 
Irò mandato di odo anni U 
situazione resta incerta a To 
klo dove la banca centrale per 
la prima volta ha fornito liqui 
dita al mercato con I Intento 
di tenere bassi I tassi Un pas 
so prudentlsslmo non ancora 
I Indicazione di cambiamenti 
di politica Le riserve valutarie 
del Giappone sono salite a 78 
miliardi di dollari Nel solo 
mese di novembre il Giappo
ne ha Introitato riserve valuta 
rie per 4 994 milioni di dollari 
Ciò ridette la persistenza del 
profondo squilibrio fra I eco
nomia giapponese e quella 
degli Siati Uniti II cui compor 
lamento è quasi Interamente 
asimmetrico gli attivi valutari 
giapponesi sono la parte so 
Stanziale dei passivi registrati 
dalla bilancia statunllense 

Svalutazione voluta: economisti Usa mettono in guardia Reagan 

Minidollaro boomerang? 
La caduta del dollaro e incoraggiata dall'ammim 
strazione Reagan, incurante che trascini al ribasso 
Wall Street E un ricatto nei confronti di Germania 
e Giappone e il rimedio che appare meno doloro
so nella prospettiva di un anno di elezioni Ma 
molti economisti americani spiegano perche ri
schia di trasformarsi in un boomerang per I econo
mia Usa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D G I N Z U R Q 

M NEW YORK II dollaro 
continua a cadere e quel che 
è peggio con I amministrano 
ne Reagan che fa capire di es 
sere soddisfatta della cosa 
Malgrado lunedi abbia provo 
calo un nuovo mini crash a 
Wall Street e Ieri un pesante 
segnale sia venuto dagli Indi 
calori economici (meno 0 2% 
in ottobre) Quel che è in atto 
nel momento in cui II segreta 
no al Tesoro Baker sollecita 
una riunione del Gruppo dei 
7 è una sorta di ricatto nel 
conlrontl della Germania e 
del Giappone perché adotti 
no misure di stimolo alle loro 
economie II 1988 è anno di 
elezioni presidenziali In Ame 
rica non vogliono nschiare 
una recessione e il rimedio 
per loro più facile per far fron 
te ali accumulo dei problemi 
è appunto continuare a lasciar 
andare giù il dollaro 

•Cade perche vogliamo che 

cada* dice sema peli sulla 
lingua Robert G Dedenck un 
economista che aveva lavora 
to per il governo di Reagan e 
che ora è presidente della 
Northern Tiust Company di 
Chicago «La Casa Bianca 
sembra soddisfatta della dire 
zione del dollaro-, ribadisce II 
viceresponsabile degli scambi 
con I estero della Barclays 
Bank Robert Hatcher Un al 
Irò economista Henry Kau 
Iman della Salomon Brothers 
osserva che Reagan aveva ri 
sollevato un pò il dollaro un 
paio di settimane fa dicendo 
che si trovava ad un livello ra 
gionevole di cambio e non 
desiderava un ulteriore deci! 
no ma da allora in poi 1 fun 
zlonan dell amministrazione 
•sono stati zitti non hanno 
detto niente» lasciando capi 
re che I inte izione era tutt al 
tra di quella dichiarata dal 
presidente E la Casa Bianca 

James A. Baker 

non ha certo alutato a dissipa 
re quest impressione quando 
lo stesso Reagan lunedi aveva 
sminuito II valore de) recente 
miniaccordo sui tagli al deficit 
pubblico dicendo che si Irai 
lava di una misura «sufficien 
te» (e non certo «storica») e II 
suo portavoce Filzwater ha 

detto che semplicemente non 
Intendeva -discutere sul dolla 
ro» 

Eppure molti economisti 
americani continuano a met 
tere in guardia contro i penco 
li della ricetta «ribasso del dol 
laro» Il calcolo è che col dol 
laro più a buon mercato le 
merci americane divengono 
più competitive sui mercati 
esteri e quelle della concor 
renza estera meno competiti 
ve su quelli interni Diminuì 
sce anche il peso del debito 
che gli Siati Unni hanno con 
tratto per pagare le importa 
zioni in deficit Ma Mark A Mi 
les un economista laureatosi 
a Chicago con una tesi su 18 
svalutazioni compiute da 14 
paesi dal 1957 al 1970 osser 
va che «e molto difficile trova 
re una prova che la svalutazio 
ne abbia portato ad un van 
faggio per le esponazionl sul 
le importazioni» «Se si dà uno 
sguardo ai paesi che hanno 
svalutato ali estremo - Messi 
co Brasile e Argentina tanto 
per fare esempi - vedete che 
I inflazione spazza via I van 
taggw nbadisce Alan Rey 
nolds della Plynomics di 
Momstown nel New Jersey 

Un altra preoccupazione è 
che te aziende americane an 
ziché prepararsi a lungo ter 
mine alta riconquista del mer 
calo interno approfittino del 

la caduta del dollaro solo per 
alzare i prezzi e guadagnare di 
più cieli immediato Lesem 
pio che si ha sotto gli occhi è 
quello dell industria automo 
bilistica «Operano come oli 
gopoli e cercano di massimiz 
zare i profitti pensano di pò 
tersela cavare con un aumen 
to dei prezzi e andare avanti 
cosi» dice Robert Eisner prò 
fessore di economia alla Nor 
thwestem University Jay N 
Woodworth vicepresidente 
della Bankers Trust Company 
di ritorno dal Giappone, li av 
verte che le aziende giappo 
nesi si stanno già preparando 
ad esser competitive col dol 
laro a 100 yen (attualmente e 
a 132) 

Il pericolo più grosso tra 
quelli avvertiti è però che la 
svalutazione deliberata del 
dollaro possa condurre ad 
una guerra delle monete con 
altri paesi che svalutano a loro 
volta o introducono misure 
protezionistiche contro le 
merci americane Cosa che è 
giàsuccessa negli anni 20 co 
me spiega lo storico dell eco 
nonna al Mil Charles P Kin 
dleberger portando «ad un 
disastro per il mondo intero 
•La gara alla svalutazione ce 
I abbiamo eia» avverte dal 
canto suo George W McKin 
ney della University of Virgi 
ma citando il caso di Taiwan 
e della Corea del Sud 

Il vertice Mondadori 
Ancora aperta la ricerca 
di un presidente 
gradito a tutti i soci 
• ? • MILANO I due rami pnn 
opali della famiglia Monda 
don (che controllano insieme 
qualcosa di più del 50% della 
società che guida il gruppo) 
hanno preso ancora un paio 
di settimane di tempo qel 
tentativo di nsolvere II proble
ma della presidenza della ca 
sa editrice Scomparso im 
prowisamente mesi fa a Parigi 
Mario Formenton I uomo che 
aveva riportato la società sulla 
strada del risanamento prima 
e del nlanclo poi, la prcstden 
za è stata affidata pro-tempo
re a Sergio Paolino un vec 
chio amico della famiglia e 
della Mondadori Maorabiso 
gna trovare un presidente «ve 
ro» (se cosi si può dire) per 
assicurare continuila e slcu 
rezza alla guida del gruppo 

La questione è dolicatlssl 
ma Un patto di sindacato 
stringe tra loro I Formenton e 
i Mondadori i due rami ap
punto della famiglia In base a 
esso spetta ai Formenton che 
posseggono una quota dazio 
nalmente supenore a quella 
dei cugini la nomina dei pre 
sdente Ma non è detto con 
certezza quali poteri debba 
avere il presidente IFormen 
ton (Cristina Mondadori For 
menlon e i figli) tendono ad 
allarmare che essendo stato 
disegnato I accordo sulla figu 
ra del loro congiunto il quale 

esercitava i massimi poteri 
nella società anche il nuovo 
presidente dovrà avere ampi 
margini operativi 

Gli altri Mondadori (e so
prattutto Leonardo vicepresi
dente del gruppo e respnsabi-
le dell area libri) puntino • 
una nomina poco più che di 
facciata In mezzo e t Emilio 
Fossati I amministratore dele
gato •offerto» alla società del
la Cir di Carlo De Benedetti 
Un presidente troppo inva
dente gli toglierebbe spailo, e 
lui ha già fallo sapere che non 
accetterebbe un rldimensio 
namento di ruolo 

La questione è resa spinosa 
dalla presenza dell azionarla 
to della casa editrice, di Carlo 
De Benedetti che possiede 
oltre un quarto del capitale, e 
di SiMo Berlusconi che arriva 
circa al 7% Senza un accordo 
tra gli eredi del fondatore H 
rebbe ovviamente II presiden
te della Olivetti - che si vuoto 
molto vicino ai Formenton • a 
fare la parte del leone 

Sembra che la soluzione 
possa essere trovala a meta 
strada con la nomina di un 
uomo con ampi poteri m » 
con un ampia delega » Leo
nardo per I libri e a Fossati per 
la gestione ammlnlslrattvae f i 
nanziaria Il tutto dovrebbe 
essere deciso prima del tonni» 
glia convocato per il 19 d i * 
cembre prossimo QDV 

S O M A M M I L A N O 

• i MILANO La Bona sembra avere di 
movo II fiatone dopo la volala al rialzo di 
unta una settimana II Mlb ha perso 
11 91% mentre il titolo Fiat segna per la 
M ronda volta un ribasso superiore al 2% 
so Agnelli si dà alle querele vuol dire 
forse che anche In •carso Marconi» e 6 
ilei nervosismo? Llll privilegiata è co 
munque In eonwotentjenza +1,74% Le 

Moniedlsan resistono sul livelli di lunedi 
(15251 lire) ma la Perruzzi Agricola liei 
te dell I 77% dopo quella serie di rialzi 
da «bandiera» che volevano dimostrare 
la contentezza del mercato verso Gardinl 
per aver «divorato» Schlmbernl La mole 
dei debiti del gruppo (circa I Ornila mi 
llardl) ha fallo un certo effetto anche in 
piazza degli Affari Dove come si è visto 

sono di nuovo di scena smobilizzi conca 
fenati agli strascichi delia liquidazione di 
novembre assorbiti con difficoltà causa 
Il cima di cauiela che di nuovo domina In 
Borsa Assicurativi e bancari sono siati I 
più colpiti dai ribassi h particolare Ce 
nerall perde II 2% e Mediobanca 11 9 
scendendo anche ne' dopollstlno (a 
208500 lire) O R G 
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L 9 «state scorsa arri
vò in edicola 
un'altra «rivelazio-

^ ^ ^ ^ ne». «Hemlngay», 
emm^mm titolava Panora
mi, E vi», pagine e pagine a 
Illustrare l'omosessualità di 
Hemingway.,, Omosessuallti 
di cui, a quello punto, non ci 
Importi proprio nulla. I suoi 
ilbrt II abÉlamo letti, Enon ab
biamo Inlenilone di rileggerli, 
•nelle M gli autori dell'indile-
•ta-icoperta-thrlHIng ci Invita
vano i ripeter la lettura alla 
luce del nuovi particolari co-
noKlull, 

Il nazismo di Heidegger 
non è neppure d i scoprire. 
C'è un'Intervista, ad esemplo, 
condotte da Splegel nel 1976 
che chiarisce molto bene; 
•Lei, quattro mesi dopo la no
mina di Hitler a Cancelliere 
del Relch pari» per esemplo 
della grandina e magnili-
cento di quella rottura», «SI, 
ne ero convinto... Non vedevo 
allora nessuna alternativa 
Nella generale confusione 
delle Idee e delle tendente 
politiche di ventldue partiti si 
Imitava di travare una posizio
ne nazionale e soprattutto so
ciale,,,». -Lei disse nell'autun
no del I933i Non teoremi e 
(dee siano le regole del vo-
Uro essere, Il fShrer slesso e 
solo lui * la malli effettuale 
tedesca dell'oggi e del doma
ni e la sua legge: Allorché lo 
assunsi II rettorato avevo ben 
chiaro che senza compromes
si non ce l'avrei latta. Le (rasi 
citate, oggi non le scriverei 
più. Cose del genere non le hd" 
Sette più gli nel 1934», In 
quelli precisione «Mora II pa
tetico. Ma l'ammissione non 
tradisce li filosofia. Anche se 
nessuno le nego II rapporto 
con la vita, di quella si ragio
ni , te di quella si deve discu
tere. Che giudizio dareste al
trimenti di un romanza come 
•OH indifferenti», leggendo 
sull'Espresso le domandine 
del suo ottantenne autore a 
Patrizia Dellera, attricetta, 

firolagonlsla della «Romana-: 
n che consisteva il lavoro di 

fotomodella? Com'erl vestita? 
Quante volte nella tua vita ti e 
sembrilo di amare? La prima 
volti « che eli? La seconda? 
Li tersi?».», 

•Sta? zitto Buricchio --dm-
brollo Biribissi - lo ha fallo 
per la gloria. Per uno scopo 
coti bello, ci si può permette
re qualche piccola porche
ria 

Martin Heidegger, «Ormai 
n Dio ci può u lva -

•gf , IS6, II-
Mto un I 
re», Cuiudi , I 
re 11,000 

nipote, •Sussi e Blrl-
il, pegg. JM, lire 

Crisi dell'industria, grandi progetti, immobiliaristi 
d'assalto, finanze pasticciate, crolli in Borsa: 

perché la capitale morale fatica a darsi un futuro? 

Dm eliti, Milano, I n t i Due dell* 
fabbrica, le nuove tecnologie, Il 
terziario, la Bona e gli entusia
smi un poco sopiti dopo l i recente 
ceduta degli Indici. Milano tra I 
grandi proietti lerriioruUI e l i 
pessima amministrazione, pavida 
e vittimi di altri equilibri. Crisi di 
truforaiulone oppure u n diffl-
colti pia radici!» nella set strut
turi e nella sui cultura? Quale fu
turo i l preannunci!? Un futuro 
borsistico e finanziarlo, oppure 
ancora produttivo e misto? Per ri
spondere possono tornare «UH al
cuni talli di prossima uscita 
(Duccio Bigini sull'Alfa Romeo o 
Luigi Canapini su Milano tri l i 
fecondi guerra mondiale e 11 do
poguerra) e uno già pubblicato: 
Franco della Penili, «Mllanoi la
voro e fabbrica 1815-1914. (Fran
co Angeli Editore, ptgg. 207, Un 

llano citta di sarti (cosi 
si chiamavano allora, 
banalmente, gli «stili
sti»)? Milano citta di 
«terziario avanzato» 

Ktr la fornitura di prodotti di lusso? 
a lo era gii Intorno al 1820: «pic

cola Parigi» la definiva Leopardi, 

decollo definitivo delle sue indu
strie e delle sue attiviti bancarie. 

E Infatti non * vero - al contrario 
di quanto vorrebbero far credere le 
notazioni d'esordio - che non c'è 
nulla di nuovo sotto II sole, in mez
zo alle vicende ricostruite nel libro, 
preparata di lunga mano, si collo
ca, alla svolta del secolo e in perio
do glollttlano, la nascita della gran
de fabbrica. La città e II territorio 
che la circondano ne vengono 
sconvolti. Composizione della po
polazione residente e composizio
ne della popolazione attiva, -o". 
tutto quanto ciò comporta sul ter
reno Istituzionale e amministrativo, 
mutano radicalmente. Il «duali
smo» di cui quasi en passarti Della 
Feruta osserva l'introduzione nel
l'economia milanese all'indomani 
dell'unificazione nazionale, tra arti
gianato, piccola produzione diffu
sa e soprattutto piccolo commer
cio da un lato e grande manifattura 
dall'altro, diventa strutture portan
te della forza economici della cu
ti, proprio nel momento in cui -

GIANFRANCO PETRILLO 

scata Torretta, viene a stento soc
corsa nell'Indispensabile solo ora 
dopo decenni di miserabile abban
dono Le altre, con i loro parchi, 
sono scomparse, per lasciare il po
sto appunto alla Pirelli e poi alla 
Breda. Le due imprese, infatti, al 
passaggio del secolo si disegnaro
no questa ampia zona di territorio 
alle porte nord di Milano su misura 
delle proprie esigenze, piegando 
ad esse - d'altronde senza sterzo -
l'Amministrazione comunale mila
nese, 

Allo scopo costituirono un'Im
mobiliare ben più apprezzata, dai 
proprietari terrieri della zona, che 
non lo scarso frutto del lavoro dei 
coloni le cui lotte, proprio in quegli 
anni, mettevano In crisi antiche si
curezze semlfeudali. In quei capan
noni e in quelli della miriade di al-

renf e manodopera di capitali attin
ti dal versante oscuro del suo «dua
lismo». La storia non si ripete: le 
somiglianze di cui si è detto all'ini
zio sono solo apparenti. Al centro 
dello sviluppo milanese sta la fab
brica, la grande fabbrica, il ricono
scibile edificio della manifattura. 
Oggi la sua decadenza si traduce 
nella perdita di punti di riferimento 
certi e provoca l'impressione che 
davanti a noi stia il vuoto. 

Una cosa è comunque certa: 
quel tipo di programmazione priva
tistica del territorio a scopi produt
tivi 6 ora Impossibile come è im
possibile la resurrezionedell'irn-
prenditoria familiare. Nemmeno la 
concentrazione in atto delle attiviti 
produttive milanesi nelle mani del
ia più potente holding privata che 
si sia mai vista nella storia d'Italia e 

I disegni dell'inserto 
sono di 

Remo Boscarin 

che nettamente la preferiva all'an
gusta Roma papalina, Milano che si 
manali le aree circostanti, urbaniz
zando le verdi campagne? Ma ha 
cominciato gii sotto Napoleone, 
per poi Inghiottire i Corpi Santi ne
gli anni sellanti dell'Ottocento. Mi
lano paradiso deU'.lmprendltoriall-
t i dimisi»? Ma diamine: gli II cen
simento del 1881 registrava, su 
300,674 abitanti, 15.000 «padroni» 
e 95.000 «operai» addetti ad un 
•pulviscolo di piccole e piccolissi
me aziende». Milano che espelle 
dai cicli produttivi I lavoratori resi, 
come si suol dire, obsoleti per il 
rinnovamento tecnologico, e II 
manda, se non In cassa integrazio
ne (che non esisteva), almeno In 
prepensionamento? Eccola, gii 
settan'annl fa: tra I drammi del ti
pografi compositori a mano della 
«Lipsia Italiana» battuti dalla linoty
pe e del soffiatori di vetro che rie
scono a ritardare l'introduzione 
della soffiatrice meccanica, ci può 
essere, oggi, addirittura da sorride
re: Intorno al 1909 «l'Introduzione 
delle palline di vetro come chiusu
ra delle bottiglie di gazzosa provo
cò il licenziamento di una parte dei 
lavoratori in turaccioli di sughero». 

Franco Della Perula mette insie
me un mosaico che, mentre con
ferma alcune Immagini gii risapute 
della «capitale morale», ne delinea 
con grandissima originatiti di tratti 
e di notizie rispetto all'immagine 
corrente lo sviluppo tormentato fi
no alla vigilia della prima guerra 
mondiale, quando si assistette al 

ancora al primi passi Roma capita
le - Milano batte Napoli quale citti 
più popolata d'Italia. 

Qui si scoprono nodi cruciali 
della nostra attuatiti. Vogliamo 
considerarne uno, che Della Perula 
ripropone In questo libro sulla 
scorta di vari studi di prim'ordlne, 
tra i quali spiccano quelli di Con
sonni e Tonon. Ecco qua: esiste un 
frammento di periferia milanese, 
oggi, che ai chiama Bicocca. E 
molto noto, oggi, per un Progetto 
cosi denominato, lustro di idee di 
famosi architetti a suo tempo esibi
te alla Triennale e delle quali alcu
ne saranno realizzate. Il Progetto 
Bicoccai targato Pirelli, l'industria 
della gomma che va smobilitando 
gli imponenti impianti produttivi 
che vi possiede e si predispone al
l'utilizzazione futura delle Immen
se aree che In tal modo si rendono 
disponibili (parte delle quali ha gii 
latto la fine di una brutta edifi
cazione). Un secolo fa 11 erano pra
ti: altro nome della zona era Prato 
Cenlenaro. Fino a un secalo fa II 
erano ville, una, la stupenda affre-

romagnoli poi meridionali che da 
quasi un secolo ormai costituisce il 
brodo di coltura della trasforma
zione della citti in metropoli indu
striale e ora postindustriale. Si e 
consumala l'epoca della gelosia 
del proletariato urbano nei con
fronti dei «contadini» calmieratoti 
del mercato del lavoro Industriale, 
che toccò vertici parossistici in en
trambi i dopoguerra e sotto il fasci
smo. E con ciò ogni contraddizio
ne sembra spenta: ci pensano or
mai i mass-media a fare emergere 
in primo piano solo i segnali «ac
cettabili» del cambiamento che si 
svolge sotto 1 nostri occhi. Ma pian
tare saldamente la memoria dei 
processi passati serve a non perde
re la capaciti di vedere invece con 
i nostri occhi il presente. Una delle 
cose che ci dice il passato è questa: 
anche all'interno della metropoli il 
sottosviluppo è funzionale allo svi
luppo. 

un mondo di -vinti, verghiani 
(non tu Verga a definire Milano «la 
città più citta d'Italia»?) lasciati sul
la riva di un progresso travolgente 
e Incessante, ma almenk tempera
to dai meccanismi provvidenziali e 
filantropici della cuti dei Borro
meo e della proverbiale buona am
ministrazione austriaca ereditata 
dal nuovo Regno: I'-annona del 
poverelli», ricca di pie Istituzioni 
che leniscono la fame, la miseria, 
le malattie di orfani, disoccupati, 
miseri, vecchi, ispirando fin dal 
Settecento sia il sano riformismo 
socialista di inizio Novecento sia 
l'equilibrato interclassismo dei cat-

tre fabbriche sorte a partire da allo
ra sono passate generazioni di ope
raie e di operai, resi man mano di
sponibili all'Industria dal diffonder
si del crollo delle convenienze ru
rali. U si sono forgiate, con le pri
me lotte, anche le prime organizza
zioni sindacali e politiche. Non so
lo il territorio e l'orizzonte, ma le 
coscienze e il sentire umano sono 
rimasti sconvolti da quel comples
so di edifici ciminiere pulegge e 
cinghie esaltati allora dai cantori 
del Progresso. 

Milano capitale economica d'I
talia si è formata così, con inter
venti decisi e spesso addinttura 
programmati di investimenti In ter-

la palese acquiescenza ad essa di 
buona parte dell'attuale ceto politi
co e amministrativo milanese porri 
applicare una irazionallti» d'altri 
tempi al futuro sviluppo della citti. 
Per riuscirvi dovrebbe inevitabil
mente passare attraverso il livella
mento altrettanto pianificato (e a 
doppio taglio) delle professionalità 
e delie «culture» esistenti, perché 
non esistono più (se mai sono esi
stiti) meccanismi garantiti di auto
regolazione delle contraddizioni. 

Non riconosciamo, nei ragazzi 
africani che vendono gnffe apocn-
fé nei mezzanini della metropolita
na, lo stesso popolo milanese di 
ambulanti immigrati prima lombar
di poi padani poi tosco-emiliano-

tolici ambrosiani, due facce ideo
logiche della stessa medaglia del
l'assistenzialismo illuminato. Entro 
questo quadro si inseriscono i «sal
ti» strutturali come quelli che ri-
fluardano la Bicocca, il Portello o 
e altre grandi aree industriali mila

nesi in via di riconversione verso 
l'ignoto. E qui si dovrebbe guarda
re per imparare a governare i pro
cessi futuri, si spera, con occhi più 
attenti al tessuto sociale complessi
vo e ai suoi bisogni. 

UNDER 12.000 

Passioni d'amore 
eFredUhlman 
in brutta copia 

GRAZIA CHERCHI 

D i Ivan A. Bunln so
no usciti di recen
te nella Bur venti-

mmm— tré racconti sotto 
il titolo Racconti 

d'amore. Lo scrittore russo 
(1870-1953) fece a tempo a 
beccarsi, nel 1933, il premio 
Nobel: ciò nonostante è un ot
timo scrittore! Qualcuno forse 
avrà letto II signore di San 
francisco, forse il suo capola
voro: qui non compare, ma tra 
i racconti inclusi nella raccol
ta rizzoliana ce n'è di assai 
belli: s{ legga ad esempio Ka-
zìmir SlanislavoviC. che i del 
1916. 

Si tratta di racconti lirici sul
la scia di Turghenev Gonca-
rov, In cui si usa una lingua 
•classica», dì grande sobrietà: 
il più delle volte Bunin riesce 
ad evitare il sentimentalismo. 
pericolo sempre incombente 
sui racconti, d'amore, Ne è 
protagonista più la donna 
dell'uomo: vi troviamo donne 
che si uccidono per amore o 
uccidono l'amante, altre che" 
vtvono in un perpetuo risenti
mento amoroso che è l'unica 
emozione di una vita cui l'ab
bandono dell'amato ha tolto 
ogni colore... storie a volte ap
pena abbozzate: un sentimen
to sta per nascere e per un 
nonnulla - una parola, un ge
sto sbagliato - si dilegua per 
sempre. Domina anche la tri
ste meraviglia per l'oblio che 
scende implacabile su tutto: 
così alla notizia della morte di 
una donna amata con passio
ne totale e che ha latto crudel
mente soffrire, sì prova solo 
«una specie di debole com
passione» (e più rivolta a sé 
che alla defunta). Scrive Bu
nin nel racconto In un tempo 
lontano. «...In realti, noi che 
viviamo per un determinato 
periodo sulla terra, tutti con
dannali a una stessa pena, a 
una stessa cancellazione dalla 
superficie della terra, dovrem
mo provare l'uno per l'altro 
un'enorme tenerezza, un 
commovente sentimento di 
vicinanza. Dovremmo gridare 
di terrore e di dolore quando 

il destino ci divide... Ma, co
me si sa, sentimenti del gene
re ci sono del tulio estranei e 
spesso ci separiamo penino 
dalle persone più care con l i 
massima indifferenza». Un li
bro che consiglio, anche t e il 
Bunin maggiore e quello dei 
racconti precedenti all'emi
grazione (ma anche qui ne so
no presenti alcuni). 

Destino comune ai russi, 
ma anche ai cechi.., il calar di 
tono e di ispirazione dopo 
aver lasciato la madrepatria. 
Sta arrivando uni digressio
ne...: sono rimasta allibita ve
dendo Od ciomìe, un film di 
una noia adamantina, con il 
quale Michalkov mi d i l'im
pressione di avere ben poco 
da dire e mi sembra l'ombri 
del bravissimo regista di 
Oblomoue di Schiava d'amo
re. 

Grande successo, m i que
sta volti postumo, anche per 
Fred Uhlman, lo scrittore-pit
tore tedesco («un talento i 
meli», disse di sé) scomparso 
a Londra nel 1985. Dopo quel 
bestseller che è stato L'amico 
ritrovato (Feltrinelli) e II buon 
esito di Niente resurrezioni. 
per favore (Guanda) ecco 
uscire, insieme alla sua luto-
biografia (.Storia di un uomo, 
Feltnnelli). il suo terso e ulti
mo racconto: Un'anima non 
vile. L'impressione è che que
sto sìa il più debole dei tre rac
conti: non ha né il coup de 
theatre che conclude L'amico 
ritrovato, né certe scene 
espressionistiche 01 banchet
to) dì Niente resurrezioni.. 
troviamo invece una ripetizio
ne, un po' stanca e program
matica, delle tematiche pre
cedenti: quasi una brutti co
pia. L'intento è nobile, ma 
non impedisce al lettore dì 
educatamente sbadigliare: 
senza sentirsi in colpa. 

Ivan A. Bunln, «Racconti 
d'amore». Bar Ruuroll, 
pagg. 197, lire 8.000 
Fred Uhlnia , •Un'anuM 
non vile», Gunnda, pigf-
90, lire 12.000. 

SEGNI & SOGNI 

U n i particolare .Iconografia dell'ora 
di religione» * naia nei giornali ita
liani tra settembre e ottobre. E un 

_ _ _ _ piccolo, ma rilevante, episodio del-
* ™ m m la storia di cornei segni Bisogni si 
inoltrino, nascano, esplodano, muoiano, nel 
noitro Piese. Mentre scrivo penso a un provvi
sorio bilancio in cui assegno un ruolo solitario 
epremlnente a una grande tavola apparsa su 
«Tingo» del 5 ottobre 1987. L'Immagine, crea
ta d i vlnclno, * riassuntiva e Inclemente come 
possono esserlo le grandi ligure, ovvero le Ico
ne che possiedono protende radici e rimanda
no e remoti appuntamenti. Il titolo: Divenne 
obahgatorla ogni domenica in Chiesa l'ara di 
«tòìHtpWtei Italiana' (lacoltailva per i non 
(redenti) spiega gli come Vincine abbia coito 
benissimo gli autentici termini della questione. 
Che poi, dato che di ora scolastica si tratta e 
quindi di educazione e In definitivi di pedago
gia, è da vedersi nell'ambito di una riflessione 
sul modi in cui questo nostro Stato si palesa, si 
olire all'attenzione del cittadini, dice di esiste
re, U tavola di Vlnclno mostra una specie di 

Dopo Torà dei pasdaran 
ANTONIO FAETI 

sindaco, con fascia tricolore, che spiega qual.; 
cosa ai devoti inginocchiati in una chiesa. E 
un'immagine ricca di molti particolari sapienti 
e feroci che (come credibilmente asseriva 
Mao) vale davvero «mille parole» Ma ne basta
no anche meno. Con I pasticci sull'ora di reli
gione, lo Slato Italiano si é proprio ridotto cosi: 
a mendicare un'ora tutta sua In qualche cano
nica più tollerante delle olire. Quando facevo II 
maestro I programmi scolastici della Repubbli
ca italiana per le elementari cominciavano co
si: «Fondamento e coronamento dell'insegna
mento primario é la Religione Cattolica..». Ho 
sempre lottalo contro questa Immoralità peda
gogica e contro questa violenza antidemocra
tica, ma mi si rispondeva che I cattolici erano 
la «stragrande maggioranza» del cittadini Italia
ni, Poi, un giorno, finalmente, ci slamo contati, 
e abbiamo scoperto, nel bel maggio radioso 

del 1974, che era vero tutto il contrario. Il 
papa, I vescovi, Fanfani, i pn fraticelli commi
sero ogni sorta di nefandezze propagandisti
che (sii anticlericali siamo sempre noi, vero 
Galli?) ma II popolo italiano si pronunciò con 
chiarezza CI volle l'opera Intemerata e assidua 
dell'on Enrico Berlinguer per demolire la so
stanza di quel nettissimo pronunciamento E 
ora i ragazzi che dovrebbero vivere serena
mente, senza settarismi ed esclusioni la loro 
vicenda scolastica, sono umiliati e offesi per le 
scelte oneste, chiare e coraggiose dei loro ge
nitori. Vincine riassume, spiega, condanna, la 
perfino una diagnosi. 

Poi, per esempio, ci sono i disegni di Ce
rnali, contro cui voglio sollevare i dubbi dello 
storico delle Icone povere Cemak utilizza, ba
sandosi sulle lotocopie, i disegni di un formi
dabile illustratore cattolico, Giovanni Battista 

Conti, morto negli anni Settanta ma interprete 
finissimo di una catechesi post-tndentina che 
trionfò negli albi illustrati di don Alceste Gran-
don, di Viterbo Andai a trovare e a intervistare 
don Alceste, nel 1970, quando aveva passato i 
novant'anni, e passai alcune ore deliziose con 
una specie di Mac Luhan (anche Me Luhan era 
un fervido credente..) nascosto nella provin
cia italiana. Era un uomo sapiente e generoso. 
Don Alceste, come pochi ne ho conosciuti. 
Aveva piena coscienza dei valori semantici da 
cui era pervasa l'opera di Conti e di luì scnssì 
nel mio Guardare le figure (edito nel 1972). 
Un tale Umberto Silva arraffò poi un certo nu
mero di tavole (delle migliaia disegnate da 
Conti) e butto 11 un libraccio, / fumetti del 
Papa (edito nel 1974) in cui non mi citava mai 
(chi arraffa non cita), pensando soprattutto a 

produrre quello che resta uno sciagurato capo
lavoro dell'anticlericalismo italiano, dotato del 
titolo più stupido fra quelli apparsi nell'editona 
italiana del dopoguerra (cito io, dal Guinness 
dei primati). Cemak mi Irrita perché nasconde, 
maramaldeggiando, uno stonco tesoro di figu
re. E inoltre fa torto a un'importante erediti 
della cultura cattolica: quella che si vaie di una 
scrupolosissima attenzione per il valore sa
pienziale delle immagini (in un'epoca e in un 
Paese In cui Benedetto Croce scambiava anco
ra Charlie Chaplln per le filmine del «Cine 
Max-) 

in silenzio, e solo ad opera di specialisti, si è 
quest'anno festeggialo il cinquantesimo anni
versario della fondazione del settimanale cat
tolico per ragazzi «Il Vittorioso» Ne ho colle
zionato molte annate è stato la palestra, la 

bandiera, il rigoroso contenitore del miglior 
fumetto italiano fra gli anni Quaranta e Cin
quanta. Con gli occhi fissi alla tavola di Vìnci-
no, ho ripreso in mano l'annata 1352. C i una 
storia, Le braccio dì pietra, con testo di Bellonl 
e tavole di Gianni De Luca, che impressioni 
per la capaciti dì produrre un messaggio sere
namente cristiano entro un ambito figurale che 
è quello del proletari romani di quegli anni, 
resi con l'evidenza della loro quotidiana alteri
tà. Gianni De Luca é un maestro riconosciuto 
del fumetto italiano: qui, mentre inizia l i sua 
opera copiosa e raffinata, d i prova di sapere 
usare anche un minimale realismo nutrito di 
particolari acutissimi e di un uso «caritatevole» 
degli scorci e delle sequenze, i vescovi, le ge
rarchle, agendo come ì pasdaran, hanno cre
duto di taf bene carpendo un'ora. Forse, cosi, 
hanno tolto, per sempre, dalla curai» delle 
nostre scuole, la cultura della religione espres
sa dovunque, dove era necessario, nell'educa
zione artistica, nella storia, nell'antropologia 
del paesaggio. Quando lo Stato Italiano non 
safà più quello giustamente deriso da Vìncine 
e non si (onderi sul Concordato e sul Catechi
smo (in ore segregate), Conti e De Luca saran
no finalmente studiati come meritano. Ma quei 
tempo è lontano. 

i : , — ' V " ' : l'Unità 
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SEGNALAZIONI 
Franco Russoll 

•Arie moderna cara 
compagna» 

Garzanti 
Pag. 384, lire 29.000 

NOTIZIE 
• i Morto appena 54enne nel 
1977, il noto cultore di storia 
dell'arte lasciò un vuoto Bra
vissimo nel mondo artistico 
Italiano: basti ricordare il suo 
impegno per la 'Grande Bre
ra». In questo volume Luigi 
Cavallo ha raccolto oltre ses
santa suoi articoli, in gran par
te sui contemporanei. 

• • Dopo I sei volumi dedicati 
alle testimonianze dai vari 
fronti dove Mussolini mandò al 
massacro la gioventù Italiana, 
l'autore di •Centomila gavette 
di ghiaccio* affronta ora la tra
gedia del fronte italiano: in 
questo primo volume sono rac
colti i ricordi e i racconti delle 
numerosissime vittime civili, 
nell'orrore dei bombardamenti 
e delle rappresaglie. 

Giulio Bedeschi (a cura di) 

«Fronte italiano: c 'ero 
anch'io» 
Mursia 
Pag. 720, lire 40.000 

Josif Brodskij 
«Fermata nel deserto» 

Mondadori 
Pag. 160, lire 20.000 

••Appena insignito del pre
mio Nobel 1987 per la lettera
tura, il poeta sovietico in esilio 
viene riproposto nella più pre
stigiosa collana italiana di poe
ti. lo Specchio mondadorìano. 
A cura di Giovanni Buttafava, 
con testo russo a fronte, sono 
qui raccolte una trentina di li
riche '62-74. 

M li quarantennio anteceden
te la prima guerra mondiale: 
tempo di imperatori lil titolo 
sopravvive ora solo in C-iappo-
nel, ma tempo anche di rivolu
zioni e trasformazioni globali. 
Lo storico inglese conduce ti 
lettore attraverso una sugge
stiva ricognizione dei problemi 
da cui fu investito ogni settore 
della società: non manuale, ma 
libro di idee. 

Eric J. Hobsbawm 

«L'età degli Imperi 
1975-1914» 

Laterza 

Pag. 456, lire 40.000 

Jules Barbey d'Aurevilly 

«L'indemoniata» 

Editori Riuniti 

Pag. 292, lire 22.000 

M Grande stroncatore di 
Flaubert, ma precoce estima
tore di Baudelaire, lo scrittore 
francese (1808-1889), fra tar
do romanticismo e decadenti
smo, scrisse di critica e di co
stume. Questo suo romanzo, 
angoscioso e dai richiami sul
furei, è ambientato in una Nor
mandia desolata e violenta. 

Un medico Territorio 
in oltre del secondo 
1000 pagine millennio 

• 1 DeH'82enne premio Nobel, 
appartenente a una famiglia 
ebraica bulgaro-spagnola e 
vissuto a Vienna, Londra e Zu
rigo, viene presentata - nel 
quadro delle opere complete -
la seconda parte degli 'appun
ti', riferiti agli anni 
1972-1985: un nuovo scintil
lante panorama di penetranti 
osservazioni, brucianti afori
smi, progetti, critiche, valuta
zioni. 

Elias Canetti 

«Il cuore segreto 
dell'orologio» 

Adelphi 
Pag. 200, lire 18.000 

• I È giunta alla sesta edi
zione (la prima è del 1975) la 
nuova enciclopedia medica 
Garzanti. Un ricco indice ge
nerale guida alla consultazio
ne delle diverse parti, organiz
zate In migliala di domande-
risposte. Nella parte finale è 
collocato un dizionario dei 
termini medici e farmacologi
ci. Il tutto è condensato in 
1325 pagine, di facilissima 
consultazione anche per il 
pubblico non specializzato. Il 
volume costa 39 mila lire. 

• B Alle soglie del Duemila 
l'Italia si interroga sul proprio 
territorio e sul proprio futuro 
ambientale nei prossimi de
cenni. A sollecitare la rifles
sione è l'Istituto Geografico 
De Agostini che, in occasione 
della presentazione del Gran
de Atlante d'Italia, chiama a 
discutere a Roma, presso II 
ministero per i Beni culturali e 
ambientali, il prossimo 3 di
cembre Giuseppe De Rita, Ce
sare De Seta, Giovanni Ferra
ra, Gaetano Ferro, Giuseppe 
Galasso, Calogero Muscarà e 
Pierre George. 

Rifugio 
per 
amico 
• • Una sorta di Guida MI-
chelln per alpinisti, Utilissime 
perchè elenca e descrive in 
modo dettagliato tutti i rifugi 
italiani. L'opera, pubblicata da 
Vivalda, tratta nel primo volu
me delle Alpi occidentali; 577 
rifugi, bivacchi, posti tappi e 
alberghetti. La panoramica * 
aggiornata e precisa, f r e n o 
contenuto: lire 19.000 (conte
nuto per un'opera originale, 
che non ha precedenti altret
tanto ricchi). Seguiranno «I 
luoghi della libera/2» e «La 
guida rifugi/2», dedicati al set-
(ore orientale dellarco alpi
no. 

ROMANZI 

L'astronave 
nel 
Pacifico 
Michael Crlchton 
•Sfera» 
Garzanti 
Pagg. 378, lire 22.000 

DIEGO ZANDEL 

m Negli abissi dell'Oceano 
Pacifico la Marina degli Slati 
Uniti avverte la presenza di un 
oggetto non identificato. Le 
prime ricerche portano alla 
scoperta di una gigantesca 
astronave, ancora intatta nella 
sua struttura e composta di 
materiali sconosciuti alla 
scienza moderna. La quantità 
di deposito corallino che cir
conda lo scalo lascia presu
mere che l'astronave sia cadu
ta 300 anni prima. DI che cosa 
si tratta realmente? Tutte le 
Ipotesi sono possibili, mentre 
si propende per un oggetto di 
natura extraterrestre, l'unica 
cosa da fare comunque è in
viare dentro l'astronave degli 
esperti perchè diano una ri
sposta. 

L'avventura e le eccitanti 
scoperte a cui tra paura e cu
riosila questi scienziati an
dranno incontro costituisco
no la trama di «Sfera», l'ultimo 
romanzo di Michael Crichton, 
che conferma qui, ancora una 
volta, di essere l'erede più de
gno di Jules Verne. Al pari del 
romanzi dello scrittore fran
cese, Infatti, anche quelli di 
Crichton, da «Andromeda» a 
«Il terminale uomo», da «Con-

§o» a «Slera», sono II prodotto 
i un'abile, felicissima mesco

lanza di avventura e scienza. 
In questo quadro, anzi, i ro

manzi di Crlchton, oltre a rac
contare storie di grande presa 
sul lettore, contengono singo
lari aspetti divulgativi che ar
ricchiscono la lettura, in una 
Integrazione magistrale tra I 
due momenti. La discesa degli 
scienziati negli abissi, l'allog
giamento in viscidi apparta
menti subacquei, l'Ingresso 
nell'astronave, le prime emo
zionanti scoperte di una vita 
che, attraverso I cosiddetti 
•buchi neri» dell'universo che 
sposano la teoria della relati
vità di Einstein, proviene nel 
presente dal nostro stesso fu
turo, Il senso di minaccia che 
Incombe dappertutto e l'av
ventura Intellettuale oltre a 
quella fisica che caratterizza 
I esplorazione, sono descritti 
da Crlchton con rara efficacia, 
tale da fare di questo romanzo 
uno tra I più belli del genere 
letti In questi ultimi tempi. 

STORIE 

Testimone 
lontano 
dal 1956 
Sergio Soglia 
• 1956 clandestino a 
Mosca» 

Teti 
Pagg. 128, lire 10.000 

AUGUSTO FASOLA 

m> Il libro va preso - e ap
prezzato - per quel che vuole 
essere: semplicemente lafte-
stlmonlanza sofferta, e dillo 
stesso tempo candida, di un 
giovane comunista*!» si tro
vò occagonatrni^BsMosca, 
nella barerà del SWBngresso 
del Pcus. 

Il trentenne «Oro», ex parti-

Siano e vaiente giornalista 
ell'Unilà, H f r o v a investito 

dagli awentrnlnli in un Paese 
di cui non sa la lingua e In cui 
ha appena (atto in tempo a co

noscere un gruppo di anziani 
esuli antifascisti e I colleghi di 
lavoro di Radio Mosca. Gior
no per giorno prende allo del
ia realtà, lo caduta del mito.di 
Stalin, gli Insospettati proble
mi della società sovietica, le 
incerte prospettive. La novità 
sembra cogliere di sorpresa 
anche I sovietici e Soglia tro
verà le prime risposte ancora 
sulle rivista e sui giornali Italia
ni. Ma qualcosa di suo ci met
te pur sempre: la fiducia nei 
principi della Rivoluzione, l'a
more per un grande popolo e, 
soprattutto, lo spirito vigile, ti
pico anche allora di gran par
ie del comunisti Italiani. 

Ma perché era a Mosca II 
giovane «Ciro»? Erano i tempi 
del ministro degli Interni Scei
ba, e «reati» del codice fasci
sta come «vilipendio del go
verno» provocavano ancora 
decine di condanne e, con 
l'artificio di considerare sog
getti ai tribunali militari anche 
ì congedali, pure la galera: So
glia fu una delle vittimo, e do
vette espatriare. 

La ventata reazionaria fu 
poi battuta, con le armi della 
democrazia e dell'uniti: i teo
rici del (arsi sconfiggere con 
le armi alla mano sarebbero 
venuti dopo, Ira la (Ine degli 
anni 60 e II terrorismo degli 
anni 70. E per merito della 
classe operala e del movimen
to democratico, e per fortuna 
dell'Italia, non vennero ascol
tati. 

ECONOMIA 

Azioni 
(quasi) 
di guerra 
Moira Johnson 
«La scalata, Gli uomini, Il 
denaro, le lotte nella 
nuova Wall Street» 
Longanesi 
Pagg. 362, lire 28.000 

SEROIO ZANQffiOLAMI 

> • Mentre la borsa di Mila
no perdeva In pochi giorni il 
25» del valore delle azioni e 
quella di New York bruciava 
500 miliardi di dollari ci si do
mandava se e quando si sa-' 
rebbe verificata una recessio
ne o ancor peggio una de
pressione analoga a quella de
gli anni 30. La maggior parte 
degli economisti riteneva im
probabile una cosi grave pro
spettiva perché, con buona 
pace di tanti neoliberisti, l'In
tervento dello Stalo garanti
sce i risparmi monetari dei cit
tadini (almeno quelli deposi
tati nelle banche) e la doman
da pubblica. Vi è ampia con
cordanza anche sul fatto che 
le borse si allontanano spesso 
dalla loro lunzlone dì mercati 
dove dovrebbe essere corret
tamente valutalo II valore del
le imprese, per diventare ter
reni di scontro e di specula
zione. 

Di alcuni di quesll scontri ci 
parla la Johnston - giornalista 
e scrittrice - raccontandoci la 
cronaca drammatica della 
scalata a grosse imprese ame
ricane. fra cui la notissima 
Twa. I protagonisti sono da un 
lato finanzieri d'assalto, con 
una corte di avvocali e profes
sionisti del ramo, e dall'altra 
amministratori delle società 
che tentano di opporsi alla 
scalata Messo l'occhio sulla 
preda, è questo II gergo usato. 
fra il venatorie e il guerresco. 
si cerca di rastrellare un bel 
pacco di azioni. 

Lo scopo è quello di riven
derle con un ampio guadagno 
quando siano salite di prezzo 
oppure, una volta acquisito il 
controlio della socielà, ven
derne le parti migliori. Il libro, 
che racconta avvenimenti del 
1985 ed è stalo scritto nel 
1986. risente del periodo in 
cui il reaganismo ero ancora 
alle stelle e dipinge I protago
nisti come paladini (un po' in
teressati, dato che le parcelle 

•Kuadagn l si misurano In mi-
•Boni di dollari) del libero mer
cato e della vitalità delle istitu
zioni economiche americane. 
Poi è venula la tempesla. 

,„MI DA' "TA^o^JfRFAVORe,.. 

Scandalose domeniche 
MICHELE SERRA 

P
er gli amanti della statistica - arida scienza molto utile a 
placare l'ansia del pignoli - circa l'80% delle vignette e delle 
strisce pubblicate da Sergio Staino sull7/m/à dall'84 a oggi 
hanno come bersaglio i «nemici» vecchi e nuovi del «comune 

i m m ^ sentire» comunista: da Reagan a Craxi, dal papa agli yuppies; 
mentre solo il restante 20% è dedicato alla tanto discussa 

«satira interna», pietra dello scandalo di tanti numeri di Tango. 
La percentuale (referendaria) è desumibile dalla lettura, agile e spassosa, 
del volume degli Editori Riuniti «Le domeniche di Bobo» (pagg. 208, lire 
15,000), che raccoglie^ppunto, le fatiche per la più parte domenicali del 
disegnatore più discusso d'Italia. Pa riflettere, in questa luce, lo scandalo 
(per la verità poco scandaloso, come molti scandali) che ancora oggi 

accompagna, più spesso altrove che in casa comunista, l'ormai 
proverbiale autoironia di Bobo, Un'autoironia che, carta canta, è 
robustamente innestata nella solida pianta dì una cultura (politica e 
umana) ben radicata nella storia e nella coscienza della sinistra italiana. 
Impossibile non citare quanto Tullio De Mauro scrive nella breve 
prefazione: Bobo «è pieno di dubbi, mateticamente la sua scelta è fatta, 
ed è quella della gramsciana "piccola sentinella" che lavora per il 
grande esercito dell'uguaglianza, della liberazione della gente dalle 
paure, dalle oppressioni, dai ricatti, dagli sfruttamenti. Non sempre ì 
passi che facciamo sono giusti, ma la strada da percorrere è quella, e 
nessuno dovrebbe vietarci di percorrerla più facilmente, cioè con un 
tollerante, ironico e autoironico sorriso». 

PERSONAGGI 

Un modello 
per 
l'Occidente? 
JohanGaltung 

«Gandhi oggi» 

Edizioni Gruppo Abele 

Pagg. 184, lire 20.000 

LUCA VIDO 

H I La sera del 30 gennaio 
1948 Mohandas Karamchand 
Gandhi venne assassinalo con 
tre colpi di pistola da Nahu-
ram Godse, un fanatico hindù 
che lo riteneva colpevole di 
troppa accondiscendenza 
verso i musulmani Si era nel 
piano di un periodo di estre
ma tensione seguito all'indi
pendenza indiana dell'agosto 
1947 e alla conseguente spac
catura politico-religiosa che 
portò alla creazione di uno 

stato musulmano indipenden
te: il Pakistan. 

Dì Gandhi e su Gandhi si è 
pubblicato tanto, quasi tutto 
Ma questo volume dì Johan 
Galtung, rettore all'Université 
nouvelle transnationale di Pa
rigi e fondatore dell'Interna-
tional Peace Research Instia
te di Oslo, si pone in modo 
nuovo nella torrenziale pub
blicìstica gandhiana. È, di fat
to, un volume che va oltre la 
biografìa, la storia e le cele* 
brazionì del creatore di quella 
che, da più voci, fu definita «la 
più imporianle idea politica 
del ventesimo secolo». La 
prospettiva del volume è quel
la di un occidentale che vuole 
verificare quanto del pensiero 
di Gandhi resti e possa ancora 
essere attuale. 

Sawodaya (alternativa 
economica al modello di svi
luppo consumistico) e satya-
gratta (letteramente «forza 
della venia», azione attiva 
non-violenta) sono ì due con
cetti cardine del pensiero 
gandhiano anche se, come 
mette giustamente in eviden
za Giuliano Pontara nell'intro
duzione, Gandhi non fu un 
ideologo. Galtung propone 
una profonda analisi dei due 
concetti dei quali rileva i ric
chissimi stimoli e la carica 
realmente rivoluzionaria 

SCIENZA 

Asimov 
Avventure 
della vita 
Isaac Asimov 

•Il libro dì biologia» 

Mondadori 

Pagg. 422, lire 22.000 

BRUNO CAVAQNOLA 

• • Isaac Asimov atto se
condo, Dopo -Il libro di fisi
ca», edito un anno fa, tocca 
ora alla biologia, una biologia 
intesa in senso molto lato, 
perchè non mancano interi 
paragrafi dedicati ai primi 
ominidi, all'esplosione demo
grafica, ai calcolatori elettro
nici. Un ampio spettro di argo
menti dunque (forse troppo 
ampio, tanto che alcuni sono 
semplicemente abbozzati) 
che Asimov traila con lo sles

so taglio cronologico con cui 
aveva affrontato i fenomeni 
del mondo della fisica. «Il li
bro dì biologia» non è insom
ma un manuale di biologìa di 
rapida consultazione; è piut
tosto il racconto del percorso 
che gli scienziati hanno com
piuto. soprattutto negli ultimi 
due secoli, nella scoperta del
le leggi che governano gli es
seri biologici. Può capitare 
così nel capìtolo dedicato alla 
cellula dì trovare quasi due 
pagine dedicate a William 
Harvey che nel 1628 scrisse il 
«De Motu Cordts», un'opera 
allora fondamentale sulla cir
colazione del sangue. Rac
contare la biologia attraverso 
il succedersi delle scoperte 
(ma anche dei passi indietro e 
dell'intestardirsi in ipotesi er
rate) può produrre nei lettore 
che cerca solo descrizioni 
«definitive» dei fenomeni, da 
manuale appunto, un senso di 
confusione, m realtà l'approc
cio storico alla scienza resta 
l'unico strumento, anche se 
faldoso, per cogliere la logica 
dei suoi sviluppi e dei suoi ar
retramenti nel corso delle ge
nerazioni Mancano nel libro 
di Asimov argomenti ogtii di 
punta come te biotecnologie 
e l'ingegneria genetica; un'as
senza grave a cui Isaac il divul
gatore certo nmedierà presto 
regalandoci un terzo atto del 
suo viaggio nella scienza 

TEATRO 

A prova 
di 
tecnologia 
Valentina Valentin! 
«Teatro immagine» 
Bulzoni 
Paga. 496 (due volumi), 
lire 51.000 

ANTONELLA MARRONE 

M Con questa pubblicazio
ne si inaugura una nuova col
lana delle edizioni Bulzoni, la 
Videoteca Teatrale, diretta da 
Agostino Lombardo e Ferruc
cio Marciti. Artefice del due 
volumi. Valentina Valentìnl. ri
cercatrice, studiosa di teatro e 
nuovi media. Da alcuni anni la 
Valenlinì ricerca con curiosila 
quegli eventi performativi nati 
nel solco delle nuove tecnolo
gie e che ad esse, per un verso 

o per l'altro, si rifanno. 
il primo volume raccoglie 

studi e testimonianze teorico-
Informative sull'influsso dei 
media nella vita teatrale, for
nisce, cioè, la «cartografia* di 
un territorio ancora inesplora
to costituito dagli scambi tra 
tecnologia e scena e, soprat
tutto, si offre come lente per 
decifrare i cambiamenti per 
gli attori, per le scene, per le 
musiche, Intervenuti dopo 
l'incontro con i mezzi tecno
logici. Una sorta di aia psica
nalitica verso nuove pratiche 
estetiche, da quando la tecno
logia (sia in pellicola che In 
video) era vissuta come un 
dramma per il teatro, fino al
l'assorbimento di questi mezzi 
nello spettacolo e al loro uso 
come un ulteriore strumento 
di scrittura scenica. 

Nel secondo volume sia
mo, invece, in presenza di 
uno studio sistematico (il pri
mo del genere) che raccoglie 
un'ampia campionatura di 
materiali video sul teatro. In 
quattro anni di ricerca è stato 
messo a punto un manuale 
pratico, utilissimo per chi se
gua il settore e il suo evolversi, 
dove sono elencati punti di 
raccolta video e film sia di pic
coli centri e istituti, sia della 
Rai, sia delle università. 

ROMANZI 

Napoli 
che fu 
e che resta 
Domenico Rea 

«Pensieri della notte» 

Rusconi 

Pagg. 145, lire 18.000 

GIULIANO DEQO 

• i Tre scapoli incalliti. Due 
gattini improbabili. I primi 
nottambuli per anomalia, i se
condi per natura. Si aggirano 
per una Napoli in disfacimen
to che celebra soltanto 1 ter
mini della sua resa alla mac
china, gli scippatori, la camor
ra, la «monnezza». 

Tre professori, di latino. 
storia e filosofia, eccentrici: 
un dandy, un gourmet nostal
gico, il loro scriba. 

Conoscono la storia, la cu
cina, la geografia della cittì 
come pochi. Di giorno il suo 
traffico è tale «che la tiene 
sempre bloccata come un 
pezzo di torrone». A mezza
notte è piena di tìnte fosche, 
ed è a quell'ora che iniziano le 
deambulazioni. 

Della vecchia Napoli non 
restano che l'energia, la con
traddizione: il ladro e la sua 
vittima che si ritrovano per ca
so in un locale «a mangiare 
l'ultima pasta e fagioli della 
notte», e il ladro si fa convìn
cere a rendere la collanina dì 
mammà; i borgatari che si in
dignano con le autorità per un 
fazzoletto di parco ridotto a 
uno stato pietoso - dai loro 
figli. 

E per Natale i pastori all'an
tica Mecca pastorale di San 
Gregorio armeno... sono di 
plastica. 

Si accendono vìvaci dibatti
li Ira il nostalgico e il sociolo
gico sulla Napoli dei tempi 
che furono, «piena di lavinaì, 
di pezzenti, di cenciosi, di 
gente che moriva di fame, dì 
freddo e d'Iniezioni senza fi
ne cui d'altra parte si oppo
ne una classe politica attuale 
•che non fa niente proprio 
perchè è figlia della vecchia, 
incapace di rinnovare la sua 
cultura...., 

Frullo di una lunga fedeltà, 
ilare e triste, appassionato e 
disperato, il fantasiosa docu
mentammo dì Reati dà la ra
diografia fosforescente di una 
città oltretutto ballerina, con 
la sua genie In fuga dai crolli e 
dai terremoti,dalcolera, dalla 
miseria 

POESIE 

Quotidiano 
piccolo 
e represso 
Paolo Rulfilll 
•Piccola colazione» 
Garzanti 
Pagg. 126, lire 16.000 

MAURIZIO CUCCHI 

• i Paolo Rulfilll parte dal 
basso, lavora puntiglioso, at
tento, materiali poveri. A tratti 
verticalizza 1 movimenti, In 
modo sobrio, controllato, con 
felici esiti di sintesi. La twa 
poesia in massima parte si oc
cupa del quotidiano, o vi ri
fonda, non senza procurarsi 
rischi, e agisce secondo mo
dalità e misure del tutto parti
colari. Rullllli pratica spati ri
stretti, ma lì esplora abilmente 
nei dettagli in tempi lunghi, 
Piccola colazione si compo
ne, infatti, organicamente, di 
sei poemetti, (itti di concre
tezza, dialoghi, battute menta
li, spunti narrativi. L'autore 
giunge a comporre, come di
ce giustamente Giuseppe Fon-
tiggla nella sua Introduzione, 
un «romanzo di formazione 
autoironico», o una «comme
dia in sei atti», offrendo per di 
più «al problema del generi 
non una nuova Incognita, ma 
la felicità di una soluzione». 
Che è, appunto, una soluzione 
sicuramente personale, anche 
se alle spalle di Rumili si pos
sono rilevare presenze impor
tanti, come magari il Pagliara-
ni della Ragazza Carla 0 so
prattutto Giudici, 

In Pìccola colazione Rulfilll 
scruta inesorabile la fisiono
mia sghemba dell'esistenza 
comune, tra educazione cat
tolica, comportamenti ambi
gui, trasgressioni di continuo 
covate o mediocremente at
tuate, utilizzando come scene 
salotti o camere da letto bor
ghesi, o II mondo della scuola. 
Ciò che appare è quasi sem
pre intricato, spesso patetico 
e desolato, sporco e oscuro 
senza eccessi, eppure Ineludi
bile. Serpeggia, nel racconti 
frantumati di Rulfilli, un'ansia, 
un desiderio di far luce e puli
zia nel vari anfratti, di giustifi
cazione, ben sapendo che «ti 
mistero I vero e proprio In / 
ciò che è a vista». Pian piano 
si aprono sempre più numero
se falle, «e vuoti tra le file», 
mentre è inevitabile continua-
re a chiedersi: «Sì puà riuscire 
/ a scrìverla, sì, / trovarla... la 
verità / presunta delie cose?». 
Verità presunta, niente di più, 
mentre, come conclude Ruf-
filll, la condizione è quella «di 
andare navigando alla deri
va». Ho tratto queste citazioni 
dall'ultimo dei sei poemetti, 
quello che sì intitola Allìn/uo-
ri del corpo, che è forse il più 
bello, e che è anche quello 
che più mescola racconto e 
riflessione, che porta II discor
so fino In fondo, all'osso. 

Rumili procede nel suo to
no medio-basso, da comme
dia, spesso portandola al grot
tesco. E giocando molto sul 
ritmo, usando un verso sem
pre breve non certo per se
gnalare nel vuoto e nel silen
zio, nel bianco della pagina, il 
pieno del verso, l'emergenza 
della parola, ma per avete 
modo di scandire agilmente il 
racconto. 

Ruifìlli aveva già pubblicato 
alcune plaquettes negli anni 
70, ma non avevano avuto 
adeguata circolazione. Picco-
fa cofasione arriva dunque 
quasi come un primo libro, ed 
è necessario segnalare adesso 
la presenza dì un poeta che 
nell'ambito generaslonak» 
(Ruffìllì è nato nel '49) costi-
tuìsce un evidente caso dì vi
talità e non conformismo, e 
dunque di originalità. 

l'Unità 

Martedì 
1 dicembre 1987 



iMlth Berlin 
•Il riccio e la volpe» 
Adelphi 
Pagg. 482, lire 38.000 

A ttraverso I saggi e le conferei 
ze, che sono capolavori di 
esposizione vivida e lucida, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ Isaiah Berlin ha (allo conosce. 
^^^""^m re a un vasto pubblico le grandi 
tradizioni Intellettuali europee, le Idee e la per
sonalità di alcuni pensatori tra I più originali 
del mondo post-rinascimentale e, attraverso i 
saggi di questo volume, il fenomeno dell'href-
tlgtncija russa» dice Alleen Kelly nell'introdu-
itone a II riccio e la volpe, raccolta di saggi del 
celebre studioso di Oxford. 

Tra I (rammenti dei poeta greco Archiloco, 

c'è un verso che aflerma: «La volpe sa molte 
cose, ma il riccio ne sa una grande». Da qui il 
titolo del libro, in cui Berlin esemplifica due 
tipi di pensatori e scrittori, I ricci e le volpi, cui 
ascrive, molto approssimativamente, «coloro 
che hanno una visione centrale delle cose» e 
«coloro che perseguono molti fini, spesso di* 
sgiuntl e contraddittori'!. Per fare un esempio. 
Dante e Dostoevskij sono compresi tra i ricci. 
Shakespeare e Puskin ira le volpi. Mentre Lev 
Tolstol, dice Berlin, «era per natura una volpe. 
ma credeva fermamente di essere un rìccio». 

Questa ambivalenza ha diverse sfaccettature 
nel carattere e nella storia dei russi: l'Occiden
talismo e li Panslavismo, la tendenza autocrati
ca e li nichilismo rivoluzionano; l'inclinazione 
di ogni russo ad idee assolute, sia in senso 
innovatore che reazionario. 

L'analisi suggestiva di queste contraddizioni 
viene fatta attraverso gli senni e le vicende 
personali di uomini come Belinskii, Tolstol. 
Herzen, Bakunin, Turgenev, e il loro intrecciar
si con la storia culturale e politica della società 

Cuore dì Russia 
FRANCO LOI 

russa deH'800. 
Con Totstoi, viene affrontala la concezione 

antistorica che sta alla base di un romanzo 
come Guerra e pace, e che Tolstoi giustifica 
con l'assoluta impossibilità di afferrare tutte le 
componenti che in modo diretto o indiretto 
influiscono sulla storia. 

Dire Berlin: «De Maistre e Tolstoi sottolinea
no con insistenza il contrasto tra l'interiore e 
l'esteriore, tra la mera superficie, oltre la quale 
non si spinge la luce della scienza e della ra
gione, e le "profondità" - la vita reale vissuta 

dagli uomini Per de Maistre, come per Barrès, 
la vera conoscenza - la saggezza - sta nel 
comprendere intimamente, fino alla comunio
ne, la terre et les morts, ossia, il grande, inalte
rabile movimento creato dai legami Ira i morti 
e i vivi e i non nati e la terra su cui viviamo». 

Berlin poi alfronta il tema della libertà. Per 
capire la portata di questa discussione, può 
essere indicativa questa asserzione di Herzen: 
«Sulla nostra società incombe il pericolo che 
gli Individui siano addomesticati e soffocati 
dagli idealisti a fin di bene, nel nome dell'al

truismo, nel nome di provvedimenti intesi a 
rendere felice la maggioranza. Può avvenire 
che i nuovi "liberatori" somiglino agli inquisi
tori del passato, che condannavano all'auto da 
fé turbe di innocenti..., e poi se ne andavano a 
casa serenamente, con la coscienza tranquilla, 
convinti di aver fatto il loro dovere, avendo 
ancora nelle narici il lezzo della carne umana 
che bruciava.., Dormivano il sonno del giusto 
dopo una giornata di buon lavoro*. 

Sì esaminino, nel saggio su Turgenev, alcune 
osservazioni di Berlin: «La vittoriosa avanzata 
dei metodi quantitativi, la fede nell'organizza
zione delle vite umane mediante una gestione 
tecnologica, l'esclusione di ogni criterio non 
utilitaristico nelle scelte politiche che riguarda
no moltitudini di esseri umani: tutto questo 
corrisponde a Bazaroy, non ai Kirsanov» - per
sonaggi di Padri e figli di Turgenev - e ancora: 
«I moderni ribelli sono convinti, come ne era* 
no convinti Bazarov, Pisarev, Bakunin (naturai* 
mente su posizioni opposte) che prima di tutto 
si debba far piazza pulita, distruggere da cima 

a fondo il sistema attuale.,.». 
Sono problemi del tutto attuali, che ci richia

mano dibattiti molto vicini, sul nucleare ad 
esempio, che vengono esposti all'interno di 
una condizione storica e di un clima culturale, 
ma che, proprio per questo, sono illuminanti e 
affascinanti. 

E un altro aspetto è interessante, quello dot* 
l'atteggiamento morale dell'intelligencja lette
raria, e det suo costante influsso sulla società 
russa. Basti pensare a quanto scrive nel 1856 lo 
siavofilo Ivan Aksakov; «Non c'è maestro di 
campagna che non conosca a memoria la let* 
tera di Betìnskij a Gogol». Infatti lo scritto del 
critico letterario diventò la bibbia dei giovani 
rivoluzionari russi, e Dostoevskij per averne 
dato lettura a una riunione segreta det circolo 
Petrasevskij, fu condannato a morte e poi de
portato in Siberia. 

Sarebbe interessante tentare paragoni con 
la nostra letteratura, ma anche con fa nostra 
televisione, così intenta a far da portavoce alla 
società «dell'apparenza e dello spettacolo». 

Un pozzo d'apparenze sotto i baffi 
Gira e rigira 
la fine 
Vale l'inizio 
Roberto Paul 
«La malattia del tempo» 
Marietti 
Pagg. 143, lire 16.000 

MARIO MNTAaOSTINI 

R oberto Pazzi • au
tore del fortunati e 
recenti Cercando 

^ ^ ^ l'Imperatore e i o 
immam prlnclpesia t II 
drago - propone ora un ro-
manto sul tempo, Maglio: 
propone un romanzo sulla 
«pienezza del tempi», una sua 
personale Apocalisse rivisitata 
In maniera ben divena rispet
to alla conccilone - chiamia
mola cosi - «cristiano borghe- ' 
se» della storia. Per Pazzi, il 
compimento del tempo si 
idcniilica In una particolare 
forma di dissoluzione degli 
schemi usuali e degli usuali -
chiamiamoli anche loro cosi -
principi del divenire; da qui un 
titolo come i o maialila del 
tempo. 

Nell'orizzonte di Pazzi, 
tempo e storia sono la stessa 
cosa. E allorché la storia sta 
per giungere al compimento, 
e questo non è altro che II ri-
presentarsi In forma definitiva 
e compiuta di eventi già avve
nuti, tulio toma Indietro, lutto 
si spezzetta In una pluralità di 
Islam! e di durate che si di
sperdono nel passato, riaura-
versandolo e combinandolo. 
Questa non è, chiaramente» 
una concezione circolare, ma 
una nozione in base alla quale 
Il compimento escalologico 
della temporalità e della storia 
consiste proprio nel suo tor
nare Indietro, Alla «line». Il fu
turo Incontra II passato e gli 
antenati si confondono con i 
discendenti. Cosi l'Inizio è 
specchio e imitazione della fi
ne, cosi - nel dettaglio del ro
manzo - l'ultimo conquistato
re è anche II padre del primo 
(forsol) tra gli uomini, è colui 
a partire dal quale comincia 
un nuovo ciclo. Ci sono, nel 
passato, Inquietanti e sorpren
denti tracce dell'avvenire, di 
un avvenire che si è dissipato, 
decomposto, retrocesso. Co
si, la visione del tempo di Paz
zi si avvicina a quella gnostica: 
I frammenti delle varie durate 
sono gli clementi e i perso
naggi di un grandioso dram
ma mitologico, e dal canto lo
ro, Individui e fatti storici sono 
sublimati a meli strada tra il 
reale e II simbolico. Lo gnosi!-

Ermanno Cavalloni 
«Poema dei lunatici» 

Bollati Boringhieri 

Pagg. 299, lire 20.000 

elsmo di Pazzi è totalmente vi
sibile allorché viene In chiaro 
quale * Il vero senso di ogni 
azione terrena: annullarsi nel 
proprio tempo per contribuire 
al ritorno del presente nel 
passato, uscire dalla propria 
temporalità, ricongiungersi al 
divenire del tutto. Cosi, Il miti
co conquistatore del mondo 
nella pienezza del tempi, Il 
mongolo Alku che ripristina e 
svolge definitivamente le ge
sta del suol progenitori com
pira Il proprio destino quando 
dare Inizio allo sprofonda
mento del reale «qui e ora» nel 
passato, perseguendo un pro
getto folle ma straordinaria
mente coerente, E da questa 
follia mistica, partirà net*mon
do una autentica rigenerazio
ne: Il tornare indietro diventa 
- appunto! - utopismo sono-
stico, estasi, salvezza. 

Questo, sembra, è lo sche
ma che fonda II campo narra
tivo di Roberto Pazzi (e che in 
parte già traspariva nel finale 
di Cercando l'imperatore, an
che se In modo più drammati
co). Ovviamente, ,da(a la pre
senza di questa concezione 
della temporalità, diventa in
giusto e assurdo chiedere a 
Pazzi credibilità o spessore 
nel personaggi: tutto, nella 
Malattia del tempo e forzata
mente ridotto ad allegoria, a 
(avola, ad aneddoto perché il 
peso della storia è troppo for
te per lasciare agli individui 
una propria distinta personali
tà. Ciò che conta è l'architet
tura, l'impianto ontologico (o 
cosmologico) di cui ogni 
evento è specchio al limite 
inessenziale, mimesi, ombra. 
Se il libro è una mitologia del 
tempo, allora II tempo è l'uni
co protagonista, e tutto il re
sto gioca un ruolo subordina
to: negli schemi mitologici gli 
individui sono sostituibili, so
no parti di un gioco che II tra
scende e si impone. Forse, 
può stupire (all'estremo: irri
tare) la sicurezza con cui Paz
zi persegue la sua lesi, ma è da 
questi tentativi dì rilettura del
le cose che si lascia intravede
re la possibilità di un radicale 
ripensamento della storia e 
della vita. 

Gianni Celati lascia le consuete provocazioni 
per una scoperta di moderato equilibrio? 

G i a n n i Cela t i 
«Quattro novelle sulle appa
renze» 
Feltrinelli 
Pagg. 128; Lire 15.000 

A i nastri gloml un let
tore, per quanto di
sposto e attento o 
comunque ben in-

" ^ • ^ fervorato, è messo 
spesso In agitazione quando 
decide di scegliere e poi acqui
stare un libro per leggerlo. Pro
sa, narrativa (meno la saggisti
ca, per il mio discorso). Inse
guito com'è, troppo spesso, da 
una ondala insistente Imma
nente minacciosa (proprio co
me un'ondata) di precisazioni 
cavillose, sollecitazioni ammic
canti, ammonizioni conturban
ti: se tu non comperi questo o 
quello è in dubbio la tua intelli
genza / bada che quest'altro è 
un capolavoro / una chicca che 
riluce / un capolavoro / perso
naggi indimenticabili / per to 
stile cosi alto da farlo quasi, 
compagno a Gadda, Moravia, 
Svevo, Tozzi, Campana'" / o 
quantomeno a quel minori dei 
lempl andati che fanno ressa 
per essere individuati e trascelti 
dal critico Illustre o dal lettera
to di punta e riportati all'aria, 
tulli di nuovo lustri, e quindi in
dicati a qualche po' di ammira
zione (o di attenzione) nel cor
so delle annuali fiere editoriali. 

Non c'è quindi in giro bell'a
ria per chi chiede soltanto di 
poter scegliere in pace e di leg
gere in pace, con Integra curio
sità: lusingato di poter dedurre 
in autonomia le proprie conclu
sioni e i privali eventuali entu
siasmi. Premetto questo sem
plice enunciato (o privatissimo 
mugugno, perchè noto che an
che ilubro di Celati, nonostan
te l'autore non sia confondìbile 
nel ma2zo, sembra non sfuggi
re dopotutto a questa regola; 
con Kafka, James, Stevenson, 
Wittgenstein, Keaton messi su
bito in ballo, muri solidi ma in
combenti a puntellare (che co
sa?) e a circondare il giardino 
delle nostre opinioni; a farci 
ombra mentre noi leggiamo 
sotto le foglie. 

Non è mai stato uno scrittore 
di grande tranquillità, questo 
Celati. Cosi, leggendo, si gode
va soprattutto con la testa, per 
il fermento che vi entrava; ma 
senza temere vuoti o pause op
pure omissioni; tutto era sem
pre dichiarato, in faccia o in fili
grana. Talvolta ci si poteva an
che sbellicare con tenerezza 
senza perdere il decoro (cioè la 
regola della ragione) e, inoltre. 
senza perdere di vista - magari 
con la coda dell'occhio - quei 

percorsi che ci rimandavano ad 
annotazioni più severe o ad ap
pigli con diverse culture. Tanto 
che era costante l'impressione 
di stare dentro un'onda che 
srotolandosi poteva scaricarci 
a riva o trascinarci di nuovo in 
alto mare: consentendoci cosi 
una determinata ebbrezza, il 
senso di una (nuova o diversa) 
libertà. 

E questa spinta di bella e 
continuala provocazione ci ag
grediva durante la lettura, pro
venendo dalle varie direzioni; 
accompagnata da qualche utile 
preoccupazione (suggerita o 
Insinuata certamente dall'auto
re) di non riuscire ad afferrare 
tutto; ogni risvolto, Di non esse
re capaci, o di non essere anco
ra disposti. 

In altre parole, la pagina con
servava una dinamicità anche 
quando appariva tutta disvela
ta; del margini di autonomia. La 
trappola di fondo consisteva 
nella grande voglia di Inventare 
continue situazioni? O nella vo
glia di Inseguire e proporsi di 
volta in volta giochi di invenzio
ne? 

- MI Interrogo, perchè non so
no un lettore improvvisato di 
questo autore che, indipenden
temente dai crismi' o dai-cari
smi ufficiali che lo hanno inco
ronato fin dal primo libro, non 
ho mai perso di vista. Nei suol 
libri - cosi strappati pagina per 
pagina da una lametta, come 
quadri di Fontana - mi Interes
sava anche il riverbero inde
scrivibile ma inconfondibile, 
nelle sottili generose divagazio
ni. di una inquietudine lontana, 
che sopraintendeva come 
un'ombra implacabile e indefi
nita (che si prometteva ma an
cora non c'era). Quasi l'autenti
co affanno, il sussulto di una 
pietà della ragione che era 
pronta a darsi ma non veniva 
messa nell'occasione definitiva 
di offrirsi intera - e allora si ri
voltava, si avvolgeva nel riso. 

Ma per entrare nel merito. In 
questo libro delle quattro no
velle. la pagina alle volte è rapi
da o succinta, elegantemente 

ROBERTO ROVERSI 

distratta. Oppure è agglutinata 
In una nodosità fatta di piccole 
scaglie, tanto da non perdere 
neanche una briciola, non un 
dettaglio (per esempio, a pagi
na 40). Eppure, anche qui, co
me in Narratori delle pianure, 
torna a prevalere la tendenza, 
anzi la sua prepotenza narrati
va, che rimanda o tende a ri
mandare sempre a un'altra co
sa; a rimpiattare le cose dette e 
le cose reali dentro ombre e 
ombre; o a cavare le cose e le 
cose dalle ombre per sminuz
zarle in una galleria di luce abil
mente abbassata; quasi pallida. 
Comunque, gli attuali intratteni
menti in successione dialettica 
dell'autore non mi coinvolgono 
fino in fondo, anche se resto 
convinto di un misurato rigore. 
In quanto, anche in questo se
condo libro dopo I Narratori, 
mi pare prevalente l'aspetto de
scrittivo rispetto a quello rap
presentativo; così componen
do un quadro moderatamente 
filosofico, moderatamente sor

ridente, moderatamente in
quieto, moderatamente in equi
librio. Il lettore partecipa senza 
strafare, senza stravedere. 

Ho l'impressione del tutto 
soggettiva che il libro sia l'oc
casione (magari buona occa
sione) per la raccolta di quattro 
racconti. Quattro racconti per 
fare un libro, ma non un'opera. 
Si resta naturalmente dalla par
te del consenso, però su un pia
cere della lettura un po' ripetiti
vo; proponendo non una legge
rezza che conta ma una tenuità 
che basta poco o basterebbe 
poco a intrigare. La struttura, 
infatti, è retta sulla spinta di al
cune deduzioni generali in* 
troiettate, che stentano a con
densarsi fuori dall'iniziale fer
mento e si svolgono poi senza 
stravolgerci o coinvolgerci; an
zi, lasciandoci quieti. Si svolgo
no Infatti in successioni pro
gressive, rimandando ad altre 
cose collegate (mentre, per 
esempio in Pirandello, le do
mande non hanno successione 

e si scavano in baratro e 11 spro
fondano). 

Negli altri libri da me parec
chio apprezzati, la pagina è tut
ta una supposizione e uno stra
volgimento e quindi ci coinvol
ge, quasi come protagonisti, 
con la fantasia; e questa è per 
me la tipicità, la notevole novi
tà. Notevole e privilegiata; non 
scambiabile con altri. La ten
sione dell'autore - cosi a me 
pare - è sempre stata quella di 
esplorare per esplorare, strac
ciando un poco il mondo; non 
quella di dichiarare, definire e 
concludere. Qua manca l'im
previsto di potersi anche incon
trare con un vento di tempesta. 
Nei suoi libri c'è sempre stata 
una decisa ed affatto allentata 
contaminazione fra supposizio
ne reale e risultato finale. Un 
risentimento (o una perplessità 
- la volontà di un dubbio) che 
la pervade illustrandola col 
senso di un brivido continuo. 
Che conquista il lettore. 

La sostanza dei quattro capi
toli è retta su personaggi (su 
protagonisti) che dichiarano 
d'essere o di cercare d'essere 
qualcosa d'altro. L'Identità nel
lo specchio spezzato. E un da
to. Ma alla fine resta In eviden
za soprattutto la buona grana 
della scrittura, che è comunque 
tremendamente addolcita. Per 
esempio, anche solo in con
fronto de La bottega dei mimi-, 
che è di dieci anni ta ed è molto 
bello; così compatto e integra
to. U è scritto, a metà di una 
pagina non numerata: «Sono 
mefistoteiici, fanno piani di te-
sta e di penna, ma non lo sanno 
che è lì il punto debole della 
coscienza: lo stomacot la cora
tella, la sovrana bìle,gli umori, ì 
liquidi e i fluidi. Con quelle 
mosse di testa gli va tutto alla 
testa e chi s'è visto s'è visto. 
Questa testa bisogna mettersi 
in testa che mica esiste. E sas
so, cioè osso, cioè minerale... 
cioè insomma zucca, nient'al-
tro che zucca col buco, dove il 
mefistotelìco pensatore ci ri
mette le braghe e anche l'ono
re». Appunto, la sovrana bile; e 
poi le braghe. Anche solo uno 
strappo, da ricucire? 

Tagliare 
è un po' 
perdersi 
Emmanuel Carrère 
•Baffi» 

Theoria 

Pagg. 164, lire 18.000 

I signori dell'occhio storto 
OTTAVIO CUCCHI 

C
hi non ha mai gridato o pronunzia
to parole dentro la bocca di un 
pozzo? La voce va giù e ne sale 
un'altra. Chi non ha mai trasalito 

•urna»»* all'apparizione di un oggetto, cosa 
o persona (o fantasma), ritenuto incomprensi
bile? Chi ha gridato dentro la bocca di un poz
zo o ha trasalito per una inattesa apparizione si 
ritroverà in questo Poema dei lunatici di Er
manno Cavazzoni. 

Lo capirà e lo gusterà, perchè tutte queste 
pagine e le awonture del nominato Savlni, 
ispettore di bonifica e poi Intendente, e del 
suo accompagnatore, prefetto Gonnella, sono 
in tondo a quel pozzo. Vengono su con il gri
do o si trovano nelle bottiglie che una follia 
non troppo estranea a un'Italia pazza che pare 
non ci sia più e Invece c'è sempre, soffocala, 
nascosta ma viva e vegeta, imprigiona In quelle 

bottiglie che i personaggi di Cavazzoniyanno a 
cercare in londo a pozzi risonanti e misteriosi. 
Sono avventure che stanno in quel frattempo. 
Tra la voce che scende nel pozzo e la voce che 
risale sono annidati fatti e storie che sembrano 
dall'ai di là e invece sono di qua, quotidiani: 
basta saperli vedere e ascollare. Se quesli frat
tempi sono follia, tulli coloro che hanno ri Ilei-
luto inlorno ai frattempi medesimi, al crepu
scoli, alle linee dell'orizzonte, che non si rag
giungono mai perchè si è sempre su una linea 
d'orizzonte, o vasto continente che dir si vo
glia, hanno qualche familiarità con la follia, e 
con la letteiatura L'Italia e l'umanità che ven-
gon luon da questo «poema» non sono più 
quelle del fantasmi, ma sono pur sempre quel
le del moto perpetuo e dei poemi in oliava 
rima, e chi nflelieva sul molo perpetuo e archi

tettava marchingegni adeguali, di solito era an
che poeta. Questa Italia e questa umanità sono 
immensamente colte e raflinate e tanno da 
contrappeso all'italiaccia piccolo-borghese, 
sentenziosa, chiacchierona e calona 

C'è bisogno, dice Cavazzoni. di «qualchedu-
no che se ne intenda». Intendersene vuol dire 
avere gli strumenti adatti per entrare in quei 
frattempi angosciosi e. momento essenziale, 
abbandonarsi a un linguaggio che nel libro di 
Cavazzoni vola di immagine in immagine fa
cendo saltare, via vìa, la prosa perbene di 
quanti credono che ta letteratura sia una sorta 
di grimaldello per cambiare il mondo Questo 
tal Savinl ispettore e poi intendente ci racconta 
una storia, lutto sommalo, lineare. È un viaggio 
Ira città e campagna. Ma t percorsi e gli incon
tri sono allucinali. Il Savini si presenla Ira gli 

scrosci di un temporale e raggiunge una locan
da. E fin qui. tutto nelle regole. [I bello è il 
modo in cui queste e le altre avventure sono 
raccontale. La frase comincia con una immagi
ne e subito si stravolge in un'altra. L'effetto è 
quello delle apparizioni. Alla fine, per paura, si 
ride. Non capitava più da tanto tempo E qui 
forse è II caso di evocare Foucault e la sua 
letiura di Cervantes. Anche il Savini e il prefet
to Gonnella sono cavalieri erranti per la scrittu
ra. Ne risulta una salutare strage di quei luoghi 
comuni e di quelle frasi (atte di cui sono com
posti quasi lutti i libri che giorno per giorno 
giungono sui banchi dei librai. 

Se una volta nella vita avete gridalo nella 
bocca di un pozzo, non vi meraviglierele quan
do sedie e tavolini, per via dell'umido, mette
ranno rami e toglie fino a trasformare una casa 

in un bosco. Non vi stupirete delle storie per
fettamente in linea con una logica parallela a 
quella comunemente accettata, normativa. 
consolatoria, che sentirete raccontare da un 
tal Nestore o dal beccamorlo Pìgafetta. Quel 
«qualcheduno che se ne intenda» invocato da 
Cavazzoni sa bene che «quando l'occhio è in
cantalo, si vedon le cose dì fianco, che a guar
darle poi dritto non si vedono più». 

Come dire che bisogna possedere uno 
sguardo particolare. Che poi è quello del cre
puscolo o del sonno incipiente. Ma non sono 
tulli dentro questo crepuscolo ì libri importanti 
del nostro edi altri secoli? Se il latore è pronto 
a entrare in questo crepuscolo vedrà cose in
credibili e vere Vedrà il becchino Pìgafetta. 
che è stalo all'inferno, muovere le labbra per 
dirci che nel suo mestiere non ci mene passìo-

MARC LE CANNU 

R icordate il bel giochino di cui Cesa
re Zavattlni dava la ricetta nel suo / 
poveri sono malli! 1) Alla line di 

^ ^ ^ una giornata di lavoro, salite le «ca-
m ^ m m le di casa vostra con passo da 
estraneo, premete II pulsante del campanello; 
2) vostra moglie vi apre la porta, un tantino 
preoccupata per il vostro leggero ritardo; 3) e 
voi, con aria dignitosa: «Buona sera signora, 
c'è il sig. Zavattlni? Lo dovrei incontrare,..»; 4} 
vostra moglie: «Su andiamo, ancora I tuoi soliti 
scherzi»; 5) voi insistete, suggerendo che ci 
deve essere qualche malinteso; 6) vostra mo
glie spalanca gli occhi, vi chiede il perchè del 
vostro comportamento; 7) voltate le spalle, 
scusandovi e mormorando: «E un malinteso, 
cercavo il sig. Zavattlni». 

Solo che iì giochetto, assai poco innocente, 
finisce quasi bene: venti minuti dopo, tornate 
fischiettando: ciao cara, chiedete scusa per il 
ritardo come se niente fosse. Il lettore non sa 
se piangere o ridere. Con Balli di Emmanuel 
Carrère, la situazione è molto diversa, meno 
iranica per certi versi, eppure una qualche pa
rentela «psichiatrica» con il testo di Zavattlni, 
ce l'ha. Tutto inizia come una «commedia leg
gera». Un giovane «manager», innamoratissi
mo della moglie Agnès, lascia Intendere a que
st'ultima che ha voglia di radersi I baffi, tanto 
per osservare la faccia che farà lei. Passa poi 
alla realizzazione del suo progetto, approfit
tando di una momentanea assenza di Agnès: 
rimane perfino un rettangolo dì pelle pallida 
sotto ali appendice nasale del «manager». Ri
torna Agnès dal supermercato vicino. Nessu- ' 
nissima reazione. Non solo, ma amici e colle
ghi di lavoro non notano il minimo cambia
mento nel volto non più baffuto dì lui. Quel 
che sembrava uno scherzo ben concertato di 
finta Indifferenza volta presto all'incubo, in cui 
non si sa più chi sia pazzo, o lui che avverte 
apparenti sìntomi di sgretolamento della per
sonalità, che s'imbatte problematicamente 
contro il fantasma baffuto di se stesso, o lei 
che giura e spergiura, con l'energia della di
sperazione, di aver sempre vissuto accanto ad 
un marito glabro. Su queste basi, il romanzo si 
sviluppa in modo serratissimo e diventa il rac
conto dell'inutile vagabondaggio dì un uomo 
(da Parigi ci si trasferisce in Estremo Oriente) 
alla ricerca di un sempre più ipotetico to, a 
meno che non si tratti di un io definitivamente 
smarrito. Sansone tosato, accanto ai nostro 
manager, fa la figura dì un sempliciotto tutto 
sommato molto più fortunato! 

Emmanuel Carrère, romanziere poco più 
che trentenne, il cui libro, in Francia, è giunto 
in testa all'«hit parade» - come dicono - della 
narrativa, ha del mestiere da rivendere. Pecca
to però che il finale debba annegare In tanta 
emoglobina mescolata a peli (dì baffo). Succe
de - sfortunatamente a mio parere - con que
sto romanzo quel che avviene in parecchi film 
del regista Claude Chabrol: in extremis, l'auto
re non sa reprìmere una predilezione - torse 
abbastanza gallica - per le scene raccapric
cianti da «grand guìgnol» che, in qualche mo
do. nuociono all'economia, finora perfetta
mente controllata, dell'opera. 

Scorrevole e precisa la traduzione di Gra
ziella Civìletti. 

ne perchè bisogna imparare a star seri. Vedrà 
apparire il prefetto Gonnella, vìvente satira del 
sospetto e dei fabbricanti di immagini dì nemi
co. (c'è gente travestita nei tubi, gente che 
vuole rifare la geografia e l'anagrafe; ci sono 
«indigeni di frontiera» naturalmente bilingui; 
c'è una scienza detta psicologica che aiuta a 
far carriera perchè prescrive di stare attenti al 
sottinteso). Vedrà la signora Cavizzl che ha il 
confine che le passa per la casa... La spedizio
ne del Mille e Garibaldi faranno le spese delia 
salirà. Facile, si dirà, dir male dì Garibaldi, lo 
fanno tutti. Ma il Savini-Cavazzonì ci rappre
senta un Garibaldi completamente annebbia
to, in preda al marasma senile, circondato di 
collaboratori stupidi e creduloni. L'ultima Ce
na con gli apostoli ubriachi chiude le avventu
re. Giuda Iscariota ne esce bene. Come dar 
torlo al fòlle Savlni quando ci dice che 11 vero 
tormentato, fino al suicìdio, è lui? 

Tutto si conclude in una comica rissa davan
ti alla bottega di un barbiere. Pinate In trage
dia: Gonnella fa una fine ignota, e poi si fa vivo 
il «diavolo e anche il Savinì scompare in un 
pozzo senz'acqua, secco. Si rìde, come si e 
detto, ma per difesa. L'allegnssimo, ossessivo 
humour apocalìttico di queste pagine è dì gra
na mollo sottile. 

l'Unità 
Martedì 
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CANZONE 

Confessione 
ai signori 
uomini 
Gianna Nannini 
«Maschi e altri» 
Bicordi Tgn 9 

tra omerico (1979), Vieni 
njgo«o( l98D. Latin tenere 
Ragazzo dell'Europa 09H), 
Bla bla e Fotoromanzo 
(1984). più Bello e Impossibi
le, Avventuriero e Profumo 
tutte dall'ultimo album (ap
punto Profuma): e, se non er
riamo, la prima hit personale 
di Gianna Nannini, più che 
mal legittima e tutto sommato 
anche ben realizzata. Ma la 
curiosità, come anche II titolo 
dell'album, corra subito a / 
maschi, scritta In collabora-
alone con Pianigiani e assolu
tamente Inedita. Una cantone 
che, per l'avvolgente taglio 
melodico Italiano, avrebbe 
potuto lar parte di Profumo, 
ma che (orse ha conservato 
qualcosa della Nannini prece
dente, soprattutto quel miscu
glio singolare di identifi
cazione e confessione sparata 
al limite dell'Imbarazzo. Ca
denze all'Italiana, si, ma lutto 
con la consueta, tipica atmo
sfera europea della Nannini 
con espliciti richiami ai modu
li francesi. 

0 DANIELE IONIO 

CANZONE 

Ricami 
a piccolo 
punto 
Umberto Tozzi 

•Invisibile» 

Cgd20717 

WH Al contrario della Nanni
ni, Tool e tutto nuovo, a qual
che mese da una raccolta di 
cose note ma anche meno no
te del suo passalo. Un Tozzi 
ledete a se stessa, va subito 
detto: che sa miscelare spunti 
melodici dalla precisa fisiono
mia e facilmente identificabile 

mrrt 
JAZZ 

ad un lavoro di ricamo assai di 
testa. In altre parole, sciatteria 
e Intellettualismo sono due ri
schi che 1) cantante e compo
sitore non corre proprio... 
Stranamente, la canzone che 
Intitola l'album ricorda quella 
sanremese di Rossana Casale, 
stesso gusto «moderno» italia
no anni Quaranta. Calibratisi-
ma e nelle regole tozziane Se 
non avessi te che la casa di
scografica ha promozlonato 
facendone un costoso e raro 
esemplo (non In vendita) di 
compact singolo. Fra le altre, 
spicca per raffinatezza Eclissi 
e per l'attento impianto boz-
zetlistlco a livello di testo Chi
na town. 

0 DANIELE IONIO 

Tastiera 
d'oro 
da anni 50 
HankJones 
«Tiptoe tapdance» 
GalaxyHbs6l3l 
(Foni! Cetra) 

• I La fresca inventiva piani
stica di Hank Jones non aveva 
lasciato indifferenti in tante 
incisioni in svariate e illustri 
compagnie soprattutto lungo 
gli anni Cinquanta. In anni re
centi, il suo nome ricorreva 

ROCK 

Chitarra 
«pentita» 
per Mingus 
Carlos Santana 
•Blues lor Salvador» 
Cbs460258 

• • Dev'essere proprio un 
periodo In cui i big del rock 
sentono il peso dell'aureola e 
tentano d'alleggerirsi spiccan
do nuovi voli di fantasia crea
tiva. Tale bisogno, a quanto 
pare, l'ha provato anche Car
los Santana che, dopo la lun
ga tournee e un album tran
quillamente dedicato alla pro
pria retrospetliva, se ne esce 
adesso con questo nuovo Lp 
In cui si propone In modo pre
ponderante come chitarrista. 
Era un po' quello che da tem
po si aspettava da lui, senza 
molte speranze, in verità, per
chè Santana non sembrava 
nascondere II piacere che gli 
dava II suo ormai assodato 
ruolo nella storia del rock. 
Tuttavia I solchi non offrono la 
torrenzlalità del primo Santa
na e c'è un gusto, raffinato, 
questo si, della scrittura, co
me In Mingus, dedicato pro
prio al grande jazzista. Le co
se migliori, e questo pure non 
è aspettato, avvengono quan
do la sua chitarra s'intinge dei 
colori della «Spanish Harlem». 

D DANIELE IONIO 

I J il £ !) 
CLASSICI E BARI 

Il dollaro Sax e droga 
non paga sulla 
un ideale Rive gauche 
•Giù la lesta» 

Regia: Sergio Leone 

Interpreti.' RodSleiger, 
James Coburn, Romola 
Valli 
Italia, 1971, Rlcordi-De 
Laureptils 

M i Un ribelle irlandese 
stanco e deluso (James Co
burn) e un bandirlo messica
no corpulento e sanguigno 
(Rod Stelger) si incontrano 
nel Messico turbolento e po
verissimo del peanes e si ac
cordano per assaltare banche. 
Finiranno a combattere con 
Pancho Villa e Zapala, della 
rivoluzione. 

Sicuramente Influenzato 
dal clima del '68, ma con un 
retrogusto di disincanto ma
linconico e beffardo, Gii) la 
lesta è sicuramente.- tra I film 
di Leone - quello tecnica
mente più accurato e riuscito. 
Ma è anche II suo film meno 
visto dal grande pubblico, for
se quello meno capito. Rispet
to al primi «western all'Italia
na» degli anni 60, Il mondo 
epico di Leone è solo in appa
renza ancora identico a se 
stesso. In realtà, I suol eroi 
tanno ormai di non potersi 
più accontentare di «qualche 
dollaro In più». Il loro ideali
smo romantico li segna nella 
cosclenaa come un trauma e li 
porta a tentare di sabotare, 
con violenza, la storia e il de
stino. Il film e cosi un Inno 
amaro sulle utopie dei primi 
anni 70 e, Insieme, un canto di 
morte per il western. Feroce e 
crepuscolare H W O W O W 

•Round Mldnlght» 
Regia: Bertrand Tavemier 
Interpreti: Dexter Gordon, 
Francois Cluzet, Gabrielle 
Haker 

Francia, 1986 
Warner 

m Per tutti gli anni Cin
quanta, e buona parte dei Ses
santa, Parigi è stata un punto 
d'approdo, un rifugio per mol
ti jazzisti americani, In partico
lare neri, che in patria tiravano 
a campare, o se ne andavano 

Frecocemente devastati dal-
alcool e dalla droga. A Parigi 

suonavano nelle «cave» ten
tando di sfuggire alla vita gra
ma, e finivano per Inloitire 
l'ultima fauna bohème che 
popolava la «Rive gauche», 
Bertrand Tavernier deve aver 
conosciuto bene quell'am
biente, quel musicisti, tanto 
da affidare ad uno di essi la 
parte di protagonista del suo 
film. Dexter Gordon, magi
strale sax tenore, uno dei 
maestn del Jazz moderno, si 
rivela anche attore di incredi
bile bravura nella parte di un 
musicista nero, schiavo del
l'alcool, che si esibisce in un 
locale della Parigi dei 1959. 
Altrettanto bravo Francois 
Cluzet, nelle vesti di un giova
ne tozzolilo che tenta di strap
parlo alla bottiglia, lo cura, lo 
accudisce, ma non può impe
dire che una volta tornalo a 
casa l'uomo ripiombi nei vizio 
fino a morirne. Un film che è 
un omaggio appassionato, te
nero e struggente, a una musi
ca evidentemente molto ama
ta, e ai suoi interpreti. 

Q ENRICO LIVRACHI 

con grande ammirazione sulla 
bocca di vari esponenti del
l'ultimo jazz, da George Lewis 
ad Anthony Braxton ed ora 
ecco circolare per la prima 
volta in Italia un album che 
Jones ha inciso appunto du
rante Il periodo della sua ri
scoperta. tra il 77 e il 78. Jo
nes è uno di quel solisti dotati 
di naturale musicalità, capaci 
di tener sempre desta l'atten
zione dell'ascoltatore, e cosi 
avviene puntualmente anche 
qui, ma più nella prima faccia
ta, latta di tempi mossi, che 
non nella seconda in cui sono 
stranamente concentrati i 
pezzi più stagnanti ritmica
mente e dove il pianista si la
scia spesso prendere le mani 
da quel rapsodismo che è un 
tipico trabocchetto della ta
stiera. 

D DANIELE IONIO 

BALLETTO 

La fiaba 
più 
raffinata 
Ciaikowskij 
«Lo schiaccianoci» 
Direttore Bychkov 
2 Cd Philips 420 237-2 

ara Semyon Bychkov, nato a 
Leningrado nel 1952 e oggi 
residente negli Usa. è consi
deralo uno dei più prometten
ti fra i giovani direttori che si 
sono affermali negli ultimi an
ni. Questa registrazione com
pleta dello «Schiaccianoci» 

(1891-2) di Ciaikovskij con i 
Berliner Philharmoniker è una 
buona conferma, per il per
suasivo equilibrio Ira continui
la della narrazione musicale e 
valorizzazione dei tanti parti
colari preziosi, delle infinite 
delizie sonore profuse dal 
compositore nel suo ultimo 
balletto. Una inquietante fiaba 
•infantile» di Hoflmann forni 
lo spunto per la confezione di 
una sublime pasticceria musi
cale (cui solo un diabetico po
trebbe resistere), le cui squisi
te raflinatezze sono proposte 
da Bychkov con cura, ma sen
za particolari compiacimenti. 
mentre non mancano sensibili 
sottolineature dei pochi mo
menti più drammatici. Una 
bella sicurezza Bychkov rivela 
anche nelle due danze dal-
l'Eugenio Onleghin» che 
completano suggestivamente 
i due dischi. 

O PAOLO PETAZZI 

SACRA 

La messa 
none 
finita 
Vercii 
«Messa da requiem» 
Direttore Muti 
2 Cd Emi Cds 749390 2 

• • Per la seconda volta in 
otto anni la Emi propone la 
Messa da Requiem di Verdi di
retta da Riccardo Muti: non se 
ne sentiva l'urgenza, mentre 
altre sue fondamentali inter
pretazioni non sono ancora 
disponibili in disco (Alceste 

Ieri, oggi e Cetra 
Un'antologia storica in trentasei pezzi musicali 

che sprizzano modernità e buongusto 
DANIELI IONIO 

Quartetto Cetra 
«Il formidabile Q.C.» 
Fonit Cetra PL 7 35 (box di 3 
LP) 
CDM2008(CD) 

H anno un aspetto, oggi, 
più saggio delle loro 
canzoni, I quattro Cetra. 

^ ^ ^ Ma la verità e Ione un'al-
* • • • • » • • tra: le loro canzoni sono 
sempre state più sagge, meno frivo
le di quanto potesse sembrare. E 
nella storia della canzone Italiana, in 
cui per tanto tempo hanno occupa
to un posto di primo plano, I quattro 
hanno In realtà fatto un po' di storia 
a sé. E non è neppure troppo corret
to parlare al passato, visto che In 
questo momento sono in attivissima 
fase di rilancio con vari spati televi
sivi. E non solo per questo, che po
trebbe anche sapere di revival. Pre
sentando, giorni la, questa storica 
antologia discografica, Il Quartetto 
Cetra si è anche cimentato dal vivo 
sulle basi orchestrali e la loro vocali
tà si è mostrata intatta, più integra 
del caratteristico macchlettismo 
che li ha guidati in tanti anni di suc
cessa e che non va comunque sotto
valutata se si considera che la loro 
«spettacolarità» è stata a lungo quel
la invisibile che al pubblico arrivava 
attraverso la radio. In particolare 

•Cla» Mannucci non finisce di sor 
prendere: i suoi belati da capretta 
nella filastrocca della Vecchia fatto
ria, Il alla Terrazza Martini di Milano, 
erano gettati con un incredibile 
•feeling ritmico», ma è soprattutto il 
timbro a conservare l'impareggiabi
le dote della freschezza, una dote 
che tante voci ben più celebri e sto
riche tendono inesorabilmente a 
perdere con l'età. 

Savona, Mannucci, Giacchetti e 
Chlusano ci tengono a non venire 
confusi con I cosiddetti «melodici»: 
ed hanno perfettamente ragione. 
Hanno fatto, d'accordo, anche can
zoni di Sanremo, ma la vita e la car
riere impongono compromessi. A ri
percorrere tanti anni di canzoni su 
questi solchi (degli Lp) 0 su queste 
tacche (del compact) balza a tutto 
tondo 11 ruolo di raffinatissima mo

dernità rispetto al panorama soprat
tutto interpretativo che contraddi
stingueva la* musica leggera italiana. 
Perché la loro formazione era 
jazzistica anche se la vocalità sape
va mantenersi, diremmo meglio 
contenersi, nel confini delle manie-
ré garbate. 

E per queste considerazioni stori
che e non per fatuo reviva) che forse 
l'antologia lascia in bocca un po' di 
voglia d'un maggior ripescaggio lun
go l'arco del primo dopoguerra. Su 
questa prima fase la maggiore di
sponibilità del cofanetto triplice su 
Lp (trentasei canzoni in totale) cor
re abbastanza in parallelo con il più 
condensato compact (venti pezzi). 
Ci sono in entrambe le versioni il 

•preistorico» Wsconre di Castel-
trombone. La leggenda di Rada-
mes, Oggi ho visto un leon, la ro
mantica arriericanlssima Dimmi un 
pò 'Sinatra Invecchiata solo in certe 
espressioni tipo le lacrime che «ca-
don giù», Nella vecchia fattoria 
(adattamento d'un pezzo popolare 
americano che venne inciso nel Cin
quanta persino da Sinatra1), Vecchia 
America, uno dei diversi esempi di 
musicalissima «sceneggiata» dei Ce
tra. Mancano nel digitale Oqpo pe-
loda, Cdndy e purtroppo, questo si, 
Johnny e Alice, una struggente sto
ria di grande amore originalissima
mente animata fra due cappelli, lui 
da uomo lei da donna, che si inna
morano in un negozio e poi, vendu
ti, continuano disperatamente ad 
amarsi litiche un giorno, per una oc
casione miracolosa come l'amore, 
si ritrovano, 

Successivi capolavori elei quartet
to sono f/fonografo a tromba, Un 
disco dei Platteri. In un palco della 
Scala, Un bacio a mezzanotte... 
Marino Marini, che ha curato la sele
zione, ha seguito personalmente la 
delicata fase di digitalizzazione per 
il compact e il risultato è splendido, 
senza tradimento della timbrica ori
ginale dei vecchi 78 giri. E rivivono 
come dal vivo 1 saxes del complesso 
di Francesco Ferrari in Aveva un ba
vero, canzone di sgradevoli ricordi 
festivalieri e falso-patriottici ma rilet
ta di sana pianta dai Cetra con un 
mirabile rovesciamento, sul Anale, 
del ritornello ad accenti invertiti. 
Modem! davvero questi quattro ra
gazzi di ieri! 

ed Ifigenia in Tauride di 
Gluck, per esempio); ma non 
sorprende che si volesse co
gliere dal vivo nello scorso 
giugno l'occasione del primo 
Requiem verdiano interpreta
to da Muli alla Scala. E nel 
disco, pubblicato ad appena 
quattro mesi di distanza, si co
glie la calda, vibrante intensità 
di una interpretazione con
cordemente ammirata, dove 
la melodia verdiana riceve la 
più partecipe evidenza, e do
ve forse le bellezze più segre
te sono in certe raffinatezze 
intimistiche (come nello 
smarrito e delicatissimo «Ho-
stlas et preces»). Nella com
pagnia di canto spicca soprat
tutto Samuel Ramey, come 
sempre impeccabile e intelli
gente. Notevole Cheryl Stu-
der, sempre dignitosa senza 
entusiasmare Dolora Zaijc, un 
po' estroverso, ma in gran for
ma, Pavarottl. 

O PAOLO PETAIZI 

VOCALE 

Dalla 
Francia con 
melodia 
«Melodies della belle 
epoque» 
Fischer-Dieskau, baritono 
Teldec 8.43754 ZK 

•Ti Con il titolo di «Melodies 
della Belle Epoque» Dietrich 
Fischer-Dieskau propone una 
raffinata antologia di 23 pagi
ne vocali da camera francesi 
della seconda metà dell'Otto
cento. Gli autori sono Gou-
nod, Franck, Bizet, Saint-
Saèns, Chabrier, Masserie!, 
Fauré, D'Indy, Chausson, 
Hahn, Piente e la scelta è 
compiuta con gusto perfetto: 
questo disco rivela quindi la 
continuità della tradizione 
della «melodie» francese nella 
sua epoca più significativa pri
ma dei capolavori di Debussy 
e Ravel. In tale ambito forse 
soltanto Faurè e Chausson 
possono essere conosciuti 
con una certa ampiezza attra
verso altri dischi: cosi l'anto
logia ci fa scoprire piccole 
gemme di Franck o di Saint-
Saéns, l'irresistibile umorismo 
di Chabrier e altre notevoli pa
gine ignorate. Fischer-Die
skau le interpreta con il con
sueto magistero, con una fi
nezza che fa dimenticare l'età 
della sua voce, In perfetta col
laborazione con Hartmut 
H6II. 

O PAOLO PETAZ/H 

Fuochi fatui su Malie 
ENRICO LIVRAOHI 

Ascensore per II patibolo, re
gia: Louis Malie; interpreti: Mauri
ce Ronet, Georges Poujouly, 
Jeanne Moreau; Francia 1957; 
Domovideo 

Lea a m a n t i , regia: Louis Malie; 
interpreti; Jeanne Moreau, Alain 
Cuny, José-Luis De Vilialonga; 
Francia 1958; Domovideo 
Zazle nel metro, regia: Louis 
Malie; inlerpreti: Catherine De-
mongeot, Philippe Noiret, Hubert 
Deschamps; Francia I960; Do
movideo 

Fuoco fatuo, regia: Louis Malie: 
interpreti: Maurice.Ronet, Lena 
Skerna, Yvonne Clech; Francia 
1963; Domovideo 
Calcutta, regia: Louis Malie; do
cumentario, Francia 1969; Domo-
video 

S ono passati un bel po' di 
anni da quando certa criti
ca lo definiva un regista su-

mmi^ perliclale e vacuo, capace 
di alte e raflinate esercita

zioni stilistiche, ma privo di spessore. 
di slanci, di profondità II più accade
mico. il più manierista della mitica e 
ormai storica «Nouvelle Vaguc». Cu

rioso abbaglio. A Irent'anni dal suo 
primo film, Louis Malie, non solo ha 
incamerato il suo secondo Leone d'O
ro a Venezia, ma addirittura sembra 
ormai definitivamente considerato -
forse dagli stessi critici - uno dei mae
stri del cinema contemporaneo. Del 
lontano brillante giovane cineasta, so
no ora disponibili in cassetta cinque 
dei film che hanno ispirato quell'anti
co giudizio. Film ormai entrati a pieno 
titolo nella mitologia cinefila, come 
quelli di Godard, di Truflaut ecc. Me
glio nvederli, a tanti anni di distanza. 
Ascensore per il patibolo, girato nel 
1957, è solo il primo lungometraggio a 
soggetto di Malie, non certo la sua pri
ma esperienza dietro la macchina da 
presa: forse non tutti sanno che Le 
monde du silence. il celebrato film di 
Jacques Cousleau, deve buona parte 
della sua eleganza formale al contribu
to decisivo di un giovanissimo Malie, 
che è stato al seguito per tre anni della 
equipe del famoso oceanografo Dice
va Francois Truflaut «Credo felina
mente che tutta l'opera di un cineasta 
è contenuta nel suo primo film Tutto 
Louis Malie, le sue qualità e 1 suoi di
letti, erano tn A\censore per il pattba-

Co». È un film, questo, divenuto rapida
mente un cult-movie, esattamente co
me MOOcofpf, di Truflaut. e A'twuf de 
soufflé, di Godard. È un'opera prima 
che si presenta già matura, con pochi 
difetti e molti pregi. Malie si innesta 
nella tradizione del «noir» con idee 
nuove e senza dimenticare la sua 
esperienza con Bresson (assistente in 
Un condannato a mone è fuggito), 
tira fuori dall'oleografia l'immagine di 
Parigi avvolgendola nelle sonorità su
blimi della tromba di Miles Davis, sol
leva dalla routine un attore come Mau
rice Ronet e mette in orbita Jeanne 
Moreau. Quest'ultima trova la sua mi
sura di grande attrice dal fascino sen
suale proprio con il secondo lungo
metraggio di Malie, Les amants, del 
'58, tratto da un testo libertino del 
XVII secolo. È la storia di un adulterio 
consumalo da una ricca e annoiata si
gnora, trascritta con uno ville intenso 
e lucente, insistita nella descrizione 
della mediocrità esistenziale di un am
biente provinciale e borghese. 

Di tutt'altra lega e Zazie nel metro. 
del 1960, tratto dal celeberrimo libro 
di Raymond Quenau. Lo scenario è 
una Parigi un po' fantastica e un po' 

grottesca, dove si muove disinvolta 
Zazie. ragazzetta evoluta e dal cervello 
precoce, in mezzo a una fauna di tra
vestiti, satiri, prostitute, lassisti, botte
gai, seminando crisi e scompiglio con 
il suo linguaggio cordialmente scurrile 
e con la sua irriverente petulanza. Un 
po' di René Clair, qualche briciola di 
Jacques Tati, uno scampolo di Hellza-
poppin, un pizzico di lonesco, 1 «my-
stères», la pochade e il Grand-Guignol. 
si mescolano in questo film dai sapori 
agrodolci, venato di umori surreali, 
denso di Ironia e non lontano dallo 
spinto eccentrico di Quenau. fuoco 
fatuo, del 1963, è una brusca virata, 
un cambio repentino d'atmosfera. È la 
descrizione delle ultime ventiquattro 
ore di un trentenne che ha deciso di 
suicidarsi, una ricognizione minuziosa 
degli alti, dei gesti e della fredda de
terminazione che precedono l'atto fi
nale, finemente calibrata, non priva di 
toni ambigui, ma di grande intensità 
drammatica Calcutta è un film che 
appartiene ormai a un'altra stagione. 
Girato durante un viaggio in Asia ne) 
1969, rappresenta uno sguardo perso
nalissimo, un'esplorazione, un docu
mento sull'India alla fine degli anni 
Sessanta. 

DA CAMERA 

Commento 
a 
Kreutzer 
.fonacele 
•Quartetton. l e 2 » 
Quartetto Smelarla 
S u p r a p h o n 3 3 C o - l l 3 0 

ara Nella storia nobilmente 
severa del quartetto non era 
mai accaduto, prima del 
1928, che un compositore ne 
tacesse dichiaratamente II vei
colo di messaggi amorosi, e 
non per caso l'Idea fu òT un 
musicista estraneo alla tradi
zione classico-romantica, di 
Janàcek che appunto net 
1928, a T4 anni, scrisse H tuo 
secondo quartetto. Intitolato 
•Lettere intime», con il pende
rò rivolto alla giovane dorma 
amata negli ultimi undici ami 
della sua viti, all'ispiratrice 
della sua splendida e tardiva 
maturità: per lui, del resto la 
musica doveva essere sempre 
strettamente Intrecciata all'e
sperienza vitale, non solo in 
senso autobiografico. Non c'è 
da stupirsi se questo quartetto 
contiene alcune tra le pagine 
più intente del lirismo di Janà
cek ed* pensato secondo una 
logica indipendente dalle tra
dizioni cameristiche austro-te
desche. Analoga Indipenden
za presenta II primo quartetto, 
di poco anteriore (1923), che 
e una torta di drammatico 
commento alla «Sonala a 
Kreutzer» di Tolstoj, Il magni

fico Quartetto Smetana, il più 
illustre quartetto ceco, è I In
terprete per eccellenza dei 
due capolavori: questa bellis
sima registrazione dal vivo del 
1979 (ora riversata In com
pact dalla Denon e distribuita 
in Italia dalla Nowo) fa testo 
anche perché si basa tu una 
nuova edizione delle partitu
re. litologicamente più atten
dibile (le differenze riguarda
no soprattutto il Quartetto n. 

D PAOLO PETAZ2I 

THRILLER 

•Lettera al Cremlino» 
Regia: John Huston 
Interpreti: Bibi Anderson, Or-
son Welles, Max Von Sydow 
Usa 1970; Panarecord 

FANTASY 

Regia: David Cronenberg 
Interpreti: Jeff Goldblum, Ge
na Davis 
Usa 1986; Panarecord 

FANTASY 

•Labyiinth» 
Regia: Jim Henson 
Interpreti: David Bowie, Jen
nifer Connelly 
Usa 1986; Domovideo 

DRAMMATICO 

«Voglia di tenerezza. 
Regia: James L. Brooks 
Interpreti: Shirley MacLaine, 
Debra Winger, Jack Nichol-
son 
Usa 1983; Cic Video 

• l a i 
Regia: Martin Riti 
Interpreti: Mary Steenburgen, 
Rip Tom, Peter Coyote 
Usa 1982: Warner 

COMMEDIA 

•tfr f o n d i l e b u d e * . 
Regia: Peter Faiman 
Interpreti: Paul Hogan, Linda 
Kozlowski 
Australia 1986; Panarecord 

COMMEDIA 

•PericoloaaiKiite lattea»» 
Regia: Ivan Reiunan 
Interpreti: Robert Redford, 
Debra Winger, Daryl Hannah 
Usa 1986; Cic Vìdeo 

COMMEDIA 

•Soni arai» 
Regia: Steve Miner 
Interpreti: Thomas C. Howell, 
Rae Dawn Chong, James Earl 
Jones 
Usa, 1986; Avo Film 
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ECONOMIA E LAVORO 

La formazione-lavoro 
Quasi tutti assunti 
ma non sono posti in più: 
bel regalo alle imprese... 

Per la stragrande maggioranza sono stati assunti. Ma 
anche questo dato non la altro che confermare le 
denunce sui contratti di formazione lavoro: sono un 
grande resalo alle imprese e non creano altra occu-

. pallone: finiscono per essere soltanto una fase di 
passaggio per una fascia di manodopera giovanile 
che finirebbe comunque per essere assorbita. Lo 
conferma un primo, approfondito studio dell'lsfol. 

ANQELO MELONE 
M ROMA, Entrarono' Ira il 
giugno dcll'84 e lo stesso me
se dell'anno successivo In 
34,780, Tulli giovani alla ricer
ca di uno occupazione: per 
quale futuro? Allora, e sopral-
tuilo negli anni successivi nel 

• quali II ricorso alla legge è di" 
venule massiccio, Il loro avvi
cinamento al mondo del lavo
ro e situo circondato dalle po
lemiche. Che non si sono mai 
spente: un provvedimento 
che finisce por essere un rega
lo alle Imprese? Formazione 
al lavoro che «non forma» e, 
soprattutto, non creo le occa
sioni di lavoro in pia di cui Ce 
assoluto bisogno, tantomeno 
nelle zone del paese dove la 
realti della disoccupazione 
giovanile è più drammatica? 

Con una lunga Indagine 
condona su un campione di 

" IBIS del giovani che Usufrui
rono del contratti di formazio
ne in quel periodo, t'Itici (HI-

- siltuto per lo sviluppo della 
<•• fórmMtone prolessièntile del 
1 lavoratori) è In grado ora di 
1 dare delle risposte. Risposte 

statistiche («estremamente at
tendibili»), è ovvio. Ma dalle 
quali al ricavano purtroppo 
considerazioni tutt'altro che 
ipcoragglami. Tre In particola
re; non si registra una relazio
ne diretta tra abbassamento 
del costo del lavoro (le grosse 
facilitazioni per le Imprese) e 
incremento dell'occupazione: 
è bassissima la percentuale di 
giovani che sono slati rea!-
moni» «formali», e sono per la 
quasi mintila quelli entrati gli 
In posiziono di vantaggio (con 
diploma o laurea), mentre la 
maggior parte ha svolto e con
tinua a svolgere mansioni mi-

, nlme; i contratti di formazione 
non decollano proprio nelle 
zone del paese In cui le op
portunità di lavoro sono mi
nori (solo il sei per cento del 
totale è stato attivato al Sud), 
Ma una importante novità vie
ne portala alla luce dallo stu
dio dell'lslol: la maggioranza 
del giovani e stata assunta, o 
Imrnedlatamenle alla fine del 

contratto, o nel mesi successi
vi, o comunque ha trovato un 
altro qualsiasi lavoro in un 
tempo considerato ragione
volmente breve. Al termine 
del periodo di formazione, in
fatti, Il 6S.7X del giovani è sta
to assunto nella stessa azien
da in cui aveva lavorato (di 
questi un 6,1* addirittura pri
ma della scadenza del con
tratto); il 15,5% si è dimesso 
prima di terminare II periodo 
previsto (ma una parte consi
stente per essere assunti In al
tre aziende); Il 4,4» è stato 
licenziato durante II contratto. 
In sostanza a distanza di un 
anno dal termine della forma
zione (da i secondo I risultati 
dell'indagine sempre sullo 
stesso campione al 30 settem
bre scorso) circa II 90* dei 
giovani ha trovato una occu
pazione stabile, mentre sol-
tanta il 5,8% al può considera
te disoccupalo nel senso 
stretto.del termine, 

Ma rimangono altri elemen
ti particolarmente preoccu
panti. Il tasso medio di Istru
zione: il 34% di questi giovani 
ha al massimo la licenza me
dia mentre solo II 2,6% è lau
reato, Solo II 17% allenita di 
aver avuto un qualche corso 
di formazione al lavoro (quin
di la condizione Iniziale non è 
mutata), e - latto ancor più 
emblematico - la quasi totali
tà degli assunti ha continuato 
a svolgere esattamente le stes
se (dequalificate) mansioni 
anche dopo l'assunzione, e 
per di più con uno stipendio 
praticamente immutato. Se a 
questo, infine, si aggiunge che 
soltanto II 34% era in cerca di 
primo Impiego troviamo la 
conferma del deludente risul
tato della legge: In realtà non 
ha generato occupazione ag
giuntiva, non ha formato, ha 
Finito per risolversi In un llnan-
ziamento per le imprese che 
hanno potuto beneficiare di 
manodopera a più basso co
sto. Nel frattempo, tra l'altro, 
il tasso di occupazione giova
nile è anche sceso di un pun
to. 

Lucchini al Senato 
«Fare una legge antitrust? 
Ma se è lo Stato 
il vero monopolista!» 
• i ROMA. Secondo Luigi 
Lucchini (ascollalo lori, Insie
me a Walter Mandelli, alta 
commissione Industria del Se
llalo) non c'è bisogno, in Ita
lia, di una legge contro le con
centrazioni e a dilesa della 
concorrenza. Basta, alferma il 
presidente della Conlindu-
stria, la normativa comunita
ria. In efletti, dice Lucchini, il 
vero monopolista in Italia è lo 
Sialo per cui norme antitrust 
dovrebbero comportare non 
tanto l'Imbrigliamento dell'I
niziativa privata, quanto «una 
serie di interventi assai diversi 
da quelli previsti nelle tradi
zionali legislazioni antitrust» 
che dovrebbero essere «volti 
ad eliminare gli ostacoli e le 
segmentazioni del mercato, 
creati dall'Intervento dello 
Stato». 

Il presidente della Conlin-
dustrla ha battuto a lungo su 
questo tasto sostenendo che 
al dovrà «procedere ad una re
visione dei trattamenti parti
colari che favoriscono forme 
di Imprenditorialità diverse da 
quelle private». Anzi, invece di 

penalizzarle, le industrie italia
ne andrebbero sostenute nel
le iniziative di lusione e con-
contrazione in 'modo da reg
gere la concorrenza euroepa 
e mondiale, intatti, per Luc
chini l'Italia «non è proprio un 
paese di giganti' («tra le pri
me 500 società del mondo -
ha detto - ligurano solo nove 
società Italiane - sei private -
contro 72 della Gran Breta
gna, 41 della Francia, 22 della 
Svezia, 16 della Svizzera»). Da 
qui la richiesta di non proce
dere ad alcuna normativa di 
carattere nazionale, finalizza
ta a porre vincoli sulla via de
gli accordi e fusioni, anche 
multinazionali. 

I comunisti Vito Consoli e 
Renzo Gianotti hanno soste-
nuto, Invece, che anche avve
nimenti come quelli recenti 
della Montedlson (con le ulti
me notizie sull'indebitamento 
di Cardini) rendono necessa
ria una normativa anche na
zionale, mentre il presidente 
della commissione, il sociali
sta Roberto Cassola, ha defini
to l'audizione un «manilesto 
ideologico del capitalismo*. 

Durissime critiche al governo alla vigilia di un nuovo sciopero 

Siderurgia, 5 proposte del Pd 
Alla vigilia di un nuovo sciopero generale di tutto il 
settore siderurgico (si svolgerà venerdì) dirigenti e 
parlamentari comunisti criticano duramente quella 
che definiscono una incredibile latitanza del go
verno su tutta la drammatica partita della, ristruttu
razione del settore, propongono un piano di azio
ne in cinque punti e chiedono che il governo si 
presenti subito in Parlamento. 

EDOARDO OARDUMI 

•»• ROMA. La Finsider ha 
presentato un plano di riasset
to della siderurgia pubblica 5 
settimane fa, sono mesi che si 
discute e si litiga in sede euro
pea sulla proroga del regime 
di controllo delle produzioni, 
c'è già stato uno sciopero ge
nerale del lavoratori delle ac
ciaierie e un altro si fari ve

nerdì prossimo. Con' tutto ciò, 
e mentre si avvicina implaca
bile il giorno delle decisioni, 
nessuno sa ancora quale sia la 
posizione del governo Italia
no, che politica intenda adot
tare per fafvfronte alla crisi-di 
un settore fondamentale del
l'industria italiana, quali scelte 
sosterrà nel confronto euro

peo che si sta per aprire. Diri
genti e parlamentari del Pei ie
ri hanno convocato una con
ferenza stampa nella quale 
hanno espresso non solo una 
«critica molto dura» ma il loro 
profondo »sconcerio» per un 
atteggiamento incredibile, in
spiegabile. 

«L'unica cosa di cui dispo
niamo - ha detto l'onorevole 
Giulio Quercini - è questo do
cumento della nuova direzio
ne della Finsider. Parla della 
necessità di altri 25.000 licen
ziamenti e la un lungo elenco 
di impianti da sopprimere o 
da ridimensionare. Ma questo 
non è il capitolo pubblico di 
una strategia nazionale di rias
setto del settore, È una voce 
isolata che dichiaratamente 
non è in alcun rapporto con 
obiettivi generali di politica in

dustriale. Per questa ragione 
noi non postiamo considerar
lo neppure una base di discus
sione né per il Parlamento né 
perl'awiodi una trattativa sin
dacale. La Finsider ha certo le 
sue responsabilità, ma è evi
dente che la colpa di una tale 
situazione ricade soprattutto 
sul governo». 

Che cosa propone il Pei? 
Propone una sorta di plano di 
lavoro in cinque punii e chie
de che i ministri si pronuncino 
subito sia alle Camere che 
con le organizzazioni sindaca
li. 

I) Il governo deve innanzi
tutto dire con quali posizioni 
intende presentarsi all'ormai 
prossimo confronto europeo. 
Per i comunisti sarebbe sem
plicemente inaccettabile che 
l'Italia ti presentasse a Bruxel

les con la disponibilità a ridur
re le proprie capaciti produt
tive nei laminati piatti. Questo 
perché siamo ormai diventati 
importatori di lamiere (l'anno 
scorso ne abbiamo compera
te all'estera per 3 milioni di 
tonnellate) e perché abbiamo 
i più moderni stabilimenti in 
Europa. Sarebbe assurdo fare 
concessioni a una impostazio
ne comunitaria che ci con
dannasse a una maggiore di
pendenza e consentisse con
temporaneamente maggior 
spazio di mercato a stabili
menti di altri paesi molto più 
vecchi del nostri. 

2) SI deve poi lare un piano 
nazionale per la siderurgia. 
Che significa in sostanza stabi
lire orientamenti generali di . 
riassetto di tutto il compano 
che valgano per I produttori 

pubblici e per quelli privati. 
Tocca al governo, dicono I 
comunisti, Indicare I fonda
mentali terreni di collabora
zione tra pubblici e privati, 
stabilire incentivi e disincenti
vi, premiare le strategie di 
specializzazione giudicate 
convenienti. E esattamente 
quello che il governo non ha 
fatto quattro anni fa, con i ri
sultati che sono sotto gli occhi 
di tutti. 

3) C'è poi II problema dei 
seimila miliardi, chiesti dalla 
Finsider per rimettere in sesto 
I conti. Questi si possono 
spendere se si sa bene a che 
cosa serviranno, se ci sari 
cioè un véro plano di Inter
vento. In ogni caso si tratterà 
di arrivare a una separazione 
delle partite finanziarie che si 
riferiscono agli oneri passivi e 

agli ammortamenti da quelle 
che riguardano l'attiviti e le 
potenzialità attuali delle so
cietà pubbliche. Ciò può avve
nire anche con interventi di 
scorporo societario. 

4) Il governo deve elabora
re una proposta legislativa per 
intervenire nelle aree mag
giormente colpite dai proces
si di ristrutturazione, con mi
sure che riguardino li mobili
tà dei lavoratori, interventi in
dustriali di altri settori deN'Irl 
ecc.. 

5) Bisogna pensare al finan
ziamento di un piano di gra
duale risanamento ambienta
le delle aree siderurgiche. Il 
ministero dell'ambiente che 
sta gii layorando sulla chimi
ca e il nucleare, dovrèbbe al
largare il suo orizzonte anche 
alle acciaierie. 
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Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 

è cqrjijgattere la placca batte/ici ei prevenire le sue conseguente. 

Infatti ia placca batterica può provocare arrossamenti ed in

fiammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre Sui 

denti si accumula e, a contatto con i. sali minerali contenuti 

nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro. Ecco 

cerche un'efficace azione preventiva è sempre necessaria. 

Neo Mentadent P può fare molto, 

Perché Neo Mentadent P è un dentifricio ad azione anti

batterica di proluhgata efficacia che agisce subito sulla placca già formata e 

ne combatte a lungo la riformazione. Infatti i suoi componenti attivi vengono 

prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per proteg

gere nel tempo le gengive. Sui denti il citrato tri-idrato di zinco contenuto in 

Neo Mentadent P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inibendo

la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dai sali minerà i 

normalmente contenuti nella saliva. Per questo l'uso quotidiano e regolare i-

Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e geng .'• 

Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive. C 

mentadent 
prevenzione dentale quotM ana 

«• 
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Pediatra 

irti* professione 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Canti I maini di Aldi II pediatra texano sospeso dalla 
protesitene perche sieropositivo all'Aids. Robert Huse tu 
costretto mesi la ad abbandonare la professione a causa di 
una campagna di un giornale di Dallas, che avava saputo 
che II medico era aleroposlllvo da due anni, le famiglie dei 
bambini che erano In cura dal pediatra gridarono allo 
scandalo e Indussero l'Associazione medica texana a so
spenderlo dalla professione. Ora Huse si trasferirò In Cali
fornia dove potrà lavorare, ma solo a contatto con siero
positivi. 

Costituito 
il comitato 
Italiano 
per lo spailo 

Alla line Ruberli ce l'ha (al
ta. In attesa della costituen
da Agenzia spallale Italiana 
(che dovrà attendere I lem-
pi parlamentari) è riuscito a 
costituire il comitato tecni
co-scientifico per lo spazio, 

a a a ^ ^ ^ B ^ una struttura che Ingloba 
ora una parte delle compe

tenze di gestione del Cnr. Il nuovo comitato è presieduto 
dal sottosegretario democristiano Learco Saporito e ne 
(inno pane, ira gli altri, Il professor Edoardo Arnaldi, il 
professor Francesco Carassi, il professor Luigi Broglio, Il 
professor Carlo Buongiorno. Compito di questo organi
amo e di dare consulenza al ministro per la Ricerca. Il 
comitato ha gli Iniziato l'esame delle principali iniziative 
Italiane per lo spazio: dalla stazione orbitante Columbus 
alla scuola per astronauti italiani. 

Un super 
refrigeratore 
magnetico 

Frithjol Maslrup, capo del 
gruppo scientifico dell'Im
presa calllornlana Hughes 
Alrcrall ha realizzato un su
per refrigeratore magnetico 
che servir! a raffreddare 
sensori infrarossi e per rea-

^ _ _ a _ _ . lizzare processi a tempera
ture notevolmente pia bas

se di quelle ottenute con 11 ciclo convejlónale del gas 
liquefatti. Servirà soprattutto per satelliti-spia «altri sistemi 
di difesa spaziale. Il suo vantaggio rispetto al sistemi tradi
zionali non riguarda solo le temperature: il super refrigera-
lare di Maslrup è Infatti potenzialmente più leggero, ha un 
disegno più semplice e consuma meno energia, il progetto 
* stalo finanzialo con quasi S milioni di dollari dall'Orga
nizzazione per la difesa strategica: si tratta Intuii di un 
prodotto dell'immensa macchina lecnologlco-mllliare-ll-
nanilarls messa In molo dal progetto delle 'Guerre stella
rli. 

Una sonda 
dalla Terra 
oltre II sistema 

Una sonda umana olire II si
stema solare? E la proposta 
del prestigioso Jet Propul-
slon Uboralory (Jpl) della 
Nasa: l'idea e quella di rea
lizzare una missione che 
poni una sonda spaziale a 150 miliardi di chilometri dal 
nostro pianeta, l'equivalente cioè di mille volle la disianza 
che separa la Terra dal Sole. La sonda (che ha gli un 
nome: Thoud Astronomica! Unii») dovrebbe «aere equi-
palliala con un telescopio II cui compilo sari quello di
misurare la parallasse trigonometrica di stelle distanti mi
gliala di miliardi di chilometri dalla Terra. Isa sonda do
vrebbe viaggiare nella spazia profondo sospinta da un 
motore a ioni. Il principio di funzionamento di quello 
motore consiste sostanzialmente in un Intenso campo 
elettrico che accelera atomi Ionizzali sino ad altissime 
velociti. Per garantire l'energia necessaria la sonda do
vrebbe comunque essere dotata anche di un reattore nu
cleare in grado di fornire una potenza di un megawatt 
circa. 

Pnccihllf» Iti caso di incidente aereo, 

diminuire »' lwi>0 mm e velenoso 

te ••uuM i u » c n o sl produce quando II 
m u n ì per fuoco entra In contallo con 

incidente aereo? ' materiali che compongo-
mmmmm^^mmmmm^^ llcolare, sembra letale II po

liuretano del cuscini e la 
tappezzeria sintetica, prodotti che in pochi secondi, se 
lambiti dalle fiamme, emanano gas mortali. Ora le compa-

Sile aeree sembrano orientate a sostituire queste sostanze 
meliche con un particolare tipo di cotone e di realizzare 

un sostegno della tappezzeria In Kevlar, un nuovo materia
te plastico in grado dì Irenare l'avanzata del luoco. 

Nata la bimba 
concepita 
con ('«effetto 
salmone» 

b nata la notte scorsa a'Ro
ma la prima bambina con
cepita con una nuova tecni
ca di fecondazione artificia
le chiamata 'effetto salmo
ne'. La bambina, Marilena 
Palanca, è venula alla luce 

a _ _ a _ _ _ _ _ _ ^ M a , In una clinica romana e pe
sa 2 chili e 800 grammi. La 

tecnica e stala Ideala dal professor Severino Antinori, del
l'ospedale «Regina Elena- di Roma, e sl applica quando il 
seme del padre non ha la robustezza e la motilità necessa
ria per arrivare all'ovulo e fecondarlo. In questo caso si 
selezionano gli spermatozoi più 'robusti' che vengono Irro
bustiti con alcune sostanze naturali e collocati nella parie 
superiore della tuba, OH spermatozoi possono così risalire 
controcorrenle • come tonno I salmoni nei torrenti • il 
liquido seminale e fecondare l'ovulo. 

ROMEO «ASSOLI 

Tecnologie chirurgiche 
Il bisturi gamma 
per rimuovere* 
i tumori cerebrali 
Sembra la creazione di un co
stumista di Hollywood per un 
film fantasclentifica.e sl traile 
Invece di un apparecchio se-
rissimo e di grande milita. Si 
chiama «bisturi gamma« ma 
non somiglia affatto ad un bi
sturi iradlzlonale.bensl ad una 
calotta metallica nella quale 
viene inserita la testa. E' l'ulti
ma risposta della medicina 
contemporanea nei confronti 
di tumori cerebrali altrimenti 
inoperabili e lunzlona a raggi 
gamma. I medici dell'ospeda
le universitario di Plt-
lsburah,dove e Installato l'uni
co bisturi gamma finora lun-
ak>name.so5iensoiio che sl 

traila di uno strumento avan
zatissimo che diverrà indi
spensabile in tulli I principali 
ospedali, Finora 500 persone 
sono state •trallale» con II 
nuovo bisturi e nell'87» dei 
casi le anormalità presenti so
no siale distrutte. Il bisturi 
gamma irraggia cobalto la cui 
potenza viene regolala da) 
raggi gamma. I medici sosten
gono che un tumore può esse
re distrutto con appena venti 
minuti di traliamenlo.anche 
se devono passare due anni 
prima che la distruzione sia 
totale ed il paziente venga 
considerato fuori immediato 
pericolo. 

Il 3 dicembre del 1967 II grande problema 
La prima operazione eseguita Cultura della donazione: 
a Città del Capo In Italia 400 pèrsone 
dal chirurgo Christian Barnard in lista d'attesa 

Un cuore nuovo 
che ha già ventanni 
A vent'annl dal primo trapianto di cuore, eseguito 
da Christian Barnard al Groote Schuur di Città del 
Capo, nel campo della tecnica medica e delle rea
zioni all'organo trapiantato sono stati latti enormi 
progressi. Ma un problema resta insoluto, e con 
esso rimane aperta anche la polemica: quello dei 
donatori. Sono ancora pochi, e la cultura della 
donazione in Italia stenta a decollare 

FLAVIO MKHEUNI 
fM II primo a ricevere un 
cuore nuovo era stalo un ca
ne, cosi come era slata una 
cagnollna a volare per prima 
nello spazio. Naturalmente 
Carrel e Guthrie dell'Univer
sità di Chicago, autori dell'e
sperimento. non si aspella
vano che l'animale sopravvi
vesse. Era II 1905. Ventotto 
anni dopo sperimentazioni 
analoghe, eseguile* alla Mayo 
Clinic, consentirono di os
servare che la morte post
operatoria non era dovuta 
lanto alla tecnica chirurgica 
quanto a fattori Immunologi-
cl, il cosiddetto rigetto, Poi 
negli anni 50 gli esperimenti 
sui) animali si moltiplicaro
no in diversi Centri del Nord-
America e nel 1962 un ricer
catore sovietico, Demlkhos, 
pubblicò la proprie osserva
zioni su cani trapiantati già 
nel 1940. 

Trascorrono altri due anni 
e nel 1964 all'University Ho
spital di Jackson (Mississip
pi) Hardey trapianta un cuo
re di scimpanzé nel torace di 
un uomo, lasciando in sede 
il cuore del ricevente, Il pa
llente muore un'ora dopo 
l'Intervento. E curioso: men
tre i primi cagnolini trapian
tati avevano suscitalo le pro
teste delle società zoofile, 
l'esperimento di Hardey sul
l'uomo non sembra sfiorare 
le corde dell'emotività. La 
sorpresa scuoterà il mondo 
solo quando al Groote 
Schuur di Città del Capo 
Christian Barnard trapianta 
un cuore umano nel torace 
del cinquantaduenne Louis 
Washkansky, affetto da una 
grave cardiopatia. 

Washkansky muore dlciol-
lo giorni dopo di polmonite: 
I farmaci immunosoppresso-
ri avevano evitalo il rigetto 
ma, indebolendo le difese 
organiche, era stata aperta la 
strada alle infezioni. Barnard 
è sotto I riflettori: non c'è 
giornale e relè televisiva che 
non lo intervisti, ed egli si 
concede generosamente a 
tutti. E giovane, brillante, 
ama i nighl-clubs e le belle 
donne. I giornali sono pieni 
di titoli a sensazione. La car
diochirurgia diventa spetta
colo e in futuro assisteremo 
perfino a interventi in diretta. 
L'opinione pubblica sembra 
convincersi che la scienza 
ha sorti magnifiche e pro
gressive, che è ormai prossi
ma a sconfiggere la morte. 
Ritroveremo Barnard molli 
anni dopo ancora sotto i ri
flettori, ma questa volta per 
fare pubblicità a una crema 
antirughe. Eppure, quale che 
sia il giudizio sull'uomo, lo 
scienziato Barnard ha aperto 
la strada ad una delle più af-

SM BOLOGNA. Suoni poco 
gradevoli, che intervengono a 
spogliare di poesia una nolte 
d'amore o un menage diurno 
perielio? Si, il russamento è 
anche questo. Ma non solo, 
Quel fenomeno che, come 
spiega il professor Elio Luga-
resi, direttore della Clinica 
neurologica dell'Università di 
Bologna, dipende dalla diffi
coltà a far entrare l'aria nei 
polmoni perché le prime vie 
respiratorie sono ostruite, è 
per almeno 400.000 italiani 
una vera e propria malattia, 
delta anche "dei grandi russa-
torl». 

Una ricerca condotta dal
l'equipe medica bolognese in 
un quartiere cittadino getta lu
ce sulle proporzioni della dil
uzione qi quella che viene de
finita anche sindrome delle 
malattie ostruttive. Carattere-

fascinami avventure umane, 
e l'ha fallo con grande peri
zia ed estremo rigore scienti
fico. Che bilancio trarre ve
ntanni dopo lo straordinario 
avvenimento del 1967?. 

Il primo trapianto cardia
co italiano * datalo 14 no
vembre 1985, «Ormai - spie
ga il prof, Luigi Donalo, pre
sidente della commissione 
cardiochirurgica del ministe
ro della Sanità - il periodo 
sperimentale è finito, anche 
se molli problemi restano 
aperti. Il programma Italiano 
ha raggiunto I 220 trapianti 
di cuore: 90 il primo anno e 
130 il secondo. Se le nostre 
proiezioni sono giuste supe
reremo 1150 nel terzo anno. 
Purtroppo I 220 trapianti 
vanno confrontati con 420 
pazienti in lista d'attesa, cen
to dei quali sono morii per 
mancanza di donazioni». 

Questo è il primo proble
ma Insoluto, forse il più 
drammatico. Chiediamo a 
un altro clinico, il prol. Atti
lio Reale, direttore della 2* 
Cattedra di maialila dell'ap
parato cardiovascolare, Uni-
versili «La Sapienza» di Ro
ma, quale messaggio inve
rebbe all'opinione pubblica. 
•Vorrei spiegare, risponde, 
che In Europa dal 25 al 50 
per cento del candidali al 
trapianto cardiaco muoiono 
nell'attesa di un cuore nuovo 
che non arriva In tempo. Lo 
slesso accade negli Stati Uni
ti. Da uno studio eseguito in 
cinque grossi centri 
nordamericani è risultala 
una mortalità del 58 per cen
to fra i pazienti in attesa del 
trapianto». 

Secondo Reale II proble
ma, soprattutto nel Sud, na
sce a una scarsa cultura della 
donazione. Forse ha nuociu
to Il peccato originale di Bar
nard, l'eccesso di pubblicità. 
il trapianto-spettacolo che 
affascina ma suscita anche 
paure ancestrali. La gente 
non vuole «le mani sul cuo
re». Come scrisse «l'Espres
so», «le rubriche dei giornali 
si riempiono di lettere al di
rettore che esprimono pietà 
per il corpo saccheggiato e 
orrore per la rapina». Cam
bia anche l'idea della morte: 
non più un atto improvviso e 
simultaneo, ma un processo 
graduale che inizia dal cer
vello. Il corpo muore lenta
mente, attraverso fasi suc
cessive, anche quando il 
cuore continua Inutilmente a 
battere. Ma se In qualche ra
ro caso la morte cerebrale, 
l'encefalogramma piatto, 
dopo tutto non fosse irrever
sibile? 

Paure infondate, probabil
mente: anche perché oggi vi 

sono mezzi diagnostici della 
morte cerebrale che vanno 
oltre l'elettroencefalogram
ma. E Donalo aggiunge: «La 
consapevolezza va tacendo
si strada, abbiamo dei segni 
positivi. Negli ultimi sei mesi 
il livello delle donazioni è 
stato nettamente superiore 
alla media dell'intero pro
gramma. Il primato spetta al
la Liguria, alla sensibilità del 
prof. Umberto Valente del 
Centro trapianti di San Marti
no a Genova. Credo sia l'uni
ca regione che ha veramente 
programmato l'organizza
zione della rianimazione an
che in funzione delle dona
zioni d'organo. Se tutta l'Ita
lia fosse allivelli di Genova e 
della Liguria ogni anno po
tremmo fare più di 400 tra
pianti cardiaci, lo non credo 
molto all'incultura del Meri
dione, al riliuto della genie. 
Vedo infatti che al Nord (do
ve sono concentrati gli olio 
centri per il trapianto di cuo
re) buona parte dei donatori 
e delle loro famiglie sono di 
origine meridionale». 

Obiettiamo che una certa 
riluttanza non può essere ne
gata: il culto dei defunti spes
so si identifica con il rispetto 
dell'integrità corporea dei 
propri cari scomparsi. Ma 

Donato replica che si traila 
di concezioni meno diffuse 
di quanto si creda. «Certo, il 
problema esiste: ma sfuma 
mollo se citi ha un proprio 
congiunto in rianimazione 
vede che i medici si sono 
prodigati fino allo spasimo 
per salvargli la vita. E quando 
tutto è perduto, dinanzi alla 
possibilità di dare la vita a 
un'altra persona sono ben 
pochi i familiari che rifiutano 
di farlo». Sembra dunque 
che vi sia una crescita della 
solidarietà umana, a dispetto 
di tutti i modelli di egoismo, 
di individualismo e di com
petizione sirenata proposti 
ogni giorno dalla società. 
•Per la prima volta, dice Do
nato, abbiamo registrato una 
donazione a Palermo, e 
un'altra in questi giorni a Na
poli». 

Un altro aspetto limitante, 
tuttavia, i rappresentalo dal 
tempo di attesa Imposto dal
la legge: 12 ore di morte ce
rebrale accertata al di là di 
ogni dubbio. «Accade, spie
ga Reale, che ci venga pro
posto un cuore compatibile 
con un nostro paziente, ma 
se durante questo periodo di 
attesa il donatore non viene 
mantenuto "in vita" (tra vir
golette, perché la morte ce

rebrale è irreversibile) con 
un perfetto trattamento car
diocircolatorio, alla fine il 
cuore non sarà più utilizzabi-

Eppure l'Italia è il paese 
europeo con il maggior nu
mero di centri autorizzati al 
trapianto cardiaco, anche se 
i cardiochirurghi delle isole e 
del Sud lamentano che siano 
dislocati quasi tutti al Nord. 
Sono le lagnanze fondate? E 
davvero opportuno autoriz
zare altri centri? «In effetti, 
spiega Reale, l'inconvenien
te più serio è lo spostamento 
di un malato dalla Sicilia a 
Roma o a Milano. Altri, tutta
via, osservano che se I centri 
sono troppi, diminuisce la 
casistica dì ognuno e quindi 
anche la curva di apprendi-' 
mento. Ma il problema più 
drammatico resta quello del
le donazioni. A Roma, nel 
mio Istituto, siamo fermi a 
otto trapianti per mancanza 
di donaton, non certo di pa
zienti In lista d'attesa». 

Parliamone allora di que
ste liste di attesa. Un cardio
chirurgo bolognese, Angelo 
Pierangela ha osservalo che 
«ogni trapianto di cuore ci 
farebbe trascurare venti car
diopatici pure bisognosi di 
intervento. Con la lista d'at-

Il don. Christian Barnard duranti una conferenzi 

tesa che abbiamo, scegliere 
il trapianto mi sembrerebbe 
un errore». Reale non è d'ac
cordo. «È vero, spiega, ab
biamo un aggravio di lavoro 
soprattutto nella fase post
operatoria. Il trapianto non è 
un intervento complicato, 
ma la degenza è lunga, ri
chiede ambienti sterili e trat
tamenti particolari. Ciono
nostante abbiamo constata
lo che non vi è stato intralcio 
alla routine cardiochirurgica. 
Le liste di attesa esistono e 
sono lunghe, ma dipendono 
da altre cause come la ca
renza di personale infermie
ristico o di posti letto ade
guati». 

Che cosa è successo in 
quegli anni? «L'avvento della 
ciclosporina A, spiegano Do
nato e Reale. Grazie alla ci
closporina è possibile con
trollare il rigetto in modo più 
selettivo. All'ospedale pari
gino "La Pitie" (ma il dato è 
generalizzabile) prima della 
ciclosporina la sopravviven
za a 4-5 anni era del 15 per 
cento ed è ora dell'80 per 
cento. La tecnica chirurgica 
è ancora quella adottata a 
Stanford 19 anni fa da Nor
man Shumway; è cambiato 
invece il trattamento del ri
getto. Ma si delineano anche 
altre novità importanti, sia 
con le nuove ciclosporine, 
sia con tecniche di inibizio
ne del rigetto ad alta specifi
cità: sotto questo aspetto 
sembra particolarmente prò-

ancora In lue sperimentale. 
E prevedibile che nel girò di 
pochi anni il trattamento dei 
trapuntati potrà essere ulte
riormente migliorato». 

Quanto al cuore artificiale 
viene impiegato il Jarvik 7, 
dal nome del suo costruttore 
Robert Jarvik: fu impiantato 
per la prima volta nel 1982 a 
Sali Ulte City, da William De 
Vries, nel torace del dentista 
Barney Clark e anche allora 
era il 3 dicembre. «Ma il cuo
re artificiale, afferma Dona
to, per ora ha dei limiti mollo 
precìsi, come soluzione pon

te in attesi del trapianto». 
•Almeno, aggiunge Reale, ti
no a quando non sarà Intera
mente Impiantarle, Ubero 
dalla serrilo delle apparec
chiature esterne». 

Altre linee di ricerca sono 
rivolte soprattutto a un depi
stage del rigetto che possa 
evitare il ricorso frequente 
alla biopsia endomlocardi-
ca, che per ora è l'unico si
stema sicuro per prevedere il 
temuto rigetto, la sua gravità, 
e modulare l'uso degli Im-
munosoppressorl. «Pensia
mo a metodiche meno Inva
sive, spiega Reale (con la 
biopsia bisogna prelevare un 
piccolo frammento di tessu
to cardiaco), come l'ecocar
diografia o II monitoraggio 
cltolmmunologlco del san
gue periferico, Poi vi sono 
problemi ancora aperli, La 
ciclospurina induce iperten
sione arteriosa In circi metà 
dei casi, E vi sono fenòmeni 
misteriosi come 11 progressi' 
vo aumento di volume del 
cuore trapiantato, o la comi 
parsa di lesioni coronariche 
anche in pazienti che noti 
erano dei coronaropallcl. 
Sono fenomeni immunòlogi-
ci difficili da riconoscere. Il 
cuore denervato non dà ito-
lore, possono quindi verifi
carsi degli infarti silenti sen
za alcun segno di allarme».. 

Porse alle soglie del 2000 
questi problemi saranno ri
solti. Eppure sembra oppor
tuno non indulgere al tnort-
falisml e dare spazio anc*# 

„ad altre JÌ&ggp&iSBn 
quella del cardiologo V * -
ttam Castelllehe, du ranMn 
congresso promosso dall'A-
merican Heart AMOclatleffl, 
lece la seguente osseryailp-
ne: «È eccessivo, sé non w -
dirittura ingiustificato, il rilie
vo dato sia al cuorejirtiflcia-
le sia ai trapianti cardìaci, da
to che con il costo di un solo 
trapianto si potrebbero Mi-
vare attraverso la prevenzio- ' 
ne non meno di 200 vite. Ma 
non sono ottimista, perchè 
rispetto agli impianti 0 al tra
pianti di protesi o di organi, 
la medicina preventiva è pur
troppo priva di attrattive». 

In Europa 
oltre 40 centri 
§ • Sino all'aprile scorso In tutto it mondo erano stati eseguiti 
4.600 trapianti cardiaci. Erano 1.326 alla fine del 1984, prima 
dell'avvento della ciclosporina A. Di questi 4.600 in Europa ne 
sono stati latti 1.625. In testa è la Gran Bretagna con oltre 500 
trapianti seguita dalla Francia con 350, dalla Germania occi
dentale con 250 e dall'Italia con 220. 

Nel mondo I Centri autorizzati al trapianto cardiaco sono un 
centinaio, in Europa oltre 40 di cui 8 in Italia, 6 nella Germania 
occidentale e 5 in Francia. I centri italiani si trovano a Roma 
(Ire), a Milano, Pavia, Bergamo, Padova e Udine. 

Nel Regno Unito il costo di un trapianto cardiaco è calcolato 
in 12.000 sterline nei primi sei mesi; nella Germania occidenta
le da 80.000 a 140.000 marchi per intervento; in Francia 
250.000 franchi per il primo anno e 40.000 per ogni anno 
successivo: in Italia da 30 a 35 milioni di lire per ogni trapianto. 
Le spese sono a carico del Servizio sanitario, mentre negli Stati 
Uniti sono a carico del malato. 

L'apnea pericolosa del grande russatone 
zata da russamento intermit
tente e da un numero superio
re per ogni ora di 5-10 apnee 
(ostruzioni totali che blocca
no il passaggio dell'aria tra lin
gua e laringe), la patologia 
comporta, per chi ne è affetto, 
alti rischi di incorrere in ma
lattie cardio-circolatorie. 

Sul campione di cittadini 
bolognesi Interpellati, la per
centuale di malati dà adito ad 
allargare le cifre sul plano re
gionale e nazionale in termini 
non molto confortanti. Infatti. 
Inviati 3500 questionari a una 
metà della popolazione ma
schile della zona compresa 
tra 1 30 e I 69 anni, i medici 
della clinica neurologica han
no appreso dalle 1500 rispo
ste ottenute (alcune volonta
rie, altre cercate successiva
mente via telefono) che il 396 
circa degli interpellati dal 40 

Russare non è solo sgradevole per 
chi ci dorme accanto, ma anche peri
coloso per il russatore. Una ricerca 
condotta da una équipe della clinica 
neurologica dell'università di Bolo
gna su di un quartiere cittadino so
stiene che è molto più numeroso di 
quanto non si pensi il numero di per

sone che corre seri rischi a causa del
le apnee prodotte dal russare. Il feno
meno, definito scientificamente «sin
drome delle malattie ostruttive», 
comporta alti rischi di incorrere in 
malattie cardiovascolari. Una curiosi
tà: le donne russano di meno, perché 
respirano meglio 

ai 69 anni presenta, dormen
do, più di 10 apnee l'ora. Ed 
esaminati in laboratorio 40 
soggetti che hanno dichiarato 
(e per loro anche il partner) di 
russare quotidianamente, l'e
quipe ha riscontrato che il 
35% di essi supera la soglia 
rischio di 10 apnee orarie. Al
largando il dato su scala re
gionale, ne viene fuori che un 

MICHELA MURRA 

terzo (cioè 25.000) dei 
75.000 grandi russatori 
(l'8,2* della popolazione) 
emiliana romagnoli è affetto 
dalla sindrome. 

Secondo I conti della mi
cro-indagine bolognese, a 
russare «malato» in tutta Italia 
sono almeno 400.000 perso
ne. Che, questo è l'aspetto più 
sconcertante, nemmeno lo 

sanno. Soltanto uno, inlatti, 
dei soggetti seguiti in labora
torio, raccontano I medici bo
lognesi Roberto D'Alessandro 
e Fabio Cirignolta, mostrava 
interesse e preoccupazione ri
guardo al proprio stato. 

Ciò non significa, natural
mente, che il campanello d'al
larme debba suonare per tutti 
coloro che rumoreggiano In 

questo modo durante le notti. 
Le donne, intanto, sono «fuori 
pericolo»: «Negli ultimi 130 
casi osservati - racconta II 
prolessor Lugaresl - il rappor
to grandi russatori maschi
le/femminile era 13 a 1». Que
sta scarsa propensione fem
minile a russare, spiega il neu
rologo, è dovuta alla presenza 
nel «gentil sesso» dì un eleva
to tasso dì ormoni femminili, 
stimolanti dal respiro e alla di
versa conformazione delle 
prime vie aeree rispetto all'uo
mo Gì palato molle è più spes
so), 

Altra caratteristica peculia
re: la malattia colpisce soprat
tutto soggetti in sovrappeso, 
Dimagrire è dunque il primo 
elflca.ee antidoto al male. Bi
sognerebbe poi citare gli al-
coolici - che favoriscono, sì, il 
sonno, ma anche II russamen

to e le apnee - e optare inve
ce per qualcosa di solitamen
te controindicato come una 
coca cola o un calle. Non è 
bene usare, invece, tornaci 
contro il russamento, perchè 
stimolanti della veglia. 

Quanto a) sintomi che mei-
tono sull'avviso della presen
za della malattia, attenzione 
ad una lìngua più grossa della 
norma, a una mandìbola che 
tende a verticaliaarsi, 

Rimedi medici «t male p o * 
sono essere interventi di pala-
touvolofarìngoplastic» («oasi. 
ste nel recidere una parte del 
velo palatino per consentire 
un migliore passaggio delKa-
rla) e dì Iracheostornia (si trat
ta di un loro nella trachea che 
resta chiuso di giorno eaperto 
di notte, ma essendo una tec
nica piuttosto cruenta viene 
praticata solo in casi eccezio
nali). 
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L'esodo dei nomadi 
da ponte Marconi 
Gli zingari sono stati 
trasportati 
in un deserto di melma 
deirinfemactio 

Spunta l'alba, A ponte Marconi I nomadi sono gli stati svegliati: 
accompagnati da poliziotti < vigili gli zingari dovranno 

raggiungerà l'area dell'lnfernaccio, zona deserta e piena di melma 
dalla Magliana, Hanno gli bruciato le loro stamberghe per 
riscaldarsi, in giro cercano gli ultimi stracci da recuperare. 

Contenti solo I bambini: sono al loro primo «esodo». CU uomini 
(nella foto sotto) spingono le roulotte dal greto del (lume 

Un viaggio dal tango nel fango 
bL2J& 'Sai Notte di un cronista, passata sugli argini del Teve

re, accanto agli zingari Khorakhanè in un campo di 
fango tra baracche, roulotte senza vetri né ruote, 
ridotte in rottami, E questa la storia di una mancia
ta di ore: dall'arrivo in grande spiegamento dei 
militari armati che sono piombati sugli accampa
menti, alla deportazione dei nomadi da ponte Mar
coni all'Internacelo. 

A N T O N I O C l M I I A N I 

• a Ore 4,30. Il lungotevere 
di San Paolo è deserto. U sot
to sulla riva del fiume dorme 
l'accampamento del Khora
khanè. Né una luce, ne un filo 
di vento, né una parola. Po-
c'olire c'è II ponte Marconi, 
Illuminato e vuoto. Accinto al 
Cinodromo sembra senza vita 
anche il secondo campo no
madi del Khorakhanè. Sonò 
anche loro musulmani, ven
gono dalla Jugoslavia, ma so
no emigrati in Italia In periodi 
diversi e tra le due tribù non 
corre buon sangue. Le loro 
roulotte cacciate dal Tevere in 

piena sono risalite dal greto 
del fiume fin sulla strada. 

Ora 5. Arriva una macchina 
di vigili urbani, rallenta e scen
de sulla stradina piccola ed In
fangata del piazzale, tra ba
racche e roulotte. In Una delle 
casette di tavole e oarlonl l i * 
cellofanatl si accende un lu
mino. LI c i abita Sergio rap-. 
presentante del gruppo che la 
cago aMàamlc, 

5,10, All'Improvviso la poi», 
le Inizia a luccicare di lampeg
gianti azzurri e gialli. S'allac
ciano su ponte Marconi In Illa 
una decina di camion seguili 

da pulmini e auto dei vigili. 
Dalla Cristoforo Colombo ar
rivano Invece in Ionia le vo
lanti della polizia con: tanto di 
blindati, Su piauale Edison ci 
sono parcheggiati decine di 
macchine e pulman di carabi
nieri. Sembra la scena dell'at
tacco di «Apocalipse Now», 
Manca solo In sottolondo la 
«Cavalcata delle walchirie* di 
Wagner. 

OreSiZO, Mitra in pugno 
vengono bloccate entrate, e 
uscite dell'accampamento ac
canto al Cinodromo. Da pon
te Marconi si vedono arrivare 
altre p>rtlg(i«;oìlmilitari. Da 
lontano si notano solo I lam
peggianti che scendono dalla 
strada tra le roulotte accanto 
al fiume gonllo dalle recenti 
pioggie. Sembra Un'azione di 

Of*8.a*.T-iairintemo delle 
baracche le donne gridano 
•frasi incomprensibili in slavo. I 
loro piccoli rispondono In ita
liano. In un attimo loro sono 
pronti e sgusciano fuori in ma-

Slielta, incuranti del freddo e 
el fango, I militari cercano di 

velocizzare le operazioni. Vo
gliono che tutu gli zingari sia
no partiti prima dell'alba. I ca
pifamiglia chiedono pazienza: 
io fanno in un italiano partico
lare, cantilenante, musicale, 

Ore 5,50. Al|a, anziano con 
i denti incapsulati d'oro ha 
paura. Teme I Khorakhanè 
dell'altra tribù. «Attraverso il 
sangue che scorre nelle vene 
- dice - di padre in figlio cor
re l'odio Ira le nostre genti". 
Tra loro la faida è iniziata più. 
di ventìcinque anni fa. Ora si 
sono Incontrati a Roma. U di
videva il ponte; all'Internacelo 
staranno.insieme. 

Ore 6.1 fieri Rom non parla
no. Con gli occhi scuri e il vól
to tirato guardano le gru che 
sollevano di peso le proprie 
abitazioni. Corrono a racco
gliere tavoli e sedie che si 
spaccano, che diventano inu-
tiltezabili. Quello che non pos
sono portare via lo bruciano 
su Immensi falò. 

Ore A,05. Scortata dai mili
tari armati parte la prima caro
vana di nomadi. Roulotte, ca
mion con sopra donne, vec
chi e maserlzie e polizia si fer
mano sul pónte. L'ultima oc
chiala verso il Tevere limac
cioso poi II viaggio, come de
portati, verso una campagna 
ostile, dove, la gente già sta 
organizzando una protesta 
contro di loro. 

Ore 6,30. Spunta l'alba. La 
luce sembra fatichi a scioglie
re la cappa nera e cupa sul 
campo nomadi. Poi il celo in 
un attimo impallidisce in un 
grigio indefinibile. 

Ore 7. Il traffico comincia a 
bloccare le carovane scortate 
dagli uomini armati. Il trasferi
mento coatto comincia a di
ventare lento e problematico'. 

Ore 7,30. La prima carova
na seguito a ruoti dalla secon
da entra nel campo sosta del-
l'Intanacelo. Il blitz polizie
sco ha funzionato. La genie è 
stata presa di sorpresa net 
sonno. I temuti zingari sono 
ora nel fango dell'Intanacelo. 

«0 così o niente», gridò l'assessore 
S T E F A N O D I M I C H E L E 

WÈ «Una cosa scandalosa. 
Questa città sta diventando 
terra di nessuna. E questa vi
cenda dlmoslra che un pez
zetto di Sudafrica e arrivalo li
no a noi», l'esodo toriata de
gli «Ingari Rotatane, da ponte 
Marconi alla Magliana, comin
ciato nel cuore della none 
scorsa, ira legni del Comune 
« I mitra del carabinieri, scan
dalista don Bruno Nlcollnl, 
presidente dell'Opera noma
di, «Il Comune - aggiunge du
rissimo don Nlcollnl - si è li
mitato solo ad un'opera di 
neiienin urbana: gli zingari so. 
nò I rifiuti di questa citta, but
tiamoli nella discarica». Una 
lunga giornata, per I settecen. 
lo Som di ponte Marconi, co
minciata di none nel fango 
della riva più insalubre del Te
vere e terminala nel fango 
dell'Internacelo. Dalla gluma, 
pochissimo reazioni. L'Intera 
operailone praticamente affi
data alle Ione dell'ordine, sin

daco e assessori chiusi nelle 
stanze del Campidoglio, al-
faccendall a discutere di no
mine per le aziende municipa
lizzate. Ieri mattina alle 9,30 
hanno latto un salto a ponte 
Marconi gli assessori Luigi Ce
leste Angrisani e Massimo Pa
lombi ("Ma lo non c'entro 
niente - si è affrettato a di
chiarare li responsabile del 
Traffico - , passavo qui per ca-
so>). Poi più nulla. E stala una 
giornata di confusione, cre
sciuta man mano con II passa
re delle ore. Una alla volta le 
vecchie roulotte hanno ab
bandonato Il greto del Tevere, 
le baracche di cartoni e cello
phane distrutte e bruciale. 
Poi, incolonnali, i Korakane, 
scortati da polizia e carabinie
ri, sono arrivati a l l ' Intanai 
ciò. All'Ingresso del nuovo 
campo, carabinieri armati che 
controllavano le macchine 
dei nomadi una per una. 
«Dobbiamo fargli capire subi

to come debbono marciare),, 
ha replicato un sottufficiale 
dell'Arma al consigliere co
munale di Dp Giuliano Ventu
ra. 

Gli unici rappresentanti po
litici all'Intanacelo, per l'inte
ra giornata di Ieri, sono stali 
quelli del Pel, di Dp e I Verdi. 
«Il blitz con II quale le famiglie 
zingare di ponte Marconi so
no state trastalle nell'area 
Magliana-lnfernaccio - com
menta il consigliere del Pei 
Augusto Battaglia - apre una 
nuova fase critica nella vicen
da dei Rom nella nostra città». 
1 comunisti hanno subito chie
sto almeno quaranta bagni 
mobili, la raccolta dell'im
mondizia, il trasporto scolasti
co per i bambini, nuove rou
lotte, accettabili condizioni 
igienico-sanitarle. una presen
za stabile delle forze dell'ordi
ne. Ieri mattina una delegazio
ne del Pei ha incontrato il 
questore Mario Jovine. Il fun
zionarlo ha detto che circa 
seicento Korakane godranno 

della sanatoria per stranieri, 
mentre altri duecentocln-
quanta verranno espulsi. E il 
posto di polizia mobile alla 
Magliana non durerà più di 
tre-queiiro giorni. «Una vera 
follia mettere insieme un nu
mero cosi grande di zingari di 
etnie diverse', dice Battaglia. 

Altre difficolta sono venute 
nel corso della giornata dal 
presidente della XV circoscri
zione, il de Pasquale De Luca, 
che ha (alto sospendere I la
vori per il terzo campo sosta. 
«Mancano i permessi*, si è 
giustificato, in serata è andato 
con una delegazione In Cam
pidoglio, «Noi - ha detto - sia
mo favorevoli a un piccolo 
campo sosta come stabilito 
dalla delìbera comunale». 
Molto vago, sull'intera vicen
da, anche l'assessore al Piano 
regolatore, Antonio Pala: 
«Sposteremo la discarica, lo 
spazio è grande e poi è solo 
una soluzione provvisoria», il 
suo unico commento, L'area, 

del resto, è contesa al nomadi 
anche dagli sfasciacarrozze. 
Ma che sia una soluzione tan
to provvisoria non ne sono 
convinti all'Opera nomadi. 
«Abbiamo dovuto accettare 
insieme al Rom la Magliana 
quando lunedi pomeriggio 
l'assessore Bernardo ci ha gri
dato: "O la Magliana o la Ju
goslavia"», ricorda Massimo 
Converso, segretario regiona
le. «La situazione è gestita so
lo con un criterio di ordine 
pubblico, e non come vicen
da politica e culturale», com
menta amareggialo Converso. 
L'ostilità della gente, anche se 
non si è ancora tramutata In 
barricale, è comunque pesan
te. Ieri sera si è riunita la giun
ta comunale che ha deciso di 
completare i lavori per il cam
po, impegnandosi ad affronta
re anche la situazione di Tor 
Bella Monaca. L'argomento è 
stato affrontato anche dal 
consiglio comunale, dopo 
che i comunisti lo avevano 
sollevato. Non è 

Alla Magliana Vecchia 

Blocco stradale 
ma senza gran successo 

G I A N C A R L O S U M M A 

• a l «Zìngari, andatevene 
via». «Amministratori bulloni, 
cosi volete risolvere il proble-
ma degli zingari?». Quando I 
Rom sgomberali da ponte 
Marconi sono arrivati nel nuo
vo campo all'Intanacelo, sul 
muro di fronte all'ingresso 
hanno trovato ad accoglierli 
cartelli come questi. L'ostilità 
della gente del posto ha trova. 
lo le forme noie di espressio
ne di tutta la recente rivolta: 
«Abbiamo I topi nelle scuole, 
nelle nostre caso.jion c'è ac
qua - hanno provato a spiega
re alcuni dimostranti - e ora II 
Comune vuole attrezzare di 
tutto punto un campo per gli 
zingari, che sono sporchi e ru
bano». Ma l'Intanacelo ò un 
posto Isolato, e la genie lorse 
non ha sentito I Rom come un 

«pericolo» troppo vicino. Fat
to sia che un tentativo di bloc
co stradale, inscenalo da solo 
un centinaio di persone, ha 
avuto l'unico eflelto dì rallen
tare il traffico su via della Ma
gliana vecchia Ira le 16 e le 
18. Le terribili condizioni di 
vita nel «campo attrezzato di 
lutto punto» hanno mostralo il 
loro vero volto col calare del
la sera. 

In un mare di fango, le uni
che luci, al centro del campo, 
sono rimaste- quelle di un ge
neratore di corrente del Co
mune. Ma anche quello, quan
do Intorno alle 20 sono arriva
le le ultime roulotte prelevate 
a ponte Marconi, è stato 
smontato e pelato via. E le 
uniche luci all'Intanacelo so

no rimaste quelle fioche delle 
candele, che si intravedevano 
attraverso i fogli di plastica 
trasparente che coprono i fi
nestrini delle roulotte. Se ne è 
andata anche la maggior parte 
dei vigili urbani, dei poliziotti 
e dei carabinieri che, mitra In 
pugno, avevano «sgombera
to» all'alba ponte Marconi: E i 
Rom sono allora davvero soli, 
abbandonati a se stessi. Senza 
luce ne acqua, e molti, anche 
senza letto. Almeno una ses
santina di loro, infatti, dormi
vano nelle baracchette di le
gno che erano slate costruite 
nel vecchio accampamento. 
Un misero riparo, ma un ripa
ro. Ora non gli è rimasto nep
pure quello, e chissà se mai 
arriveranno le sei roulotte (lo
ro le chiamano alla francese 
«caravan») che la prefettura 
ha ottenuto per loro dalla Pro-
tezione civile. 

Molte roulotte sono ormai inservibili e la polizia è costretta a 
sollevarle e a trasportarle sui camion (nella foto di destra). Sopra 
una donna nomade stringe al seno un piccolo 

Igiene pubblica, 
denuncia Cgil 
a ministri 
e magistrati 

Igiene pubblica a Roma, sia per I controlli sugli alimenti 
che per quelli sull'Inquinamento atmosferico: siamo all'ab
bandono completo. La denuncia è partita dalla Cgll-Fp. 
che ha inviato un lungo esposto al sindaco, ai ministri, al 
partiti e al procuratore della Repubblica. Controlli e analisi 
non vengono falli, o ridottisi di sono del minimo indispen
sabile. Colpo, secondo il sindacata, «del potere delegalo 
volto al lassismo» che preferisce .Iniziative da incantatori 
di serpenti contrarie alia Mela della salute pubblica». 

Suite nomine 
Marianettl 
attacca 
Signorello 

Un'altra bordata alla giunta 
Signorello da parte del so
cialista Agostino Martinel
li. La polemica, stavolta * 
sulle nomine eh* la mag
gioranza di pentapartito si 
trascina da tempo Imma-

^ • » a » » » » » s » e » e morabile. L'ultimo rinvio 
nel consiglio comunale di qualche giorno fa. Dopo aver 
parlato di «vero scandalo», il deputalo socialista ha aggiun
to: «Le persone dolale di sensibilità estetica, senso di pu
dore olire che sensibilità politica hanno il diritto e tutte le 
ragioni per protestare». 

Otto ordini 
di comparizione 
per concorso 
universttario 

Otto ordini di comparizio
ne per le Irregolarità che sa
rebbero avvenute, tra II feb
braio e II marzo scorso in 
occasione del concarso 
per diciannove cattedre 
universitarie di pediatri*. 

^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ Ad emeltere la radica di 
provvedimenti « stato il pubblico ministero Francesco NH-
10 Palma. Per II 22 dicembre ha conveato a palano di 
Giustizia il presidente, Rolando Bulgarelll, e I membri della 
contestata commissione di esami. 

In giunta 
ora 
è guerra 
peri cimiteri 

Adesso, nella giunta capito
lina è guerra per i cimiteri. 
Sui due fronti, per il mo
mento, l'asessinrc ai Lavori 
Pubblici Pietro Giubilo e 
quello alla Sanità Mario De Bartolo, Un arino fa Giubilo 
propose la costruzione di Ire nuovi cimiteri al Laurcnjlno, 
all'Aurelio e al Flaminio, per una spesa di 83 miliardi, da 
-affidare ad un consorzio di Imprese. Venerdì scorta là 
giunta ha approvato la proposta di Giubilo. Immediata la 
reazione di De Bartolo, che ha costratlo l'amnlniUrulonc 
a fare marcia indietro, «Non e pensabile- ha.delt<» il 
responsabile dalla Sanila- che si possa affidare al privalo 
laflestton* di una struttura dlcompcfeiua «mainata». 
Adesso a decidere sulla faccenda sarà II consiglio coma-
naie, 

I prof rispondono 
al questionario 
della Cgil scuola 
sul contratte 

Ruolo unico per gli Inse
gnami, revisione comples
siva della distribuzione cara-
ria, articolazione dello retri
buzioni, formazione « ag
giornamento legate airuni-
vèrsili e diffuse sul tenta-

———•——»•—— rio. Questi l primi risultati 
fomiti dal questionario che la Cgil scuola ha distribuito a 
tulli i docenti romani, aprendo una discussione e chieden
do contribuii d'analisi e di proposta in vista della battaglia 
per il nuovo contrailo. Sono siali presentati ieri in una 
conferenza slampa. «I docenti hanno dato prova di grande 
spirilo critico e di realismo, nelle loro risposte - h a com
mentato Armando Catalano, della segreteria regionale -
anche In contrasto con alcune scelte del sindacato», 

Arrestato 

P.r estorsione 
Aglio 

di un avvocato 

Tre arresti per un •regola
mento di conti» nel mondo 
del gioco d'attardo, Tra di 
essi vi è il figlio di France
sco D'Apice, un noto pena
lista dei foro romano. I tre 
giovani, Eraldo Mancini, di 

„ • • 20 anni, agricoltore, Clau
dio Piperno, 25 anni, disoccupalo, e Michele D'Apice. 27 
anni, studente, seconda gli inquirenti avrebbero sparato 
contro la vettura di Ferdinando Tovazzi, un coltivatore 
diretto di 37 anni, che aveva con toro un debito di 15 
milioni. Le accuse sono di danneggiamento ed estorsione, 
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WMA 
Regione 
Approvato 
HPeep 
di Roma 
• • La giunta regionale, riu
nitasi lori manina, ha approva
to Il secondo Plano per l'edili
zia economica e popolare 
IPcep) del Comune di Roma, 
che Individua le ione destina
le ad Insediamenti abitativi. 

Questo piano e il risultato di 
osservazioni e revisioni che 
hanno avuto come conse
guenza finale II ridimensiona' 
mento delle cubature edilizie 
per rispettare soprattutto alcu
ne norme nazionali come la 
legge sugli usi civici e la Galas
so. L'assessore al territorio 
Raniero Bendetto, al termine 
della riunione, ha dichiarato 
che «Il plano viene incontro 
alle esigenze espresse dal-
l'amministrazione comunale, 
dal sindacati, dal movimento 
cooperativo e dagli imprendi
tori per II rilancio della politi
ca della casa e dell'occupa
zione nel scucire edilizio e 
uell'indoiio». 

La giunta, nell'approvare il 
plano, ha deciso anche di pro
muovere la costituzione di 
una banca dati del territorio 
regionale finalizzala • si legge 
nella nota ufficiale della Pisa
na - >ad una migliore com
prensione del suo) assetti ur-
hanlslicl, ambientali e struttu
rali». 

Questa esigenza, e bene ri
tardarlo, contrasta però con 
le gravissimo inadempienze 
della Regione I cui plani paesi
stici sono stali dichiarati re
centemente da un comitato di 
giuristi, Inutilizzabili. Cioè un 
nell'esercizio di scrittura e 
nulla più, 

La giunta ha poi Iniziato l'e
same del progeno di bilancio 
IDHB e del poliennale '88-90 
presentalo dall'assessore 
franco Splendori. Venerdì * 
stata convocata un'altra riu
nioni) per proseguire la di
scussione aul bilancio. 

Camionbar 

Libertà 
provvisoria 
al vigile 
( M II giudice istruttore Al
berto Pazienti, al quale è airi-
dilla una delle inchieste giudi
ziarie sugli aulobar, ha con
cesso ieri la liberta provvisoria 
al vigile urbano Franco Clan-
faranl e gli arresti domiciliari a 
Mario Tredicine. Quest'ultima 
e uno del componenti della 
famiglia che a Roma ha II con
trollo della maggior parte dei 
bar mobili. Nell'ambito del
l'inchiesta Il magistrato ha an
che Interrogato, come impu
tali, la moglie di Mario Tredi
cine, Annamaria Cimili, Jolan
da e Pierina Franceschell, mo
gli rispettivamente di Lelio e 
Pino Tredicine e Altiero Tre
dicine. Insieme con questi II 
giudice Pazienti ha anche in
terrogalo l'ex comandante 
del gruppo «Montecatini» del 
vigili urbani, Camilla Pica, Im
putalo di concussione. L'uffi
ciale della polizia municipale, 
che è «illeso dall'avvocato 
Mario Joson. ha respinto l'ac
cusa, sostenendo che all'epo
ca del latti che gli vengono 
contestati non era al coman
do del gruppo •Montecatini». 

Continua la protesta dei dipendenti contro i mali dell'Istituto per il restauro 

Un concorso «a ostàcoli» 
La tempesta non è passata all'Istituto centrale per il 
restauro. 1300 candidati ce l'hanno latta ad espleta
re la prima prova del concorso ma resta la spada di 
Damocle dell'agitazione proclamata dai dipendenti. 
L'istituto infatti è in crisi con fondi ridotti all'osso e 
una sede inagibile. Mail disagio contagia un po' tutti 
i settori dei beni culturali: un neonato Cobas ha già 
dichiarato lo sciopero per II 7 dicembre. 

f M La corsa ad ostacoli e 
già cominciata per trecento 
candidati al concorso per 
accedere all'Istituto centrale 
per il restauro. Si sono misu
rati con la prova di disegno, 
si proseguirà con quella di 
restauro, ed infine con l'in
terrogazione in storia dell'ar
ie. Intanto continua l'agna
zioni" dei dipendenti ed è 
quasi certo che venga indet
to uno sciopero per bloccare 
Sii esami, Anche gli allievi 

elle (re classi dell'Istituto 
hanno manifestalo la loro 
solidarietà ai lavoratori, con 
un volantino distribuito il 

§Ionio dell'esame al condì-
ali che attendevano l'inizio 

della prova. E una denuncia 
sulle condizioni di degrado 
dell'Istituto e dell'andamen
to dell'attivila didattica. La 
Cgll da parte sua ha invialo 
una lettera al ministro con la 

3uale informa delle richieste 
ci lavoratori; in primo luo

go il potenziamento delle 
strutture scientifiche per la 
ricerca e la didattica, poi 
l'approvazione del progetto 
Fio sul «San Michele», inline 
la riconferma del ruolo del
l'Istituto centrale come isti
tuzione preposta all'attivila 
di ricerca nel sonore del Be
ni culturali. In piazza San 
Francesco di Paola, presso 
S. Pietro In Vincoli, la sede 
dell'Istituto centrale per il re-
slauro è siala dichiarala ina-
Sibilo da un anno, per più del 

50* dell'area totale. Di qui, 
mettendo in atto un vecchio 
disegno, il ministero ha pre
disposto ii «trasloco» dell'I
stituto centrale ne) comples
so seicenlesco del «San Mi
chele» a Traslevere, ma il ri
tornello non cambia in quan
to anche questi ambienti so
no in gran parte da restaura
re. Risultato: l'Istituto si trova 
in condizioni di non poter 
svolgere la sua attività. I la
boratori scientifici (ad ecce
zione di una parte di quello 
di fisica e di biologia) sono 
•prigionieri» nei locali peri
colanti In piazza San France
sco di Paola, l'attivila didatti
ca si svolge perciò in am
bienti di fortuna sprovvisti 
del materiale necessario. 

Si ripete una situazione 
difficile, dovuta ancora una 
volta alle ristrettezze econo
miche cui sono condannali 
Istituti centrali e soprinten
denze. Lo stato di previsione 
del bilancio dell'Istillilo per 
Il 1988 è di un miliardo e 400 
milioni, più 900 milioni per la 
ricerca scientifica e tecnolo
gica: un budget irrisorio se si 
pensa che equivale al coslo 
di cenlo metri di autostrada. 

Se riHlllulo cenlrale per il 
restauro piange quello, per il 
catalogo (lo stalo di previ
sione del bilancio per il 1988 
è di un miliardo e 150 milio
ni. più 460 milioni per la ri
cerca scientifica e tecnologi
ca) non ride. Una ragione 

comune, quindi, è alla base 
del crescente disagio del 
principali settori dei ministe
ro dei Ben. culturali e che 
porterà a uno sciopero il 7 
dicembre prossimo procla
mato da un neonato Cobas: 
la mancanza di leggi appro
priale che garantiscano un 
corretto impiego dei fondi 
stanziati dallo Stalo per la 
conservazione del patrimo
nio storico-artistico, oltre 
che l'inesistenza di una -leg
ge quadro» recente e funzio
nale sulla tutela del patrimo
nio artistico nazionale. 

•Esistono due disegni di 
legge, uno per le norme di 
tutela del patrimonio artisti
co, il quale è un mediocre 
elaborato anche rispetto alla 
legge Bottai del 1939: e l'al
tro riguarda la riorganizza
zione del ministero, che so
prattutto avrà come sco[H> la 
moltiplicazione delle poltro
ne, essendo più a misura del
la burocrazia che della cultu
ra. Antonio Cederna. neode-
putato eletto come indipen
dente nelle liste comuniste. 
esprime il suo pragmatico ri
sentimento per lo stalo di 
degrado dei patrimonio arti
stico, e continua. Inoltre c'è 
il problema della legge fi
nanziaria: 710 miliardi sono 
previsti per i'88:825 miliardi 
per l'89, 1110 miliardi per il 
90, ma questi fondi andran
no tulli nel «fondo globale». 
Questo vuol dire che il Parla
mento deve varare leggi spe
cifiche per il loro uso. secon
do priorilà -d urgenze, met
tendo per sempre da parte 
quell'oporai-.ione equivoca 
che va sotto il nome di «gia
cimenti culturali»: che alno 
non è che i,n regalo alle im
prese di informatica, con 
ben scarsi licncfici alla con
servazione del nostro patri
monio». D P.P. 

Due arresti a San Basilio 

Lo gonfiano di botte 
per avere la tangente 
Hanno tentato di estorcere una grossa somma ad 
un barista dell'Esquilino per fargli avere la loro 
«protezione», Ma luì non c'è stato e dalle minacce 
i due sono passati ai fatti. Picchiato e derubato il 
barista li ha denunciati. Sono stati arrestati i due 
fratèlli DI Gioia, Luciano e Roberto, di 44 e 43 anni, 
residenti in via Filoitrano, 21 a San Basilio, con 
precedenti penali alle spalle. 

STEFANO POLACCHI 

t n Prima una tangente pa
gata -in natura», poi la pretesa 
di una grossa somma in dena
ro per avere la loro •protezio
ne», Alla line, dopo essere sta
to minacciato, pestalo e deru-
baio, il proprietario di un cir
colo ricreativo all'Esquillno li 
ha denunciali e I due malvi
venti di San Basilio sono finiti 
in carcere. Sono I fratelli Ro-
berloe Luciano Di Gioia, di 43 
e 44 anni, residenti in via Fi-
Mirano 21, già noti alla poli
zia e con precedenti penali al
le spalle. Li ha arrestati Anto
nio Del Greco, dirigente della 

Una maestra in pensione 
«Mi hanno sfrattata» 
e si getta 
dal quinto piano 
M i Una lunga lettera d'ad
dio alla sorella e due righe per 
spiegare il suo gesto, poi la 
lucida determinazione di farla 
finita con una vita che non le 
riservava più nulla, neanche 
una casa dove abitare. Ha 
aperto la finestra e si è lancia-
ta dal quinto plano dell'alber
go dove da tre giorni risiede
va, in via Principe Amedeo, 
dietro Piazza Vittorio. Virginia 
Pappalardo, 50 anni, inse
gnatile In pensione, è morta 
sul colpo, sul marciapiedi da
vanti all'albergo Universo do
ve era costretta a dormire per
che non aveva più una casa. 
Da pochi giorni, Inlatli, era 
rientrata da Napoli dove II pa
drone di casa I aveyfcslratlatt 
lasciandola In m e z z H i -stri! 
da. Virginia PappalBfflo tre 
anni la si era trasferita a Napo-
li dalla capitale per assistere il 
padre ottantenne e ammalato. 
Un'esistenza eondo|fj|i> soli
tudine, dentro le niurTdome-
stiehe che a poco a poco era

no diventate l'unico riferimen
to per la donna, in pensione, e 
senza altri contatti esterni, in 
una cillà dove da latito man
cava e dove poche erano le 
occasioni per ricosiruirsi una 
vita. Una vita che aveva ormai 
volato all'assistenza del padre 
Immobilizzato in casa. 

Tre giorni fa II duro colpo 
che ha fatto piombare Virginia 
Pappalardo nella disperazio
ne più nera: lo sfratto. Anche 
quelle mura domestiche a lei 
ormai laminari le sono state 
lolle. Allora il rientro a Roma. 
Un rientro difficile, addolcilo 
solo dalla promessa di un ami
co che le avrebbe affittalo un 
appariamento. Giunta a Roma 
è stata la catastrole, l'amico 
notile avrebbe più dato la ca
sacci aveva ripensato. Per l'in
segnante è siala la line. Dopo 
Ire giorni di esasperazione ha 
deciso di Jodler» la vita, pro
prio menuMpi Roma decine e 
decine di persone vivono ogni 
giorno il dramma dello sfrat
to. 

settima sezione della squadra 
mobile, che li ha denunciati 
per rapina aggravala, deten
zione e trarlo d'armi da luoco. 
tentata estorsione e lesioni 
personali, 

Da lempo i fratelli Di Gioia 
frequentavano il bar del circo
lo culturale aU'Esquilino, 
comirarlandosi da veri «bui-
letti» col proprietario, di cui 
gli inquirenti non rivelano il 
nome per tutelarne la sicurez
za personale. Piccole minac
ce. doppi sensi, parole dette a 
mezza bocca dai dvie hanno 
fatto capire al barista elle era 

.Arrestati 
In pezzi 
mille 
auto rubate 
• H L'impresa dì autodemo-
IÌZÌOIIP non rendeva tantissi
mo. così ì tre proprietari, in
sieme a He complici, hanno 
deciso di trasformare lo «sfa
sciacarrozze» di Trigona, al 
chilometro 10 della Laurenti
na, in un cnctro di smistamen
to di auto rubate e di spaccio 
di stupefacenti. I carabinieri dì 
Frascati hanno arrestato ieri 
Giuseppe La Maestra, 66 anni. 
Giovanna Rùtolo. 39 anni, e 
Giuseppe Michienzi. 56 anni. 
Insieme ai tre proprietari sono 
stali arrestali anche Tommaso 
Michienzi. 32 anni, Giorgio 
Rizzo, 32 anni e Raffaello Ve
neziano. 49 anni. Per tulli l'ac
cusa è di associazione a delin
quere per spaccio-dì stupefa
centi e per riciclaggio e ricci-
iasione di auto rubate, 

Il colonnello Pirreira, al co
mando dei suoi uomini, ha se
questralo 1.000 macchine 
nellnutodemolizione. dì cui 
almeno 50 rubate, olire a 100 
grammi di hashish e marijuana 
e 30 grammi di eroina. 

Il direttore del ministero dei Beni Culturali 

«Chiedo l'assolinone» 
PAOLO PETRUCCI 

tm Problemi, Difficoltà logi
stiche? Impossibilità dell'Isti
tuto centrale per il restauro di 
svolgere il suo compilo istitu
zionale? Non confondiamo 
l'ordine delle cose in un unico 
calderone senza considerare 
quello che é stato (atto dal mi
nistero per risolvere i proble
mi logistici dell'Istituto centra
le allorché la sede di piazza 
San Francesco dì Paola l'anno 
scorso venne .dichiarata inal
bile, E; soprattutto, senza co
noscere il programma i>er il 
poieiii.iamei.lo dell'Istituto* 

Francesco Sìsinni, direttori-
generale del ministero dei Be
ni culturali dal 1983. parla con 
calma della situazione dell'I
stituto centrale per il restauro, 
e senza dare molta importan
za allo «stato di agitazione-
dei dipendenti, insiste piutto
sto sulla necessità di prendere 
atto dei «passi» che sono stati 
fatli a favore dell'Istituto e del
la sua completa funzionalità. 

•È nelle intenzioni del Mini
stero dei Beni culturali rende
re più funzionale l'attività 
presso le varie soprintenden
ze che ne richiedono la con
sulenza e l'intervento, C'è il 
progetto, a questo p r o f i l o , 
dì istituire dei «centri" nelle 
sìngole regioni che siano 
un'emanazione dell'Istituto 
centrale di Roma, inoltre sì 
deve far si che la sua attività 
scientìfica sia collegata con 
l'Istituto delle Pietre Dure di 

Firenze». 
E poi? 
•Quindi una convenzione 

con il Cnr servirà a potenziare 
maggiormente l'attività scien
tifica, con un incremento dei 
fondi e nel rispetto dell'auto
nomia dell'Istituto centrale 
per il restauro-. 

Cosa pensa delle accuse 
che proprio in questi giorni 
sono state rivolte al ministero 
dai dipendenti dell'Istituto? 

«Quando l'anno scorso i lo
cali della sede dì piazza San 
Francesco dì Paola furono di
chiarati inagiblli. ospitai una 
parte dell'Istituto al '"San Mi
chele". in una situazione ne
cessariamente provvisoria ne
gli ambienti delti "ex mo
stre", Poi, in un secondo mo
mento, fu assegnala all'Istitu
to un'area la quale, anche se
condo il giudizio del direttore 
Umberto Baldini, è più che 
sufficiente ad ospitare l'Istitu
to nella sua globalità. Certo 
per completare i lavori dì re-
slauro e di allestimento dei la 
doratori sono necessari alino-* 
no ire anni, fino ad allora non 
sì può pensare di avere una 
situazione ot limale». 

Tra i dijH-ftdeuli c'è il so-
spetto che si voglia restaurare 
la sede di piazza San Frante; 
sco di Paola, e rendere di 
nuovo agibili ì locali dove so
no i laboratori per un motivo 
preciso: prolungare i lavori 
del «San Michele* il più a lun

go possibile, in modo che In 
Situazione da provvisoria di
venti |)ermanenie,.. 

•Chi pensa queste cose è iti 
mala fede. Oltretutlo dici-
un'assurdità, l'Istituto por il re
stauro è il fiore all'occhielli » 
del nostro settore. Abbiamo 
pensalo dì provvedere all'im
mediato recupero di Diaz/;. 
San Francesco di Paola per ut i 
altro motivo: garantire all'Isti
tuto di poter svolgere la .sua 
attività, in ludi ì settori che u.lì 
comiK'tono, anche nel ^ r i o 
do In cui sono in corso i lavori 
al "San Michele"», 

Un altro motivo di disap
punto dei dipendenti, è il fallo 
che mille metri quadrali del-
l'area destinata all'Istituto so
no siati espropriati e adibiti a 
foresteria. 

•Certamente. F. evidente 
che se i dipendenti hanno il 
desiderio di avere un direi tore 
degno del prestigio dell'Istitu
to. allora capiranno che io de
vo mettergli a disposizione al
meno un alloggio», 

È vero, come è stalo detto. 
che l'Istituto centrale per il re
stauro 6 staiti declassato nrllji 
graduatoria dei fondi Fio dal 
primo al sesto posto? 

«Non è ven>. rimane al irpi. 
ino (Misto. Giudico questo un 
fatto molto positivo: ì di|H-n-
denti dovrebbero prendente 
allo, tra le migliaia dì richiesi»1 

di sovvenzioni s|K-ciali, le esi
genze* dell'Istituto centrale so
no stale considerale priorita
rie-. api* 

Nomine: 
lotta a coltello 
sulle Usi 
Chi ha visto la maratona sulle nomine? Non chi l'at
tendeva nell'aula di Giulio Cesare. Per tutta la giorna
ta si sono susseguite le riunioni dei gruppi di maggio
ranza per un accordo sulle Usi che ancora non c%. I 
liberali non ci stanno, la De lancia ultimatum. Decisi 
però in linea di massima i numeri della spartizione, 
che non tengono in alcun conto criteri di professio
nalità né rispettano il regolamento capitolino. 

ROBERTO QRE8SI 
•trai Le nomine restano nel 
cassetto. Vuota (ino a tarda 
sera l'aula di Giulio Cosare, 
frenetiche nelle stanzette che 
la circondano le riunioni dei 
gruppi di maggioranza. Ma
nuale Cencelli alla mano la 
spartizione prevede 31 consi
glieri per la De. 18 per il Psi. 
11 per II Prl. 4 per il Psdi e II 
Pli. Sessantotto posti su ottan
taquattro, i restanti sedici alle 
opposizioni. «Se pensano di 
poter fare le nomine a colpi di 
maggioranza si sbagliano • di
ce il capogruppo comunista 
Franca Prisco - non faremo 
passare una politica di occu
pazione da parte dei partili 
delle aziende pubbliche e del
le Usi. Ogni scelta dovrà ri
spondere a criteri di profes
sionalità. Sul rispetto integrale 
del regolamento daremo bat
taglia». 

Intanto nella mattina di ieri 
si sono susseguite le riunioni 
degli organismi dirigenti dei 
partiti della maggioranza capi
tolina, risultalo la crescila del
le tensioni e la tecnica degli 
ultimatum per poter forzare la 
mano alla riunione dei capi
gruppo di questa mattina. *l 
liberali hanno pretese assurde 
- dice il de Francesco D'Ono
frio -. Abbiamo rinuncialo ad 
una presidenza a loro livore 
(gliene restano 4. ndr) e anco
ra non sono soddisfalli. Ormai 
la nostra decisione è presa, 
chi ci sta ci sia, altrimenti si 

può arrivare anche alla crisi». 
Pronta la risposta dell'as

sessore liberale Gabriele Al-
ciati: «CI propongono quattro 
rappresentanti nelle Usi - dice 
- noi non siamo per niente 
d'accordo. Che siamo, un le
sto dei repubblicani che pren» ( 
dono undici rappresentanti?». 

Stufo di incontri e trattative ; 
anche il segretario repubbli
cano Saverio Collura: «Le no
stre proposte sono pronte -
spiega -, sono nomi che ga-
rantiscono professionalità. Il 
presentiamo e basta». La rosa 
dei papabili alle presidenze 
comincia ad essere definita. 

La De presenta l'andreotlia-
no Domenico De Simone, il 
fanlaniano Ennio Pompei, 
Giancarlo Germonl e Marino 
Ricclotti sono In lizza perì ba
sisti. ancora scontri sul quarto 
nome. I tre candidati socialisti 
sono Franco Cerchia e Sofia 
Guerra, stamani il lento nome, 
I repubblicani per la loro pre
sidenza Indicano l'avvocalo . 
Pietro Bonannl. Nella aerata 
di ieri il Consiglio avrebbe do
vuto occuparsi della nomina 
del vertice della centrale del 
latte, ma quando I consiglieri 
sono entrati erano ormai pai- > 
sale le 21 e un'altra queslfene 
si Imponeva all'aula: la •de
portazione» dei nomadi alla 
Magliai». Per I socialisti era » 
un argomento pretesti»», e 
hanno abbandonalo l'aula In 
polemica con il sindaco e il 
suo mòdo di condurre 1 lavori. 

il caso di assecondarli, alme
no per il momento. Spesso i 
Iralelli Di Cuoia andavano al 
bar: un caffè, un hiccherino 
consumati «enza pagare. Il 
proprietario gli ha dato spago 
finché le richieste si limitava
no a poche consumazioni: 
meglio un calle gratis che ' 
guai con i due delinquenti. Lu
ciano e Roberto Di Gioia però 
si sono sentiti incoraggiali 
dall'accondiscendenza de) 
barista, ed hanno pensalo be
ne di aumentare le richieste. 
«Il caffe-è diventato un po' po
co ormai - hanno dello mi
nacciosamente al proprietario 
- È ora che ci paghi qualcosa 
di più sostanzioso» Il barista 
però non cV sialo, non se l'è 
sentita più ci accontentare le 
richieste sempre più esose dei 
due e li ha cacciali malamente 
dal suo locale. Non l'avesse 
mai fallo. Dalle parole Roller-
lo e Luciano Di Gioia sono 
passali alle maniere dure. 
Qualche giorno dopo c'erano 
due uomini ad attendere il t>a-

Condannati 

Guerriglieri 
«tamil» 
spacciatori 
• • Un'organizzazione in 
grosso stile per lo spaccio 
dell'eroina nella capitale ed in 
altre città italiane e europee: 
così i guerriglieri «tamil» ave
vano deciso di finanziare ta 
«guerra delle tigri" nello Sri 
Lanka, Ieri però il Tribunale di 
Roma ha concluso il processo 
contro la baoda di spacciatori 
con otto condanne, varianti 
da un massimo di 14 anni ad 
un minimo di 8. e quattro as
soluzioni. 

Dalla città indiana di Bom
bay la droga arrivava a Fiumi
cino in aeroo. nascosta nel 
doppio fondo di ben conge
gnali valigloni portati dai cor
rieri «tamil» v pronta per esse
re smistala sui mercati italiani. 

Da temi» gli inquirenti se
guivano le mosse dei guerri
glieri, e durante le indagini già 
erano stati sequestrati più di 
venticinque chili di eroina pu
ra in diverse città europee e 
diretta a Roma-

Luciano Di dota, uno dei ta-glieggtatori 

rista sotto casa, È inizialo il 
pestaggio, bolle da orbi ed il 
(urlo della grossa «Mercedes» 
e del portafogli con l'incasso 
delta giornata: 3 milioni in 
coniami. 

Il barista, che non aveva vi
sto iti faccia i suoi aggressori, 
ha fatto una denuncia contro 
ignoti, pur intuendone l'iden
tità. Giorni dopo ì due fratelli 
si sono rifatti vivi. -Hai visto 
cosa |Hio succedere a chi di-
sohbedisce. sono cose brutte. 
ma c'è chi può proteggerti -
ha detto una voce per teleto

no al barista -. Telefona al bar 
dì San Basilio, se ci ripensi, e 
chiedi di Luciano».,- A questo 
punto però il barista non ci ha 
pensato due volte. La telefo
nata l'ha fatta, ma alla polizia 
per denunciare gli eslorsori. 
Così all'appuntamento al bar 
di San Basilio si è presentato 
Antonio Del Greco, con i suoi 
uomini della squadra mobile. 
«Chi è Luciano?» hanno chie
sto i poliziotti, e ap|>ena Lu
ciano si è fatto avanti ai suoi 
polsi sono scaliate le manette. 
che si sono strette anchi? ai 
|Hilsi del fratello Roberto. 

Tre arresti per «nonnismo» 

Vessato e derubato 
« J ti 

I tre compagni di «naja> più «anziani» lo hanno 
obbligato a pagare una luculliana cena e poi gli 
hanno cosparso la testa di lucido da scarpe. Diffida
ti da un graduato del terzo battaglione guardie di 
Orvieto, dove i ragazzi prestavano servizio di leva, i 
tre lo hanno minacciato di morte. Ma il comandan
te ha denunciato i tre «nonni», tutti romani, che 
sono finiti nel carcere militare di Forte Boccea. 

M II «nounisino» è duro a 
nutrire nelle caserme italia
ni-. I.iv ha imparato a sue 
s|M'so un povero soldato di 
leva. (ìiuseppo D'Inlrono, dì 
statuii presso il terzo batta
glione guardie di Orvieto, 
vessato fino all'inverosimile 
dai situi «compagni- dì naja. 
I Ire -11011111». E.C.. R.C. e 
l'.N. (le muorila militari ne 
forniscono solo le iniziali). 
(ulti romani e ventenni, due 
dei tinnii cnuprcccdcnti pe
nali. Mino stali arrestati e 
trasferiti nel carcero milita
re di I-orlo Boccea. su ordi
no (lolla Procura militare 

della Repubblica di Roma. 
I tre avevano preso di mi

ra Giuseppe D'Introno fin 
dal suo arrivo in caserma, a 
Orvieto. «Sarà il uosiro pas
satempo» si sono delti, torli 
della loro «anzianità» di le
va. Per la «spina», appena 
arrivalo alla compagnia, sp
ilo stali giorni d'inferno. I 
Ire compagni lo hanno invi
talo a cena, in un rinomato 
locale orvietano, fingendo 
di offrirgli il loro appoggio, 
olire alla cena. Ma così non 
è stato. Una volta riempito 
lo stomaco dì ogni bendi-

dio, i tre nonni hanno rive» .». 
lato le lóro vere' interuiìtìrll. 
Por prima cosa hanno ob- -, 
litigalo Giuseppe a saldare i l 
conto del ristorante poi, co
me se non bastasse, lo han
no derubato di lutti i soldi 
rimastigli. E non è finita. Ut 
sera, in camerata, i tre han- ' 
no Interamente cosparso dì 
lucido da scarpe la loro vìi- . 
tima prescelta costrtngeri-
dola anche a fumare lo spi
nello che sì erano accesi, 

Un superiore del lena 
battaglione, accortosi detta 
cosa, è intervenuto contro I * 
tre vessatori. Per tutta rispo
sta ha ricevuto sputacci in 
taccia ed una perentoria mi
naccia di morte se avesse 
denuncialo l'episodio. A 
questo punlo però ci ha 
pensato la Procura militare , 
a placare ì bollenti spiriti dei 
tre teppistelli, su segnala
zione del comandante del 
ballagliene, OS.Pa. , 

Festeggiamo insieme 

Sergio Staino 
"Bobo" 
e il suo libro 

«Le domeniche di Bobo» 

alla Libreria Rinascita 
domenica 6 dicembre 

alle ore 11,30 

00186 Roma 
Via delle Botteghe Oscure 1-2-3 

Tel. 67.97.460 - 67.97.637 
aperta anche la domenica 

Lavastoviglie 45 

Piccole 
le dimensioni, 
grandi 
le prestazioni 

CON SCAMBIATORE 
DI CALORE 

LA TECNICA PIÙ ATTUALE 
PER IL RISPARMIO DI ENERGIA 

MAZZARELLA BARTOLO 

MAZZARELLA 
& SABBATELLI 

PAGAMENTO IN 24 RATE DAL. 50.000 

ronstruita 

20 ; Unità 
Mercoledì 

2 dicembre 1987 
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Og, /ggl, mercoledì 2 dicembre, onomastico. Blbiana Miri. 
Cromuio, Evailo, Nonno. 

A C C A M I V INT ANM M 

A 81 anni, cieco, il è ucciso lanciandosi nel vuoto dal uno 
plano, perché non voleva essere ricoverato in un ospizio Vin
cenzo Vasetti viveva da molti anni nello slabile di via Salaria n 
19 e da tutti nella tona era conosciuto come «er sol Vincenzo» 
La tragica decisione «er sor Vincenzo» I ha presa alle 15 30, 

Suando ha scavalcato la finestra ed è rimasto immobile sul 
avanzale mentre sulla strada si andava radunando una lolla 

preoccupata Tre militari che si trovavano II per caso hanno 
improvvisato un telone di salvataggio con I loro cappotti pesanti 
e alcune bandiere della Rinascente Ma non c'è stato niente da 
lare Vincenzo Vasetti, con II suo corpo caduto da dieci metri, 
ha lacerato le tele e si è abbattuto sul selciato 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri II! 
Questura centrale 4686 
Vìgili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale | |6 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (invaia) 
6810280 • 800995 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530°72 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

• APPUNTAMENTI! 

Per I I pace, In preparazione del congresso costitutivo che si 
lerri a febbraio, I Associazione per la pace terra un semina
rlo nel prossimo fine settimana I lavori Inizeranno alle ore 
15 di sabato presso la (scolla Valdese di teologia (via Pietro 
Cossa 42, angolo piazza Cavour) Per Informazioni rivolgersi 
all'Associazione, presso l'Arci, telefonando nelle ore pome
ridiane al 3579207, 

• I l «sto Lazio». Venerdì, ore 9 30, ali Ergile Hotel, Sala dei 
Mille, via Aureli» 619, «Riforma delle Regioni sviluppo e 
democrazia» verso la conferenza programmatica del comu
nisti del Lazio II convegno organizzato dal gruppo comuni
sta e dal Comitato regionale del Lazio si propone di altoma
re Il problema della riforma delle Regioni nel più ampio 
quadro di rilormc istituzionali Introduce Pasqualina Napo
letano, relazione di Angiolo Marroni Interventi di Mario 
Quadrucci, Augusto Barbera, Maria A Sartori e Francesco 
Merolonl Conclude Cavino Anglus, presiedono Goffredo 
Bellini e Andrea Perronl 

Per un teatro di poesia. Oggi alle ore 17 30 al Teatro Colosseo 
convegno organizzalo dal Fondo P P Pasolini, dall assesso
rato ella Cultura della Provincia di Roma Interverranno 
Mario Prosperi, Luigi Maria Musati, Vittorio Sermonll Enzo 
Siciliano Coordina Franco Cordelll 

Datanewt. Venerdì alle ore 17 nella sede Cgll In via Buonarroti 
13 presentazione del volume -Come si cerca lavoro» guida 
pratica per I giovani, di Salvo Messina e Francesca Marcirci-
II 

Convegno. Domani presso II Teatro Ateneo, Università di Roma 
«La Sapienza», tavola rotonda su 'Attore spazio tempo nella 
drammaturgia elettronica» Interventi di Bertolucci, Levi 
Montatemi, Quadri, Menna, Dalla Palma, Montani, Sanlero, 
Valentlnl Inizio lavori ore 10 

• OUMTOaUlUO 

Carli per atteri e tecnici. Sono promossi dall'Associazione 
Teatro Italia di Rieti presieduta da Mario Scaccia e sono 
M i n t a t i dalla costituenda Compagnia stabile di Rieti con 
ttnanzlamemo della Regione Lazio I corsi inizieranno da 
dicembre presso il Teatro Moderno Per Informazioni rivol
gerai In via Cinthia 56, lelelono 0746/41143 

La Ragnatela Domano ore 18 30 presso I locali dell'associa
zione culturale, via del Coronari 45 -Confessioni d autore» 
con Dacia Maraini e Edoardo Alblnali 

Videoteca Itali*. SI Inaugura oggi alle ore 18 all'In Arch Palazzo 
Taverna, via di Monle Giordano 36, il I* Incontro nazionale 
del (estivai video e tv Oggi II programma che prosegue 
inlntc-frollò lino alle 23, propone in anteprima nazionale 
programmi del giornalisti indipendenti americani, Jon Al 
peri e Richard Boyle 

Moncada, Il gruppo di musica contemporanea popolare cuba
na terrà oggi un concerta presso I Auditorium dell Istituto 
Italo Unno-Americano (piazzale Marconi 26/b) alle ore 
20 30 ql Proiezione. Domani alle ore 17 presso il Labirinto 
(via Pompeo Magno 27) documentario sui Monasteri del 
Tibet «Lama Ghelò» realizzato da Bruno D Annunzio e Ro
sanna De Martino La proiezione è organizzata dalla catte 
(Ira di storia e critica del lllm prof. Mario Verdone 

Società aperta, Per il video club dell associazione oggi pome 
rlgglo sarà trasmesso II (ilm di R Wlse IVesi Side Story ore 
15 10 e oro 17 30 

• MOSTRE mmmmmmmmmmmmmmmt 
GII ultimi anni di Picasso. 150 opere (dipinti disegni e incisio 

ni) scelte partendo dal 1968. anno in cui il maestro comin
cia a lavorare alle Incisioni erotiche per arrivare al 1972 un 
anno prima della sua morte Accademia di Francia a villa 
Medici I nuovi orari ore 10-13, martedì mercoledì e vener 
di anche 15-19, giovedì anche 15 22 sabato e domenica 
anche 15-80 lunedi chiuso Fino al 12 gennaio 

D t Batto Aristotele a I t a EI-'A» (VI I a C - V I I dC.) Calchi 
plastici pannelli e altro sull'opera scientifica della missione 
archeologica Italiana a Cirene e a Lepns Magna Museo della 
Civiltà Romana piazza Agnelli (Eur) Ore 9 13 30 giovedì 
anche 16-19 Fino al 31 gennaio 

Settanta e più giovani lotogralt. Una miriade di opere risultalo 
di diversi workshops diretti a Franco Fontana Galleria Ron 
danini piazza Rondanlnl 48 Dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 
20 Fino al 5 dicembre 

I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

^'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

DANZA 

I «Tempi» 
singolari 
di Piazza 
• n . Debutto affollato nono
stante le intemperanze atmo
sferiche ha avuto la «prima' di 
Tempi Firmata da un giovane 
coreografo agli esordi Mallo 
Piazza - abitualmente attivo 
come danzatore nella compa
gnia di Patrizia Cerroni -, que
sta produzione era slata com
missionata da Spaziozero co
me premio della rassegna 
•Singolari di danza» di cui 
Piazza era risultato appunto 
vincitore DI qui gran parte 
dell Interesse per io spettaco 
lo, teso a scoprire I risvolti più 
treschi della nuova danza ita
liana E In questo il giovane 
artista non ha tradito le aspet
tative dinamiche di movi
mento fluide e fraseggiale in
terpreti tecnicamente rilevanti 
(Iottima Cristina Pallia, le-
spresslva Alessandra Petilli e 
lo slesso Piazza che è danza
tore di llesslblle plasticità) In
somma un ritorno alla danza, 
allo specifico dell arte tersico 
rea come mezzo espressivo 
dopo anni di Intrecci ince
stuosi fra danza e teatro 

Ma al di là di tale riscoper
ta, Piazza non si spinge mollo 
oltre II gioco d Incroci fra I 
quattro Interpreti ricama qual
che furtivo scorcio d effetti, 
senza suggerire però con 
chiarezza gli Intenti dichiarati 
• il mito di Narciso la lotta 
del tempo contro se stesso, la 
memoria della giovinezza nel
la vecchiaia» (come si legge 
nelle noto di sala) Anche II 

McKgraqpd culturale ebraico, 
Intriso §1 esoterici simbolismi, 
viene poco Sviluppato dal gio
vane coreografo, che pure ne 
sente forte II richiamo Resta 
dunque la promessa di una 
più approfondila maturazio
ne di una scrittura più graf
fiarne che Piazza in grazia 
della sua giovane età potreb
be soddisfare in luturo 

Suggestiva la musica del 
I onnipresente Marco Scnia-
vom, che compone ormai 
gran parte delle nuove produ 
zioni di danza a Roma Si re 
plica fino al 6 dicembre al tea 
Irò Spaziozero O f f f l 

1 SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby alter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbi! (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

TELEVISIONE 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-387S-4994-8433 
Fs. informazioni 
Fs andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
SAFER (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
469S 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Ave (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicmoleggio 
Collalli (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Partali piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag
gero) 

Mario Plaua in «Tempi» 

MOSTRA 

Bell'Italia 
amate tele 
amate sponde 
• a i SI è Inaugurata alla Gal 
Icria Apollodoro di Giovanna 
Portoghesi Massobno una 
mostra d'arte Intitolata Parola 
alalia' Sono slati cosi chia
mati artisti di tendenze diver
se a dipingere su temi costitui
ti dal versi dedicati nel corso 
del tempo, da poeti italiani e 
stranieri al nostro paese »Un 
ciclo pittorico volutamente di
somogeneo e giocato sulla 
contrapposizione e la diffe
renza, Sulla dlversa+reajione 
rispetto al pretesto lettera
rio «f* (POTtoWiWOf E cosi Ma-
roiadipingelrammenUeccel-
lenti per descrivere {Indicibi
le ot t imo di PuSkin che reci
ta «Chi conosce la terra dove 
il cielo / d indicibile azzurro si 
colora? / dove tranquillo II 
mar con I onda sfiora / rovine 
del passato?» Arduino Canta-
fora 6 Fazio Degli Uberi! 
D Arcevla e Marinelli, Sassu e 
Poliziano, Vedova e Ma-
stroiannl per Garda Lorca 
•AfNnche l'arte tomi ciò che 
era nell'antichità I ombelllco 
fra uomo e natura profonda 
delle cose» Rossati lavora sui 
versi di Monti Per la liberano 

ne d Italia «Bella Italia amate 
sponde / Pur vi torno a rive
der» e dietro una sottile vela
tura di ironia sulla storia si leg
ge nei suoi dipinti I Invito a ri
vedere la pittura come luogo 
senza parole in cui I occhio ri
scopre la sua logica e la sua 
voluttà 

Una mostra questa di Gio
vanna Portoghesi Massobno -
che si è avvalsa del contributi 
critici di Marcello Fagiolo, 
Marzullo, Bonito Oliva Quat
trocchi, Gali, Tommasi, Cheli! 
e di Portoghesi, che ha anche 
progettato per l'occasione un 
nuovo allestimento studiato 
per meglio confrontare figura
tivi e astratti - capace di co
niugare ad Un tempo immagi
ne e scrittura 

D Giancarlo Priori 

CLASSICA 

Prezioso 
Chopin 
«minore» 

tm Dopo la divertente, non 
dimenticata occasione intro
duttiva, affidata ali Ensemble 
del chitarrista anglo australia
no John Williams, I concerti 
dell Italcable, pubblici e ra 
diotrasmessi hanno inaugura 
to la stagione al (eatro Sistina 
con un programma chopinia 

no, che raccoglieva opere (or
se minon come son definite, 
ma che testimoniano quanto il 
musicista polacco partecipas
se da una collocazione sem
pre personalissima, ad una 
espressività radicata solida
mente nel disegno romantico 
più classicamente definito 

Il Trio op 8 e soprattutto la 
Sonata op 65 per violoncello 
e pianoforte che con la con 
elusiva Introduzione e Polac 
ca op 3 (violoncello e piano
forte) costituivano il prò 
Sramma confermano intatti, 

concreto e aggiornato rap
porto di Chopin con la società 
musicale del suo tempo Era 
no garanti attendibili tre inter
preti del massimo rilievo qua
li Nlkita Magaloff vate presti
gioso, sempre di generosa 
collaborazone con giovani 
strumentisti il violoncellista 
Antonio Meieses a suo lem 
pò vincitore del Concorso 
Ciaikovski e il violinista Mau 
ro Loguercio In generale la 
tastiera di Mdgalfl|Flfe(egantIs 
sima e sempre ««usta», ha 
avuto un eccellente interlocu
tore nell archetto di Meneses, 
dal piglio vigoroso nello scan
dire ritmiche figure e di sma
gliante tenuta sonora negli ar
chi del fraseggio Sul calore dì 
una buona temperatura carne-
nstica sono emerse le accatti
vanti linee del Trio cui ha col
laborato il violinista Loguer* 
ciò intelligente interprete di 
immagini romantiche, mentre 
Meneses e Magaloff hanno 
dato, alla importante Sonata e 
alla Polacca il lustro delle 
grandi letture Successo di 
pnm ordine per applausi e ac
clamazioni DUP 

Provincia 
ed è subito 
«Contatto» 

• Un rapido sondaggio e 
la verità è saltata fuori 1 citta
dini conoscono molto poco il 
lavoro che si svolge a palazzo 
Valentmi, ovvero ali ammini
strazione provinciale di Ro
ma È cosi che da questa sera, 
una volta a settimana, andrà 
in onda su Teletuscolo (Uhi 
23) una nuova trasmissione, 
Contatto alle ore 22 35 Le-
mittente si è dimostrata dtspo 
nibile a svolgere questo com
pito di informazione e ha at
trezzalo uno studio apposito 
in cui si potranno ricevere le 
telefonate dei cittadini che 
vorranno chiedere informa
zioni porre questioni relative 
ali amministrazione delta Pro
vincia La trasmissione sarà 
condotta da Emanuela Panic
ela e Laura Ceraolo e si avvar
rà del contnbuto di giornalisti 
qualificati La prima puntata 
avrà come ospiti M Antoniet
ta Sarton presidente dell am
ministrazione pronviciale, e 
Gennaro Lopez, capogruppo 
del Pei 

CORSI 

Le piante 
e la nostra 
salute 
• • Per chi vuole saperne di 
più sulle piante medicinali II 
Centro italiano naturopratica 
organizza una sene di semina
ri1 gratuiti di erboristeria con 
cadenza quindicinale II pro
gramma dei seminari com
prende cenni di botanica con 
particolare riferimento al tem
po balsamico di raccolta delle 
piante, una breve introduzio
ne alla fisiologia umana, un 
piccolo dizionario della termi
nologia medica più comune, 
studio per argomenti delle 
propnetà delle principali pian
te officinali In più verranno 
organizzate delle visite guida
te ali Orto Botanico Per tutte 
le informazioni potete telefo
nare al numero 4247306 

Una Repubblica fondata su Foratura 
• • La Repubblica dt Forai 
tu» ex Borsa del Campo Boa
rio viale del Campo Boario 
Orarlo 17 21 sabato e dome 
nica anche 10 13 lunedi chiù 
so Pino al 10 gennaio 

Mostra di satira politica dal 
titolo a doppio senso allestita 
nell unica parie ristrutturata 
dell ex Mattatoio mentre tut 
to II resto rimane così com era 
in barba ai progetti di recupe 
ro ormai in giacenza al Comu 
ne dai primi anni 80 Attraver 
sando il vasto cortile I atten 
zione va subito ali unica parte 
dei complesso imbiancala e il 
luminata dove ci aspettano 
due strane presenze sul tetto 
troneggia un robot siile giap 
ponese con il corpo di Mazin 
ga e la testa del presidente 
della Repubblica Cozlnga ap 

STEFANIA SCATENI 

punto, mentre dall orologio 
penzola come I attore Harold 
Lloyd (autore Foratini La 
mostra non è la classica espo 
sizione di disegni AH interno 
il percorso è ben segnato da 
vere frecce che guidano alle 
prime «stanze» vignette a 
grandezza naturale realizzate 
con sagome di multistrato che 
creano un effetto a meta stra 
da fra il museo delle cere e 
uno spettacolo teatrale in cui 
sono stati immobilizzati gli at 
tori le nudità tondeggianti di 
Spadolini o le velleità totalità 
ne di Craxi 

Il percorso prosegue nel 
«Reliquarium con tanto di 
musica religiosa dove si pos 
sono venerare il vogabolano 
di § Ciriaco o le babbucce di 
S Am.ntore si snoda attraver 

so «Le colonne* per passare 
alla «Pinacoteca» e arrivare al 
«Caffè Grand Italia» dove ri
troviamo I protagonisti della 
stona seduti al caffè per una 
sosta I due negozi nella piaz 
za (finta) sono ven e vendono 
articoli in tema con la situa 
zione libn di Foratimi litogra 
fie delle vignette esposte ma 
ghette dipinte e tazzine da caf 
fé che riproducono il viso di 
Andreotti Le frecce, pero ci 
ricordano che il percorso non 
è ancora finito ci accompa 
gnano attraverso altre vignet
te sceneggiate per finire infila 
te sul triste posteriore di De 
Mita L ultima tappa della mo 
stra e una carrellata dt vignet 
te che commentano gli ultimi 
avvenimenti politici dei Bel 
Paese 

5 P 
Foratimi davanti ad una sua creazione 

IL SEGNAPOSTO 
A cura del Centro Informailone Dleoccupatl C IO E dell ufficio «ampi Cgll di Roma e del Lazio, Vie Buonarroti 12. Tel 7714270 

• MUSEI E GALLEREI 

Galleria Daria PazaphlU. Pza del Collegio Romano, la, tei 
6794365 Orario martedì, venerdì, sabato, domenica 10 13. 
Ingresso L 2 000 Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, TUIa-
no, Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez 

Galleria nazionale d'arie raoderu. Via delle Belle Arti, n 131, 
telef 802751 Orario feriali 9-14. fesiivi 9-13, chiuso il lune
di Ingresso lire 4 000, gratis lino ai 18 anni e olire 160 5 la 
massima raccolta di arte italiana dall 800 ad oggi 

• PICCOLA CRONACA 

None. La compagna Paola Pallucchinl sposa Nicholas Whìte 
sabato mattina a Campagna!» Romano Auguri dal compa
gni della Commissione esteri della Direzione del partito e 
dell'Unita ^ 

latto. SI è spento Giovanni Starocchla padre delle compagne 
Gabriella e Alfonsina. Alla famiglia giunga il cordoglio più 
sentito d*i compagni della sezione di Rebibbia, della zona, 
della federazione e dell Unita. 

Assemblea. Venerdì 4 dicembre in via Irpinia 56 (Prenestlno), 
alle 17 avrà luogo l'assemblea degli assegnatari delle case 
comunali di Tor Bella Monaca e di Tor Tre Teste 

• NEL PARTITO I 

Allievo sotluHIclale. 880 posti presso Min Di 
lesa (vane sedi) Fonte C U I 062 Termine 
pre» dom 15/5/88 
770 posti premo Min Dilesa (vane sedi) Fonte 
G U 1002 Termine pres dom 15/5/88 
Architetto, 2 posti presso Min Lavori Pubblici 
(varie sedi) Fonte C U 1 262 Termine pres 
dom 11/12/87 
Assistente commerciale, 70 posti presso Mini 
stero Affari Esteri (varie sedi) Fonte G U 1 
243 Termine pres don) 1/12/87 
Assistente amministrativo 60 posti presso 
Min Lavori Pubblici (varie sedi) Fonte 0 U 1 
262 Termine pres dom 9/12/87 
Assistente tecnico. 145 posti presso Min La 
vàri Pubblici (varie sedij Fonte G U 1 262 
Termine pres dom 9/12/87 
Collaboratore amministrativo. 12 posti pres 
so Min UvofÙÉubbllcl (vane sedi) Fonie Q U 

I 261 Termine pres dom 7/12/87 
Geologo. 5 posli presso Min Lavori Pubblici 
(varie sedi) Fonte G U 1 264 Termine pres 
dom 11/12/87 
Ingegnere 41 posti presso Ministero Lavori 
Pubblici (varie sodi) Fonte G U I 263 Termi 
ncpies dom 10/12/87 
Ragioniere. 30 POMI presso Min Lavori Pub 
bile! (vano sedi) Fonte G U 1 263 Termine 
pres dom 10/12/87 
Sottotenente. 100 posti presso Min rinanze 
(varie sedi) Fonie G U 1 263 Termine pres 
dom 10/12/87 
16 posti presso Min Difesa (varie sedi) Fonte 
G U 1 268 Termine pres dom 16/12/87 
Agente tecnico. 1 posto presso Usi Rm/27 
Fonte G U 1 250 Termine pres dom 
10/12/87 
Aluto anestesia I posto presso Usi Rm/3 

Fonte G U I 268 Termine pres dom 
31/12/87 
Aluto chirurgia. 1 posto presso Usi Fr/6 Fon 
teGU 1250 Termine pres dom 10/12/87 
Aluto Immunologia, I posto presso Istituti Fi 
sioterapici Ospitalieri Fonte u U I 258 Ter 
mine pres dom 19/12/87 
Aluto laboratorio analisi. 4 posti presso Istllu 
Il Fisioterapici Ospitalieri Fonte G U 1 258 
Termine pres dom 19/12/87 
Aluto oncologia. 2 posti presso Istituti Fisiote 
rapici Fonte CU I 258 Termine pres dom 
l'i/U/87 
Aluto ortopedia 1 poslo presso Usi Ri/2 Fon 
l;,l 250 Termine pres dom 10/12/87 
Aluto pediatria. 1 poslo presso Usi Ri/2 Fonte 
1 250 Termine pres dom 10/12/87 
Aiuto radiologia 1 pesto Usi Fr/6 Fonte G U 
I 250 Termine pres dom 10/12/87 

1 posto presso Usi Ri/2 Fonie G U 1 250 
Termine pres dom 10/12/87 
1 posto presso Usi Vl/1 di Monleliascone Fon 
te G U 1 268 Termine pres dom 31/12/87 
1 posto presso Usi Rm/9 Fonte G U 1 267 
Termine pres dom 29/12/87 
Analista sistemi 2 posti presso Istituii Fisiole 
rapici Ospitalieri Fonte G U 1 258 Termine 
pres dom 19/12/87 
Assistente amministrativo I posto presso 
UsIRi/l Fonte GU ! 249 Termine pres. dom 
8/12/87 ^ 
1 posto presso Usi Ri/2 Fonte G U I 250 
Termine pres dom 10/12/87 
Assistente medico anatomia 2 posti presso 
Usi Rm/3 Fonte G U 1 268 Termine pres 
dom 31/12/87 
Asalatente medico anestesia 1 posto presso 
Usi Ri/2 Fonie 1 250 Termine pres dom 

10/12/87 
2 posti presso Usi Rm/27 Fonte G U 1 250 
Termine pres dom 10/12/87 
4 posti presso Usi Rm/3 Fonte I 268 Termine 
pres dom 31/12/87 
Assistente medico chirurgia I posto presso 
UslRi/1 Fonte G U 1249 Termine pres dom 
8/12/87 
2 posti presso Usi Fr/6 Fonte G U 1 250 Ter 
mine pres dom 10/12/87 
1 posto presso Usi Vt/1 di Montefiascone Fon 
t e G U 1 271 Termine pres dom 3/1/88 
Assistente medicina dietetica. 1 posto presso 
Usi Rm/3 Tonte G U I 268 Termine pres 
dom 31/12/87 v 

Asalatente medico Immunoematolagla. 1 pò 
sto presso Usi Ri/2 Fonte G U 1 250 Termine 
pres dom 10/12/87 
Assistente medico laboratori analisi. 7 posti 

FEDERAZIONE ROMANA 
In Federazltne. Alle 17 30 verri ricevuta una delegazione del 

Partito comunista cinese La delegazione, ospite della dire
zione del partito, avrà come capo delegazione il compagno 
Gao Yang, membro della Commissione centrale dei consi
glieri, Direzione scuola quadri centrale Tulli i compagni 
sono invitati ad intervenire. 

Set Scuotai-Arte 17 riunione deKgnippo di lavoro sul diritto allo 
studio 

Set. Scuola. Alle 17 30 riunione su «iniziative di lolla contro gli 
aumenti delle tariffe delle mense e degli asili». 

Zona PrtMattaa. Alle 19 c/o tez. Porta Maggiore attivo « l «La 
legge finanziarla» con il compagno Sergio Garavini 

Set. Otttenw e Celi Mercati Generali. Alle 10 assemblea su 
•Iniziativa per la ristrutturazione interna dei mercati» con I 
compagni Rossetti, Valentin! e Vichi 

Set. Settecamul. Alle 18 assemblea su •Sviluppo iniziativa del
la sezione» con il compagno Granone e Cullo, 

Sei. Spinacela Alle 17 30 conferenza-dibattito su «Gorbaclov 
e I Urss» con un redattore della Tass e la compagna Rodano 

Sei. Atac. Domani alle 17 presso la Sez Esquilino assemblea su 
•Situazione politica e Comitato centrale». 

Avviso a latte le aerionj. Tutte le sezioni sono invitate a conse
gnare gli ultimi cartellini delle tessere 1987 ed i rinnovi 1988 
nel corso della manifestazione di domenica 6 al cinema 
Adriano con il compagno Natta, segretario generale del 
partito, «tatuando anche i relativi versamenti 

Dalle donne la fona delle donne. Venerdì 4 dicembre alle ! 8 
c/o la Casa della Cultura (largo Arenila, 26) si terrà l'assem
blea di rendiconto alle elettrici delle Parlamentari di Roma 
elette nelle liste del Pei con Uvia Turco, Carol Beebe Taran-
telli, Leda Colombini, Mariella Gramaglia e Roberta Finto 

Comitato regionale e commissione regloule 41 trottano. La 
numone del Cr e della Crc è convocata per lunedi 7 alle 16, 
presso il teatro della federazione, per discutere il seguente 
odg -Dibattito e Iniziative dopo il Comitato centrale» Rela
zione M Quattrucci, segretario regionale, partecipa A. Rei-
chlin, deila direzione del partito 

Segretari federazioni Latto. Alle 9 30 riunione del segretari 
delle federazioni del Lazio, presso il Cr con i compagni 
Oofi, Montino, Cervi 

Dipartimento urbanistica. E convocata per oggi alle 17 una 
riunione per discutere V Biennio della legge 457, Legge sui 
Canoni Relazione introduttiva del compagno A lannilli, 
conclude il compagno E. Montino 

Sezione ceti medi produttivi Alle ore 16, presso il Cr, è convo
cata una nunione del settore artigianato per tare il punto 
sullo scontro in atto sulla Finanziaria La relazione sarà svol
ta dal compagno M Berti, partecipa F Cervi, responsabile 
del Dipartimento economico 

Gruppo Beni Culturali. La riunione del gruppo di lavoro prose-
gite oggi alle 16 30 presso il Cr (lannom Rovere) 

Federazione Castelli. Genzano alle 17 CI + Cfc su- «La crisi 
italiana e le prospettive dell alternativa, iniziativa del partito 
dopo il Ce, prima definizione degli assetti della federazione 
Presiede E Magni, segretario della federatiane, partecipa F 
Crucianelll, della segretena regionale e un membro del Ce 

Federazione Fresinone. Cassino Cdz alle 17 attivo del Cdt + 
segretan di sezione (Campanari, Gatti) Cassino alle 20 Cd 
(Paglia) Anagni alle 18 30 gruppo Usi Fri + segretan (Foli-
si) Cassilo Cdz alle 17 attivo ferrovieri (ChiollO 

Fed. Tivoli. Monterotondo S alle 19 Cd (Fredda). Tivoli alle ! 9 
coordinamento cittadino su tesseramento (Gasbarrù 

presso Usi Rm/3 Fonte G U 1 268 Termine 
pres dom 31/12/87 
I posto presso Usi Ri/2 Fonte G U 1 250 
Termine pres dom 10/12/87 
Assistente n u d i » malattie Infettive. 1 posto 
presso Usi Ri/1 Fonte G U 1 249 Termine 
pres dom 8/12/87 
Assistente medico medicina generale, 1 pò 
sto presso Usi Ri/2 Fonte G U 1250 Termine 
pres dom 10/12/87 
1 posto presso Usi Vt/I di Montetiascone Fan
te G U l 262 Termine pres dom 24/12/87 
2 posti presso Usi Fr/9 di Pontecorvo Fonte 
CU 1271 Teiminepres dom 3/1/88 
Assisterne medico oculista, l imito presso 
Usi Rm/3 Fonte G U 1 268 Termine pres. 

Anlatente medico ortopedia. 1 posto presso 
8 /12$ r ' * 0 U , ! ^ » W « 
1 posto presso Usi P.i/2 Fonte CU 1 JSQ, 
Termine pres dom 10/12/87 
1 posto presso Usi Fr/6 Fonte G.U 1 SSft 
Termine pres dom 10/12/87 **•• 
IPP5,10,,)?!6*» Usi Fr/9 di Pontecorvo. Fonte 
Gli 1 271 Termine pres dom 31/1/88. 

l 'Unità 
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TtUMOMA SS 

Or* 9 . 4 0 «Li ballata di Gre
gorio Corte», film, 18.00 
Cartoni animati; 18.25 «An
e l i t i ricchi piangono», novela; 
2 0 . 3 0 «A un posso dalla mor
ta», lllm; 2 2 . 3 0 Tg; 2 3 . 0 0 
«Lobo», ttlatilm; 2 4 «Violenza 
sul ring», lllm; 1.30 iFreeble 
«V Bttn» telefilm. 

QBR 

Ora 13,18 «Lucy Show», te
lefilm, 13.45 «Militari di car
riera», telefilm, 16.30 Super-
cartoons, 19 «Masquerade» 
telefilm, 21 .30 «Qualche 
giorno a Wilson Cric*.», film, 
2 3 . 1 6 Stasera calcetto, 
2 3 . 4 8 Clik; 0 .30 Videoglor-
naie. 

N. TELEREGIONE 

Ora 17 Tg cronaca. 19 .30 
Magic cinema, 20 .16 Nuova 
Telereglone News: 2 1 «Not
turno», sceneggiato, 2 2 Bella 
Italia, 2 2 . 3 0 Arte e cultura, 
23 .30 I falchi della notte, 
1.46 La lunga notte 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comi
co; DR: Drammatico; O.A.: Disegni animati; E: Eroti
co; DO: Documentario; FA: Fantsscenza, 0: Giallo; H: 
Horror: M: Musicale; SA: Satirico, S: Sentimentale; 
SM: Storlco-Mitologtco; ST: Storico 

TELETEVERE 

Ore 11.20 «Ufo, distruggete 
base luna», film, 17 Film; 19 
L'agenda di domani, 2 0 Tutto 
calcetto, rubrica, 2 0 . 3 0 Euro-
forum, 2 1 Controcorrente; 
2 1 . 3 0 Orange & Lemon, 
0 .10 I fatti Jel giorno 

VIOEOUNO 
Ore 18 «Marna Vittoria», no
velas 19.00 Tg Notizie; 
19.30 Filo diretto con le don
ne elette in Parlamento; 
20 .25 Tg Notizie, 2 0 . 3 0 Sot
to le stelle, varietà; 21 .60 Tg 
Tuttoggi, 22 05 II mondo de
gli animali; 2 2 . 4 0 Basket se
ne A 1 . 

RETE ORO 

Ore 12.15 «Gioventù Inquie
ta», film; 13.30 «Marienajj 
diritto di nascere», novela; T f 
«Viviana», novela; 18 Piane»* 

ì sport, 2 1 . 0 0 «La battaglia del 
Mar del Coralli», film: 2 2 . 3 0 ; 
Tutti gli uomini del PaHimen-i 
to; 2 4 Tgr. . 

i « 

• M IME VISIONI! MESIDENT L 6000 
VI. Appo Nuovi. 427 Tal 7810141 

M A M M Y HALL L 7 000 
VI» Stami* , 17 TU 42677B 

I Roaecop di Paul Verhoeven, con Pe-
•r Wall», Nancy Alan - A 

116 30-2! 751 

«DMIFIAl L 7 000 
Pumi Vettura, 18 Tal 861195 

Q Od Ciornla a Nlklla MicMuw. con 
Marcello MiGVolannl.VaevoloriD Lario-
I W V 8 H 116 30'2J 301 

Piatti Cavour, 32 
L 7000 

Tal 362161 
• Oli Intoccabili ai Brian Di Palma, con 
Kevin Costnar, Robert Da Niro • DR 

115 30-22 301 

ALCIONI 
Vii L « lumi , 39 

L, 8 000 
Tel 8310930 

Oooe mornlng Babilonia A Paolo a Vit
torio Tevlanl, con Vincent Spano a Joa-
qulm Da Almalde • OR 116.30-22 301 

AM9AICIATORI MXY L. 4 000 
VllMeiWtnlle, 101 Tel 4741670 

Film par adulti (10-11 30, 16-22 301 

L 7000 
Accao.mil Agiati, (7 TU. 1406901 

0 Full Metal Jicket di Sunley Ku
brick con Metthew Modme, Adem All
attili • DR < 15 30-22 30) 

AMimCA 
Via N.oW Olanda, e 

l . 6.000 
Tal 6816168 

Un taailniro a New York di a con Al
berto Sordi • 8R 116-22.301 

ARCMMIOI 
Via Archimedi, 17 

l, 7 000 
Tel 876667 

• l a piccola le t t iga degli orrori et 
Freni Oi, con Ridi Morenla, Ellen Onane 
• M (16 30-22 301 

ARIITON 
ViaOcmma. 19 

l , 7 000 
Tel 353230 

I miei primi 40 ennl di Cerio Vantine, 
con Carol Alt, Elllott Gould 6R 

(16-22 301 

ARI ITON II L 7.000 
Gallarla Colonna Tel 6793267 

A8TRA 
Viale Jonlo, 826 

L. 6 000 
Tal B176266 

Un telline» • New York di a con Al
berto Sordi - 6R (16-22.301 

ATLANTIC 
V. TiiK«ene, 745 

L 7 000 
Tel 7610666 

Roba di rleelil é Sergio Catucci, con 
Renato Portello, Uno Banfi - BR 

(16-22 301 

AUQU.TUI L 6 000 
C.toV. Emanuela 203 Tel. 6676466 

Q L'Interviete di Federico FalHni, con 
Marcello Maltrolannl, Anita Ekbarg • BR 

(16 30-22 301 
AZZURRO TONONI L 4,000 
V, degli SclplctiH4 Tel. 3681094 

BlrdylteSOIi l l 
laay Rider 1221. 

MLOum* 
PllBlWijM.S! 

L. 6000 
Tel, 347692 

• M I M M I L. 10 COO 
P l l l l l Barberini TaH. 4761707 

auMMOON 
V«o»4Canlow63 

L 6000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 301 

•RIITOL 
ViaTuacottna.atO 

L 6000 
Tel, 1616424 

Film per adulti 

CAPITOl L, 6000 P Full Mltal Jagklt di Stenta» Ku-
Via fi, Sacconi Tel 383280 » * * , con Meline* Modini, Adem Bel-

dwin • OR (16-22 301 
CAFRANICA L. 6000 
Plana Caurarma, 101 Tel «782466 

• Stani etano* • Delitto amininotte 
di Wayna Wanj, con Tom HuKo - 0 

(16.30-22.301 

CAPRAWCHITTA L 7000 
P.llMonW*»», l!S TU, 6786)67 

• la atrigrii di Eeitwlck di George 
MIHer, con Jack Nichelion, Suein Seran-
don-BR (16-22 301 

CA86IO 
Vii C I M I , 813 

L, 5000 
TU 3661607 

COLA M R I M O L 6.000 
• I H » Coli al Rato», 90 
TU 6678303 
DIAMANTI 
VllPr»»allna, 232-b 

I. «000 
Tel. 295606 

Roba t u ricchi i Sergio Catucci; con 
Renato Pouetlo e Lino Banfi • 8R 

116-22 301 
EDEN l , 6 000 Tare** di Oro Rial, con Serene Grandi, 
P i l i Coli di Elenio, 74 TU 6876682 luca Barberwclil • BR IH-28.30) 
IMIAI IY L 7 000 • Robocop di Paul Verhoaven, con Pe-
VI»SlmHmM, 7 Tal 870246 ter yteler, Nancy Alien • AI16-22 301 

EMPIRE 
V I . Bacini Mar Jh« l l . , : 
TU 867719 

L 7 000 0 Full metll Jaoket di Stanley Kubrick. 
con Matthew Modini. Adem Baldwln -
OR 116 30 22 301 

Pialli Sennino, 17 
L 40OO 

TU, 682884 
• Nott i Italiana di Cerio Maitecurati -
OR 116 30-22.30) 

ESPERÒ 
Vie Nomamene 
W 893806 

l 5000 
Nuovi, 11 

ITQHI 
Piene in Lucina, 41 

L 5000 
Tel, 6879186 

• Od Clornle di Nklte Mlchalkov, con 
Marcello Muiroianni, Veevolod D, tarlo-
nov • 6R [16-22 30) 

EURCINE 
Vii LIMI, 32 

L 7000 
Tal 5910986 

Roba d i ricchi di Sergjo Corbucci, con 
Renata Pottetlo e Uno Banfi • 6R 

116-22 301 

EUROPA L 7,000 
Cor» d'Ili»», 107/e Tel. 664668 

Un piedipiatti l Beverly Milla 2 di Tony 
Scott, con Edda Murphy, Judge Rein-
notd • BR (16-22 30) 

IXeiLMOR 1.7 000 
V i i B V r W C . m * TU 5962296 

Rena gaie - Un « I O troppo duro eli E 
6 Cluoher, con Torenca Hill, Robert 
Vtuflhn • BR (16-22 30) 

FARNESE 1 6 000 
Cimi» de' Fiori Tel 6564396 

Ooed Mornlng Babilonia di Pedo • Vit
torio Taviani: con Vincent Spino e JOB-
quim De Almeida • DR 116-22 30) 

nAMMA 
VII BUKUtl. 51 Tel 4751100 SALA 
A • Le «ragne di Eaetwlek t i Geor
gi Miller, con Jack Nlehplion Suian 
S»mdon-BB 116 35-22 30) 

nghin 
117-2' 

QAROEN 
VilJiTrMtivori 

L 6000 
TU 682648 

H llciliino di Michael Cimino, con Chri
stopher Lambert, Terence Stamp - DR 

(16 22 301 

GIARDINO 
P i l i Valine 

L SODO 
Tel 6194946 

Soldati 366 all'elbe di Marco RISI, con 
Claudio Amandola Cepparlo BR 

(16-22 30) 

GIOIELLO 
Vi» Nominimi, 43 

L 6000 
Tel 861119 

D The dead di John Huston con Anelli-
CI Huston e Donel McCann DR 

116-22 30) 
00L06N 
Via Taranto, 36 

l 6 000 
Tel 7596608 

• Od Clornle di Niki» Mlchalkov, con 
Marcella Mealrolannl a Veevold D Lello-
nov • BR (16 22 301 

OREOORY 
Vie Gregorio VII 180 

L 7000 
Tel 63B060O 

Un pledlplettl e Beverly Hllle 2di Tony 
Scott con Eddie Murphy, Judge Rem 
hold • BR 116-22 301 

HOLIDAV 
Via» Marcello. 2 

L 7 0 0 0 
Tel 858326 

Contiguo di fimiglii di Cotto Gevres. 
con Johnny Hollydly, Fanny Ardem BR 

(18-22 30) 

tNOUNO 
Vi lG Induno 

L 60O0 
Tel 582496 

T h i billivere di John Schlesmger, con 
Marlin Sheen Helm Shaver - G 

(16-22 301 

KING 
Vii Fognino. 37 

L 7000 
Tel B319641 

• Le «righe di Eletwiok di George 
Miller, con Jack Nicholeon e Susan Se 
rendon - BR 115 30 22 301 

MAESTOSO 
Vi. Appiè, »1« 

L 7000 
Tal 186086 

Balli friich! di Enrico Oldoinl, con Lino 
Banfi Christian Da Sica - BR 

116-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apeatoll, 20 

, L 7000 
•Ini 6794908 

• La U H dil giochi di David Marnai 
con Lindsay Crouee, Joe Memegne BR 

(16-22 301 

MERCURY 
ViadiPorleCeelallo 

METjggn ~ 

L 6 000 Film per adulti 

Vii' 
l 5000 

Tel 3600933 
Belli freechl di Enrico Oldoini con Lino 
Banfi Chriensn Oe Sica (SRI 

115 30 22 301 

MODERNETTA 
Plllll Rcpubbllce, 44 

L 5.000 
TU 46Q__ 

PlB 

NEWTORK 
Via Cave 

L S U O 
Tel 460286 

Film par adulti 110 11 30/16-22 30) 

Film per adulti fi?22 30) 

l . 6000 
Tel 7810271 

Rmegldi * Un etto troppo duro di 
E 6 Clocher con Terence Hill Robert 
Vaughn • BR 116 22 30) 

PAR» L 7 000 
Va Magni Grecia 11? Tel. 7696668 

Un taaelniro i New York di e con Al
berto Sordi • (BRI 115 46 22 301 

PAI INO 
"Piede, 19 

L 4000 
Tel 6603822 

Whitl night! (versione Inglese) 
116-22 401 

• I l « r ighi di Elltwick di George 
Miller, con Jack Nicholaon e Susan Se-
rondon • BR (16-22 30) 

PUSSICAT 
Vie Ceto», 91 

L 4 000 
Tel 7313300 

Giochi carnali - E IVM1BI 111-231 

OUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fintene, 23 Tel 4743119 

Robe di rrcehl di Sergio Corbucci. con 
Reneto Pouetto e Lino Banfi • BR 

116-22 30) 

OUIRINALE 
ViaNeilonek.20 

L 7 000 
Tel 462653 

La monaca di Monti di Luciano Odori-
•io, con Myriam Roueeel, Aleeeendro 
0ecimen-DR|VM18l 116-22 30) 

QUIRINETTA 
Via M Minatoli, 4 

L 6000 
Tel 6790012 

0 Maurice di James Ivory, con Jtmel 
Wlby.HuuhGrani-OR 11630-22.301 

REALE 
Piana Sennino, 15 

L 7000 
Tel 5810234 

D L'ultimo Imperatore di Bernerdo 
Bertolucci, con John Lone, Peter O'Toole 
• ST (16-22 301 

REX 
Corso Trieste, 113 

L 6000 
Tel 864165 

D L'Inumiti di Federico Felllnl, con 
Marnilo Mastrdanni e Anita Ekterg • BR 

116-22 30) 
RIALTO 
Vie IV Novembre 

L 7000 
Tel 6790763 

Quartlri di Salvano Agoni 116-22 301 

RITE L 6 000 Roba da tienili t i Sergio Corbucci, con 
Viale Somalia, 109 Tel 837461 Reneto Potntto e Uno Banfi - BR 

(16-22 301 

Il eegreto del mio tuccmo di Herbert 
Rota, con Michael J Fot 8R 

116-22 301 

RIVOLI l 7 000 • Pitch vp. L'Importami di .nere 
Vie Lombardia, 23 Tel 460683 J M di Stephen Freere, con Gery 01-

dmenn e Alfred Moine - DR 
116 3022 301 

ROUGE ET NOIR 
VieSalarlan31 

L 7000 
Tel 864305 

Teroae di Dino Riei, con Sereni Grondi, 
Luce BirbiriKhi- BR (16-22 301 

ROYAL 
Via E Filiberto. 176 

L 7000 
Tel. 7574649 

p di PUH Vorhoevon, con Pi-
ter Weller. Mancy Aden • AI16-22 301 

SUPERCINEMA 
Vie Viminale 

L 7000 
Tel 465498 

Il dettiano di Michael Cimino, con Chrì-
etopher Limbert, Terence Stemp - OR 

(15 30-22 301 
UNIVERSAl 
Via Sari, 18 

L 6000 
Tal B56030 

Renepjede • Un eeeo troppo duro di 
E B. Ouchar. con Terence Hill, Robert 
Vaughn-BR (16-22 30) 

(20 301; 
• VISIONI SUCCESSIVE I 

0 Ultimo minuto di Pupi Avanti, con 
Ugo Tognaui, Uno Ciedlcchlo - DR 

_ _ _ _ _ (16 30-22 301 
Q L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lom, Peter O'Toole 
•ST (19-28.301 

AMBRA JOVINELLI 13 000 
Piene G Pepe Tel 7313306 

H euper maechle per ikjnoro refflrtite 
-EIVM16) 

ANIENE 
Piene Semplone 18 

L 3000 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

1 2 000 
Tel 7594951 

Portiera d'alberga-EIVM19) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 8 000 Film per adulti 
Via Macerata, 10 Td 7663627 

•ROADVVAY 
Via dei Natemi, 2A 

L. 3.000 
Td 2815740 

Film per adulti 

OEI PICCOLI 
Vide della Pineta, 15 
te) 

L 4 000 
(Ville Borghe-

Td. 863486 

Robin Hoed di Welt Dleney 116.30171 

ELDORADO 
Vleleddl'EeercIte,: 

L 3000 
Td 8010862 

Film per adulti 

la chiave con Stefwli Sendrelll < DR 
IVM 191 116 15-22 16) 

MOULIN ROUGE 
VIlM Cornino, 23 

L 3iO0O 
Td. 6562350 

Film per edulti 

flinogadi • Un eeeo troppo duro di 
E B Cluoher, con Terence Hill, Robert 
Venghn • BR 115 30-82 30) 

NUOVO 
Ingo Atcìanghl, 1 

L 5000 
Tel 668116 

Oli occhiali d'ere di GMono Montdoo; 
con Philippe Notai, Rupert Eventi • DR 

(16-22 301 
ODEON 
Piene Repubblica 

l . 2.000 
Td 464760 

PAllAtNUM 
PneB Romene 

1 . 3 0 0 0 
Td 5110203 

Film per adulti 

8PLENDID 
Vie Pier delle Vigne 4 

L. 4000 
Td 620208 

Tramenai hard enemal • E IVM1II 
(11-22 301 

ULISSE 
VlaTlburtlne,384 

L 3.000 
Td 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

Film per edulti 

Cerane euper erotiche - E IVM 18) 

• CINEMA D'ESSAI 
ASTORIA L. 4.000 
Vie di Ville Belar*, 8 Tel, 6140705 

• Aritene Junior di J, Coen • OR 
118-22.301 

DELLE PROVINCIE 
Via Provincie. 41 Td 480081 

D Lunga vita alla alenerà di Ermanno 
Otml-BR 

MICHELANGELO 
Plana S Frenetico d'Aeeiel 

• Un rapano di Calabrie di Luigi Co-
mencinl, con SentoPdlmeno, Gian Marie 
Votomi-OR 

MIGNON l 7 0 0 0 A room with e Vlew iversior» or^nakil 
Vis Viterbo Tel 869493 l '4|, • l a legge dd deelderlo « Ce

dro Almodovor, con Eueubio Poncde e 
Cermen Maura - DR IVM18) 

116-22 30) 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
Vii Mmy Del Val, 14 Tel, 5816235 

0 Appuntamento al buio t» Blako 
Edward!, con Kim Boilngor, Bruca Willi* 
• BR (16-82 30) 

RAFFAELLO 
Vie Terni, 94 

Rodio dive di Woody Alien-BR 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera ennuele L 2 000 

VieT1epolo13/e Tel, 3611501 

A prenotilo di Roma di Egidio Eronico 
118.30), l i l i r a dd eette dolori di 
Ghigo Aderirli (20.301:1 bambini non 
poeeono entrerò di Mario RAvoao 
(22 301 

TIBUR L 3 000 
Vie degli Elrutchi, 40 Td 4957768 

Spettecolo teetraia 

TIZIANO 
Via Reni, 2 
• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antico 15/19 
Td 492405 

W e i t Side Story di R Wlse 
(15 30-17 301 

GRAUCO 
Vie Penigli, 34 Tel 755I7B6 

Cmeme ipegnolo Comedi nere di Ma-
nud Gutierrei Aragon (21) 

IL LABIRINTO L 5 000 
Vie Pompeo Megno. 27 
Tel 312283 

SALA A D The deed di John Husron. 
con Anjdico Huston e Donold McCann • 
DR 118-22 30) 
SALA B MisilMlpi Bhni di Bertrand 
Tavernl» DB 30-22 30) 

• F U O R I R O M A I 

A C I L I A 
VERDE MARE "'PO'» 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tel 9320126 

Q L'ultimo implritore di Bernerdo 
Bertolucci, con John Lane. Peter 0 Toole 

ST (16 21 16) 

COLLEFERRO 
COLLEFERRO L 5 000 
Via Vittorio Veneto Tel 9781015 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440046) Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Parti», 5 

Tel 9420479 
SALA A II eegreto del mio eucceeto di 
Herbert Ross con Michael J Fot • BR 

116-22 30) 
SALAB 0 L'ultimo Imperetore di Ber
nardo Bertolucci, con John Lone Peter 
OToolo_ST (16-221 

SUPERCINEMA Tel 9420193 I miei primi 4Q anni di Carlo Vanirne, 
con Card Alt Elliot Gould - BR 

(16-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 

Tel 9466041 17 000 
I Robocop di Paul Verhoaven con Pe 
ir Weller Nancy Alien A 

(16 45-22 301 

SCELTI PER VOI 

• PRICK UP (L'IMPORTAN
ZA 01 ESSERE JOE) 
Joe Orton e un nome che forse 
dice paco et pubblico italiano, ma 
che è quali una leggenda In In
ghilterre, Divenne un drammanir* 
go famoao negli ermi Sellante, 
Initiò addirittura a acrivere un film 
per i Beatici, ma fece una triitii-
aime fine, ucclio dal luo amico-
amante Kenneth Halllwell ohe l i 
luicldò aublto dopo. Da quatta 
tragedie deH'omoieilualitè he 
tratto un film Stephen Freara, il 
bravo regina di «My beautiful 
leundrette». E un ritratto al vetrio
lo delle Londre ruggente, un 
dramma a tinta farti erte te anche 
trovare momenti di buffe, uma-
nieeima comicità 

Q THE DEAD 
Tratto dd racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «DublineTs» di Ja
mes Joyce) è il film d'eddio di un 
grandlasimo reglste, John Hu
ston Ricnendo l'atmosfere delle 
Dublino che fu, Huston rende 
omaggio non solo al sommo 
scrittore irlandese, ma anche al 
paese dove e lungo visse prime di 
trasferirli in Menico. Le storie è 
presto detta: un uomo aoopre do
po una feste che la moglie, Spo
leto ennl prime, ha trascorso tut-
la la vita nd ricordo di un tenero, 
sfortuneto emore giovanile Un 
breve. Intenso affresco d'epoca, 
con bellissime musico irlandese e 
un'ottime squadra d'attori in cui 
spicca Anleilce Huston, figlie del 
gronde John. 

GIOIELLO 

•ini 
• SLAM DANCE • DELITTO 
A MEZZANOTTE 
Butirro giallo proveniente dagli 
Usa, forse fin troppo «artistico» a 
danno dell intreccio, ma comun
que affaecinante del punto di vi
eta viauale II tutto gira intorno a 
un fumetteto un po' «fumato», 

Sentalo della moglie e coinvolto 
une aparca etorie di omicidi 

omblentete nel jet-set eallfornie-
no. Il protagoniita è Tom Hul-
ce/Amedeua, circondoto de un 
pdo di belle donne, Mary Elisa
beth Mattrantonlo e Virginia Ma
dian. e da un po' di musicisti 
rock une volte tanto In veste di 
ettori (c'4 Adem Ant, c'è John 
Ooe degli «X»). Il regine è Weyne 
Wang* basta II noma per capila 
che e un giovanotto di Hong 
Kong ettivoin California. Lo stile 
e la tecnico ci sono, restiemo in 
etteaa di soggetti un po' più ro
busti. 

CAPRANICA 

• ROBOCOP1 

Nelle Oetroit d d 2000 le olirei le 
violenta non conosce confini E 
per sconfiggerla, visto che gli uo
mini non bastano a le inocchine 
non sono affidabili, la pollila in
venta un politiotto meta easera 
umano, moti robot EiUrobcop» 
del titolo, un castigameli! mecca
nico che pare davvero l'ultime 
frontiere delle giustltle. Chiaro, 
comunque, che il film funtione 
soprattutto a livello di elione, di 
intrettanlmento. Dirige Paul Ver-
hoeven. olendole e Hollywood, Il 
regine di «Kitty Tìppel» e di 
«Amore e sengue». 

ACADEMY HALL, ROYAL 
EMBASSY 

O MAURICE 
Dd romamo-scandalo di Forster 
(fu pubblicato loto dopo l i morte 
dello scrittore), un altre traaposl-
tiono di c l ine firmata da Jamei 
Ivory, Me l'eleganza delle rlco-
etruiione travolta * al servizio di 
une etorie meno levigete e conso
latorio di «Camera con vista», qui 
si racconta la progressive libero-
znne d) un omosessuale nella 
Londra dd primo Novecento. 
Breviiilmi gli Interpreti, premuti 
die scorsi Mostre di Venezie. E 
da antologia li prologo, con il glo-
venisiimo Meurlco che riceve une 
moliziose lezione di educezione 
seiaude (sto pesseggiendo con il 
suo maestro) a base d) disegni 
sulla sabbia 

QUIRINETTA 

• LA LEGGE DEL DESIDERIO 
Padro Almodovar: segnetevi que
sto nome. In questo momento, fa 
il cinema più violento, dissacran
te e apiritoso di Spagna. Dopo 
aver messo ella berlina tutti i tabu 
rdigiod e sessusll del suo piate. 
con eLo logge dd deluderlo» fir
ma un rovente melodromma augi) 
ambienti gay di Madrid. Protago-
nlite un regini cinemetogrefico 
omoeeuuile, diviso fre due 
omenti, e con une sorelle che in 
redta 4 . . un fretello, divenuto 
donna par sublimare il morboso 
emore per il padre. Robe forte, 
come vedete: per certi veri), Al
modovor esaspera le temetiche 
di Fessbinder, me le rinnova con 
un'ionie beffarda, aulturoa. E for
se il film gay più forte md visto d 
cineme. 

MIGNON 

• LE STREGHE DI EA-
STWICK 
Dal romanzo di John Hupdlke, un 
frizzente horror che gioco col dia
volo, le streghe e le misoginie. 
C'è II demoniaco Jack Nicholaon 
a tre «allegre» zitelle con quolcho 
voglie di troppo. Facili da conqui-
etare, le tre diventano une sorte 
di ntreghe» agli ordini dal diavo
lo: ma alla fine al rlbelleno, uaan-
do la ataasa armi (leggi magia a 
tortilegl) dd loto padrona, Gusto-
M nella prima parte, dove le 
commedie permleiiva d epoea d-
le deaerinone dei caratteri, Le 
Btreghe di Eaitwick perde mor
dente nell'epilogo. Me il diverti
mento reato assicurato, gratta 
anche elle spiritosa prova delle 
tre aetreghe» Cher, Susans Se-
rendei e Mlchello Pfeiffer. 

KING, FIAMMA (Sala Al. 
PRESIOENT 

CAPRANICHETTA 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Yi, 
ultimo sfortunato imperatore del
la Cina Salito al trono a tre anni, 
ma quasi subito privato dei poteri 
affettivi, Pu Yi è, secondo il punto 
di viste di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza. Una 
vere e proprie sinotome della qua
le guarirà solo negli anni Sasson
ia, dopo le «rieducazione» in une 
prigione maoista, diventando un 
semplice clttedlno. Maeatoso e 
figurativamente splendido, «L'ul
timo imperatore» i uno di quei 
film destinati e far polemica (Ber
tolucci he sposato la versione uf-
licide cinese?) In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico, dove psicologia e storie 
venno e braccetto sente stridori, 

BARBERINI, REALE 

D FULL METAL JACKET 
Un film-avvenimento, il ritorno di 
Stanley Kubrick e eette ennl dal* 
precedente «Shlnlng». E un film 
sul Vietnam, ma ndlo stesto 
tempo 8 molto più di un film sul 
Vletnem, è un'anallal lucidissima 
au come l'uomo, celato nelle* 

ÌPierre, flniaca per treiformerei 
quad «neceea«iern_ntoi) In una 

maeohlna di morta, e 11 destino di 
Jokar, un giovane normale, fona 
addirittura pacHlata, eh* prima' 
nelle basa et un eddeetramemo di 
Porrli Islend (dove un eergenti 
martfrizze le reclute e auon di In> f 
suiti a punizioni) poi tra le rovine 4 
di Hua, veda la propria piioologii, 
cambiare ImpargattMmente. Al
le fine anche Jokar incida a, di 
front* alla cateatrofe, grida: «So
no fdioe di eiser* vivo». Coel * I* 
guerra, parola di Kubrick, i 

, EMPIRI- I 
AMIASSADE, CAPITOLA 

• OCICIORNIE 
Marcello Maltrolannl in grand™-.' 
alma forma nell'ultimo. atupendO" 
film di Nlklta Mlchalkov, premie
to e Cennea di quest'anno pgt, 
l'intarpreiatlona. I t a l'Hall» urn*i 
berlina e la Ruada prerlvoluiione-1 

ria la aaga delle « M o n i tratta da 
Cechov di un Oblomov fmtaikeeor 
• uti le dia ricerca di un artièri. 
romantico • d*tt' anima ruta*. ? a t 
tira asciato, tocchi di genio n e » . 
regie, empienti eltobprgheal alla 
Visconti In una riueclt* coprodu
zione italo-tovierice ohe riconfer
mo il talento • lo eteto di grettiai, 
dell'autor* di Scrtlevo d'emme.» 

AOMIRAL, ETOILE 
GOLDEN 

•PROSAI 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
, 67608271 

Alle 21 15 Le due orfenille. Scru
to direttoed interpretato da Sergio 
Ammirata 

'ARCAR-CLUI (Via F Paolo Tosti. 
le/E - Tel B395767) 

, Alle 21 16 II pre...fumo di aerto 
famiglie di Ève Giovenncni. con le 
Coop lAnteri Regie di Lilio Seba
stiano 

ARGENTINA (Lergo Argentina - Tel 
66448011 
Alle 21 PI«nelemec«enlaadiAle-
ksandr Adsbascion 0 Nikita Michsl-
kov tratto da Platonov di A Ce
chov Con Marcello Mastroianni 
Regia di Nikita Mlchalkov 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Tel 58981111 
Alle 21 ...e le eh* ad Immeglneve 
un film. Scritto e diretto da Paolo 
Montesi. con Marie Marini e Paolo 
Monlesi 

ATENEO (Fienale Aldo Moro S • Tel 
4940087) 
Alle 21 Le cerner* « I rene Opere 
video ideata e direna de Studio Al. 
eurro e Giorgio Barberino Corsetti 

BELLI (Piane S Apollonia Il /a-Tel 
58948761 
Alle 21 Provici ancore Sem di 
Woody Alien, diretto e interpretato 
de Antonio Selmes 

CATACOMBE 2000 (Via Labicena. 
42 - Tel 7553496) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celse, e - Tel 
6797270) 
Alle IO II berretto e iemali di 
luigi Pirandello con la Compagnia 
Stabile Regia di Otlevio Spederò 

COLOSSEO (Via Capo dAlnca 5/A-
Tel 7362651 
Alle 21 15 Fauci *t7> di Tommaso 
Landolfi Regie di Marco Mattolmi 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 • Tel 6795658) 
Riposo 

DEI SATIRI (Vie di Grotlepinte 19 -
Tel 6665352) 
Alle 21 Pinocchio mini ironica! 
Scrino e diretto da NIVIO Sanchmi 
con GIUSI Martinelli Marta Bertuc-
cetti 

DELLA COMETA (Vie del Teelrc 
Marcello 4 • Tel 67B4380) 
Alle 2045 Racconterà Mannir*!-
la di Mano Moretti e Deniela Ro-
tunno con Anna Maziamauro Re
gia di Aldo Tnonto e Franco Però 

DELLE ARTI (Vie Sicilie 59 - Tel 
47585981 
Alle 21 II tantieme dell'Opera di 
Massimo Franciosa con la coop II 
Carro dell Osa Regia di Maddale 
na Fallucci 

DELLE VOCI (Via E Bombe»! 24 
Tel 68101 IBI 
Alle IO Segno di una notte di 
matta atleta di W Shakespeare 
con Bruno Cirino Regie di Caterina 
Casini 

DUSE (Via Crema B - Tel 7670521) 
Alle 21 Un I I da patti di Terzo i 
Remella Regiadi Massimiliano Ter 
io 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Converaazlone galon-
to di Franco Brusati con Gabriele 
Ferletti e Anna Pioclemer Regia di 
Mano Missiroli 

E.T.I. AURORA (Via Flemima Vec 
chia 20 - Tel 393269) 
Alle IO 30 La aadla di Eugenio Jo-
nesco con il Teatro Stabile di Tori 
no Regia di Frenco Passatore 

E T I . QUIRINO (Vie Merco Minghet-
li 1 - Tel 67945851 
Alle 2045 PRIMA Poaell le vita 
Scritto diretto ed interpretato da 
Vittorio Gassmen 

E T.l. UMBERTO (Vie della Mercede 
50 - Tel 6794763) 
Alle 21 Allagrarto par bana ma 
non troppo Scritto e diretto da 
Ugo Chili con le Compagnia Arca 
Anzurra Tealro 

E T I. VALLE [Via del Tealro Velie 
23/a Tel 65437941 
Alle 21 Aepattando Godot di S 
Beckelt con Mano Scoccia Pietro 
De Vico Regia di Antonio Colonda 

GHIGNE (Via delle Ferraci 37 • Tel 
63722941 
Alle 17 PRIMA O di uno odi noi-
•uno di Luigi Pirandello con Achille 
Millo Manne Pagano Regia di Giù-
s&ppe Rocce 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 • Tel 3533601 
Oomem elle 21 PRIMA Felicita 
Colombo di Giuseppe Adami con 
Riccardo Garrone Regia di Augusto 
Zucchi 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel 
47697101 
Alle 21 CroqukjnoledlC L Philip
pe con Fausto Di Ciommo Ivo Ser-
reu regia di Aleeeendro Sberdella 

IL PUFF (Vie Giggi Zenezio 4 - Tel 
58107211 
Alle 22 30 Putrendo, putfond* di 
Amandole e Corbucci con Giusy 
Valeri Meurnio Mattioli a Rite Rodi 
Regia degli euton 

LA CHANION (Largo Brlnciccto, 
82/A.Tel 7372771 
Alle 21 46 AHrl Memi In boto 
putjblieo di Bnglione-Pieto e Nepo-
leone, con «Le sberle! 

LA COMUNITÀ (Via G 2ineizo. 1 -
Tel 58174131 
Alle 21 I parenti terre»») di Jeen 
Cocteeu con Cristine Noci, Rita Di 
Lamia Regie di Giencerlo Sepe 

LA PIRAMIDE IVia 0 8antoni. 51 -
Tel 67461621 
Alle 21 Le cernere roto* di 0 con 
S. Bevilacque. con I I Compagnie 
Tealro 3 di Perugie 

LA SCALETTA (Via del Collegio R» ' 
mano. 1 - Tel 6783149) 
SALA A elle 21 30 E a* dovilo! 
capitare a te? Scrino, diretto ed 
interpreteto da Massimo Ruaeo 
SALA B Alle 21 15 Lo llerwlna 
Giulia. Di Auguet Strindberg con 
Giempeolo Innocentini ed Elana Ur
enti Regia di Gianni Leonetti 

LE SALETTE (Vicolo del Componile. 
14 • Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI IVil Montoiob». 14/c • 
Tel 3126 771 
Alte 21 CrampcenelMoatrodd-
la bella epoque di Feydeau. Cour-
telineeMirbeeu Con Pietro Longhi. 
Daniela Petruzzi, regia di Silvio 
Gnrdant 

META-TEATRO (Vie Mameli, S - Tel 
58968071 
Alle 21 15 Edipo, de Sofocle, con 
la compagnai Slravagano Regie di 
Enrico Fretlarell 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A -
Tel 6548736) 
SALA GRANDE Alle 21 ner i * «I 
un pozzo di Meno Moretti diretto 
ed interpreterò de Flavio Bucci 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Alle 21 Finali mor
teli Scritto e diretto dà Adriana 
Carli con la compagnie teatrale iLa 
Riggiolai 

PARIOLI IVia Giosuè Bersi. 20 - Tel 
603523) 
Alle 21 45 Pigmellofle con Gian-
mano Tedesci Carto Hintermenn 
regia di Filippo Crivelli 

PICCOLO ELISEO IVia Nazionale. 
183 Tel 4650961 
Alle 21 Casanova al ceatollo Dui 
di kar Gassner con Mano Menani e 
Gisella Bein Regie di Dino Desiata 

ROSSINI (Piana S Chiara. 14 - Tel 
6542770 • 74726301 
Alle 21 Don Daddorlo cHaperato 
per eoooaoo di buon cuora di G 
Glraud con le Compegnie Stabile 
•Checco Durantei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Mecelli 75- Tel 67982691 
Alle 2130 AHeOorla di FamkjHa 
di Caetellecci e Fingitore, con Ore-
BleLiondloaPamela Preti Regie di 
Pier Franceeco Fingitore 

SISTINA (Vii Smini. 129 • Tel 
47568411 
Alle 2045 ««eieltieleeeitiiteill 
akuwatie. Scritti, diritti ld Inter-
pretote di Anni Marchesini. Mes-
eirno Lopez e Tullio Sdenghi 

S T A M I DEL («ALLO IVia Cassia. 
871/c - Tel 3669B00I 
Alle 2130 Arcando e vecchi 
merletti di Kesselnng Con Luisa 
De Sentis Regio di Cecilia Calvi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Td 
5730881 
Alle 21 Tome». Scritto» Ovetto da 
Mano Piaiza, con Maria Cristina 
Faille, Aletsendra Patiti 

TEATRO DUE (Vicolo Dui Macelli, 
37 • Td 67882591 
Alla 21 P.8. • tuo gatto Intono. 
Scritto a dirotto da Jamee Kir-
kwood 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Mcroni 3 - Tel 6695782) 
Alle 21 CsBBMidra di Chrisla 
Wotf. con Manna Zinchi e Lino Sa-
lemmo Regi* di Paolo Piarazzini 

TWUR (V I I Etruschi, 40 - Tel 
4957762) 
Alla 2030 Due e*a*tn* di tao* 
•oetlBttediA Da Benedetti, con il 
Gruppo artistico Munaldo Regia di 
Glorie flusso 

TORDINONA IVia degli Acqueaper-
la 16 . Tel 6545890) 
Alle 21 CoaMtealone di a con Lu
ciano Luppi Regio di Walter Men
ile 

UMANO (Via L Calempatta. 38 • 
Tel 36673041 
Alle 21 Icaro. vleealB interne e 
Mei Aub con Luciano Ghisi. Fran
cesce Grillo. Paolo turloro. regie di 
Stefano Nepoti 

VITTORIA IP zza S Maria Uberatn-
co. S • Tel 5740599) 
Alle 21 La nonna di Roberto Cos
ce. con le Compagnia Attori e Tec
nici Regie di Attilio Cureini 
Alle 24 Mwmmo di Annibale Ruc-
cello. con Menna Confolone 

• MUSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piana Be

niamino Gigli. B • Tel 461755) 
Domani alle 20 30 La apoM dallo 
Zar di N Rimskii-Korsakov Diretto
re M Rostropovic regia Q Vtsne-

ANCORA VIOLENZA 
ANCORA 
CONTRO LE RAGAZZE 

— PER UNA NUOVA LEGGE 
SULLA VIOLENZA SESSUALE 

— PER L'APPROVAZIONE DELLA 
LEGGE CHE INTRODUCA 
L'INFORMAZIONE 
SESSUALE NELLE SCUOLE 

GIOVEDÌ 
3 DICEMBRE ore 9,30 

Università «La Sapienza» 
Sala riunioni Facoltà di Lettere 

ASSEMBLEA con: 
Cristina 
BEVILACQUA 
Parlamentare FGCI 

Romana BIANCHI 
Parlamentare dal PCI 

MOVIMENTO DELLE RAGAZZE 

vskaja scane e costumi Z Brown 
Orchestra coro e corpo di ballo del 
Teatro del) Opera 

AGORA t o (Via della Penitenza, 33 -
Tel 6530211) 
Alle 18 Concerto del pianista Tran-
cesco Buccarella Musiche di Ca
sella Beethoven Skrjabm 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazzo Lauro De BOBIS • Tel 
36865625) 
Domani alle 21 24° Festival de R 
ptenafarta oflsl Pianista John Til-
bury Musiche di Cardew. Feldman 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Alle 21 6° Concerto d otaano otedh 
ca.oaFelixMendela&ohn Musiche 
di J S Bach e F Mendelssohn 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 21 La chitarra solista 
Recital di Stelano Grondano Must-
che di Badi, Heme.i Giuliani 

OLIMPICO IP zza GeqtOMte f^tHU-. 
no. 181 
Alle 21 Coperto del violinista Sai-
vatorfrAccardo con il pianista Bru
no Cenino Musiche di, Schubert, 
Strauss, Strawinsky 

ORATORIO DEL OOMPALONC IVI* 
del Coninone. 32 /A. Tel 8785952) 
Domani alle 21 Concerto dell Auro
ra Tr» di Monaco di Baviera Musi
che di Mozart, Beethoven Mendel-
sson 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria • Tel 
6668441) 
Alle 21 Noi dell Aris Antonio Vi
valdi Solisti Sandro Veneri, Mauro 
Marcacelo 

HAI - SALA A (Vi* Asiago, 10) 
Domani alle 21 Concerto Ensem
ble Suono e Oltre Direttore A Valo
ri Musiche di Prordigo, Sintonia 
Vandor 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 91 
Alle 21 Concerto del Duo Casularo-
Coen (flauto <J clavicembalo) Musi
che di Bach Clementi Mozart 

TEATRO MANZONI (Via Montale-
bio, 14/c) 
Domani alle 2115 Concerto de «I 
Symphoniacii e i tMaestn Cantori 
Romani* Direttore Laureto Bucci 
Musiche di Vivaldi. W A Mozart 

: »..*aw_ 

•JAZZ ROCK mmtm 
ALEXANDCRIHATI (Via Ostia, 9 •? 

Tel 3599398) * 
Alle 2130 Concerto con GiavtAnat 
Marmuzzi e Gianluca Persiche^ j 

SlOMAMAlVtóS Francisco*Hi" 
pa. 18-Tel 662651) 
Domani alle 21 Concerto del grup
po Phoenm -~ * 

M U M HOUDAV (Vi* degli oni ci! 
Trastevere, 4 3 . Tel 6816121) .__ 
Riposo afj 

CAPTI UTINO (Vi. Monle,Twl*«-'Ì 
ijto.96) i V| 
Alle3) Statano Mercanti altìanoii 
Ingrasso libero 2 

DOWANOP.AV (Piatti trilusu 41 - ' 
Tel 58186651 ^ 
Soul ) •» con Phillts Biandlord v 

FOLKSTUDIO (VII Q. Sacchi. 9 • T«I.B 
6892374) . 2 
Alle 21 30 «Tulio Stefano Ro.sò»M1 

fO«iatA(ViaCreic«niCTex/s-«*ì^ 

AIW-Z2 MMSH» brasiliana .con. M . -
n«o " ATt*f 

FMC TIME IVI* Fitonwirrt. W 0 S e 

Domani «Ile 22 Music» Atro l *»*ob 
americana. Regga*, talea Cute. > -y 

ORIOIO NOTTI (Vii l l K & \ 
30/b) „f J ^ 
Alle 21 Ccflc»rlOd8lQrup»»fWA>M 

IMSSWSIPP1 . M I X CLMB t B « a o \ 
Angelfco. IB/ft • Tel 664034SÌ, 
TU(t« le ser* concert if " 
delie Scuole di musica _..T 
LutfliToth * # r <=»$ 

M U M C I N N (Largo del Fwentfni. a ^ n 
Tel 6644934) ~ I 
Alle 21 Corwwtq del t,rombtUitta_. 
Chet Baker J T » 

SAINT U H M MUWC « T V IVi»d#» 
Cardello, 13/a -Tri 4746076) , , | 
Alle 2130 Concerto del quattattoL 
delia cantante 4oy Cìirison . J; 

TUSltALA (Vie dai Ntóliti. 13/A »« 
Tel 67B3337) 3 
Alle 22 Concerw con II «T^numtjì» 
cot che eseguire musici tropicale - , 

UONNACLUirVtt Cassia, B71) 2 
Domani alte 2230. Rassegna RoÉkfl 
Roma Rock Esibitone dei tOunq 
Witchi, iHigh Circla» « 4wai%on>» 
dai Ghetto» *_ 

1 

cs diretta * P _ 

Verso la conferenza 
programmatica 

dei comunisti del Lazio 

RIFORMA 

SVILUPPO 
El 
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b 

VENERDÌ 4 DICEMBRE 
Roma - Ergìfe Hotel, Sala dei Mille - ore 9.3Q 

Via Aurelia 619 
Partecipa 
l'on. GAVINO ANGIUS 
dalla Direzione nazionale del PCI, 
responsabile Seziona Autonomie locali e Regioni 

ti 

« 
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Mercoledì 
2 dicembre 1987 
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.Nella sede Rai 
di Milano si gira «Cuore di mamma», film tv 
su una storia «familiare» 
con Ingrid Thulin e un ricchissimo cast 

Italo Calvino, 
un'occasione perduta per i nostri registi 
Un convegno ripercorre 
i rapporti tra il cinema e lo scrittore 

CULTURA6SPETTACOLI 

In cerca di Casanova 
*• t i . Ì^«* • 
* i »in> fi 

, «"Il , 
I «jA*) , 1 i 

' r>A) ' > W 
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U Kritterf KMrKMnW lama* Bsklwin 

E' morto James Baldwin 

fl potere nero 
del romanzo 
Nero, omosessuale, scrittore del ghetti e delle con-
traddliloni d'America: James Baldwin è morto a 
63 anni nella «uà casa a Si. Paul de Vence in Fran
cia. Era nato ad Harlem da un predicatore. Tra i 
suoi l|brl più lamosi, Gridato forte. Lo prossima 
volta II fuoco, Sulla mia testa. Vicino In passato 
alle posizioni del movimento nero, amico di Luther 
King t di Malcolm X, da anni viveva in Francia, 

• a ) Insieme a ImamuAmlrl 
Baratta (Uwot Jones), torni
mi Hsnsbarry, Lonne EMer 
III. Gwendoìyn Brooks e 
Nlkkl Giovanni, James Bal
dwin ha rappresentalo II li
vello più prestigioso rag
giunto dalli letteratura ame
ricana nera negli anni Set
tanta. C e naturalmente, un 
comune denominatore che 
caratterizza, sema per que
sto omologarli, gli scrittori 
di colore Usa. ed è una dira 
Insieme storica e sociale. 
Correttamente lo descrive 
Horton Edwards nel volume 
/ tantomeni) della letteratu
ra americana ili paradosso 
tondameniale neli'esperlen-
«a nera americana è che il 
nero t coniemporaneamen-

S un estraneo e uno del pri-
I colonizzatori dell'Amari' 

«*, Strappato alla sua cultu
ra, Il nero non poteva che 
riflettere, in maniera Inevita
bilmente distorta, l valori, i 
cosluml e gli atteggiamenti 
della «Mita, di cui gradual
mente divenne parte Inte
grante. (...) A complicare II 
paradosso, contribuisce II 
contrasto tra la situazione 
degli americani di colore e 
l'idealismo proclamato dalla 
tede cristiana nella Iratellan-
sa universale e nell'ugua
glianza di tuitl gli uomini, 
espressa nella Dichiarazione 
di Indipendenza». 

t e aperture legislative e la 
lotta per i diritti civili non 
hanno sostanzialmente mu
tato la condizione Interiore 
del nero d'America: anzi, 
quanto più le istituzioni sono 
venute garantendo liberta e 
nuovi modelli di Interrela
zione tanto più le contraddi
zioni elletlive del reale sono 
via via esplose radlcallzzan-
do. almeno in aree forte-
mente consapevolizzate, lo 
scontro. 

Al periodo di storia ameri
cana contraddistinta da que
ste contraddizioni appartie
ne per l'appunto James Bal
dwin. Nolo nel 1924 e figlio 
di un predicatore nero di 
Harlem. Baldwin ha dovuto 
subito affrontare, proprio a 
partire dalle sue origini (ami-
Ilari, il paradosso religioso e 
il tormento che ne consegui* 
va come sottolinea il primo 
romanzo. Gridalo torte del 
1053 dove la narrazione fa 
perno Intorno al tema di una 
illfliclle conversione. E un 
tema che torna anche nel 
dramma teatrale L'angolo 
dell'amen (rappresentalo 
nel 1955 ma pubblicato solo 
nel 1968) che Ironizza con 
Impietosa acutezza sul ruolo 
delle chiese nere ma che, al 
contempo, sottolinea l'ur-

Stinta della complicità e 
ell'amore. 
sCon La slama di Giovan

ni fai 1996 diventa sempre 
p|ù chiara - anche se il ro
manzo e sostanzialmente ir
risolto » l'ottica morale e sti
listica di Baldwin. Prenden

do pur sempre le mosse dal 
dramma razziale egli è at
tratto dalla diventa - la vi
cenda è Incentrata su un 
rapporto omosessuale - co
me elemento deflagrante sia 
a livello sociale che psicolo
gico. Omosessualità, disor
dine, rabbia, maturazione 
politica sono Infatti aspetti 
tematici che emergono an
cora In Un altro mondo 
(1962) ambientato nel 
Creenwich Vlllage e in Dim
mi da quanto è panilo il in
no (1968). Romanzo, que
st'ultimo, diventato anche In 
Italia un piccolo cult-novel, 
giacché l'urgenza di una più 
radicale coscienza politica 
di cui il protagonista, un at
tore nero, è via via veicolo, 
bene interpretava, malgrado 
la magmatlcità degli episodi 
narrati e la lululenza del det
talo, Il clima diffuso del pri
mi anni Settanta, 

Decisivo sotto il profilo ar
tistico e politico è il lungo 
periodo che James Baldwin 
trascorre a Parigi (dal 1948 
al I9S7) e a cui non a caso 
tanno seguito le opere appe
na citate, Richard Wrlght, 
autore del notissimo Paura 
(1940) e, in qualche modo, 
maestro, col suo crudo natu
ralismo, di tutta la giovane 
narrativa nera americana, 
appare a Baldwin ormai de
cisamente superato. La rot
tura col magistero di Wright 
e chiarissima nel lesto tea
trale Blues per l'uomo bian
co (1964) dove l'esaspera
zione espressionistica con 
cui mette in scena il linciag
gio di un giovane negro si 
colora di tinte ideologiche 
che tanno di Baldwin un in
terprete degli slogan e del
l'azione del Black power. 

Più che nei romanzi e nel 
teatro tuttavia, le qualità del
lo scrittore si palesano, e qui 
con forza inedita e autentico 
rigore stilistico, nel saggi: 
nel giovanile Mio padre do
veva essere bellissimo 
(1955). in Nessuno sa il mio 
nome (!%!) e in La prossi
mo volta il tuoco (1963). 
Recentemente raccolti col 
titolo The orice vi lite ticket 
(1948-1985) 1 saggi testimo
niano, muovendosi in dire
zioni diverse, la duttile pen
na del moralista, la contrad
dittoria (e talvolta feroce) 
posizione del nero fra i bian
chi e, al contempo, Il consa
pevole legame, sia pure at
traverso Il filo forte e sonile 
di una forma di scrittura. 
con la tradizione americana 
(molti hanno parlato di Bal
dwin saggista come degno 
erede dlEmerson). 

Cupo e amaro anche 

Susndo parla di cinema Bai-
win fa del suo pessimismo 

l'utensile per penetrare il 
drammatico rapporto Ira ne
ri e bianchi e aprire ogni 
aspetto - sia esso sociale. 
religioso o letterario - a una 
lucida e provocaiorta visio
ne delle cose. 

s a «Credo che la maggior 
pane degli uomini muoia sen
za aver mal pensato». Appun
to. Oiacomo Casanova aveva 
soprattutto II dono dell'ironia: 
difficilmente si prendeva trop
po sul serio. E comunque bia
simava quanti si lasciavano 
andare ad eccessivo sussiego. 
E allora che cosa ne pense
rebbe, oggi, dell'Iniziativa di 
riportare a Venezia le sue spo
glie mortali? Che sulla Laguna 
avrebbe preferito tornarci da 
vivo, probabilmente. E che 
torse le foscoliane corrispon
dente d'amorosi sensi non 
gli si adattano. 

Invece Venezia annuncia 
che è stato chiesto alle autori
tà cecoslovacche di rendere 
alla patria legittima le spoglie 
di Casanova che si ritiene sia
no conservate a Dux, dove il 
veneziano mori solitario (co
me bibliotecario del nobile 
Waldsteln) nel 1798, Ecco il 
primo guaio: le spoglie di Ca
sanova sono davvero a Dux? 
Non sembra. Karl Qassauer -
testrsnte tedesco, autore di 

?uel Casanova al Castello di 
><wche sta girando l'Italia in 

questi giorni nella messinsce
na di Dino Desiala • ha le idee 
molto chiare. «Sono stato a 
lungo e più volte a Dux, pro
prio per conoscere meglio Ca
sanova. SI, c'è un monumento 
Itinerario, ma è falso, lo sanno 
tulli. E da nessuna parte ho 
letto che Casanova fu ellettl-
vamente sepolto li: c'è solo un 
documento religioso che te
stimonia la sua morte». 

Sarebbe l'ultimo, grande 
scherzo del proiomalerìallsta 
Giacomo Casanova alla sua 
città, E In particolare al trom
bettieri cne hanno annunciato 
la storica iniziativa (una via di 
mezzo tra lo. scoop e lo spot). 
Si tratta di Bruno tosi e Augu
sto Salvadori. Il secondo è 
l'attuale assessore comunale 
al Turismo (si, quello delle 
crociale contro il sacco a pelo 
e contro 'O sole mio in gon
dola). il primo è il progettista 
dell'ultimo, sfortunato Carne
vale prodotto dal comune ve
neziano. Un tandem afflatalo, 
dunque. Tanto affiatalo da 
aver già stabilito con precisio
ne la data del rimpatrio di Ca
sanova: la vigilia del prossimo 
Carnevale, per avere poi l'oc
casione di costruirci sopra 
una bella lesta turistico-com-
merciale con maschere, pani
ni e granturco in quantità per i 
piccioni di San Marco. Già, 
ma poi dove verrebbero ripo
ste queste agognate spoglie? 
E troppo presto per saperlo. 
Unica certezza Un qui: l'assen
za totale di riferimenti a Casa
nova nella Venezia di oggi. 

Del resto Casanova non 
può davvero vantare un buon 
rapporto con la sua città (con 
i suoi amministratori, in parli-

Richiedere alla Boemia le spoglie 
del celebre libertino? 
Gli esperti sorridono: «Proviamo 
invece a riavere le sue carte» 

NICOLA FANO 
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Una stampa sulla fuga di Casanova dai «Piombi» 

colare). Chiuso sotto I Piombi 
ne) 1755 per presume eresie 
(e, raccontando la sua fuga, 
Casanova si prese una bella ri
vincita, ridicolizzando l'Idea 
ufficiale della fede con estre
ma eleganza e con Incredibile 
educazione civica), riuscì a 
t'uggire In modo abbastanza 
spettacolare. A Venezia gli fu 
concesso di tornare solo do
po aver promesso di lare da 
informatore segreto. Eppure 
neanche questo bastò: un li

bretto piuttosto polemico gli 
causò nuove noie e così fu co
stretto nuovamente all'esilio. 
L'ultimo: verso Dux, appunto, 
in Boemia, dove morì. 

«Ciò che più mi slupi ve
dendo il Castello di Dux è sta
ta la sua tristezza - dice anco
ra Gassauer - la sua immobili
tà. Come riusci, mi sono chie
sto, a vivere lì, in quel buco, 
un uomo che aveva conosciu
to e vissuto nel mondo intero, 
praticamente ignorando qua

lunque confine?». Eppure in 
quel Castello Casanova scris
se te sue memorie che ancora 
oggi rappresentano non sol
tanto il più importante docu
mento della sua vita e delle 
sue idee, ma anche uno 
straordinario disegno pro
spettico dell'Europa settecen
tesca. E li a Dux, appunto, è 
conservato ancora il suo ar
chivio. «Oltre a riportare a Ve
nezia le spoglie di Casanova -
dice Giovanni Macchia - cre

do sarebbe necessario ripor
tare il suo archivio, Il suo 
enorme bagaglio di carte: po
trebbe essere utile a quanti 
cercano di approfondire I rap
porti fra letteratura, politica e 
società nel Settecento». Dello 
stesso parere è anche Gas
sauer: «Mi stupisce che gli ita
liani abbiano chiesto le spo
glie introvabili di Casanova e 
non il suo formidabile archi
vio!». 

Nessun problema, la pub
blicità è l'anima del commer
cio, bisogna tenerlo presente, 
anche se l'idea di Tosi e Salva-
dori ha provocato soprattutto 
molta ironia. Un esemplo? Al
berto Ongaro, romanziere ve-. 
neziano che hadedicato mol
la attenzione al secolo di Ca
sanova, dice: «L'idea in sé mi 
sembra eccellente, soprattut
to perché Casanova ha illumi
nato Venezia come e più dì 
tanti celebratlssiml personag
gi. un solo particolare mi 
preoccupa: non mi sembra 
che quel puritanesimo otto
centesco che ha prodotto il 
velo di censura su Casanova si 
sia dissolto, tanto più nella 
pubblica amministrazione ve
neziana. Ecco: come mai 
adesso questa idea di festeg
giarlo viene proprio da lì? Te
mo che Salvadori non abbia 
alcun interesse per Casanova: 
la sua è soltanto una mossa 
pubblicitaria. Ma cerchiamo 
di renderla utile, insomma». 
Sul tema pubblicitario, poi, Di
no Desiata è ancora più duro: 
«Non se ne può più di questo 
turismo a tutti i costi. Lascia
mo Casanova a Dux, ammes
so che sia lì. Del resto da noi 
continuerebbe ad essere trat
tato male: come un amatore. 
un libertino in difetto di cer
vello». 

Ma allora, tiriamo un po' lo 
somme. Venezia richiede Ca
sanova ignorando le calunnie 
che ha sempre dedicalo (per 
più di due secoli) al suo devo
to suddito. Gli intellettuali illu
minati scherzano sulla faccen
da ipotizzando una sorta di 
mausoleo casanovjano pieno 
di obelischi massonici e sim
boli lallici (ricordate la casa di 
Katzone nella Cina delle don
ne di Fellini?). Nel bicentena
rio dì Don Giovanni, inoltre, la 
gente (con la complicità di 
tante celebrazioni) è quasi 
portata a credere che Casano
va sia un personaggio della 
lantasia e Don Giovanni un 
eroe della realtà. Infine, sem
bra certo che, ammesso che 
le spoglie di Casanova siano a 
Dux, difficilmente potrebbero 
essere riesumate. Insomma, 
siamo proprio sicuri che il si
gnor Giacomo Casanova sia 
esistito e non piuttosto che 
sotto questo appellativo si ma
scheri un eteronimo (un po' 
polemico, per la verità) di 
Voltaire? 

Superman porta 
una lettera 
contro Pinochet 

Cristopher Reeve, l'interprete di tanti film su Superman, 
è volato ieri a Santiago del Cile per portare una lettera di 
solidarietà agli artistiche si bsttono contro la dittatura di 
Pinochet. Reeve ha letto la missiva lunedi sera nel corso 
di uno show. Tra i sottoscrittori, registi e autori america
ni, Ira 1 quali Sidney Lumet. Mike Nlchols, Gene Ha-
ckman, Arthur Miller e Don Johnson. Lettere analoghe 
sono state inviate anche da più di cento artisti britannici, 
tra i quali Glenda Jackson, Lord Laurence Olivier e Sir 
John Gielgud. 

Nuovo «record» 
opera di Picasso 
venduta a Londra 
9 miliardi e meno 

•Souvenir di t e Havre», un 
dipinto di Pablo Picasso 
messo all'asta da Sothe-
by's ieri sera a Londra par 
conto di un ignoto colle
zionista privato, è «tato 
venduto alla cifra record 

• — — • — — • — di 4.180.000 sterline (qua
si nove miliardi e mezzo di lire) alla Piccadilly gallery di 
Londra. Mai prima di ora un'opera di Picasso era stata 

.venduta ad un prezzo slmile. La galleria londinese ha 
acquistalo il quadro per conto di un commerciante svìz
zero: Ernst Beyeler. La precedente vendita record di un 
Picasso risale al 1981, quando un autoritratto dell'artista 
spagnolo venne venduto per 2.789.473 sterline. 

Mitteleuropa 
e cinema: 
un convegno 
a Trieste 

Da domani a sabato si 
svolgeranno a Trieste, nei 
locali della Sala Azzurra e 
del centro congressi della 
Fiera, una rassegna cine
matografica e un conve-
gno intitolati •Alpe-Adria. 

• " « ^ ^ • • • • ^ ^ • " • ^ » Aree cinematografiche a 
confronto», dedicati alle cinematografie dei paesi, per 
cosi dire, «alpino-adriatici». La rassegna, organizzata 
dalla Cappella Underground e dal Sindacato critici cine
matografici. comprende cinque film: fiori, mamma di 
Rozsa (Ungheria), 11 cormorano di Tomaslc (Jugosla
via), // condannato di Tadlc (Jugoslavia), // ponr» dì 
carta di Beckermann (Austria) e Mephisto tunk del 
gruppo Metamorfosi (Italia). Saranno Inoltre proiettati 
alcuni cortometraggi della scuola di Bassetto, diretta da 
Ermanno Olmi, una selezione di cartoni animati della 
Zagreb Film e di produzioni della scuola di cinema e tv 
di Monaco di Baviera. 

Gorbadov 
in tv di notte: 
ascolto record 

Alle due di notte l'Autiìtel 
non funziona, ma i tentoni 
si: e i telespettatori lunedi 
notte hanno tempestato i 
centralini della Rai per 
chiedere informazioni e 
repliche dell'intervista a 

• ^ — • — « ^ — ^ ^ — Gorbaciov, trasmessa a 
quell'ora, in contemporanea con l'America. E per que
sto che Raitre ha deciso di ritrasmettere l'Intervista e il 
dibattilo che seguiva alla replica di ieri mattina (pro
grammata per le 7,30) anche nel pomeriggio, dalle 14 
alle 16. Oggi sarà possibile conoscere i dati d'ascolto di 
queste due repliche di ieri condotte da Andrea Barbalo 
e Italo Moretti, ma c'è già un dato: dalle 23 alle 2 di 
notte il 20 per cento dei telespettatori era sintonizzato 
su Raitre. 

Carraro annuncia 
perl'88 
una nuova legge 
sul teatro 

Il ministro dello Spettaco
lo Franco Carraro ha an
nunciato che per i primi 
mesi dell'88 verrà presen
tata in Parlamento una 
nuova legge sul teatri». I 
principi della legge saran-

« • • ^ ™ > » ™ ^ ™ " « ^ » » no, come ha detto il mini
stro «sburocratizzare la tendenza all'erogazione di ton
di. eliminare la pratica delle sovvenzioni a pioggia, sele
zionare i contributi delle compagnie di sperimentazione 
e finanziare generosamente quelle iniziative, pubbliche 
o private, che puntano alla qualità accertata delle pro
poste». Nel seguito delle dichiarazioni Carraro spiega 
per grandi linee come si dovrebbe muovere la nuova 
legge, che vorrebbe in sostanza dare anticipi più con
grui alle compagnie, per l'inizio dell'attività annuale, ed 
essere però anche molto più selettiva nella distribuzione 
del denaro. 

QIORQIO FAME 

Il «chi c'è» del nuovo dizionario Bompiani 
Sta MILANO. Pagina 292 del 
primo volume: "Bompiani, Va
lentino. N. ad Ascoli Piceno il 
27 settembre 1898. Dramma
turgo ed editore italiano. Fon
da a Milano nel 1929 la casa 
editrice che porta il suo no
me, aperta sin da subilo a 
opere contemporanee, sia ita
liane che straniere Seguo
no un'altra quindicina di righe 
e poi la sigia dell'estensore, 
R.AI., ovvero Roberto Alonge. 
La citazione è tratta da uno 
del quattro tomi del -Diziona
rio degli Autori; ora ripropo
sto In una nuova edizione: 
9.000 voci, di cui 3.000 inedi
te, 2.550 pagine, prezzo spe
ciale di lancio fino al 31 di
cembre 100.000 lire, dal 1* 
gennaio a 120.000 lire. Una 
delie «creature» di «Bompiani, 
Valentino», data alle stampe 
nel 1956, dieci anni dopo il 
fratello maggiore - l'ormai mi
tico 'Dizionario delle Opere e 
dei Personaggi' in 18 volumi 
- è bisognosa, passati tren-
l'anni, di robuste Integrazioni, 

•Era rimasto arretralo, ri
spetto al "Dizionario delle 
Òpere". Mancavano I nomi di 
molti sociologi, dì saggisti, fi
losofi. psicaanalistl. e. natu
ralmente, scrittori. Soprattutto 
escludeva i viventi. Che Inve
ce sono slati Inseriti In questa 
nuova edizione economica. 
Quanto alla scelta, è sempre 

arbitraria, ne sono responsa
bili I capo redattori e i direttori 
di sezione». Valentino Bom
piani, 89 anni, tra una Murattì 
e l'altra ci parla con affetto 
misto a distacco dei «suoi» Di
zionari, dì quella sfida impos
sìbile iniziata una prima volta 
nel '36 e una seconda nel '38, 
quando, di Ironie alla marea 
montante dell'intolleranza e 
delia barbarie, decise di lavo
rare a un lessico generale del
la cultura di tutti i paesi. Una 
testimonianza di intelligenza, 
un atto di fede assecondato in 
quegli anni da studiosi come 
Giorgio Pasquali, Vittorio Lu
gli, Attilio Momigliano, da re
dattori straordinari: Celestino 
Capasso, Paolo De Benedetti, 
Carlo Cordiè... 

Bompiani, memoria vivente 
dì una grande intrapresa, non 
risparmia le stoccate polemi
che: «Stanno già iniziando i 
soliti giochi giornalistici sul 
"chi c'è" e "chi non c'è" nel 
"Dizionazio degli Autori'. 
Sembra una partita di caccia». 
Sarà, perà al «gioco» sembra 
Invitare la breve presentazio
ne del Dizionario dove si dice 
che «per quanto riguarda i più 
recenti scrittori, si è tenuto 
conto del significato e della 
originalità delle loro opere, 
ma anche, soprattutto nel ca
so dei romanzieri, della noto
rietà e del successo come lai-

Mentre Garzanti sta per mandare in 
libreria una nuova aggiornata edizio
ne della «Storia della Letteratura Ita
liana» di Emilio Cecchi e Natalino Sa-
pegno, destinata a far discutere so
prattutto per i saggi di Geno P a n t a l o 
ni sulla prosa e di Giovanni Raboni 
sulla poesia contemporanea, Bompia

ni ha rinnovato il suo «Dizionario degli 
Autori» includendovi per la prima vol
ta anche gli scrittori viventi: s e ne par
lerà a Milano oggi in un dibattito c o n 
Valentino Bompiani, Mario Andreose, 
Paolo De Benedetti, Umberto Eco e 
Giulio Nascimbeni.Ma chi c'è - e chi 
manca - in questo nuovo dizionario? 

tori sociologici e di costume 
rilevanti». Il criterio sembra 
punitivo. I curatori della sezio
ne Letteratura italiana (Um
berto Bosco, Maurizio Cucchi 
e Giuseppe Zaccaria) olirono, 
ad esempio, un ampio venta
glio dei nostri giovani narrato
ri da Tondelli a Del Giudice a 
De Carlo, da Biondi a Pazzi a 
Busi. Ma dove sono finiti Al
fredo Antonaros e Carmelo 
Samonà (quest'ultimo «giova
ne» solo come scrittore, aven
do pubblicato da Einaudi il 
suo primo romanzo. 
'Fratelli', nel 1978)? E segno 
poi di intelligente «apertura» 
aver inserito nel 'Dizionario 
degli Amori di Win i tempi e 
di lune te letterature» scrittori 
di consumo, dì -genere» co
me Ken Follett. Un Deìghton 
e John Le Carré. Perché allora 
passare sotto silenzio Wìlbur 
Smith o Stephen King? Anco-

ANDREA ALOI 

ra. fa piacere trovare l'indiano 
Salman Rushdìe (•/ tigli della 
mezzanotte»*), e non si piange 
per la latitanza di David Lea-
vitt. Però avremmo voluto in
contrare Fred Uhlman («io-
mica ritrovoto»). Quanto del
io non intende, è ovvio, svalu
tare un'opeia di indiscutibile 
utilità, redatta con estrema 
cura. Davvero un 'Dizionario 
degli autori» e di autori, visto 
il livello dei collaboratori ed 
estensori di voci vecchie e 
nuove, da Ripeliino a Canti-
mori a Praz, da Bo a Papi a 
Contini Ja Raboni ad Alighie
ro Chtu&ano a Barilli. 

«E come un libro dì raccon
ti - dice ancora Valentino 
Bompiani -, un libro da tenere 
vicino, da aprire a caso per 
avere meravigliose sorprese. 
Non un dépliant dì viaggi, ma 
un viaggio ir, paesi sconosciu
ti, in terre insospettate. Quan

to al gioco di cui si parlava 
prima, mi permetta di bronto
lare un po'. Sì perché chi la 
informazione si dimentica vo
lentieri di ricordare la storia 
del "Dizionario delle Opere e 
dei personaggi" e del "Dizio
nario degli Autori". Un lessi
co unico al mondo nel suo ge
nere, costato vent'anni di la
voro, tradotto ovunque. Lo sa 
che In Germania sono state 
vendute in tre mesi 200.000 
copie dell'edizione economi
ca del "Dizionario delle Ope
re'"! Che in Francia lo hanno 
ristampato già diverse volle? 
Paesi dì estrema gelosia lette
raria hanno accettato per loro 
autori voci redatte da studiosi 
italiani: questo è un attestato 
di validità per la cultura italia
na. Hanno tentato di imitarci 
in tanti, la Utet, la De Agostini, 
la Mondadori. Tutti hanno fat
to fiasco». 

La memoria parla di un di
zionario che ha avuto, nella 
prima edizione, ben sei corre
zioni prima di venir pubblica
to, di un certosino lavoro sullo 
schedario durato due anni, dì 
un'opera completa di riscrittu
ra per tenere «una qualche ar
monia». 1938-'39-40: trentun 
professori universitari impe
gnati insieme a quasi mille 
collaboratori. Dopo, la guer
ra... 

«Quando bombardarono 
Milano - dice Bompiani - me
tà del lavoro venne distrutto. 
Portammo quanto restava nel
le cantine del castello degli 
Airoldi, a Carimate. Un giorno 
ci tu l'ispezione dei tedeschi. 
Volevano portare via tutto, il 
piombo era materiale utile. 
Per noi sarebbe stata la fine. I 
soldati avevano già iniziato a 
caricare le cassette quando 
un ulfìcìaletto adolescente, 
con la barbetta rada, che li co
mandava, ordinò loro irosa
mente di fermarsi dopo aver 
passato le dita, come un cieco 
che leggesse in braille, su una 
delle tavolette... Era la civiltà 
comune degli uomini che vin
ceva». 

«Da Milano poi fuggimmo 
sopra Firenze, nella villa di 
Marsilio Ficlno. Vivevamo li in 
sessantacinque, tutta la reda
zione del Dizionario. C'erano 

anche tre ebrei. Uno di loro, 
Giacomo Falco, teneva sem
pre con sé una boccetta di ve
leno... Un pomeriggio ci ven
ne Intimato di andarcene. Dal
le sei alle undici sgomberam
mo tutto e ri sparpagliammo 
per le pensioncine di Firenze 
con le bozze sotto il braccio». 

Valentino Bompiani ricorda 
ancora il '46, l'uscita del pri
mo volume del «Dfetonario 
delle Opere»... 

«Fu un miracolo. Giravo l'I
talia per presentare l'opera ai 
librai. Non sapevo quando l'a
vremmo completala, né quale 
sarebbe stato II prezzo com
plessivo o il numero di volumi 
finale. Mi diedero fiducia lo 
slesso e tomari con un "ardi
ne" di 8.500 copie di tutta la 
serie». 

Dieci anni dopo ecco la pri
ma edizione del "Dizionario 
degli autori" - complemento 
dell'opera maggiore - che ora 
torna rinnovata in libreria. Il 
successo si ripete: le prime 
diecimila copie sono quasi 
tutte esaurite e I quattro volu
mi sono in ristampa. Valenti
no Bompiani dà quasi un 
commiato a questo ultimo ti
glio che dopo trent'annì sì è 
un po' cambiato d'abito («la
scio, come sempre ho tatto, a 
ciascuno la responsabilità del
le sue scelte»). E, dolcemen
te, sorride. 

l 'Uni tà 
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«Fuori i 
contratti di 
Celentano!» 
•Non ho pollilo vedere II con
trailo Celenlano, né quello 
Cecchl'Corl né la relazione 
promessa da Manca né la do
cumentazione sul contratto 
In nero Ira Celentano e la 
Procler and Gamble • il presi
dente dei senatori repubblica
ni Libero Gualtieri ha chiesto 
l'audizione di Enrico Manca e 
Biagio Agnes alla Commissio
ne di vigilanza In una tenera 
al presidente della Commis
sione scrive «E grave soprat
tutto la questione che la Pro
cler and Gamble ha dichiaralo 
che II comratlo per parecchi 
miliardi e è, che la Rai lo sa 
benissimo e che cose del ge
nere sono abituali Quando 
abbiamo chiesto spiegazioni a 
Monca e a Agnes - prosegue 
Gualtieri - ci hanno risposto 
di non essere a conoscenza di 
altri contralti tra Celentano e 
lo sponsor» 

] C A N A L E Bore 2 3 , 1 5 

Costanzo: 
salotto sul 
paranormale 
Bai Se si parla di «paranor
male» non si può lare a meno 
di chiamare In causa Piero 
Angela la sua Inchiesta su 
questi fenomeni, un'Indagine 
televisiva del 7 8 , è rimasta 
uno del plu convincenti do
cumenti su quelli «misteri» 
Purtroppo, è orche vero che 
- sopraltutto In tv - il metodo 
dell'Indagine è poi stalo ben 
presto accantonalo per dare 
spazio alla «magia spettaco
lo» di molte trasmissioni Da 
una posizione di scientifico 
scetticismo a quella della la-
cllanorio credulona Questa 
sera Costanzo ha chiamalo 
nel suo salotto del mercoledì 
(su Canale 5 allo 23,15) due 
avvocali (Nino Marazzlta e 
Roberto Ruggiero) e due «te
stimoni» (Angela, appunto, e 
il pittore Demolito Fidarli, 
medium e studioso del tra
scendente) per lare un «pro
cesso» all'Idea di «paranor
male» 

Si gira a Milano «Cuore di mamma», con Ingrid Thulin e un ricco cast 

Quella Famiglia made in Rai 
Dopo Giulia e Giulia e prima dei Promessi sposi 
(che comincerà a gennaio) la linea cinematografi
ca interna della Rai di Milano lavora a Cuore di 
mamma, un film diretto da Gioia Benelli. Ingrid 
Thulin è la protagonista, nel ruolo di una vedova 
che decide di sposarsi anche contro la volontà dei 
figli. Nel cast Massimo Girotti, Lea Padovani, Ren
zo Palmer, Gianni Santuccio e Tina Lattanzi. 

MARIA NOVELLA OPPO 

Ingrid Thulin e Massimo Girotti in «Cuore di mamma» 

• • MILANO La «linea cine
matografica» continua a lavo
rare Si tratta di una attività 
che la Rai GÌ Milano gestisce 
da anni orgogliosamente in 
proprio, senza ricorrere ad 
appalti, e che ha fruttato già, 
oltre alla esperienza «limite» 
di Giulia e Giulia (primo film 
al mondo gitalo totalmente in 
alta definiate ne) anche alcuni 
altri titoli di qualità come il bel 
le ombre lunghe di Mingozzi, 
visto recentemente in tv 

In questi giorni la «linea ci
nematografia» della Rai di 
Milano sta producendo per 
Raidue (struttura Leto) il film 
Cuore di mamma Protagoni 
sta Ingrid Thulin, regista Gioia 
Benelli e tra gli interpreti tanti 
nomi carichi di gloria del ci
nema e del teatro Italiani Da 
Massimo Girotti alla splendida 

novantenne Tina Lattanzi 
(dalla voce gioiosamente po
tente e limpida) a Lea Padova 
ni, Renzo Palmer e Gianni 
Santuccio. I personaggi sono 
tanti e compongono il quadro 
di una famiglia italiana tradi 
zionale allargata ad almeno 
quattro generazioni A vederli 
lutti insieme sul set, costituito 
da una incredibile villa che 
sorge in una zona centrale di 
questa sorprendente metro 
poli che è Milano, sembrano 
davvero tutti parenti Anche 
perche un po' la retorica delle 
conferenze stampa e un po' la 
buona volontà vogliono che 
tutti i casi tendano a rappre
sentarsi come grandi famiglie 
solidali 

Ma passiamo alla vicenda 
È la storia di una vedova ses
santenne (la Thulin, appunto) 

che durante il pranzo di Nata
le annuncia alla numerosa fa
miglia la sua decisione di spo 
sarei Una scelta che si com
plica di tensioni patrimoniali 
0 figli contavano già di divi 
dersi i soldi ricavati dalla ven
dita della casa paterna) e clas 
stste La signora infatti sposa il 
giardiniere anziché il maturo 
corteggiatore borghese che i 
figli avrebbero forse potutoac-
cettare È la crisi, ma una crisi 
che si sviluppa attraverso un 
gruppo unito e stretto da soli 
di legami d'affetto Una crisi 
raccontata pero nei toni di 
una commedia dolce amara 
Dice Ingnd Thulin «I figli cre
scono e abbandonano la ca
sa Si tengono le chiavi e van
no e vengono Nessuno però 
si aspetta che i genitori se ne 
vadano e sfuggano alle tante 
piccole servitù nei confronti 
degli altri parenti» 

E la regista Gioia Benelli ag
giunge «Quesla potrebbe an
che essere una storia vicina al
la mia vita Non nel senso che 
è la storia della mia mamma, 
ma nel senso che conosco 
nella vita tutti i personaggi Da 
quando ho presentato il mio 
soggetto a Leto è passato 
mollo tempo Lui comunque 
lo ha subito apprezzato e ap

poggiato Ora lavoriamo in 
tempi ristretti ma con tenclca 
cinematografica e contiamo 
di finire entro 6 settimane* 

Insomma Cuore di mamma 
e cinema a basso costo (800 
milioni) interamente prodotto 
dalla tv La troupe e composta 
di «interni Rai», ma nessuno 
sembra sentire più di tanto il 
condizionamento del piccolo 
schermo Massimo Girotti in 
particolare che se ne sta in 
disparte sornione, ci dichiara 
in privato il suo scarso interes 
se per la Iv come mezzo 
espressivo «La tv - dice - fa 
parte della società, come si ri
leva anche dal fatto che è tan
to disponibile alle pentole e ai 
detersivi Serve a una comuni
cazione allargata Si diceva 
una volta che il teatro è per 
pochi, io aggiungerei oggi che 
anche il cinema è per pochi II 
cinema italiano di oggi, poi, lo 
vedo tutto teso a sottolmealu 
re eccessive, a esagerazioni e 
accentuazioni, quasi che il 
pubblico non fosse in grado di 
capire da se» 

Un giudizio amaro ma non 
ingiustificato, che speriamo 
non tocchi anche Cuore di 
mamma, un film che vuolo 
trattare un tema impegnativo 
come la famiglia con la mano 
leggera 

Per i tg delle regioni debutto a gennaio 
La data d'esordio è stata spostata all'anno nuovo, 
tra il 1* e II 15 gennaio Probabilmente, si deciderà 
per l ' i l : partiranno contestualmente il Tg delle 
Regioni - alle 14, su Raltre - e un nuovo notiziario 
radiofonico - tra le 7,20 e le 7,30 del mattino, su 
Radiouno o Radiodue -. I comitati di redazione 
hanno approvato l'intesa; ma hanno chiesto preci
se garanzie. Altrimenti non si parte. 

ANTONIO ZOLLO 
881 ROMA Dicono I dirigenti 
dell Usigral, Il sindacalo dei 
giornalisti Rai «Mettetevi nel 
panni dei nostri colleghi delle 
sedi periferiche Quando, nel 
dicembre del 1979, partirono 
Raltre e T«3 l'azienda protro 
se una verifica della situazione 
nel giro di pochi niesl Ebbe

ne quella verifica slamo riu
sciti a farla soltanto adesso E 
naturale, quindi che ci sia dif
fidenza sfiducia e che I u, 
semblea del comitali di reda
zione abbia, posto condizioni 
precise perla protit» aiiuazio-
ne doli accordo con l'azien
da Avvertendo che, in cjisp 

contrario, non si darà l'assen
so alla partenza dei nuovi pro
grammi» 

Ma come sarà l'intormazio 
ne regionale se l'accordo si
glalo venerdì scorso sarà mes
so in pratica ' Ci sarà un nuovo 
notiziario radiofonico alle 
7,20 del menino, quando le 
reti Rai hanno 4 milioni circa 
di ascoltatori Non si sa anco
ra su quale rete collocare il 
nuovo Gr, ma il comitato di 
redazione del Cri lo ha recla
malo per la propria testala, 
nel quadro ni una distribuzio
ne «trasversale» e ottimale de
gli appuntamenti con l'Infor
mazione regionale Alle 12,10 
resta il consueto notiziario re
gionale su Radiodue Alle 11, 
su Raitre, la seconda, grossa 

novità un tg regionale (uno 
per ogni regione, insomma) di 
30 minuti Di conseguenza, 
salta la replica del gazzettino 
radiofonico attualmente col
locato alla medesima ora, fat
ta eccezione per Sicilia, Sar
degna, Friuli-Venezia Giulia 
Sempre In tv, su Raitre, resta 
l'edizione serale (19,30 -
19,45) del tg regionale Viene 
(finalmente) eliminata l'assur
da replica notturna di questo 
miliziano 

l e forze - uomini e mezzi -
che I azienda mene a disposi
zione di questo progetto sono 
giudicate ancora esigue dai 
comitati di redazione Per 
quel che riguarda le risorse 
professionali si tratta di 174 
persone in più. 100 tecnici » 

amministrativi, 74 giornalisti 
di questi 49 saranno selezio
nati tra I programmisti registi 
operanti già nelle sedi, 25 so
no nuovi assumi L'intesa tra 
sindacato e azienda prevede 
tra l'altro disponibilità - ap
pena verificate le possibilità 
tecniche - di diffondere il 
nuovo tg anche su Raiuno o 
Raidue 0 rispettivi direttori so
no d'accordo), prossima col
locazione in palinsesto di un 
«settimanale delle regioni», 
assunzione di una congrua 
quota dei borsisti e conferma 
che entro il 30 giugno prossi
mo sarà bandita la selezione 
pubblica per praticanti giorna
listi, apertura di una trattativa 
specifica per la redazione di 
Milano 

L'assemblea dei comitati di 
redazione ha insistito su quat
tro punti verifica della effetti
va disponibilità di uomini e 
mezzi prima di partire, la que
stione di Milano, la qualità de , 
nuovi notiziari che debbono 
essere un servizio reale ed ef
ficace per le comunità locali, 
non una galleria di convegni e 
assesson, possibilità di una 
edizione serale del nuovo tg 
Giudizio conclusivo del sinda
cato, riassunto <|al segretario, 
Ennio Chiodi «E un accordo 
realistico e importante Ora la 
nostra iniziativa si sposta subi
to sulla radiofonia, le testate 
nazionali, i rapporti tra reti e 
testale perché I informazione 
resta la carta migliore del ser
vizio pubblico» 

I l caso 

LaSiae 
chiede soldi 
alle tv 
I V ROMA Appello alla Rai 
perché riprenda il pagamento 
delle sue quote pagamento 
sospeso qualche mese fa, far 
pagare qualche miliardo in più 
al gruppo Berlusconi, introdu
zione anche in Italia di una 
tassa sui nastri vergini per ri
sarcire parzialmente gli autori 
del fenorpeno crescente della 
pirateria, revisione delta legge 
del 1941 sul diritto d autore, 
senza escludere una sua pos
sibile estensione anche ai 
giornalisti Sono questi I prò-
blem. affrontati in una intervi
sta da Roman Vlad, nuovo 
presidente della Siae 

La polemica sui contratti 
Siae con Rai e Berlusconi va 
avanti da tempo Berlusconi 
paga i diritti alta Siae da tre 
anni (per un versamento tota
le di 30 miliardi) Benché il 
gruppo Pininvest e I azienda 
di viale Mazzini siano ormai 
omogenee per reti (tre ciascu* 
na senza contare quelle che 
Berlusconi rifornisce di pro
grammi e pubblicità), per 
quantità di ore di trasmissioni, 
la Rai paga alla Siae cifre spro
positate rispetto a quelle della 
Fimnvest il 4,75% del suo bi
lancio, che ormai supera ì 
2mila miliardi Tutto ciò, no
nostante che il contratto Siae-
Rai preveda per quest ultima 
la clausola di miglior favore 
Di questa incredibile disparità 
di trattamento non si è mai 
riusciti a capire le ragioni Di 
scarso aiuto sembrano anche 
alcune spiegazioni offerte da 
Vlad la Rai usa il repertorio 
Siae più della Fimnvest, utiliz
za anche quello intemaziona
le, le reti della Rai sono ben 
più numerose (?') di quelle di 
Berlusconi 

Tuttavìa, Roman Vlad nco-
nosce alcune distorsioni e as
sume impegni rivedere en
trambi i contratti per definire 
trattamenti più equi pur con
siderando che «le tv di Berlu
sconi non hanno un bilancio 
chiaro come quello della Rai, 
per cui non e sempre possìbi
le quantificare i compensi do
vuti », denuncia, comunque, 
dell accordo con Berlusconi 
«che certamente non e soddi
sfacente» In quanto alla Rai, 
Vlad sostiene che se non ri
prendono 1 pagamenti la Siae 
non sapra che pesci prendere 

Intesa Rai 
La Scala 
si mette 
in cassetta 
B B MILANO Se è andata In 
bianco la diretta televisiva del
la prima scaligera del 7 di
cembre, fé prospettive per II 
futuro si annunciano più ro
see Nei prossimi cinque anni 
potremo goderci le riprese te
levisive di almeno quindici 
opere allestite alla Scala, In di
retta o con tutto comoda In 
videocasselia E II risultato di 
un accordo quinquennale si
glato Ira la Scala e la Rai Que
st'anno verranno registrati II 
Don Giovanni, I Due Fosearl 
e L'Elisir d'amore. 

•Dopo undici anni di dere
gulation, e cioè di rapporti 
occasionali con le diverse reti 
-. ha detto II sovraintendente 
Carlo Maria Badlni • siamo fi
nalmente approdati alla regu-
lation di un contratto con la 
direzione generale della Rai». 
Oltre agli scopi disinteressati 
di divulgazione culturale, 
obiettivo non ceno seconda
rio di questa iniziativa è quella 
di lanciarsi sul mercato sem
pre più in espansione del con
sumo Individuale di videocas
sette «In questi anni compor
remo un catalogo, facendo at
tenzione al titoli che interes
sano il grande pubblico - h» 
detto Emilio Rossi, vicediret
tore generale della Rai - che 
verrà poi distribuito con il 
doppio marchio Scala-Rai, In 
un panorama imernazionale 
finora monopolizzato da tede
schi e anglosassoni A produr
re le videocassette e, 1 com
pact video sarà la lede lom
barda della Rai, che è all'a
vanguardia per quanto riguar
da le riprese ad alta definizio
ne ed è soprattutto la plu 
competente In fatto di spetta
coli musicali» La Scala diven
terà cosi serbatolo di spetta
coli confezionati apposta per 
le riprese? «Assolutamente 
no II teatro resta indipenden
te» 

L'accordo coinvolge anche 
un'altra azienda pubblica, l'E
ni, che l'anno scorso ha spon
sorizzalo la stagione musicale 
per ragazzi e per I prossimi 
due anni verserà un miliardo • 
stagione nelle casse del tea
tro oltre ad entrare in rappor
to di coproduzione con la Rai 
e a proseguire l'appoggio alla 
Emi, che registra in disco i 
concerti deli orchestra scali
gera D M 

mmjNo 
M I 
S.Si 

10.JO 
10,40 
11.ao 
I M I 
11,01 
ISSO 
1».00 
14.10 
14.H 
11,11 
I M O 
17,01 
17.S0 
I M I 

11.01 
11.40 

to.so 
J1.1S 

« .10 
21.30 

UNO MATTINA. Con Pi.ro Badaloni 

IL RICHIAMO OILL'OVEST. Sceneg
giato 
T 0 1 MATTINA 

INTORNO A KOI, Con S Ciuffoli 

LA VALLI Dt l t»IOH»l. Sceneggiato 

CHE TEMPO SA, TO I r-LAlH 

MONTO, , , 8 LA «All', f parte 

T IUo ioWNALl . Tal ir» minuti di 

MONTO.. . I I A BAI? 2' parte 

AMUNTAM1NTO AL CINIMA 

CALCIO'. ITAUA-WWTOOALLO 

LA PAIA M I CtOHI. T.l.lilm 

CASTONE ANIMATO 
LA «AIA O H ClOWI. Telefilm 

L 'UMTTORt OAOOtT 

QOO.I AL PARLAMENTO. TOI 
H A 8 H , 

« R I , OOOOI. DOMANI 
ALMANACCO DHL GIORNO DOPO. 
C H I TEMPOFA. TQ1 
SPECIALE TOI - SPECIALE CUOHC 

BIBERON. Variata non Pippo Franco 
Uo Qultotta Presta Lionello 
TSLEOIORNAIE 
M A N D I MOITRf . Vedute italiane del 

joo 
MIRCOLEOl SPORT. Pugilato De 
Marco Abeldano |r Mondiale superwel 
tere Pallacanestro Scavolmi Apoel 
TOI NOTTI - 0001 AL PARLAMEN
TO - CMi TEMPO PA 

BflSB"" 

7.00 

aio 
• so 

10,30 

11.1» 

1J.00 

11.41 

11.30 

14.30 

11.00 

17.00 

10.00 

10.00 

10.30 

« M 

«3 

B U O N O I O P . N O ITALIA 

PARLIAMONE, Con Ambrogio Fonar 

OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

CANTANPO CANTANDO. Qua 

TUTTIINFAMIOLIA Quiz con Lino Tof 
Iole 

RtS. Gioco a qui? 

IL PRANZO E 8ERVITO, Quiz 

SENTIERI, Sceneggialo 

f ANTA1IA. Gioco a qui; 

IN P U j » UN'ALTRA COSA. Film 

ALICE^Telefilm con L Lnvin 

CIAO ENRICA. Varietà 

m 
OLIEE MARITO Qui? 

AIRPSÉ.T '70. Film con Clwlton He-
aw^ggptr. Black reale a Jack Sminuì 

SCIALE CANALE » NEW. 

URIZIO COSTANZO SHOW 

INTOCCABILI, Telefilm 

mmjE 
S.00 
S.30 
0,00 

10,00 
11.00 
11.0» 
11.30 

11.1» 
13.00 
13.30 
13.40 
14.30 
14.3S 
11.00 
16.00 
1S.30 
1S.SS 
17.0» 
17.4S 
1S.30 
11.4S 
18.3S 

PRIMA EDIZIONE 
MUOVIAMOCI. Con Sydne Rome 
CUORE BATTICUORE. Telefilm 
STAR BENE CON OLI ALTRI 

OSE: I GIOCHI MATEMATICI 
i l GIOCO E SERVITO. «Paroliamoa, 
conduce Marco Pane 
MEZZOGIORNO I . . . Con B Funeri 
T O I ORE TREOICI. T02 LO SPORT 
MEZZOGIORNO E... Iz- parie) 
OUANOO SI AMA. Telefilm 

OGGI SPORT. Con Paola Tenilani 
O.O.C. DI Renio Arbore 
LASSIE. Telefilm 
IL GIOCO t SERVITO; FARPAf E 
OAL PARLAMENTO. TO I FLASH 
IL PIACERE DI... ABITARE 
ANNICK NELLA CITTA- Telelilm 
TOI SPORTSERA 

SQUADRA ANTIDROGA. Telefilm 
METEO 1 . TELEGIORNALE. LO 
SPORT 

10.30 UNA BRANDE OCCASIONE. Preeen 
la Luciano Rispoli « 12 Famiglie a caccia 
di un miliardo» _ _ _ 

11.30 
11.4S 
13.4S 
14 00 

TO I STASERA 
D.O C. Di Renzo Arbore 
T O I NOTTE FLASH 
L'AMARO T i DEL GENERALE YEN 
Film con Barbara Stenwvck regia di 
Frank Capra 

IllllllllllllilllSIIIWIIlli 

9.10 

10 10 

11 10 

11.10 

13.10 

13»0 

ISSO 

18.00 

18.00 

10 00 

10.30 

11.1S 

11.10 

13.16 

0 85 

WONPER WOMAN. Telelilm 

TAHZAN Telefilm con Bon Ely 

CANON. Telefilm con William Conrad 

CHARLIE'S ANOELS Telefilm 

ARNOLD. Telefilm 

8MILE. Spettacolo 

BtMBUMBAM Con Paolo e Uan 

STAR TREK. Telefilm 

STARSKY E HUTCH. Telefilm 

TENERAMENTE LICIA. Telefilm 

8UPERCAR. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm 

CIAK. SI PIRA 

ROULETTE CINESE Film 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

LI^ITRC 
11.00 
14.00 
1S.30 
11.00 
17.30 
17.4S 
1S.30 
19.00 
1S.3S 
10.00 

OSE: MERIDIANA 
JEANS 1 . Con Fabio Fazio 
OBI; SOS SCUOLA 
FUORICAMPO 
DERBY. Quotidiano sportivo 
OEO. In studio Folco Qullici 
LA PAMIBUA BRAPY. Telefilm 
TQS NAZIONALE E REGIONALE 
SPECIAL aiSAN 
OSE; TRAPIANTO DI CUORE NEL 

30.3S LA DONNA DEL TENENTE FRANCE
SE. FHm con Meryt Streep, Jeremy Irons 
Regia di Karel Rete» < l'tompol 

11.10 TQ1-SERA 
31.3S LA DONNA DEI TEMENTE FRANCE-

8E. 2* tempo 
11.10 SAMARCANDA. Il punto d Incontro 
13 30 TOS NOTTI TG REGIONALI 

Meryl Streep (Raitre. ore 20,30) 

8.30 

9 1S 

11.00 

11.00 

13.00 

14.30 

1S.30 

16.18 

11.18 

1S.4S 

19.30 

10.10 

LA GRANDE VALLATA Telefilm 

CANZONE APPASSIONATA. Film 

STREPA PER AMORE. Telefilm 

LA PICCOLA GRANDI NELL. Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgie e Four 

LA VALLE DEI PINI Telefilm 

COSI PIRA IL MONDO. Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI 

C'EST LA VIE. Quiz 

OIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo
ni 

gUINCV. Telefilm con J Klugman 

O.K. IL PREZZO t GIUSTO. Gioco l 
premi condotto da Iva Zanicchi 

l l .SO 

O.SS SHANNON Telefilm con K Dobson 

L'ASSASSINO 01RILLINGTON PLA
CE MIO. Film con R Attenborough 

® S L 2 H 
11.41 SPORT NEWS 

14.18 NATURA AMICA. Oocum 

18-11 NRiJONI CHE SCOTTANO. 
Film 

18.10 ADAMO CONTRO EVA. 
1*-40 TMC NEWS. TMC SPORT 
10.30 FATTI 04 OENTE PERBENE. 

Film con G Giannini 
1 1 . 3 0 NOTTE NEWS 
13-18 IL DUBBIO. F*r> con G Cooper w 
14.18 Al CONFINI DILLA NOTTE. 

Sceneggilo 
18.00 I RADAZZI DEL SABATO 

SERA. Telefilm con J Travolta 
18.30 BARETTA. Telefilm 
10.30 ORMAI SONO UNA DONNA. 

Film 
11.30 GIOCO DI COPPIE. Telefilm 
00.10 MOO SOUAD. Telefilm 

L1 
11.30 SUPER HIT 

14.11 ROCK REPORT 

18.30 ON THE AIR 

18.J0 BACK HOME 
19.30 ROCK REPORT 
22.4» BLUE NIGHT 

14.00 N. SEGRETO Di JOLANDA. 
Telenovela 

18.30 SLURPI varietà 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTU-
NA. Gioco a quiz 

10.30 SUL LAGO DORATO. Film 
con H Fonda e K Hepburn 

11.10 OUESTA VOLTA DI FACCIO 
RICCO. Film 

14.00 ROSASELVAOOIA.Telenove-

18.01 

17.30 

10.18 

11.30 

LA TIGRI. Film 

CARTONI ANIMATI 

IL SEGRETO. Telenovela 

LA TANA DEI LUPI 

21.00 CUORE DI PIETRA. Telenove 
la 

11.18 PROQR. PER RAOAZZI 

18.00 

18.48 
10.30 
31.10 

MAMMA VITTORIA. 

OGGI LA CITTA Rubrica 
SOTTO LE STELLE. Varietà 
TP TUTTOOOI 

11.40 PALLAVOLO A l 

RADIO l l l l 
RADIONOTIZIE 

1 ORI. 1.41 GR3 1.10 082 NOTIZIE 7 
SRI 7.HGB3 7.30 SR2 RADhOMATTINO. 
• GUI 8.30 QR2 RADIOMATTINO 130 
GRZ NOTIZIE 1.4» GR3 IO GR1 FLASH 10 
SPECIALE 0R2 11 SRI 11.30 GR2 NOTI 
ZIE 11.41 QRS FLASH I I GRI FLASH 
11.10 GR REGIONALI 13.30 GRJ RADIO-
GIORNO 13 GRI 13.30 GR2 RADIOGIOR 
NO 13 41 GR3 14 GRI FLASH 14 GR2 
REGIONALE 11 GRI, 11.30 GR2 ECONO
MIA, 11.30 GR2 NOTIZIE 17 GRI FLASH, 
17.30 SRI NOTIZIE. 11 M GR2 NOTIZIE. 
11.41 GR3 1» GRI SERA 11.31 GR2 RA-
DIOSEflA 30.41 0R3 >1 GRI FLASH 
33.10 GR2 RA0I0N0TTE 13 ORI 33.13 
GRS 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 86 7 S6 9 57 11 57 
12 56 14 57 16 67, 18 56 20 57 22 57 

IRadioancttlo 87 13.01 ViaAaiegoTenda 
14.0» Mu»ic» oml 1130 II pepinone 17.30 
Renino |aa 87 18 30 L arte delle dama 10 
Autodtleu 11.31 Indovina etile 11 01 Fra 
aa diretta 23.01 Le telefonala 23.38 Noma
no italiano 

RADIODUE 
Dnchivtrda 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 « I giorni • 10 Taglio di w » 10.30 
Rw»t>diN313. 12.«P«rcM non pirli? H 
Quattro romani, di (>••*• Pawsa 10.3.1 II 
ta«lno onerato dalla mttodlB lOttllconv* 
ano dal cinqiw, 21.30 RwtoA» 3131 non* 

RADIOTRE 
Onda vanto- 7 23 9 43 t 143 0 Preludio 
OB3-0.3O-11 Concwto dal minino 7 30 
Prima pagina 11.41 Succeda in Italia 11 SO 
Succeda trt Europa 17.30 Torta pagina 31 I 

Ratttereonotte 

SCEGU IL TUO FILM 

2 0 . 3 0 LA DONNA DEL TENENTE FRANCESE 
Regio di Kore! Reisz, con Moryl Streep, Jeremy 
Irons. Gran Bretagna (1981) 
Il miglior film della serata tv è un boat-seller di set 
anni fa. uno dei film che hanno contribuito alla nasci-
ta dal mito di Meryl Streep La storia, tratta da un 
romanzo di John Fowles (sceneggiatura di Rais*, il 
regista e del famoso drammaturgo Harold Pinter». è 
doppia si narra il difficile rapporto sentimentale tra 
Sarah e Charles, nell Inghilterra del 1867, e quello 
altrettanto contorto tra Anna e Mike, vale a diro gii 
attori che impersonano Sarah e Charles in un film di 
cui vediamo la lavorazione Non preoccupatevi, ti 
film e più complicato a raccontarsi che a vedersi, • 
gli attori (non solo la Streep) sono bravissimi 
RAITRE 

2 0 . 3 0 SUL LAGO DORATO 
Regia di Mark Rydelt. con Henry Fonde, Kathe
rine Hepburn, Jane Fonda. Use (1981) 
Due anziani coniugi trascorrono le vacanze in una 
casetta di montagna, nel Maine Viene a trovarli la 
figlia con il nipotino e il suo nuovo marito, e la pace 
è finita Commedia sentimentale premiata con gH 
Oscar alla Hepburn e a Fonda I due grandi vecchietti 
sono effettivamente bravissimi, ma il film, rivisto 
oggi, è pieno di melassa. Troppe lacrime, signor 
Rvdetl 
ODEON T V 

2 0 . 3 0 AIRPORT ' 7 8 
Regia di Jack Smight, con Charlton Heston, Ks-
ren Block, Dona Andrews. Use 0 9 7 4 ) 
Uno dei film più celebri della serie aereocatastrofica, 
visto mille volte in tv Ksren Black, strabica e bellis
sima, è la coraggiose hostess che impara «sul canv 
pò» a pilotare un jet in avana Sconaigliab.lt a chi 
soffre il mal d aria 
CANALE 8 

2 2 . 6 0 L'ASSASSINO DI RILLINGTON PLACE N, 1 0 
Regia di Richard Fleìacher, con Richard At ten
borough. Judy Geeson. Gran Bretagna (19701 
Film ispirato alla storia di un «mostro di Londra*, tata 
John Regmald Christie, che dal 1944 in poi uccisa 
una serie di donne seppellendole net giardino di ca
sa Bella prova, nel ruolo di protagonista, di Richard 
Attenborough. che forse avrebbe fatto meglio a ri
manere attore 
RETEO.UATTRO 

2 3 . 1 8 ROULETTE CINESE 
Regia di Ralner Werner Fasiblnder. con Margit 
Carstenaen, Ullì Lommel. Rft (1976» 
Un ricco industriale raduna moglie amante a amici 
vari in una villa di campagna C'è anche una figlia 
poliomielitica che dà il via a un drammatico gioco 
della verità Fassbmder ci mostra come la borghesia 
tedesca sappia dilaniarsi con ineguagliabile ferocia 
E uno dei suoi film più duri 
ITALIA 1 

2 4 0 0 L'AMARO TÉ DEL GENERALE YAN 
Regia di Frank Capra, con Barbara Stanwvck, 
NilsAsther. Usa (19331 
Storia d amore quasi impossibile tra una misstonana 
americana e un «signore della guerra» cinese, È un 
Frank Capra ancora giovanile, ma già «bile nel cuci* 
nare gli stereotipi del film d avventura In seguito 
sarebbe diventato un maestro della commedia sofi
sticata Grande come sempre, la Stanwvck 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Primeteatro. Un testo di Chiti 

Libertino 
di un gerarca 

A O Q E O S A V I O . . . 

Allcarctto 
( jMriwne„.nunoa troppo) 
lesto, regia, scena di Ugo Chi
li Costumi di Manola Cocche-
ri e Giuliana Colzl Interpreti 
Massimo Salvlaml, Stefano 
Locql, Manola Coccherl, Mar
co Notataci, Lucia Soecl, Ro
salia Vitale, Enzo Corti, Barba
ra Enrichi, Patrizia Corti, Giu
liana Colzl, Dimitri Prosali, Ila
ria Daddl e altri Produzione 
Arca Azzurra Teatro 
Roma, Sala Umberto 

• • Singolare lavoro, che re
cupera, m una prospettiva 
«paesana», la memoria critica 
di un periodo sciagurato della 
nostra storia Slamo In Tosca
na durante I-èra fascista» un 
linealo centro, gli In ansia 
por I annunciata, imminente 
Usila del Duce, * messo • ru
mare da un macabro ritrova-
monto, che sembra ricondur
re a pratiche delittuose e a 
ima 'Immoralità' diffusa, cosi 
da Incrinare il perbenismo di 
facciata, ostentato dal mag
giorenti locali, e In special 
modo dal gerarca pio elevato 
In grado, procreatore di molti 
figli lesinimi, ma dedito poi al 
libertinaggio In casa e fuori 
Più che la verità sul -caso- (il 
quale risulterà poi frutto d'un 
grossolano equivoco), si cer
ca un capro espiatorio, e lo si 
corca, a Intende, fra I poveri, I 
diseredati, gli Indifesi Intanto, 
un autentico e orribile crimine 
è sialo commesso, a non lun
ga distanza, e I suol ultimi svi
luppi vengono ad approdare 
proprio la, precipitando in tra

gedia Il grottesco della situa
zione 

Ugo Chili (qualche giorno 
fa ha vinto ex acquo II Premio 
Riccione 1987, con un altro 
suo titolo, Nero Cardinale) è 
autore e Insieme animatore di 
un gruppo II cui impegno si 
rivela tutto particolare, nel 
quadro di un teatro Italiano 
tanto scarso, oggi, di respiro 
storico, di attenzione per la 
società, per le sue zone pro
fonde ed occulte. Opera di 
fantasia, Allegretto «ce ricava 
tuttavia la sui materia dalle 
cronache segrete di un'epoca 
che, da qualche tempo, è og
getto di una rivalutazione sin
ici», te, seppure limitate agli 
aspetti •culturali'. Ben venga
no spettacoli come questo, a 
ricordarci di che pasta (osse la 
•cultura» propria del lasci
amo, Intrisa di miti virili e raz
ziali, di Intolleranza, di bieco 
spirito di classe, di oscenità 

In un'unica cornice stile 
Novecento, accennando con 
pochi arredi scenici I diversi 
ambienti, la rappresentazione 
scorre veloce e viva sulla 
struttura portante di dialoghi 
in dialetto (o In una lingua dal
la forte calala vernacolare), 
che In bocca agli attori, tutti 
piuttosto giovani, acquistano 
un insolito timbro di freschez
za Qualche scivolata nel tri
viale, qualche strascicatila 
verbosa pur si avvertono Mail 
risultato complessivo è degno 
di lode, anche per la estrema 
rarità di occasioni del genere 
E ci potrebbe essere qui, ma
gari, lo spunto bello e pronto 
per un film (cinematografico 
o televisivo, fa lo stesso). 

Un convegno esplora i rapporti tra Calvino e il cinema 

D fantasma di Marcovaldo 
• i SAN GIOVANNI VALDAR-
NO Scortesie per gli ospiti 
Su una sedia al convegno c'e
ra seduto anche «Marcoval
do», ma non ha suscitato ne 
reazioni né dibattili Anzi non 
se n'è accorto proprio nessu
no All'incontro di San Gio
vanni Valdarno su Italo Calvi
no e II cinema, di quei vecchi 
telefilm firmati Nanni Loy si 
erano dimenticati tutti 

E vero, Calvino e il cinema 
si parlarono solo In modo in
diretto una collaborazione in
volontaria, più che uno scam
bio a doppio senso Se prova
te a coniare i film tratti dallo 
scrittore vi basteranno le dita 
di una mano un Monicelll del 
'63 per Renzo e Luciana, un 
Pino Zac che nel 7 0 disegnò 
(la sceneggiatura era di Tom
maso Chiaretti) Il cavaliere 
inesistente, un Manfredi regi
sta e Interprete delle Avventu
re ili un soldato, i cinquanta 
minuti televisivi di Maselll per 
Le avventure di un fotografo 
Poi II vuoto assoluto, a parte 
quel Marcovaldo 

Marcovaldo, con la sua 
America tradotta In Italiano e 
le insegne luminose che si ri
flettono a Intermittenza, pote
va fare da primo passo verso 
una vecchia Ipotesi dello stes
so Calvino -il problema Inte
ressante era vedere se II lin
guaggio di Visconti, De Sica, 
Rosselllnl riusciva a prolifera
re, se da stile poetico riusciva 
a diventare lingua corrente e a 
dar vita a una serie di farse 
popolari di produzione me
diai, Da Marcovaldo c\ si po
teva aspettare una svolta, 
Niente, 

Uno del più grandi scrittori 
Italiani, Insomma, pratica-

ROBERTA C H I T I 

Una scena della vecchia sene tv "Marcovaldo», traila da Calvino 

mente ignorato dal cinema 
Se lo fecero scappare Nono
stante il suo amore per il gran
de schermo e nonostante, co
me ha minuziosamente ripetu
to Antonio Costa nel suo in
tervento al convegno, una 
scrittura -visiva. Stesso di
scorso per Guido Fink il cine
ma in Calvino non bisogna 
cercarlo dalle pani di Cinecit
tà, ma nel suoi libri Palomar, 
per esemplo, è stato tirato In 
ballo come II romanzo che 
contiene la più bella soggetti
va di tutta la storia letteraria 
contemporanea Sembrava fa
cile I racconti di Calvino era

no cresciuti anche a forza di 
balletti alla Clark Gable e di 
battute alla Myrna Loy avida
mente consumate da solo, la 
domenica pomenggio, nelle 
sale degli anni Trenta Ce lo 
racconta lui stesso in Autobio
grafia di uno spettatore ec
co, tra L'avventura di un foto
grafo e L'avventura di un let
tore della raccolta CU amori 
difficili, quell'autoblogralia 
potrebbe essere proprio «l'av
venturai mancante 

Ma perche allora il cinema 
italiano non si servì di lui? Al 
convegno non interessa l'ar
gomento non rientra nell'or

dine del giorno Si scomoda 
Roland Barthes (uno dei più 
abituali a farsi scomodare) 
per capire Palomar, si parla di 
•piccole apocalissi da came
ra» Ma non si cerca di capire 
perchè lo scrittore non sia mai 
servito al nostro cinema che 
proprio di stone era ternbil-
mente a corto. Solo dietro 
esplicito invito, Goffredo Foli 
dice la sua: •) suoi racconti 
erano troppo intellettuali per i 
nostri uomini di cinema Mo
ravia, per esemplo, già andava 
meglio nei suoi romanzi c'e
rano tette, amori e passioni 
che si adattavano di più all'im

maginario dei registi Calvino 
forse si sarebbe meritato qual
che grande- ma Felllnl e com
pagni prefenvano dedicarsi al
le loro personali ossessioni» 

Un altra risposta potrebbe 
venire dallo stesso Calvino 
che nel 1981,ingiunaaVcne-
zia dichiara in un intervista le 
sue perplessità •Gli scrittori 
della mia generazione sono 
andati subito verso il cinema 
li ho visti fare a gomitate, e 
allora mi sono tirato fuori» 
Calvino e il cinema, dunque, 
una lista di occasioni perdute 
che non manco di rimarcare 
la propria inesistenza con oc
casionali interventi fi cavalie
re inesistente di Pino Zac, 
con le sue sequenze a metà 
tra l'animazione e le riprese 
dal vero, visto ora suona co
me un monumento all'Italia 
underground degli anni Ses
santa suor Teodora alias Bra-
damante ha ciglia da Barba
rella intellettuale mentre i sol
dati ci riportano immediata
mente ai Caroselli con «Caio 
Gregorio, il guardiano del pre 
torio» L episodio di Manfredi 
nmane un esercizio di aderen
za al testo L'avventura di un 
fotografaci} Francesco Masel-
li mette in pratica, molti anni 
dopo, più la lezione sugli 
sguardi di Bloui Up che la 
quotidianità fantasiosa dello 
scrittore Di un capitolo che 
facesse scuola, insomma, 
nemmeno I ombra Rimane 
quel leggendario Marcovaldo 
di Nanni Loy ma da allora a 
Calvino non fu concesso nem
meno il diritto di «essere pla
giato», come invece gli sareb
be piaciuto 

ne.,..».. Suzanne Vega, una voce tutta sola 
* • ROMA E la piccola ven-
itottn di quella fascia di pub
blico che alla musica chiede 
sensibilità od Intelligenza con
tro chi Impone a dosi massic
ci' lustrini, superficialità e stu
póri da elicili speciali Stru
mento di questa singolare 
vendetta e Susanna Vega, te
nera ma tenace cantautrlce 
americana, allenatasi per anni 
alla quieta palestra dei locali 
folk dì New York, è approdata 
noi giorni scorsi In Italia per 
un breve minl-lour che a Ro
ma ha registrato II tutto esauri
to 

•Sono felice di quanto ala 

accadendo - ha raccontalo 
durante un incontro svoltosi 
poco prima della sua appari
zione In tv come ospite di 
Fantastico - ma una delle ra
gioni che mi spinsero, nel 7 6 
a suonare musica lolk 4 per
chè mi pareva l o w qualcosa 
di puro, lontano da tulli gli 
aspetti del business In cui in
vece sono intrappolata oggi 
Non considero questo come 
un vero e proprio lavoro, e se 
fosse necessario tornerei tran
quillamente alla mia vecchia 
occupazione, che era quella 
di receptionist» 

Tutto questo parlare di folk 

che la circonda 6 però fuor
viarne. Le radici folk sono in
fatti per Suzanne Vega solo 
una delle sue matrici musicali, 
basti pensare che a darle la 
spinta per Intraprendere que
sta carriera fu l'aver visto un 
concerto di Lou Reed Oggi la 
paragonano alle grandi ladies 
del cantautorato americano, 
come Jonl Mllchell e Rlckle 
Lee Jones Lei ringrazia ma ci 
tiene a sottolineare le diffe
renze «Non penso di avere 
mollo da spartire con lo stile 
pastorale della Mltchell L'uni
ca cosa che abbiamo in co
mune è che siamo magre, 
bionde, coi capelli lisci e palli
de». 

Cosi è apparsa anche al 
pubblico romano, con un'aria 
da ragazzina malgrado I ven-
tolto anni, vestita di scuro, se
ria e graziosa Ha anche qual
cosa di ascetico, che magari 
le viene dall'essere una buddi
sta praticante Si e affidata 
per l'introduzione, alla sua so
ia voce, limpida e chiara, * d a 
Tom's diner, uno del tuoi bra
ni più belli, un'esercitazione 
di minuziosa osservazione di 
un momento quotidiano ap
parentemente insignificante 
come può essere II fermarsi in 
un bar a piendere un caffè 
Tulle le sue liriche hanno In 
comune questa qualità, questa 
ricerca negli altri di elementi 

che siano comuni all'espe
rienza di tutti «Avere una sto
ria da raccontare 6 per me la 
cosa più importante quando 
stai su un palco, è la vera es
senza del folk Tutto il resto, 
dal gruppo alla scenografia, è 
secondarlo» 

Lo spettacolo rispecchia fe
delmente questo suo credo, 
Inserendo in una cornice so
bria e priva di elementi di 
grande spettacolarità tulli i 
pezzi forti del repertorio lo 
scorcio metropolitano di Iran-
bound, l'atmosfera da tavola 
di Knight Moves, Small Blue 
Ttting, Gyipsy, una delle sue 
ballate più delicate ed inten
se, che ha voluto eseguire da 

sola con la sua chitarra acusti
ca E ancora Luna-, grande 
successo commerciale, una 
commistione gradevole e 
graffianla di pop e folk (ed 
uno splendido video giralo da 
Jonathan Demme), poi Leti ol 
the Center, Marlene ori the 
wall e Night Vision 

Accompagnata da un grup
po di tutto rispetto, l'unico 
suo limite sta, forse, nell'aver 
riscosso un successo che l'ha 
costretta a bruciare le tappe' 
la maturità è ancora da rag
giungere, e lo ha dimostrato 
l'assenza di quei «brividi» che 
in un evento dal vivo dà solo 
la capacità di improvvisazio
ne 

Cinema. Diretto da Amurri jr. 

Pozzetto 
toma bambino 
Chissà se riuscirà a (arsi spazio, nella bagarre comi-
carola natalizia, il nuovo film di Renato Pozzetto. 
Per una volta, almeno sulla carta, non siamo dalle 
parti di Roba da ricchi e consimili, non fosse altro 
perché a scriverlo e a dirigerlo c'è il ventinovenne 
Franco Amurri, figlio d'arte (il padre è quello della 
celebre coppia tv Amurri & Jurgens) con la passio
ne del cinema. Titolo: Da grande. 

M I C H E L E A N S E L M I 

Suzanne Vega 

• I ROMA Un film di Pozzet
to o Pozzetto in un film? La 
domanda sembrerà retorica, 
ma chi conosce I meccanismi 
produttivi del nostro cinema 
comico capirà la differenza 
Reduce da filmetti e filmacci 
come E' arrivato mio fratello 
e Roba da ricchi, l'attore mila
nese ha scelto per una volta le 
ragioni del cuore (almeno co
si dice) si chiama Da grande, 
una commedia più ambiziosa 
e pensata del solito che nasce 
da una sceneggiatura di Fran
co Amurri e Stefano Sudnè. 

Lo spunto, vagamente sur
reale, non deve trarre in in
ganno la stona immagina, in
tatti, che un introverso bambi
no di sette anni, Innamorato 
della maestra e convinto che I 
genitori non lo amino, si tra
sformi miracolosamente in 
adulto restando internamente 
un fanciullo Un po' come 
Chance il giardiniere, Pozzet
to osserva stupito, da dentro il 
suo nuovo corpo, il mondo fa
miliare che ben conosce Ma 
non mancano le sorprese 
scoprirà, ad esempio, che pa
pa Alessandro Haber aveva 
un love affair con la maestra 
Giulia Boschi e che mamma 
Ottavia Piccolo sapeva e sol-
fnva da un pezzo Nel finale, 
comunque, tutto si aggiusterà, 
o quasi, secando i dettami 
della favola consolatoria, do
ve ogni miracolo è possibile, 
anche che la maestra, Insieme 
a Pozzetto, torni bambina.. 

Spiega Franco Amurri, ven-
tlnove anni, sorriso aperto, 
un'espenenza registica alle 
spalle (/ / ragazzo dei Pony 
Express, con Jerry Cala) «Co
minciai a scrivere questo film 
nell'85 Ero appena diventato 
papà di una bellissima bambi
na, Eva Maria, ma in realtà mi 
sentivo ancora figlio. Dalle 
mie debolezze e incertezze, 
dal bisogno di riflettere un po' 
su quella meravigliosa espe
rienza nacque Da grande, 
Sento molto I temi dell'infan
zia, e mi viene spesso da pen
sare all'innocenza perduta 
dell'uomo, ai guasti provocali 
dal crescere, al cinismo trave
stito da maturità» 

Di tenore simile sono le pa
role di Pozzetto, divo della ri
sata usuralo da una produzio
ne spessa banale e di rapina. 
Stretto in un impeccabile 
completo gessato («Sto giran
do un nuovo film, e questo è 
l'abito di scena»), l'attore 
spiega cosi il suo «si» al pro
getto «Ho capito subito che 
era una stona tresca, non si 
parlavo di Pozzetto Insomma, 
che non era un film scotto su 
misura per me E poi era un* 
piccola scommessa Un bam
bino che diventa grande ma 
che continua a vivere nel suo 
mondo fanciullesco, tra gio
cattoli, figurine e pipi a letto. 
Spero che vada bene, che ai 
ritagli uno spazio nella "batta
glia di Natale"» 

Vada come vada, Da gran
de è un film che già da or* 
ispira simpatia, se non altro 
perché è partito dalla «volli* 
di farlo», come dice Amurri. E 
aggiunge. «Credo di essere 
staio sincero Ho cercalo di 
evitare le bullonerie alla Jerry 
Lewis e le languidezze del car
toni animati, appunto per con
servare una cifra realistica, 
Spero solo di divertirvi e di In
tenerirvi» 

Se per Pozzetto Da grand* 
è un piccolo salto nel passato, 
quando (Il riferimento è a Ce
chi e Renato) «spiegavo II ma
re e cantavo la canzone Intel
ligente», per il giovane Amurri 
è II coronamento di un sogno 
lungamente coltivato, lavo
rando a stretto contatto, co
me aiuto-regista, con talenti 
del calibro di Fellini, ZellirellL 
Risi, Yates, Mazursky E fu 
proprio sul set della Tempesta 
di Mazursky che Amurri co
nobbe l'attrice americana Su
san Sarandon, sua attuale 
compagna (è una dalla tre 
«streghe di Eastwlck», la ros
sa) Il nome della Sarandon 
non comparirà nei titoli di co
da di Da grande, ma gli spet
tatori più attenti la riconosce
ranno in un «finto' poliziesco 
In bianco e nero che Pozzetto 
guarda In televisione cercan
do ispirazione per un «fln>o> 
rapimento Un cammeo che 
profuma di Hollywood. 

l'Unita 
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Avellino caos 

Bersellini 
col tutore: 
Vinicio 
M i AVELLINO Luis Vinicio 
toma nell'Avellino ma non an
drà In panchina II padrone 
della società blancoverde, 
Elio Oraziano, ha lissato per 
oggi la riunione del consiglio 
di amministrazione dell Avel
lino per rldellnire I assetto 
tecnico e societario Saranno 
lormaiìmle anche le dimis
sioni del presidente, Franco 
Improia, che si tari da parte 
•D'ora In poi sarò solo lo a 
dirigere la società», ha tuona
lo Elio Graziano Sul ritorno di 
Vinicio II padrone dell'Avelli
no ha cercalo di evitare facili 
equivoci >L allenatore sarà 
Bersellini, Vinicio assumerà 
l'Incarico di mio consigliere 
Non credo che ci saranno 
problemi» 

Slamane potrebbe succe
dere di tutto È atteso In città 
Bersellini per la ripresa della 
preparazione Quale sarà la 
sua reazione al ripescaggio di 
Vinicio? 

Ieri sera il tecnico di Borgo 
laro era introvabile Anche Vi
nicio non ha dato segni di vi
ta Nella sua abitazione di 
Avellino la moglie del tecnico 
brasiliano liquida con stile le 
telefonate dei giornalisti Im
possibile azzardare previsioni 
In un ambiente cosi caotico E 
nemmeno Graziano contribui
sce a fare chiarezza Anzi, Il 
padrone dell Avellino (che da 
oggi farà II presidente a tempo 
pieno) va all'attacco del gre
co Anasiopoulos «0 si sveglia 
0 se ne lorna In Grecia», l'e
splicito invito di Graziano, che 
non ha nascosto l'intenzione 
di voler rescindere il contratto 
i'nn il capitano della naziona
le} ellenica 

Nlkoi /inas'jpoulos avreb
be d iiltro canto già avviato 
lo imitative con I dirigenti del-
1 niimpiakoa per accelerare il 
ni,irmi nella sua vecchia squa
dra Un primo, concreto ap
proccio c'è già sialo mentre 
I Avellino era Impegnalo nella 
trasferta di S Siro contro il Mi-
lan Allora Anaslopoulos 
(escluso da Bersellini) s'era 
recato In Grecia per trattare 
con II suo vecchio presidente 

DAR 

Tennis tra i grattacieli 
Via al Master di New York 
con le migliori otto racchette 
e Ivan Lendl gran favorito 

Per il tedesco un anno in ombra 

Tra i grandi assenti 
McEnroe (vincitore di 3 edizioni) 
e il francese Yannick Noah 

Alla ricerca del Becker perduto 
MMO D'ORO DEL MASTERS 

Anno 

1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1970 
1977 
1979 
1979 
1990 
1991 
1992 
1983 
199* 
1965 
1999 

Cina 

Tokio 
Parigi 
Barcellona 
Boaton 
Malbouna 
Stoccolma 
Houaton 
Naw York 
Naw York 
Naw York 
Naw York 
Naw York 
Naw York 
Naw York 
Naw York 
Naw York 
Naw York 

Montepremi Primo premio 
Un donarli 

45 000 
48 000 
50 000 
60 000 

100 000 
130 000 
150 000 
400000 
400 000 
400000 
400000 
400 000 
400 000 
400000 
400 000 
600 000 
500000 

Un dottarli 

15 000 
16000 
16000 
15 000 
40 000 
40 000 
40 000 

100000 
100 000 
100 000 
100 000 
100 000 
100 000 
looooo 
100 000 
100 000 
100 000 

Vlnoltoro 

Smith 
Naataat 
Naataaa 
Naataaa 
Vllaa 
Naataaa 
Orantaa 
Comma 
McEnroa 
Bora 
Bora 
Landl 
Landl 
McEnroa 
McEnroa 
Lendl 
Candì 

Con gli incontri Edberg-Cash e Mecir-Wilander si 
apre stanotte il Master di tennis al Madison Square 
Garden di New York. Gli altri quattro finalisti, in 
campo domani sera, sono Lendl, Becker, Connors 
e Gilbert. Il favoritissimo resta il cecoslovacco Ivan 
Lendl, che però potrebbe essere insidiato dall'a
stro nascente Edberg Fra i «magnifici 8» mancano 
fuoriclasse come McEnroe e Noah 

a » NEW YORK Si riapre il 
Master Sono pronti I «magni 
Ilei otto» del tennis mondiale 
Ivan Lendl, Slefen Edberg, 
Mais Wllander, Mlroslav Me-
clr, Boris Becker, Jlmmy Con
nors, Pai Cash e Brad Gilbert, 
da oggi al 7 dicembre si sfida 
no al Madison Square Garden 
di New York nel tradizionale 
confronto che chiude la sta
gione agonistica Sono I fuori
classe della racchetta che 
hanno ottenuto I punteggi più 
alti nella classifica Grand Prix 
Dall elenco mancano alcuni 
assi è II caso di Yannick 
Noah, Il francese da tempo 
sofferente per un'lnflamma 

zione al lendine d Achille ma 
soprattutto di John McEnroe 
che sta Unendo di scontare la 
squalifica di 2 mesi inflittagli 
dalla Pro Council In seguilo al
la «tormentata» partita degli 
Usa Open con Zlvo|inovlc Ma 
l'uomo da battere, al Madi
son, è adesso Ivan Lendl, in
contestabile numero I del 
tennis mondiale finalista ne
gli ultimi sette anni e quattro 
volle vincitore del Master, Il 
cecoslovacco condivide il pri
mato di successi nella manife
stazione con l'ex tennista ni 
meno Mie Nastase, ma da lu
nedi prossimo secondo I pro

nostici potrebbe fregiarsi del 
record assoluto di successi 
Lendl è stato Inserito nel rag
gruppamento «Rod Laver» as
sieme a Connors, Becker e 
Gilbert - il Master si disputa 
infatti con due gironi di qua
lificazione e le semifinali in
crociate del pnmi 2 classificali 
- mentre nell altro raggruppa
mento - «Pancho Segura- -
sono stati inseriti Wllander, 
Mecir, Cash e Edberg Propno 
Stefan Edberg attuale nume
ro 2 nelle classifiche mondia
li, sarà I avversario più difficile 
per Lendl il 21 enne svedese, 
infatti, nella stagione in corso 
ha vinto 7 tornei come il ceco
slovacco, battendo anzi il riva
le nella finale di Tokio Ma se
condo Lendl anche Wllander 
sarà un avversario temibile 
«Dopo gli Open Usa, Mats non 
ha più giocato bene credo fa
rà di tutto per dimostrare di 
essere sempre uno dei più for
ti» Sempre secondo Lendl a 
superare II girone «Laver» sa
ranno lui e Becker, il tedesco 

che nelle ultime due edizioni 
del Master si è dovuto arren
dere in finale - e sempre in tre 
soli set - allo strapotere di 
•Ivan il Terribile» Becker, 20 
anni, proviene da una stagio
ne poco esaitante, ma al Ma 
ster ha sempre ben figurato 
Nell'altro gruppo e è indub
biamente maggiore equilibrio 
se i pronostici del campione 
in carica fossero giusti, assie
me a Edberg dovrebbe passa
re il 25enne Wllander Ne sa
premo comunque di più dopo 
gli incontri di stanotte che ve
dono di fronte Edberg-Cash e 
Mecir-Wllander Nella scorsa 
stagione nessun americano 
prese parte al Master que
st'anno gli statunitensi in gara 
sono due e cioè Connors e 
Gilbert II 35enne «Jimbo», 
unico mancino fra gli otto fi
nalisti, è alla sua undicesima 
partecipazione al Master, do
ve Montò nel '77 Quest'anno 
non ha vinto tornei, ma ha da
to riprova di grande costanza 
e regolarità 

Cambia l'Identikit del campione 

Addio superman sugli sci 
E' nato lo specialista delle nevi 
Alberto Tomba, due vittorie nei primi due appunta
menti di Coppa del mondo, fa rivivere i momenti 
magici della valanga azzurra di alcuni anni fa È 
l'atleta che meglio rappresenta il nuovo concetto 
di sciatore «specialista polivalente», a suo agio su 
ogni tipo di neve o tracciato della stessa disciplina. 
Ieri, intanto, le prove ufficiali per la discesa libera 
femminile in vai d'Isere. 

DAI NOSTRO INVIATO 

""* ! R E M O M U S U M f C I 

m COURMAYEUR Una deci 
na di anni la svizzeri e italiani, 
allora guidati da Mano Cotelll, 
ebbero la pensala astuta e glo
riosa di far rivivere lo sciatore 
polivalente, il laclolum, colui 
che sa districarsi bene dap
pertutto CI dissero che uno 
sciatore era degno di questo 
nome soltanto se sapeva fare 
aia gli slalom che la discesa 
Siili onda di questa filosofia 

(lilosolia?, diciamo che era 
niente di più che una opera 
zlone commerciale) nacque
ro la combinata Iridata, auten
tica assurdità tecnica, e il su
pergigante, un ibrido che I gè 
melli americani Phll e Steve 
Mahre e lo svedese Ingemar 
Stenmark non accettarono 
mal 

In realtà la campagna per lo 
sciatore polivalente non era 

A funerali avvenuti danna, Dora 
Alfredo Punii* e Walter Senesi 
annunciano la scomparsa Mia lo 
ro madre 

ANGELA BOVE 
avvenuta mercoledì 25 novembre 
Rlnarulano quanti hanno voluto 
esprimere la loro condoglianze e 
quanti avrebbero Ime» latto 
Roma, 8 dicembre 1957 

I partigiani e gli antifascisti della w 
ifeirn Anpi «E. Curici, esprimono II 
loto protendo dolore alla famiglia 
par la perdila del compagno peni 
liana 

BIONICI SANCIORCIO 

Uno *l giovani l« "ita 
**"- ielle nella sol 

Illa fedeli» agli 
e della De 

p a i » , 8 dicembre 1987 

I conUgHerttomunaJÌ eletti nella II 
ita del Pai aonofthittuoiamenie vi 
clnl alla compatì» Maria Lui» nel 
dolora per la perdila del padre 

DIONIGI SANCIORCIO 
iMlescriveno per I Unità 
Milano, 2 dicembre 1987 

Ooffrtdo Andrew colpito dalla 
Kompuraa dell amico e compagno 

BIONICI SANCIORCIO 
porle alle cara Teresa e Mar» Uil» 
le pB sincere condoglUnic 
Milano, 3 dicembre 1987 

La Commissione scuola della Fede
razione milanese del Pel paneclpa 
al gravissimo lutto che he colpito la 
compagna Mane Luisa per la perdi 
la del padre compagno 

BIONICI SANCIORCIO 

Milano, 2 dicembre 1987 

Le compagne e I compagni dell uf
ficio cilladino partecipano al dolo
re della famiglia Sangiorgio per la 
scomparsa del compagno 

BIONICI 
Milano 2 dicembre 1987 

SI sono svolti Ieri 1 funerali del com 
pegno 

BARIO MARTELLO 
Aveva 89 anni iscritto al panilo dal 
I94S Al Hallo Franco collaboralo. 
re dell Unità per tanti anni e alla 
sorella Liliana le fraterne condo
glianze dei comunisti di Rivarolo 
della Federazione e de) nostro glor 
naie 
Genova Rivarolo 2/12/1887 

£ deceduto II compagno 

WALTER CIANSOLBATI 
(TarHn) 

partigiano combattente vecchio 
iscritto al nostro Partilo I compa 
gal della sezione del Termo Metara 
nel ricordarlo a quanti lo conobbe 
ro sottoscrivono L 120 000 per IU 
nlià, 
La Spezia 2 dicembre 1987 

soltanto una operazione com 
mordale era anche la volontà 
di svizzeri e italiani di fregare 
elegantemente lo svedese In
gemar Stenmark E furono di 
segnate Coppe del Mondo 
con lo scopo palese anche se 
non dichiaralo di far perdere 
la Coppa al grande slalomista 
svedese Ingemar ha vinto so 

10 tre Coppe ma avrebbe pò. 
tuto e dovuto vincerne sette 

La battaglia per la poliva
lenza lu perduta, anche se lo 
sci ha trovato campioni facto
tum come Pirmin Zurbnggen 
e Marc Qirardelli E che sia 
stata persa lo dimostra la nuo 
va filosofia degli svizzen che 
quest'anno hanno chiesto ai 
loro atleti di dichiarare due 
priorità Li impegneranno 
cioè in non più di due specia 
lità eccettuato ovviamente 
Pirmin Zurbriggen che non e 
un campione ma un campio
nissimo Ecco gli svizzeri non 
cercheranno più li campione 
polivalente nel senso che 
non addestreranno più i loro 
sciatori - e sciatrici - a fare 
tutto Li addestreranno a esser 
bravi in una o due specialità 
Cosa significa? Significa che è 
stata decretata silenziosa 
mente la fine dello sciatore 
polivalente Da oggi solo scia 
tori attamente specializzati 

Ne abbiamo parlato con 
Bepi Messner direttore agoni 
stico degli sciatori e delle 
sciatrici azzurre 

«Si ha detto Bepi Messner 
«e difficilissimo trovare il su 
per Se capita ovviamente lo si 
accetta e si dice grazie ma in 
quanto a programmarlo è una 
cosa che non ha più senso 
Oggi son tutti professionisti e 
la concorrenza e feroce 
Quattro discipline da seguire? 
E impossibile Lo stesso Marc 
Girardelii grande slalomista 
tra I pali stretti non vince più 
11 palo snodato ha contribuito 
ad aumentare il senso della 
specializzazione II palo sno 
dato va contro la tecnica Va 
per esempio contro Ingemar 
Stenmark" 

C p u quel the riguarda l 
nostri? 

A Mannello 
Tomba incontra 
Bergen sci 
e FI a braccetto 

Alberto Tomba (nella foto) lo sciatore bolognese vincitore 
delle prime due gare di Coppa del mondo, ieri si è recato 
in visita alla Ferrari a Maranello Si è detto entusiasta della 
308 Gto e quindi ha effettuato un simpatico scambio di 
iute con Gerhard Berger In precedenza, sempre a Mode
na, aveva presenziato alla conferenza stampa di presenta
zione di un concorso sciistico internazionale che si svolge
rà nel prossimo mese di aprile sull'Appennino 

Voeller venerdì 
si allena 
Rientrerà 
contro 0 Pescara 

In continuo miglioramento 
le condizioni di Rudi Voel
ler, centravanti della Roma 
Domani II prof Brunetti gli 
toglierà I due tubicini appli
cati dopo l'intervento che 
hanno eliminato completa-

m^^mmm^m^^m^mm mente la sacca di sangue e 
•pus» alla gamba Venerdì II 

giocatore sarà a frigoria per riprendere la preparazione. Il 
prof Alicicco ha fornito ampie assicurazioni che II tedesco 
è a posto e che se lutto procederà secondo II programma, 
Voeller potrà rientrare nella partila del 20 dicembre 
ail'«Olimp!co» contro il Pescara 

In gravi difficoltà la gloriosa 
Pro Vercelli di Silvio Piala 
Il Consiglio direttivo della 
società si è dimesso In 
blocco La decisione, co
municata con una lettera al 
sindaco di Vercelli, fa risali-

Marar^Ma-aH-^p^aar^aa r e l e °ause alla scarsa af
fluenza del pubblico alle 

partite, alla mancanza di uno sponsor e, più in generale, al 
disinteresse di Enti ed istituzioni locali La Pro Vercelli si 
trova attualmente a metà classifica nel girone A della Cfl 

Pro Vercelli, 
ieri la gloria 
oggi dimissioni 
e tanta amarezza 

Senza sorprese 
la «settima» 
del campionato 
di pallavolo 

Si è giocata Ieri la settima 
giornata del campionato di 
pallavolo Questi I risultati 
del campionato di A l ; 
Camst-Burro Ciglio Manto
va 3-0, Eurostyle-Maxtcom 
Parma è stala rinviata, Ciea-

aaHnaaa-jaaiKaaBaaaaian se-Opel Agrigento 3-0, Ac
qua Poziillo-Gonzaga Mila

no 3 0, Bistefani-Panlni Modena è stala rinviata al 5 dicem
bre, Kutiba-Giomo Fontanafredda 3-2 Classifica Panini 
12, Maxicono, Camst e Ciesse IO, Acqua Postillo 8, Bute-
fani, Eurostyle e Kutiba 6, Giorno, Opel e Burro Virgilio 4, 
Gonzaga 0 

PIER F R A N C E S C O P A N O A U O 

LO SPORT IN TV 

Boris Becker, due anni finalista - sconfitto - al Masters ci riprova 

I U I U D O . 14 25 Calcio, da Piacenza, Italia Portogallo under 2 1 , 
22 45 Mercoledì sport Pugilato, da S Giuseppe Vesuviano, 
De Marco-Abeldano (mondiale junior superwelter), Pallaca
nestro, da Pesaro, Scavolini-Apoel (Coppa delle Coppe) 

RaJdue. 13 25 Tg2 Lo sport, 14 35 Oggi sport, 18 30 Tg2 Spor» 
tsera,2015Tg2Losport 

Raitre. 16 Fuoricampo, 17 30 Derby 
I m e . 13 30 Sport News e Sportìssimo, 19 55 Tmc Sport 

«Abbiamo un solo poliva
lente, Richard Promotion E 
tuttavia gli faremo fare la di 
scesa soltanto a Calgary per 
vedere se gli riesce di conqui 
stare una medaglia olimpica 
in combinata II dispendio psi
cofisico in tre specialità è ter
ribile e punisce gli atleti Biso
gna scegliere. Roberto Erta-
cher farà gigante e supergi 
gante Oswald Toetsch farà 
slalom e gigante La combina 
ta ai Campionati mondiali è 
stata mantenuta ed è stata 
estesa ai Giochi olimpici per 
offrire più medaglie Ma la 
combinata è comunque un er 
rore che nessuno ha mai volu
to ammettere» Finita quindi la 
polivalenza? 

«Si è finita Ma nascerà per 
quel che ci nguarda, un nuovo 
tipo di polivalenza Cercherò 
mo cioè di addestrare atleti 
capaci di sciare su ogni tipo di 
neve in ogni condizione e su 
tutti i pendii È questo il nuovo 
polivalente Diciamo che na 
scerà la polivalenza nella spe 
ctalizzazione» E Alberto Tom 
ba appare come il prototipo di 
questi nuovi polivalenti 

Per tornare a Ingemar Sten 
mark, frodalo di quattro Cop 
pe del Monco vale la pena di 
ricordare che il taciturno asso 
svedese ci ha provato a fare il 
polivalente Assaggiò la disce 
sa libera in Val Senales e du 
rante un allenamento rischio 
di morire Giurò di non calza 
re mai più gì sci della discesa 

E morto lo sciatore poliva 
lente nato da una esigenza 
economica sponsor e locali 
là turistiche che premevano 
per avere più gare - e dal desi 
derio dei paesi alpini di frena 
re lo strapotere dello scandi 
navo Ingemar Stenmark La 
battaglia pe<- imporre questo 
tipo dt sciatore è durata qual 
che anno adesso è finita 
Adesso ogn ino si impegnerà 
soltanto in quel che sa far me
glio Avremo veri specialisti 
con qualche eccezione Nes
sun paese rifiuterà mai un as 
so come Pirmln Zurbnggen 
Ma nessun paese agira mai più 
per crearlo Se nascerà sarà 
per germinatone spontanea 

Chiara Valentini 

BERLINGUER 
IL SEGRETARIO 

Gli ultimi anni della Olografia di Berlinguer. 
I pensieri, le idee, le decisioni, le esitazioni di uno dei maggiori 

leader carismatici del nostro tempo. 
Un libro ricco e documentato, appassionante come un romanzo. 

261 
Unità 

Mercoledì 
2 dicembre 1987 



SPORT 

Riflettori puntati sull'ex bomber ora accompagnatore nel raduno di Milanello 

Azzurro Riva per la nazionale 
Mentre Vicini tenta di spiegare che Italia-Portogallo 
resta una occasione Importante per la squadra az
zurra, l'ultimo raduno dell'87 si accende nel nome 
di Gigi Riva, un nome ed una biografia prestigiosa, 
da Ieri a tempo pieno nella comitiva azzurra: «Non 
sono qui per aprire il baule dei ricordi, ma per colle
gare giocatori e Federazione». Un ritomo azzurro 
che ha relegato in un angolo l'esordio di Luca Fusi. 

DM. NOSTRO INVIATO 
« A N N I PIVA 

•al CARNAOO Ha cercato di 
passare Ira la gente senza farsi 
notare, ma II primo giorno del 
raduno ami-Portogallo se ha 
avuto qualche fremilo è stato 
solo per lui, Gigi Riva, niente 
popodimeno che «Rombodl-
tuono» in persona Lo stesso 
sorriso secco, gli occhi decisi, 
la sicure»» di sempre come 
In quel lontano '64 quando Gi
gi Riva entrava con la sua clas
se dirompente nel mondo az-
lurro Da quel giorno ad oggi 
una storia quasi infinita, suc
cessi, gol a grappoli, Interluni, 
splendore e destino come cal
ciatore poi le tante peripezie 
con (e adorno) al Cagliari 

Oggi Riva torna In naziona
le chiamato da Malarrese, per 
un incarico conferito nello 
spulo di una nottata, il tempo 
di prendere un aereo da Ca
gliari a Roma >ll mio compito 
f preciso, tenere 1 rapporti tra 
10 spogliatolo e il presidente 
loderà» Non sono qui per fa
re conferenze slampa, oggi e 
11 primo giorno quindi passi, 
ma In futuro credo che difficil
mente si ripeterà una situazio
ne slmile 11 mio compl'o, ri
peto, è dallnllo perfettamen
te Sono convinto di essere 
stalo chiamalo e spero di es
sere apprezzato per quello 
che sono e faccio ora, non 
per II mio passato, per qual
che gol segnato In nazionale» 

E questo un capitolo nuovo 
che « apre, per Riva e per la 
squadra che trova un interlo
cutore di grande prestigio, un 
dirigente che conosce bene II 
mondo del pallone «Credo 
che non ci saranno del pro
blemi di inserimento, il calcio 
In londo * sempre quello» A 

Milanello ieri ha tenuto banco 
lui, anche perché quel baule 
di ricordi che Riva non Inten
de aprire è troppo allettante, 
una ghiotta occasione per ri
cordare cose spesso splendi
de E tanto entusiasmo intor
no a Riva che ribadiva le diffe
renze tra Vialll e II Riva calcia
tore, che sottolineava come 
tante cose siano mutate nella 
vita di tutti In questi anni, e 
quindi come non sia possibile 
costruire giudizi oggi, parten
do da quello che accadde in 
quegli anni, era accentualo 
dalla Indifferenza con cui na
sce la gara di sabato In que
sto primo giorno In fretta è 
scivolata via anche l'esclusio
ne di Malleoli «Non gioca 
nell'Inter e quindi ho dovuto 
tenerne conto - ha spiegato 
Vicini - e star fuori dalla mi
schia in questo momento gli 
può essere solo utile» Poi vi
cini ha cominciato a elencare 
I motivi per cui la partita di 
sabato va considerata impor
tante, e in questi giorni il ripe
terà certamente molle volle 
Non ci saranno «emozioni» 
per quanto riguarda la forma
zione, cosi in difesa rientre
ranno Bergomi e Ferri, il 3 sa
r i Franclnì e In attacco Alto-
belli non lascerà il posto a 
Mancini, «Anzi, a questo avvi
cendamento non no proprio 
mal pensato» Un problema 
potrebbe essere quello della 
accoglienza del pubblico a 
San Siro, visto II fuoco acceso 
Ira Napoli e Inter, con l'Ipotesi 
di llschl e tanli posti vuoti Ma 
per questo si spera che una 
pioggia di appelli e Inviti a 
stringersi sotto la bandiera tri
colore basti. 

Paura di diserzione 
Biglietti gratis 
e prezzi stracciati Facce nuove in Nazionale. Il padrone di casa Vicini (a destra) riceve gli ultimi arrivati Riva e Fusi 

Il et Vicini sembra di-e a Zengi' «Per favore niente grane, ti 

* • MILANO Non ci saranno 
problemi per trovare biglietti 
per assistere alla gara tra Italia 
e Portogallo sabato prossimo 
a San Siro Se a Napoli in po
che ore i tagliandi furono In
trovabili a prezzi ufficiali con i 
bagarini scatenati (le curve fu
rono olferte a 20 000 lire1) a 
Milano non sarà cosi, anzi II 
vero problema sarà quello di 
evitare alla squadra azzurra 
uno stadio semivuoto Anche 
per questo la Federcalcio ha 
predisposto prezzi ridottissimi 
(popolari a 5000 lire) con la 
distribuzione di molti biglietti 
gratis ai giovani delle società 
lombarde del settore giovani

le Raggiunta la qualificazione 
per I europeo la gara ha perso 
ogni attrattiva agonistica, an
che perché nelle amichevoli, 
soprattutto, a Milano non si è 
mai creduto molto E a dire II 
vero anche in Portogallo a 
quanto pare non ci sono entu
siasmi se è vero che i giocatori 
del Porto, squadra che forni
sce ben sei giocatori alla na
zionale, hanno chiesto di non 
venire in Italia a giocare 

Oggi la Nazionale disputa a 
Solbiate Arno una gara di alle
namento con la squadra del 
settore giovanile del Mllan 
Sono previsti due tempi di 40 
minuti 

Ecco Fusi, silenziosamente 
MARCO FERRARI 

M i I venticinque milioni di 
et sparsi nel territorio naziona
le devono dire grazie a Vicini. 
L'Improvvisa convocazione di 
Luca Fusi In nazionale rivaluta 
un ruolo tradizionale del cal
cio, quello del mediano di 
spinta, che tanta parte ha avu
to nell'evoluzione del modulo 
Italiano Fusi sarebbe passato 
Inaspettato come tanti terzini-
mediani che hanno fatto sette 
volte il giro del mondo In 
campo' pronti a portare mille 
palle in avanti, decisi nell'arsi-
nare gli attacchi avversari, si
curi del loro esaurimento sino 
all'oblio più pieno Lodetti 
scaricato in malo modo prima 
del viaggio In Messico, Bedln 
finito a tirare calci nella Ron
dinella, Furino testardo sino 

all'umiliante panchina, Nanni 
passalo come una meteora 
dopo lo scudetto laziale 

Silenziosamente Luca Fusi, 
24 anni, di Lecco ma di scuola 
comasca, ha costruito il suo 
modello di gioco Dice di ri
chiamarsi a Furino, quando 
era a Como passava per il 
nuovo lardelli e tutti lo Indi
cano come il naturale sostitu
to di Bagni Platini e Marado-
na hanno usato verso di lui pa
role di elogio, Boskov dice 
che sarebbe anche un buon 
stoppereunlibero 11 viso spi
goloso, gli occhi ancora pieni 
di giovanile Incertezza, la 
grinta di chi viene dal nulla, i 
capelli nervosi, il tisico asciut
to, l'espressione del ragazzo 
di provincia hanno fatto di Fu

si un giocatore poco appari
scente ma redditizio La sua 
forza sta nell'ostinata marca
tura, nel fare di ogni partita 
una sfida con se stesso come 
se quel numero 10 che gli sta 
davanti sia ancora un soglio 
proibito di Infantile tenerezza 

Tra I «ragazzi d'oro» creali 
da Mantovani, Luca Fusi no
nostante il peso di 2 miliardi e 
200 milioni (tanto fu pagato al 
Como) è forse quello che e 
diventato meno personaggio 
degli altri Seno, posato, dota 
to di spontanea gentilezza, il 
ragazzo venuto dal lago ha 
trovato carattere In riva al ma
re 

Dice di non essere timido 
ma soltanto riservato, non gli 
piace fare notizia ama musica 
e tennis, vive solo ma ha una 
fidanzata e adesso passa II 

tempo con Bonomi (Orman-
douna coppia di gemelli pove
ri lontano dai clamori della 
cronaca II suo compito sa
rebbe stato uguale a quella dì 
tanti anonimi giocatori - vive
re anni ruggenti aspettando la 
fatidica discesa verso la C e 
poi tornare a casa - se Vicini 
non avesse azzannato nei suoi 
confronti la sete di novità che 
caratterizza la statica situazio
ne del calcio italiano Fusi ha 
accettato I attimo di gloria 
con la compostezza def pro
fessionista quasi che paven
tasse 1 effimero senso della 
notorietà Forse la sua vita 
non cambierà di un centime
tro perchè la semplicità è la 
più invidiabile delle doti An
che per chi ha davanti, ogni 
domenica, diecimila occhi in
discreti e diecimila cuori pul
santi 

IT.AlJA-POfiTOGAllO 
<Tv1, ora 14,25) 

Gatta | 
Brambati 1 

Maldini 1 
Ciippa 1 

Benedetti i 
Pellegrini i 

Berti | 
Zanoncellt I 

Rizziteli! 1 
Nowristefano I 

Scaf afoni Q 

• Silvlno 
1 J Carlos 
1 Soeiro 
IGulm 
iBarnav 
\ Basilio 
I J Sergio 
ì Monteiro 
1 Mirando 
[Mi to 
| Pacheco 

Arbitro OEDA (Turchia) 

Gregorl D 
Arnioni 1 
Onorati 1 

Filardi 1 
Ciocci tt 

9 Lopes 

1L Manuel 
1 Ricardo 
a Apertelo 

Under 21 vetrina 
dei figli d'arte 
Maldini e Crippa 

DAI NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAGNELI 

Ruggiero Rizziteli! 

SSB SALSOMAGGIORE Piove 
da tre giorni sull Under 21 riu
nita nella cittadina termale in 
vista della partita di oggi po
meriggio a Piacenza contro il 
Portogallo (qualificazione agli 
europei) Cosi ali inutilità pra
tica del match (gli azzurri so
no ma vincitori del girone) per 
i Agazzi di Cesare Maldini si 
-ufi.unge la noia di lunghe ore 
duibergo davanti alla tv II 
commissario tecnico ha dun 
i|ui- modo di dilungarsi in ap
profondite analisi sulla sua ni-
di.ita di «giovani leoni» da pro
porre, alla lunga, ali attenzio
ni- di Azeglio Vicini «A dir la 
venta - spiega Maldini - alcu
ni mgazzi del mio gruppo so
li') c.m entrati a far parte della 
nazionale maggiore Ferrara e 
mio figlio Paolo» 

E nel prossimo futuro chi 
potrebbero essere gli emer
genti? «Segnalerei il centra
vanti del Cesena Rizziteli!, il 
mediano del Torino Crippa e il 
centrocampista dell Empoli 
Zanoncelli» 

Massimo Cnppa, ultima 
scoperta di Clgi Radice, è fi
glio d arte suo padre è stato 
un ottimo attaccante del Ton
no negli anni 60 In tre mesi il 
mediano ventiduenne è stato 
protagonista di un'incredibile 
escalation 

•Ancora stento a crederci -

racconta Crippa -, a fine giu
gno giocavo nel Pavia in C2. 
in luglio sono passato al Tori
no, a settembre ho debuttato 
in serie A e adesso sono qua 
in nazionale Devo ringraziare 
Radice e Maldini che mi han
no permesso di effettuare 
questi salti Ora però devo 
continuare a ripagare questa 
fiducia con ottime prestazioni 
in campo» 

Per l'odierna partita col 
Portogallo Cesare Maldini ha 
cancellato gli ultimi dubbi re
lativi alla disponibilità del fi
glio Paolo e di RIzzItelli alle 
prese nei giorni scorsi con 
qualche guaio fisico gioche
ranno entrambi Come fuori 
quota scenderà In campo II 
sampdorlano Luca Pellegrini 
Nel corso dell Incontro il 
commissario tecnico proverà 
anche i giovanissimi Ciocci e 
Annoni «La partila non avrà 
alcun valore ai fini della clas
sifica - ha concluso Maldini -
ma questo non significa che 
snobberemo l'impegno Dob
biamo migliorare l'amalgama 
In vista dei quarti di finale del 
campionato d'Europa» 

I portoghesi sono stati pro
tagonisti di una trasferta trava
gliata a causa degli scioperi 
aerei sono arrivati a Placenta 
solo nel pomenggio di ieri e al 
sono allenati in notturna. 

L'inchiesta Federcalcio su Inter-Napoli 
# """"M £tf%iMjfìr^pto r ^ t ^\ *&*•* *$t j 

.aratro Longhi assolto 
dai Gran Capì Gussoni e Campanatì 
In attesa che l'Inchiesta dell'Ufficio indagini (accia 
luce sul «giallo» di Inter-Napoli, i dirigenti arbitrali, 
almeno ufficialmente, prendono le difese del si
gnor Longhl Secondo Cesare Gussoni, commissa
rio della Can, Longhl «ha arbitrato come meglio 
poteva una partita difficilissima». Campanati, presi
dente dell'Aia, ha aggiunto. «L'inchiesta di Matar-
rese non tocca minimamente la parte arbitrale». 

DARIO CECCARELLI 

•al MILANO Mentre l'Inge
gnere Corrado Ferlalno si raf
fredda i bollenti spiriti I Uffi
cio indagini della Federcalcio 
procede nella sua Indagine 
per scoprire (ma Ce davvero 
qualcosa da scoprire?) che 
cosa sia successo nell ormai 
storico Intervallo di Inter-Na
poli Il tatto 6 come sapete 
stranolo I arbitro Longhl 
preoccupalo per II nervosi
smo dei giocatori nerazzurri 
invita nel suo stanzino alla fi
ne del primo tempo Altobelll 
e Trapalloni per dir loro di 
calmarsi altrimenti qualche In
terista sarebbe stalo poi espul
so Uscendo dallo spoglia 
lolo, I insolito terzetto viene 
notato dai partenopei che ri
mangono Insospellitl Alla li
ne della parlila Ferlalno dà in 
escandescenze sostenendo 
che II Napoli come ormai 
succede da quindici anni a 
San Siro, era stalo vittima di 
una macchinazione Questi I 

(atti Ieri dopo l'eccitazione 
seguita ali iniziativa di Malar
rese, le acque si sono un po' 
calmale 

Al ritiro della Nazionale De 
Napoli per esempla, ha mini
mizzato l'episodio auspican
do che durante I incontro di 
sabato con il Portogallo il 
pubblico milanese non se la 
prenda con i giocatori parte 
nopel «So che mi potrebbero 
fischiare lo metto in conto 
Spero però che la gente di
mentichi questa polemica 
Con la nazionale credo che 
sia giusto lasciar perdere ogni 
rivaliti Quando a Napoli fi
schiarono Altobelll rimasi 
mollo male» Altobelll sulla 
vicenda si è limitato ad ag
giungere «C è I indagine' Be
ne, lo sono pronto ad essere 
interrogato Vorrei solo far 
notare che gli unici ad essere 
stati condizionati da Longhl 
slamo stati noi Non fa piacere 
giocare con la paura di essere 

espulsi» Tutti gli altri giocatori 
nerazzurri, compresa la stessa 
società, hanno ribadito che 
•la ricerca della verità è il mi
glior sistema per risolvere II 
caso» 

EI arbitro Longhl' Ha fatto 
bene o no a comportarsi cosi? 
Cesare Gussoni, commissario 
della Can, ufficialmente lo di 
fende negando qualsiasi prov
vedimento punitivo nei suol 
confronti, comprese le ra
manzine per via epistolare 
«Ero presente a San Siro - ha 
sottolinealo - e devo dire che 
Longhl ha arbitrato come me
glio non poteva una partita 
dilliclllsslma Al contrario di 
quanto si è detto Longhi non 
era affatto obbligato a chia 
mare nello stanzino anche i 
napoletani C è una disposi
zione che permeile agli arbl 
tri dal momento in cui acce 
dono allo stadio di prendere 
le decisioni che ritengono più 
opportune Sono un pò sor 
preso da lutto quesio bailam 
me» Longhl insomma può 
dormire sonni tranquilli an
che se forse il suo comporta 
mento è stato un pò malde 
stro Anche Giulio Campanati, 
presidente dell Aia mmimiz 
za «Non credo che I inchiesta 
di Malarrese tocchi minima 
mente la parie arbitrale Mi 
sembra un buon sislema per 
appurare la venia E destino 
degli arbitri di essere sempre 
sulla bocca di tutti» 

Gli slogan 
razzisti 
arrivano in 
Parlamento 
m MILANO Dopo le squalli
de dimostrazioni di razzismo 
di una minoranza dei tifosi 
dell Inter, la società di calcio 
milanese ha emesso un comu
nicalo nel quale depreca i) 
contenuto degli striscioni ap 
parsi nello stadio di San Siro 
domenica sborsa Lmtenzio 
ne de) club •» quella di isolare 
i responsabili del fattaccio 
con lutti i mezzi Ma con le 
dichiarazioni ed i buoni inten
dimenti delle società di calcio 
potrebberso scriverci dei libri, 
neppure originali, tra I altro 
Un intervento ben più efficace 
sarebbe più utile, così come 
sottolineato dal senatore co 
munista Andreini in un inter
rogazione al ministro dello 
Sport Carraio nella quale si 
chiedono al governo misure 
più energiche per evitare il n-
proporsi di Uh squallidi episo
di Seconde Andreim sareb 
bero opportuni provvedimenti 
anche nei confronti del club e 
il divieto deli uso ormai abitu 
dinano dei fumogeni negli sta
di 

Continua la polemica 
Ma da Napoli è partito 
un altro siluro 
al fischietto romano 
•a l NAPOLI Silenziosi Ferlal
no e Moggi, Il Napoli affida la 
protesla sul coniestato srbl 
(raggio di domenica scorsa 
del signor Longhl, al capo 
dell ufficio stampa Carlo Ju 
liana. I altra bocca dei presi
dente «Il signor Longhl - ha 
dichiarato II funzionarlo della 
società partenopea - ha pale
sato scarsa personalità Che le 
case sarebbero cambiate nel-
l i ripresa si è capito dall atleg 

giamento del direttore di gara 
al momento della sospensio 
ne Ira II primo e il secondo 
tempo II signor Longhl anzi
ché mostrare II cartellino ros
so nel confronll di Bergomi, 
uno del suoi più accesi conte
statori ha lasciato correre au
torizzando cosi il bailamme 
nella ripresa Non è sialo di 
polso, forse è rimasto vittima 
latta salva la buona fede della 
cosiddetta sudditanza psico
logica» 

Dopo il reclamo dei romagnoli 
Oggi la sentenza di Barbe 
su Juventus-Cesena 
la partita del petardo 
•SI MILANO La decisione su 
Juvenlus Cesena sarà resa no 
la oggi pomeriggio II giudice 
sportivo aw Alberto Barbe 
ha intani ricevuto il reclamo 
del Cesena In tempo utile per 
esaminare le motivazioni ed 
emettere oggi slesso la sen 
tenza sulla validità o meno del 
risultala ottenuto sul campo 
U I per la Juvenlus) nella 
parlila giocala domenica 22 

novembre al Comunale di To 
rlno II Cesena ha chiesto a 
sua volta, la vittoria per 2 0, 
per responsabilità oggettiva 
della Juventus nel danno subi
to peri Infortunio a Sanguln II 
giocatore non rientrò In cam
po nella ripresa In seguilo al 
i esplosione di un petardo 
scoppialo ali esterno del tun 
net di protezione mentre i 
giocatori si avviavano negli 
spoglialo) per Intervallo 
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La classifica del razzismo 
Zingari, neri, omosessuali: 
quali sentimenti nutriamo 
verso gruppi «diversi»? 
Un sondaggio dice che... 

C U O I N I O M A N C A 

M I ROMA Che cosa pensate 
che avrebbe risposto la signo
ra della periferia romana -
quella che ha dello che «gli 
zingari In londo sono esseri 
umani quasi come noi. - se I 
conduttori di un sondaggio 
demoscopico, questionario 
alla mano, le avessero chiesto 
di dellnlre meglio II suo alleo-
giamcnlo In una gamma di 
posslblllti oscillanti tra «sim
patia», «antipatla/ostlllti», «in-
dllterenza», .aliro.? Quale ri
sposta avrebbe scollo? 

E quale risposta scegliereb
bero nel confronti dei •droga
l i ' gli abitami di Montollone 
(Ascoli Piceno) o almeno 
quelli Ira loro che hanno otte
nuto dal sindaco lo sfratto del
la contundi terapeutica di San 
Francesco, sotto la minaccia 
di un civico ammutinamento? 
E I llnamlerl amici di Paolo 
Panerai, quello che ha scrino 
di crollo In borsa e di .naso 
adunco., quale atteggiamento 
dichiarerebbero verso gli 
ebrei? E quegli albergatori 
della riviera romagnola solida
li con II collega che buttò fuori 
gli handicappati, quale rlspo 
al i darebbero? E I commer
cianti che ce l'hanno col ne
gri? E i signori che ce l'hanno 
col barboni? E i disoccupati 
che ce l'hanno coi marocchi
ni? 

Bene, c'è un Indagine rea
le, ellelllvamente svolta che 
può darci un'Idea di come la 
gente la pensi a proposilo di 
una serie di gruppi sociali 
marginali, o •diversi., o ape-
cllicamenle connotali E slata 
condotta da due Istituti mila
nesi specializzati - la Demo-
cjtopea e l'Inlermatrix - che 
hanno mandalo in giro per 1I-
talia I propri operatori Que
stionarlo alla mano, appunto, 
6 alalo avvicinato un campio
ne d| ì 000 portone di eia su-
periore al i 5 anni, diverse per 
eslraalone sociale cultura 
orieniameplo politico, condì-
IlOhe laminare E alato chie
sto quali lemlmeniì nutrano 
verso alcuni gruppi solita-
merli* destinatati di espres
sioni di Insollerenza ebrei, 
•drogali., tingari, stranieri in 
genere, .arabi., omosessuali, 
atei, .matti., negri Gruppi dis
simili, come si vede, taluni In
dicali con definizioni impro

prie ma .in chiave, con lo spi 
rilo dell'Indagine Ecco il pa
norama che ne è venuto fuori 

Il 4% degli Interrogali nutre 
.antipatla/ostlllti. nei con
fronti degli stranieri in genere 
(compensala da un 43% di 
.simpatia.) verso negri ed 
ebrei I atteggiamento negati
vo sale ali 11% (36% di «stai-
palla, per I primi 17% per gli 
allri), sale ancora II dato al 
12% peri .mal l i , e al 17% per 
oli atei (I altro è al 16% e al 
9%) Per gli .arabi, (è voluta la 
generidli della definizione et-
nlco-polltica) e è un salto al 
26% (e un 13% opposto), 
mentre un Impennata acco 
glie I restanti tre gruppi 42% 
di .antipatia/ostilità- verso I 
«drogati. 45% verso gli zinga
ri, 48% verso gli omosessuali, 
che si aggiudicano cosi un pri
mato lorse Imprevisto (ed un 
minimo - Il 4% - di •simpatia», 
conlro il 6 degli zingari e II 5 
del «drogati») 

Dunque poco meno della 
meli degli Intervistati non può 
sollrlre tossicodipendenti, 
omosessuali e zingari, e distri
buisce il resto della sua ostilità 
a pioggia su un campo piutto
sto vasto di malerba E sareb
be questo di grazia il paese 
evoluto, non razzista tolleran
te (parola che dovrebbe suo
nare non modernissima a due 
secoli dalla morte di Voltaire), 
radicato nella democrazia, 
dove si incontrano grandi cor
renti sloriche di solidarietà II 
paese che ha Imparato a con
siderare la differenza come 
una liberti e II pluralismo co
me una ricchezza? E vero, un 
sondaggio è solo un sondag
gio 1 dati vanno scomposti, 
analizzali, Interpretati, da s i 
soli non bastano a rappresen
tare la realtà Giusto, cerchia
mo di farlo Ma I Impressione, 

Ihdlretlamehle lo conler 
mono le panile di Enrico Fin* 
zi, sociologo, presidente del-
I Intermelrix, quando spiega 
che l'Indagine - complessa 
più di quanto qui si possa rife
rire e ricca di dati tuttora in via 
di elaborazione - è slata con 
dotta parecchi mesi la e 
quando sottolinea che qui si 
parla di .atteggiamenti dichia
rati» Che Cosa vogliono dire 

y 

Antipatia/ostilità 

Simpatia dichiarata 

le due annotazioni7 La prima 
che si tratta di una indagine 
per cosi dire*a freddo» svolta 
al di fuori della effervescenza 
della cronaca che, proprio sul 
fronte della marginalità ha as
sunto in queste settimane ac
centi dramrralici dunque una 
Indagine poco emotiva La se
conda che trattandosi di .al 
leggiamenti dichiarati» essi 
scontano una dose indubbia 
di reticenza, di imbarazzo, di 
autocensura insomma ciò 
che si dice è soltanto una par
te di ciò che si pensa 

Mischiamo le due cose - il 
contagio emotivo e I elimina
zione dell autocensura - ed 
avremo probabilmente 

zingari nelle regioni centrali 
essa tocca il 60% ed è facile 
intuire come si tratti essenzial
mente dell effetto-Lazio, re
gione con la maggiore con
centrazione di nomadi Più 
forte fra i commercianti losti 
liti scende sotto la media fra 
Imprenditori e professionisti 
e ancor più Ira insegnanti e 
studenti In media Ira operai e 
casalinghe I laureali sono 
ostili al 30% gli analfabeti al 
55% I diciottenni lo sono al 
37% gli ultrasessamaquat-
trenm al 57% È meno ostile 
chi legge spesso i quotidiani, 
guarda i notiziari tv sta dentro 
un circuito informativo 

Per gli .arabi» non è la stes-

Avrebbe problemi ad avere 
una relazione con... 

30-

graficl visualizzano le cifre In percentuale del «razzismo» in Italia 

O M O S E X ZINGARI DROGATI ARABI ATEI MATTI EBREI NEGRI STRANIERI 

Nienl altro the ciò che dico
no I titoli dei giornali barrica
te contro i nomadi a Tor Bella 
Monaca, .matti» vaganti per le 
strade delle metropoli, tossi 
codipendenti cacciati come 
untori, barboni accampati nel
le stazioni ferroviarie, e via via 
allargando il cerchio vecchi 
rinchiusi negli ospizi, ebrei in
dicati alla pubblica esecrazio
ne, «arabi, guardati come ter
roristi, omosessuali additati 
come torturatori di bambini, 
eccetera eccetera Rassicu
rante, non e è dubbio 

Guardiamo più da vicino le 
risposte concernenti tre grup-

zingari ai abi, omosessuali 
enere i sentimenti di mag-
e oaffliià vengono espressi 

dalla popolazione più anzia
na, fra le fasce sociali - per dir 
cosi - più basse, e nei gruppi 
sociali meno colti Anche la 
dimensione urbana ha la sua 
influenza di solito in una co 
muniti più piccola I mtolle 
ranza e più torte 

Se è del 45% I ostilità di 
chiarata in generate verso gli 

sa cosa almeno a quest ulti
mo proposito Se I ostilità di
chiarata in generale è del 
26%, essa è maggiore fra i lau
reati rispetto ai diplomati, e 
cosi fra i diplomati rispetto a 
quelli con grado di scolarizza
zione inferiore II livello più al
to di ostilità, nelle piccole co
munità, si incontra anzi fra co
loro che sercilano una qual
che leadership e dunque in
fluenzano gli orientamenti al-
Imi Anche qui operai e casa
linghe in media, meno ostili I 
ragazzi e più gli anziani II 
Centra è più ostile 33% Ma 
più ancora lo è la campagna 
il 45% Fantasmi storici? Pros
simità geografica' Terrori
smo? MrOlfo? TUtto da inda
gare 

Forse non Inesplicabile ma 
impressionante il dato relativo 
ali ostilità verso gli omoses
suali, sempre nella campagna 
meridionale a fronte di una 
intolleranza generale del 48%, 
qui il dato sale al 70% fra con 
ladini e braccianti più .conte
nuto» (56%) fra pensionati e 

commercianti In genere il li
vello di Istruzione è diretta
mente proporzionale a quello 
di tolleranza cosi I laureati si 
dichiarano ostili al 17% men
tre chi ha la licenza elementa
re o anche meno è ostile al 
52% Più elevata nei piccoli 
centri e via via decrescente 
nelle comuniti più grandi, l'o
stilità resta comunque mag
giore fra i maschi, fors'anche 
perché è ali omosessualità 
maschile che di solilo si la ri
ferimento GII sposati sono 
ostili al 52%, i celibi lo sono al 
36% In quest'ultimo dato so
no ovviamente inclusi I giova
ni che, anche qui, sono meno 
ostili degli anziani 

Il livello di scolarizzazione 
- lo abbiamo visto - contri
buisce ma non sempre a miti
gare le punte di intolleranza e 
di rifiuto, sembra incidere di 
più II contesto socio-culturale 
e di più ancora la classe ana
grafica degli interrogali E la 
politica? L'orientamento poli
tico non pesa? L'indagine ol
ire un abbozzi di risposta, I 
singoli interlocutori essendo 
stali richiesti di autocollocarsl 
in un'area politica se di «de
stra», di «sinistra», o di «cen
tro. Sicché a destra l'osMili 
verso gli zingari è risultata del 
51%, al centro del 45%, i sini
stra del 43%, Verso I l i •arabi-
la destra i ostile al 33%, il cen
tro al 29%, la sinistra al 21» . 
Nei confronti degli omoses
suali I ostimi di destra è del 
51%, altrettanto quella di cen
tro, mentre quella di sinistra e 
del 43% 

Non mancano, e amarissi-
mi, I motivi di riflessione. Que
sto anzitutto, sono torma di 
domanda se non si sia latta 
più arretrata e fragile, In que
sto nostro paese, le taglia del
la solidarietà sociale, della 
comprensione reciproca, del
la slessa liberti Individuale, 
ovvero se non sia disceso II 
livello della convivenza civile 
rispetto a traguardi che dieci 
anni fa sembravano clellnitlva-
meme acquisiti. Avrebbe doto 
gli stessi risultati un amasio 
sondaggio compiuto, dicia
mo. a metà degli anni Settan
ta? Difficilmente la risposta 
può essere affermativa. A ben 
guardare, che altro * se non l i 
conferma di un tragico dete-
noramento dei livelli di convi
venza - insieme al tentativo di 
arginarlo - la stessa prolifera
zione di gruppi volontari e as
sociazioni solidaristiche im
pelliate nella disperata difese 
di fasce marginali sempre p n 
estese? 

Nessuna nostalgia 4*1 pas
sato, certo, ma davvero' non 
deve sfuggire il segnale d'al
larme che questi dati conten
gono, aneli essi frutto avvele
nato di una società forse po
stmoderna, ma certo smemo
rata di sé e della sua storia 

\òg|ia 
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i Purezza. 
storia, Pura è l'acqua in cui selezionatissìmi cereali ven
gono messi a macerare. Puro è il distillato: 3 volte distilla
to, secondo un metodo antico e unico, Dì puro cristallo è 
la sua magica trasparenza. Puro il sapore che lascia. Èpro-
prio per questa sua purezza assolutache Wyborovra si im
pone nelle scelte di chi vuol bere puro e naturale. Anche 

( 1 pori, come l'esclusiva crema di salmoneaffu-
micatocheWyborowapropeneiasuacon- j 
fezione speciale, Offrite Wyborowa ghiac
ciata: per voi e per i vostri ospiti la voglia 
di purezza diventerà una voglia esaudita. 
WYBOROWA È IMPORTATA E OISTRIBUITA OA F.lll RINALDI IMrKffTOTORl - B010CNA 
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